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P retenUndo al Pubblico una memoria letteraria 
|>receduta di una Gran Teoria , che si giudica univer* 
tale a poter dare nesso e ragione alle scienze , affinchè 
le stesse apparissero non solo uscite da un tronco mae- 
stro ed originale , ma che animate di una filosofia trascen- 
dente connessa all' esperimento del quale il genio chimico 
fisico td Astronomico dottamente oggi va in traccia . 

In non giudico presentarla animata dalla dedica di 
qualche Gran Personaggio , che coi proprj scientifici lu- 
mi > o con quelli dell' autorità possa nella sua prima 
comparsa incoraggiare i letterali a studiarla , ma al buon 
senso , il quale essendo multiplice , e fino nel criterio» 
accorto nell’ esperimento , profondo nelle matematiche , 
e sublime nelle scienze Teologiche » nc possa cono- 
scere non solo la Grandiosità , che 1’ estenzione relativa 
per incamminare le forze filosofiche in quel dritto sentiero 
Alembertiano 5 onde 1’ albero genealogico delle scienze 
possa apparire ornato colle loro dotte fatiche , non solo 
di que’ fiori che 1 ’ eloquenza abbellisce, ma che di quel- 
le ragioni che forse mancante la Teoria per le mie de- 
boli forze l'animasse della vera Metafisica, e potessero 
rendere parlante l’ esperimento nell’ effetto e nella causa. 

L’ Astronomia oggi vivificata dalle più sagge cure 
de’ Sovrani di Europa , e con particolarità del nostro 
amabile Sovrano Frakcesco Primo in Sicilia ed in Ita- 
lia , ed ingrandita dalla premura Astronomica applica- 
ta a calcolare sino ai tempi infinitesimi valutati ne pe- 
riodi di tutti i corpi della famiglia del Sole connessi 
agli spazj , tempi , velocità , quantità di moto , ed e- 
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^nilibrio de’ corpi Celesti , e ma«c alle quali vati con- 
■esse ; ma pendenti di una forza che la debolezza dello 
umano sapere fa confessare doversi sempre ignorare , e 
sembra farci camminare in un bujo tenebroso, per sapere 
non solo e’I nesso de* corpi di tal famiglia , ma quello 
ancora delle forze chimiche, che animano i fenomeni ap- 
parenti di tal scienza per ben avanzarne i progressi nei 
quali con tanta ntiltà con passi giganteschi cammina, que- 
sto è che non solo ci obbliga ricercare la forza , ma che 
pure i caratteri interni ed essenziali della materia ; onde 
obbligati a fissarci sugli apparenti , sempre resteremo nel 
bujo filosofico , non, solo delle stesse scienze chimiche , 
fisiche , ma che ottiche ed astronomiche , tutte congiun- 
te , ma dnbiosi pur anco su quello stesso che 1’ appa- 
iente esperimento c* incoraggia a praticare , perchè al 
bujo delle vere cause che ne danno ragione . 

Pieno dunque di ogni ossequio ed animato di <^ni 
compatimento che spero di un sì rispettabile ceto , pas- 
so all’ esposizione di un metodo , che forse introducendoci 
in no bel calle possa giovare alle letterarie ricerche . 
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AVVERTIMENTO. 

Pmrnlanclo una Teoria Uni%’esale potrà apparire 
la stessa essere mancante di ragioni in qualche ragione 
ohe deve avere col fenomeno da dimostrarsi ; ma questo 
i 1’ avvertimento che si presta al lettore , affinchè sfor- 
zi i suoi talenti connessi ai principi in essa stabiliti , 
o nde ne rinvenga il fenomeno relativo a tre sorte di pro- 
ve i fondamenti de' quali e le basi le ritrova nella stes- 
sa G. Teoria . Di questi la prima è la ragionale con- 
nessa alla creazione , che il Dio trino ha fatto delle so- 
stanze che devono comporre 1' universo ; affinchè esse 
comparissero non solo adatte di creazione a formare il 
fenomeno , ma che finiti de' caratteri parlanti di quan- 
to devono efiettuare , non solo ci menassero alla rico- 
noscenza della Divinità creatrice die alla effettuazione 
del fenomeno in questione in maniere filosofiche . 

La seconda è di esperimento, ma non di esperimen- 
to causale , o apparito una volta , ma di un esperimen- 
to Astronomico , naturale c fisico , che i secoli non Iran 
potuto alterare , ed in qualunque volta il contemplato- 
re voglia andarlo a trovare sempre lo rinviene, non solo 
consocio delle due prove che della certezza filosofica ed 
espcrimentale che ricerca . 

La terza è tradizionale e sulle vedute che simile 
esperimento una volta fu studiato conosciuto ed appre- 
so sin dall’ antichità , e sulle stesse date che la prima 
e seconda prova già data lo confermano , ben inteso 
che se una tale tradizione è rivelata la stessa può accre- 
scere ragione , ma non che si vuole che la stessa come 
Uomini non 1’ avessero capito o inteipetrato nelle rcla- 
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7t«ni adatte a penetrare simile fenomeno tanto nelle po- 
sizioni delle ragionali prove , che de’ sperimentali ripetali. 

Finalmente noi ci protestiamo che simile Teoria si 
abbia come mera BIosoGa e come adatta non solo a spier 
gare i fenomeni, die come a vedere spuntare in un ter- 
reno fertile l’ albero genealogico delle scienze alle quali 
connesse dessero de' bei fiori e frutta utili alla conserva- 
zione e filosofia , senza che le stesse derogassero onore 
verunoai vantaggi della chiesa ai rispetti dovuti al mio a- 
mabilc Sovrano ai quali pieno di ogni rispetto mi prostro; 

SCUSA. 

Per soddisfare un incarico d poderoso , egli biso- 
gna che io avanzi al buon senso una scusa , che som*, 
ministra la filosofia trascendente sul significato eh’ espri- 
mendo il contenuto dell' apprendimento, degli effetti ce- 
la neir albero Geneologico delle scienze le cause che li 
vanno connesse . 

Le scienze praticale de’ dotti imitatori de’ consigli 
del sig. Bacone sono quelle de’ fatti } vinti loro da più 
secoli , che le cause occulte non avevano potuto dare 
venin nesso allo scibile , e mollo meno la filosofia de’ 
Pitagorici , come de’ Platonici ed altri pretesero abban- 
donare r origine e nesso filosofico trascendente che si 
poteva dare loro e trattenersi su i puri fatti che ven- 
gono attaccati dalla pura prova dell’ esperimento , e cosi 
registrarne i fatti e tenerne conto nello scibile . 

Simile condotta ha riempito l’ astronomia , la fisi- 
ca , la chimica , la storia naturale ed altre scienze d* 
infiniti fatti , i quali non polendo essere animati di una 
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filosofia trascendente vera si conlenlaiio di una supposi^ 
tizia , e riposaudo alla umbra di un albero cliimerico 
soggiacciono ai rimproveri del Geuevrino filosofo, come 
furono un tempo le sette de’ varj peripatetici , e tale è 
oggi il Newtonianisimo il quale dopo il ritrovato vero 
di tutti i fatti che si verificano nella famiglia solare , 
secondo il sistema di Copernico si contentano qualifi- 
carli colla filosofia supposta nelle forze dell’ altrazicne 
nella ragion diretta delle masse , ed inversa del quadra- 
to delle distanze ; ed in un’altra che fingun proettile , 
connesse entrambe a spiegare tutti i fatti di tale Coper- 
nicana Astronomia , questo non basta , ma pure la Chi- 
mica prendendo esempio da loro , ha fatto scendere l’at- 
trazioue dal Cielo e 1’ ha introdotto ne' fatti chimici , 
mentre la fisica 1' ha introdotto nelle assolute proprietà 
della materia, e l’ha sposato ne’ fatti naturali , ed am- 
piando il suo impero nella luce e calorico l’ha intro- 
dotto pure nelle scienze fisiologiche ; co» è che cam- 
peggiando nella medicina ci avvicina alla morte aven- 
doci pria ammortito il genio filmofico , e nella natura 
delle cause . . 

11 poziore di tale ritrovato Newtoniano si è che 
tanto lui quanto i suoi Scolari confessano ignorare la 
sorgente della forza che anima i corpi celesti j anzi die 
lo stesso ritrovato essere al di sopra dell’ Umana filoso- 
fia , e contentandosi di essa brillano snl ritrovato acco- 
modatizio , che posson lare delle sue leggi applicate a 
qualche fatto , sia chimico , sia naturale , sia Astrono- 
mico , ed ignorando lo stesso potersi verificare sotto al- 
tri rapporti si filosofici , non solo ne' loro stessi fatti ^ 
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che in tutti quelli che accompagnano , la fisica T otti- 
ca , la chimica , l' istoria naturale ed altro . 

K cosi crede andar vautaggiosi di aver disserrato 
la porta della natura , c spezzato il denso velo che la 
copriva, dimorare pacifici nel campo delle scienze , ec^ 
all’ albero che nello stesso campo si nutre , dando frut> 
ti chimerici . 

I fatti devono essere animati , dalla sapienza ch'è 
la filosofia trascendente, la quale contiene in essa il ve-, 
ro Umore che nutre i fatti e nel tempo che agevola 
il filosofo a ritrovarne molti e veri lo conduce a dar- 
nesso filosofico non solo ai fatti che alla riconoscenza 
della Divinità che n’ è il vero autore , e questo egli 
è , che sin da principio ho avvertito il buon senso a 
verificare i fatti di esperimento colla vera filosofia , e 
sulle vedute che simili fatti e filosofia possono in tempo 
essere stati posti in pratica degli Uomini, ch'è l’ ar- 
gomento tradizionale , incoraggiarci allo studio delle pre- 
sente Teoria che ci conduce alle vere cause. 

Così è che i dotti non dassero più al loro comples- 
so figurato il nome di albero enciclopedico delle scien- 
ze , ma quello di enciclopedia della sapienza che nutre 
di vera filosofia le scienze ed i fatti multiplici che tan- 
to r onorano . 

L’ argomento di tradizione preso nel vero senso è 
quello , clic non solo dee assicurare il buou senso a stu- 
diare le scienze sotto l’aspetto di essere auimate della 
vera filosofia , ma che un tempo praticate dagli Uo- 
mini sotto simili vedute sapevano la verità e che noi 
possiamo poggiarla . 

Appare che le scienze abbian sofiferto una decadca- 
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u ne* secoli posteriori alle tradizioni che io verrft a ri« 
ferire , ma questa oon dee essere quella che il Crono- 
logico Freret giudica ebe le vedute Genesiaebe degli 
antichi siano piuttosto Metamorfosi di Ovidio , malgra- 
do che gli stessi meritano e portano il nome di rivela- 
ti . Tale tradixione per alcuni porterà il nome d' indif- 
ferenti perchè non ne vedon il filosofica nesso , ma il 
buon senso non è indifferente . Ma filosofo è a giorno 
«li comparare i fatti colla filosofia esperimento e tradi- 
zione , e dare un segno della vera tradizione , e di tali 
tradizioni scientifici noti saputi e posti nella sua veduta 
una volta e forse nel secolo praticati sino ai bassi tem- 
pi come lo è il moto della terra noto coll' origine del 
sistema solare estinto nel secolo di Tolomeo , riuato nel 
secolo di Copernico condannato in Galileo , ed oggi bea 
veduto dalla Chiesa. 

Ciò uou vale per una prova per me che l'adopra, 
ma per una conferma onorata die deesi restituire al buon 
senso deir iutiera umanità, ed alia Religione Cristiana, 
quando la stsssa tradizione può assolutamente convenire 
co’ fatti sotto il rigore della filosofia , della meccanica 
fisica e celeste, che al calcolo bene applicato e maneggiato. 

TRADIZIONE, CRONOLOGIA, SCUSA. 

La Tradizione dee essere sussidiata da una succes- 
sione di £at4 sì Cronologicamente uniti e distinti , che 
ne’ fatti rapportati e riferiti ai tempi ed ai fatti ; gli 
stessi non devono lasciare dubbio veruno , e questo mai 
potrà ottenersi se non la tradizione stessa combinata colla 
Cronologia esatta , non la Tediamo pure animata de’ tre 
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argomeoti di sopra cioi filosofia trascendente , espcrimciH 
lo e tradizione . 

Sembra una contradizione che la tradizione Cro- 
nologica come sopra dee essere animala della tradizione 
stessa , e connessa ai riferiti altri argomenti . Questo 
importa che la tradizione deve cominciare da un tempo 
che ha in se lo stesso come tempo nel suo essere razio- 
nale e deve contenere filosofia trascendente alla qnale n& 
la filosofia , nè 1' esperimento possono ripugnare c simile 
è l’ eternità , nella quale preso un punto temporaneo , 
noi da esso punto dobbiamo veder comiitciata la tradi- 
zione combinala co' fatti che ci devono condurre al cam- 
po , ove veder nascere l' albero della Sapienza , che a-, 
nima la scienza contenuta nell’ Universo del quale come 
in un punto preso nell’ eternità scone tutta la sua età 
anco eterna a’ posteriori . 

Dovendoci introdurre in simil cammino noi troviamo 
una tradizione sì inveterata che noi non possiamo dar 
espressione temporanea alla stessa . 

La Cosmogonia Mosaica riferita ne' primi tre capi 
della Genesi porta questa data preziosa ed animata de* 
requisiti ricercati di sopra , a parte che la stessa è stata 
cosi lelìgiosameute custodita che non vi è cicalegio che 
la possa velare con fiati argomenti , o anacronismo che 
la possa alterare in lutti ì suoi rapporti di storia , di 
custodia , di autenticità , del possesso , che attualmente 
ne abbiamo , cominciato dall’ epoca temporanea e Suc- 
cessiva presa nel punto dell’ eternità • 

Parlando che tale storia è tramandata di Adamo» 
qual’ Uomo nato vissuto per g'io anni , e morto tra i 
suoi figli e successori , e comiuciata dal punto tempo- 
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raneo tuc^eitivo prno nel pulito eterno lolo noto alla 
Divinìlà da cui vien rivelata . 

Se pella Custodia ella ha dovuto essere saputa da' 
tuoi figli e nepoti che 1 ' hanno consegnato a Fare, e 
Fare a Noè , se da Noè ai nostri tempi , questa i' ha 
ricevuto come fondatore dell* Egitto del quale le tradi- 
zioni di suo rinomato sapere nelle arti , lettere , origine 
di scienze e rinomato presso tutto 1’ Oriente del quale 
la rinomanza scientifica non ha pari , se nelle maniere 
come si tramanda fedele . Questo è che Moisè Uomo 
del quale la rinomanza è divina perito in ogni scienza 
Egiziaca , anzi che ispirato ce la trascrive come tale ^ 
e dispone custodirsi dalla nazione Ebrea , che dirige , 
e che voi attualmente c nelle loro Sinagoghe ne ved* te 
la prova connessa alla Cronologia e combinata colla scu- 
sa di sopra segnata , se della tal' età delle dottrine il 
suo cominciamrnto è si divino , che sembra non dover 
essere contradetto. Jn principio Etoiin barascit CoeUim 
et terram , terra auUm erat inanis et vacua tenebrai 
erant super superjiciem abjrtsi spirilus domini Jereba^ 
tur super a</uas dixit(juc» Deus Jiat lux et Jacia est 
lux , vitiitifue lueein ifuod esset bona divisit luccin u 
tenebris , ed il suo seguito nelle scienze naturali . 

Questi detti portano il semente che dee far nasce- 
re ne* campi de' ben sensati l’ albero della Sapienza de- 
siderato del dottissimo Alembert in eflfetto egli dice . 

N 11 sistema generale delle scienze c delle arti è 
» una Specie di laberinto di tortuoso sentiero , ove lu 
» spirito s* impegua senza conoscere bene il cammino clic 
1 * dee tenere ; premurato de* suoi bisogni c da quelli 
a del corpo ai quali è congiunto, egli esam'na da prin- 
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» cipio gli Oggetti che ti gli offrono i primi , ed ad-* 
» dentra quanto piu può nella cognizione di tali og> 
» getti , incontra ben tosto difficoltà che lo arrotano « 
» come quelli che non sono animati di filosofia espcri- 
« mento e tradizione ( allora o che natre , o che per- 
» de eziandio la speranza di vincerle , gettasi in un aì- 
« tra strada ) come fu quella de' Tolomaici ripresa da’ 
» Copernicani ( ritorna poscia ne’ tuoi passi salta alle 
» volte prime barriere per incontrarne delle nuove )co- 
» me furono i Tolomaici che abbandonarono il molo 
» della terra ) e passando rapidamente di uno in altro 
3» oggetto fa sopra ciascun di loro a diversi intervalli, 
» e come per iscosse una serie di operazioni , la di cui 
« unità è uu effetto necessario della generazione stes- 
x sa delle sue idee «. Nou vi ha molto dunque a co- 
noscere che le scienze sono inviluppate ed intromesse in 
tortuoso cammino e bisognando uscirne, altro non vi bi- 
sogna che combinare la filosofìa trascendente coll' espe- 
rimento, e dimostrazione e credo secondo le vedute della 
G. Teoria che simile sviluppo potrà ottenersi servendoci 
della guida musaica sulle prime parole della Genesi. 

Scortati di uu Enciclopedista che ha comparato le 
scienze ed i suoi cammini fra loro non andrà difficoltà al 
buon senso conoscere , che trovato un principio Uni- 
versale che può attaccare tutte le scienze , c darle quel- 
lo spirito di filosofia che richiede all’ esperimento c tra- 
dizione vivificati di esatta Cronologia e sua custodia non 
s’incoraggia col lume della rivelazione uscire dal tor- 
tuoso calle Alembertiano inviluppato di vecchie filo- 
sofiche supposizioni , c dalle teorie Newtoniane vivificate 
da quelle della luce come delle chimiche affinità , ed 
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entri in quelle die U filosofia combinata collo esperi- 
mento lo conduce , molto più che simili hanno cono- 
sciuto contradiccnti tutte le Teogonie e Cosmogonie degli 
antichi , ed all' ombra della Romana Chiesa si sono im- 
pegnati rettificarlo col calcolo connesso alle vedute co- 
pernicane. 

Questi non sono più i tempi Bacouic i che logorate 
dalle caute occulte Peripatetiche trattengono sonnolenti 
gli amatori delle sciente, e le cure de' dotti e saggi So- 
vrani , fra i quali l'cscelso Fkancesco Primo che ve- 
gliando alle osservazioni , cura 1’ astronomia e la Moc- 
teorologia , ed il costume facendo onore alle scienze e- 
salta al di sopra de'Cartesi c Newtoni le scienze della 
fisica , conducendo l'Italia al seno della Chiesa , ed il 
buon costume ad imitazione di Cristo , onde si andasse 
esse a vedere che combinando 1' Astronomia colla trino 
Divinità creatrice , colle date Adamitiche , ben com- 
binate con essa , non va ad accorgersi che nel ramo 
fisico ed astronomico non va ad insinuarsi un raggio di 
quella sapienza che puramente può dirsi Divina per- 
chè rivelata • 
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INCORAGGIAMENTO. 

Art. I . 

Ciò cbe dee incoraggiarvi egli è che il $ig. BailFy 
ci auicura che l' astronomia un tempo fu condotta ali’ 
apice delle più 6ne verità astronomiche , e che oggi ret- 
tificate le stesse da' nostri seduli Europei vanno colle loro 
osservasioni finiti di calcolo connessi all’ esperimento a 
convenire con quei degli antichi, e tali sono la misura 
del globo della nostra terra della quale se ne trovano 
indizj presso i Chinesi e metodi presso i Babilonesi , na- 
ti in loro da recondite antichità, e da osservazioni, se- 
condo ciò che Alessandro il Grande riferisce iu Grecia 
che montano i tempi della torre di Babele , malgrado 
che i Chinesi c Babilonesi vantano date di secoli 12. 
60 e 80 mille auni avanti dell’ era Adamitica, ben com- 
binati nel punto temporaneo preso nel punto dell’ eterni- 
tà , e nel tempo che scorre combinato con quello dell * 
origine del Sole , e suo sistema nel quale la nostra ter- 
ra su della quale contempliamo gli oracoli sacri de’no- 
itri predecessori . 

In questa terra sono da o^rvarsi altri punti tem- 
poranei in detto punto successivo , ed il primo è quello 
quando trastulit Deus hominem in paradisum voh^ta~ 
tis , e quando tempo dimorò in questo paradiso e qua- 
li gli eventi a lui accaduti, e come se tali eventi pos- 
sano avere relazione non solo alle tradizioni passale e 
da Adamo ricevuti che con quegli eventi ad Adamo ac- 
caduti , come son quegli cbe gli animali passati avanti 
a lui si videro finiti di maschi , c femine c passato A- 
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damo in un sogno letargoso « avvide svelto dal sonno « 
finito dalla sua compagna come nata dalla sua costa « 
la riconosce sua carne come maschio e (emina (atti da 
Dio per la conservazione della specie . 

Osservando il sig. Buffon varj fatti ché ci presen- 
ta la storia naturale connessi tanto aUa geologia e con- 
chiglie ritrovate ne' vertici de’ monti che alla natura de’ 
monti stessi che alla scienza de' fossili che ci presenta 
varj animali pctrificati a differenti profondità della (erra 
che in luoghi non ovvj ad essere abitati da' simili ani- 
mali . Questo ci ha fatto pensare che 6000 anni noia 
bastano per spiegare simili eventi che forse le nostre 
Cronologiche osservazioni le riferiscono alla nascita di 
Caino qual primo figlio di Adamo . 

Sotto simili vedute egH bisogna che si dia un guar- 
do non meno all’ astronomia e nascita delle stelle zodia- 
cali , che a quelle del sistema solare fra i quali la no- 
stra terra finita dall' ossequio della luna , che alla sto- 
ria naturale connessa all’ astronomia , ed a quanto di 
morale e religioso le potrebbe andar connesso per far sì 
che r albero delle scienze fosse inaffiato dal vero spirito 
della filosofia . 

ÀI momento che noi possiam ritrovare un princi- 
pio originale , c come un anello che possa attaccare tut- 
te le scienze e vivificarle della vita filosofica , <^li bi- 
sogna che noi usciamo dall' intrigo , ove attualmente 
dimoriamo , ed introdurci nel calle , che ci possa ten- 
dere note e chiare tutte le fatighe de' veri dotti nostri 
predecessori , onde 1 ’ Archiologia vera amica delle an- 
tich ità non solo poteste assegnare alle steste il vero po- 
sto , riferita ad una Cronologia naturale , ma che pure 
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a far vedere la torgenfe da dove tanto T istoria, latito 
la filosofia , che le arti han preso la sua sorgente , e 
non pensare che l'umanità è quella che uscito da'tronchi, 
o dal seno della terra è quella che da se stessa si è ingen- 
tilita al costume, alle scienze non meno che al lusso ed 
alla politica e sociale economia . 

A' veder tanto, esaminiamo i principj della G. T. 
della conservazione, ed adattando gli stessi alla cosmo- 
gonia Mosaica connessa alle sci epoche riferite ne’ primi 
tre capi della Genesi vediamo quanto di grande e filo- 
sofico potrebbe venir connesso a veder le scienze nelle 
sue giuste c vere posizioni . 

La Gran Teoria sin dal suo principio connessa alle 
prime rispettabili parole che si leggono in essa in 'prin- 
cipio Eloim creavil Coelum et tcrram, terra autem erat 
inanis et vacua , fa conoscere tanto la natura del Dio 
espresso nella parola Eloim , che a quella di creavit , e 
delle sostanze create cielo e -terra e caratteri essenziali, 
che le forniscono delle vere propri^-là colle quali fisica- 
mente posson concorrere alla forma fisica di tutti i fe- 
nomeni che ci somministra la storia naturale finita dell’ 
azione interna che anima la natura a produrle , ma an- 
cora alla forma Astronomica che simili due sostanze lian 
preso per dar forma non meno all’ intiero Universo fi- 
nito di stelle) e segni zodiacali , che al sistema solare 
compito di circa 3o corpi che lo formano , fra i quali 
la nostra terra anociata della luna connessa ad essere 
guardata nei sensi del sig. BuiTun , ed a quanto di fe- 
nomenale chimico , morale e religioso, ci presenta in tut- 
ta la sua estensione. 

In eficllo a veder tanto comparando alcune traJizio- 
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ni veterane che con servano i Chineti connc*« alla storia 
naturale che all' Astronomia, pensando che due sostanze 
una volta uno maschio e T altra femina avevano passato 
a formare 1’ Universo , o che ad un altro connesso alle 
antiche tradizioni de’ Persiani , che rispettando 1’ Uhi* 
verso come avvolto di fuoco ed animato internamente 
di un principio attivo , passa la Teoria a far vedere 
come simili scienze travisate dalla loro inane Slosofia sono 
quelle stesse , che possono animare le nostre vedute fi- 
losofiche connesse alle sante Adamitiche tradizioni ed 
adorare il Dio Trino qual creatore del Cielo , e della 
terra , ed allontanarci dalle Tegogonie e Cosmogonie Cal- 
dee perziale e di molli altri orientali. 

Questo tutto consiste nel far vedere i veri caratteri 
della lena creata e del Ciclo creato , applicarle il vero 
senso , e come le stesse passate in combinazione aver dato 
un posto allo intiero Universo . 

Se di tanto se ne vorrebbe veder un segno e come 
connesso a veterane tradizioni applichiamo un momento 
alle parole dixitque Deus fiat lux, et Jacta est lux , 
viditque lux quod esset bona et divisit lucem a tene' 
brìs, questa posizione porta tre grandi eventi, la prima 
è quella di vedere come la terra fu l'unica , la prima, 
e la più grandiosa stella dell' Universo che forse nelle 
tradizioni porta il nome di monte santo di Dio ; coù 
chè l’ intiera creata terra in ;uinone al Cielo divenne 
animata di moto chimico . Secondo appare come la stes- 
sa è divenuta non meno atta a lucere , che a far esseri 
e formati i germi di tutti gli esseri ddl’^Universo pas- 
sata ad esser popolata non meno del regno animato fi- 
nito dalle due sostanze materiali rappresentante uno il 
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|Mtere e l’ altro l’ agire divini , che dalla terza spirituale 
i]ual rappresentante dell' intelligeoza divina concorrenti a 
formare gli esseri intell^enti , come due vegetabili e mi- 
nerali finiti delle due sostanze materiale ciclo c terra. 

A questa epoca i padri della Chiesa convengono, 
che gli Angioli abbian preso la loro esistenza e fra que- 
sti lucifero Micliaele , Bafiàek con altre Gerarchie . Fra 
questi una inveterata tradizione ci enuncia avvenuta una 
gran guerra sotto 1' espressione praeUum magnwn. 

Questo evento fa apparire che Lucifero qualuno 
de' principali ingrandito ed elevato nelf interno del suo 
cuore risentito di superbia ed animato delle scienze che 
la sapienza qual agnello sacrificato sin dall' origine del 
Mondo espresso sotto le parole Agnus Vccisus ab O- 
ligine mundi avendolo erudito di quanto era connesso 
all’ ordine della creazione animata dal Dio Trino sLnoalIa 
produzione della luce , egli avverte eh’ era simile alla 
stessa Trina divinità. 

Infelice egli non conobbe il profondo mistero che 
era sinserrato nell’ Unità di Dio, e Trinità delle penone, 
che sostanziali costituiscano una tale Unità , ma che 
infelice essendo un essere intelligente composto di tre 
•ostaoze relative alle tre divine personalità , nell’ Unità 
finita della stessa composizione , giudicò essere similo all* 
Altissimo . 

Questa disgrazia non fu universale per tutte le Ge- 
rarchie, ci avvede la tradizione , ma che essendo sola 
pe’ Luciferiaui non cessava la stessa divinità di esclamare 
e vedere che la luce era buona tanto fisica che morale 
e fra di Unto la divinità combiiiando alla sua bontà , 
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e veritil la giattizia pasta a dividere la luce dalle tenebre 
e ti chiude la prima epoca Adamitica . 

Questa divisione non è meno terribile e portentosa 
di quella della creazione; dappoiché a tiroii punto fa 
vedere la G. T. come connessa tarilo ai due caratteri 
sostanziali delle due sostanze create Cielo e terra , che 
alle leggi Chimiche, fisiche e naturali, che le van con* 
nette , che non meno a veterane tradizioni che vengono 
a noi tramandate dalle antiche storie Egiziache, e com- 
binazioni filosofiche e naturali che simili han fatto uso 
di tali eventi arrivare come precedute da cause fisiche. 

Il cominciamento di un tale portento comincia collo 
tcrepolamcnto della terra di creazione su del quale ogni 
scheggia apparisce animata da un movimento Astrono- 
mico , ed accagionato da una forza cuneale , avendola 
la G. T. fatto vedere avanti animato da una forza co- 
lossale , che ne doua causa come di creazione . 

Queste sclieggie ton tutte quelle che van a formare 
tutte le stelle dell' Universo , fra le quali quelle dc'se- 
gni Zodiacali su de’ quali una veterana tradizione Egi- 
ziaca fa vedere che le stesse erano presidiate da dodici 
divinità , e non pensando come ognuna di queste stelle 
poteva estere presidiato da un regno animale , confor- 
mato alla talietà della stella della quale la conso'va-* 
zione risultava tanto del tuo volume e quantità di ma- 
teria che la formava , che della talietà delle forze chi- 
miche ed astronomiche che andavano in essa a combi- 
nare per sostenere i tre segni naturali de’ «pjali poteva 
essere adornata passano in errori . 

Questo é il momento che la G. T. fa vedere co- 
me ogni stelU fra le quali vi è il nostro So)e puè o deve 
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uscire animala di movimento cLimico ed astronomico « 
ciò che equivale a vedere ogni stella animata di una 
ibrza rotativa e traslativa secondo che la forza cuneale 
l'avrebbe diretto . Guardando sotto un tale rapporto 
le stelle dell’ Universo fa vedere la teoria come alcune 
delle stesse abbian potuto passare a perdere il moto tra- 
slativo e divenir fisse , conservando soltanto in loro il 
moto rotativo . Ma che di queste simile non fu il Sole 
su del quale estinta la forza traslativa si avrebbe sostcr 
auto come una stella fissa , ma conservando entrambi 
le forze traslativa c rotativa col complesso delle quan- 
tità materiale di tutti gli astri che formano la sua fa- 
miglia proseguisse a vedersi di moto traslativo e rotativo 
finito come per esperimento si vede . 

Dando occasione ad un filosofo , ad un fisico , 
ad un Astronomo , ad un Chimico sulle vedute di uii 
saggio Aichiologo che possa comparare tutti i fatti con- 
nessi alle differenti scienze che le appartengono , come 
a quelle della Cronologia , osservare quanto di Astro- 
nomico , fisico , chimico , c naturale , abbia potuto av- 
venire alla ma»a rotante , e traslativamente se movente 
del Sole, per dar nesso a tutta la formazione del sister 
ma solane, ne’ sensi di vederli rettificati dalle più sag- 
gia osservazioni Astronomiche , e fisiche , che a quelle 
di una tradizione inveterata, che portano i suoi pianeti 
primi e secondi come dalla sua sostanza formali c dalle 
sue forze animati , e così dar nesso alla favola che hs 
stravisalo i fatti della famiglia dei Sole, aulorizandolo 
come divinità o sorgente di tutte le divinità o animatQ 
di forza attrattiva. 

Questa posizione somministia un largo campo ài 
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sci<!nzatr di prenderr la seconda e teri.a epoca Adami- 
tica sotto le sue giuste vedute , onde sì dasse un nesso 
alla &sica, ali' astronomia , alla Natura, ed a tutto il 
resto delle tradizioni Adamiticite . • ' 

Considerando il Sole animato di moto traslativo c 
rotativo si vede primo come col traslativo dà causa in 
difici enti tempi ad tssere veduto in uno colla sua fami- 
glia da vedersi generata da lui sotto i segni zodiacali r 
secondo considera lido il moto rotativo si vede che* tullf 
gli elementi solari rotando hanno acquistato un elemen- 
to di forza a cader all’ asse del Sole , come si va pure 
a. supporsi di ogni stella dell’ Universo animata di simi- 
le movimento. Tale posizione ha parte che con se porti 
che ogni stella dell' U niveiso animati i suoi clementi dì 
gravità al proprio asse fossero finiti ogni una della pro- 
pria atmosfera , fa pare nel sole clic non solo fosse fi- 
nito di atmosfera , ma clic pure tei minato -il suo sistcl 
ma , non meno da’ suoi pianeti primi obbligali a girare 
intorno al suo 'asse con moti periodici , ' ma che pure 
a vedere tali pianeti primi ossequiati da' secondi . 

■■ La posizione di vedere il Sole che ruota atlonio 
l’asse e che si muove* colla sua famiglia ’ sotto i segni 
zodiacali ci apre 'un campo astronomico c naturale con- 
nesso alle seconda,' terza, e quarta epoca Adamitica , on- 
de il filosofo astronomo non può fare a meno di ammi- 
rare tanto la potenza , la sapienza , ' ed azione di dii 
Creò che la sapiente maniera di che le dispose e rivelò 
ad Adamo , c le sagge maniere colle quali le dispose 
per fare arrivare gli Uomini alle vere nozioni , non me- 
no delle scienze aslroiiomlclie clic naturali , che pure a 
quelle 'di avere an ivate tali nozioni sino a noi per Mosè, 
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Nella seconda epooa si legge dixit quotine Deusjiat 
Jirtnamentum in medio aquarum , et dividat aquas ah 
aquis , quod ^rmamtntum Deus vocavit Coelum et 
Jacluin est vespere et mane dies secundus , questa e- 
sprrssione fa capire non meno il Sole che tutte le stelle 
rotanti attorno il proprio as.<;e fossero finiti di atmosfe- 
ra , perchè Jirmamentum equivale ad espansione , che 
vuol dire atmosfera , secondo che ogni stella ornata de’ 
suoi regni naturali gli stessi prendessero una conforma- 
sione connessa alle forze ed eventi delle quali è presi- 
diata la stella , ma che non. pure indigeni delle novelle 
abitazioni nelle quali dalla terra creata e divisa in sebeg- 
gie erano arrivati . Terzo fa vedere che il firmamento 
qnal nuova combinazione di sostanze gassificabili non 
era più il cielo creato di sua origine ma trasformato in 
nuova forma per le sostanze cielo , e terra combinate 
in nesso angolare per formare la novella atmosfera qual 
nnovo cielo entro il quale non meno il sole , stella • 
o pianeta, avesse a funzionare colossalmente come il co- 
bo del suo diametro per dar vita , conservazione , e 
sussidio non meno alla stessa che ai segni naturali che 
la presidiavano , e adorare il creatore. : 

Fra di tanto si passa alla terza epoca, e Dio dice 
congregtnlur aquae que sub cacio sunt in locum unum 
et appareat arida, et vocavit Deus aridam terram^ con- 
gregai ionesque aquarum maria . 

Questa posizione fa vedere quanto ella è astrono- 
mica e naturale non meno che divina nella espressione 
dappoiché al moto rotativo a cui va connessa la gra- 
vità , non meno nella seconda epoca abbiamo veduto 
la formazione delle atmosfere , che nella terza il rico- 
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▼ero delle acque in un Inoco, aoimate dalle leggi idrati' 
licbe coiiuesse all' equilibrio e libella alle quali Uii- 
daiio le acque , che non pure 1* apparizione de* monti, 
e delle terre , de' leiii , valli , e rupi , ma che non pure 
il nuovo nome dato da Dio alle nuove acque , die nou 
erano più quelle della creazione apogliati dei germi • ma 
quelle delle nuove combiiiarioiii di lo&taiiza cielo , e so- 
stanza terra , divenuti bollerolari pel nuovo nesso delle 
figure angolari delle quali simili bulle componaiti l'acqua 
resultavano, per nutrire. 

Si vede pure uu nuovo nome , e differentemente 
assegnato alle novelle terre scoperte delle acque quali 
sostanze die in combinazione di nesso angolare colla so- 
stanza cielo elasticamente figurate venivano differente- 
mente resultanti e gravate di differenti pesi specifici , 
onde si andassero a disccriu-re la talietù delle terre di- 
vise io varie sostanze minerali classificabili coma di 
quelle che dovevan dare forma al regno vegetabile on- 
deggiante nella grande ed espansa atmosfera j ma che 
frattanto ti di da Dio il comando germintt terra lur- 
bam virentem /acienUm semem justa genus suum cujut 
semen in semet ipso sit super Urram , et factum est 
ita j ciò che di a vedere come i germi della tetra crea- 
ta trasportati sulla novella stella quale terra artefatta , 
potessero prendere vita conservativa e così va a terni- 
ilare la terza epoca . 

Dovendoci noi introdurre alla quarta appare , come 
il sistema solare prende una forma che nou i quella di 
Buffon , di Wiston , Lametri , Laplace , o quella 
supposta dall’ immortale Newton . In effetto ti l^ge 
scritto dixìt autem Deus fiant luminaria in frmamen-. 
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to Codi et ^ividant diem oc nociem et sìnt instgtra 
et Uuipora-j:t dies et annos ut tuceant in firmamento 
sodi , et ìUuminent terram et Jaetum est ita. 

Appare che una tale espressione sia volgare e eli* 
soltanto possa appagare ciò che colla laro presenza van- 
no ad effettuare il sole e la luna , ma se si tiene ra- 
gione tanto del vigore delle pasol* che delle raanieFe 
còme sono espresse adatte a signiffeare i segni zodiaca- 
li , i tempi connessi alle stagioni ed agli influssi meteo- 
rologici, clic ai giorni e gli anni come vengono segnati 
tanto del movimento della terra per segnare il giorno , 
che a i|uclIo attorno al Sole nel suo intiero ammasso 
funzionando come il cubo del suo diametro , dentro- il 
iìrmameiito creato per segnare 1’ anno , in tempi perio- 
dali, si vede che 1' Astronomo il più profondo, il natu- 
ralista il più sagace , ed il Meteorologista il più accor- 
to non basta pei tenerne couto co' suoi calcoli e snoi 
osservazioni . 

' Questo non è solo pe’due luminari che esequono 
periodicamente l’ incarco dato dalia Divinità , ma per 
far vedere ai Copernicani finiti ne' nostri tempi dell* 
osservazioni più esatte fatte sul sistema solare tutte le- 
relazioni di movimento, d’influenze, d’azioni colossali 
relativamente a tutto il sistema solare , che con parti- 
colarità que' relativi alla nostra terra come connessa alle 
relazioni solari e lunai-i . 

• Questo prodigio lo fa vedere la G. T. -che pre- 
tende avere indovinato la forma di tutto l’ intiero siste- 
ma solare allontanata la forza attrattiva , ed il notes 
procttile- segnalo dal Newtonianismo , e sostituita fa for- 
za cuiieale- colla quale viene attaccata la scheggia oct>- 
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gifiale del tuie rotante attorno 1' atte , e batata timilir 
forza tu l’ inerzia pura della quale godeva la matiria 
immantinente che fu creata , come tta tcritto nel tuo 
principio terra autem trai inanis et vacua, et lenehae 
crani super Jaciem abissi , et spirìtus domini Jerebatur 
super aquas . 

Lo tviluppo che ti dà al tistema tolarc basato sull' 
inerzia pura, e tulle forze Astronomiche delle quali vie< 
ue vivificato dalla forza cunealc nel tuo grande ammas- 
so , non solo fa vedete come teappan da lui i fili di 
attiva azione lucente e calorifica , ma che pure come 
stanno tu di lui equilibrate le due forze traslativa e ro- 
tativa combinate a vedere gravitanti al suo asse tutti i 
suoi elementi ma che ancora ad aver dato causa , primo 
alla nascita di Saturno e smembralo lo stesso della for* 
za cuneale appare quanto la favola ue' tempi posteriori 
La combinato tu questo astro , facendolo padre dei dei. 

Sotto queste vedale la Teoria ha fatto vedere co- 
me è nato Saturno svelto dalla fascia zodiacale solare 
e che mentre una tradizione favolosa ci insegna ch'rgli 
aveva dato ordine di sufiùcare tutti i suoi figli che forse 
svelti da analoghe forze cuneali da tutte le parli della 
massa solare le stesse passavano in comete , e poi an- 
davano a cadere sol sole . Così i che essendone estinti 
molli , perchi caduti la fortuna fu di Giove , ed indi 
di Marte , che forse ne' tempi avea il nome di Plotone 
i qaali svelti dalla fascia equatoriale solare come Satur- 
no ebbero la fortuna di prendere un posto nel Cielo 
per girare attorno il sole caricati di quelle forze che 
avevano una volta comune col Sole c delle altre tra- 
slative e rotative che le soiio state impartite. 
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Questo spettacolo che la tradizione non ha potuto 
occultare ancora in seno alla favola combinato coll’ o- 
rigine del sole e nascita di tutto il suo intiero sistema è 
uua prova convincentissima tanto delle verità rivelate , 
che delle Adamitiche comunicate ai posteri , che dcl- 
r Astronomia sì foi lunatamente conosciuta da tempi si 
vetusti come ci assicura il sìg. Baelly comparata pure 
con la nostra . 

Noi non possiamo assegnare la forma di questo 
intiero sistema per insinuare al buon senso onde nel se- 
guito andasse a vedere quanto lahlosoGa , l' esperimento, 
la tradizione sotto tutti i rapporti è concorrente a spe^ 
cificare la verità . 

Dappoiché questo non solo si vedrà councsso alla 
Astronomia ragionata , che all’ istoria naturale connessa 
alle vedute di un Archilugo che compara i fatti mito- 
logici relativi allo stravisamento che ne' secoli si diede 
dalla mitologia alle supposte divinità generate dal Sole 
e dalla luna , ma che soltanto indicarle . 

11 sole uel tempo passa ora sotto il nome di Bac- 
co , ora di Belo , le divinità come tutte generate da lui 
e dalla luna sua sposa , e la miserabile nostra terra fa- 
tigata dall’ aratro c dall’ agricoltura apparirne la madre. 

£ da osservare frattanto che questi due luminari ro- 
tanti attorno 1’ aste son posti nel firmamento del Cie- 
lo creato , quindi finiti delle proprie atmosfere e d’ es- 
teri che abitandoli non potevano avere altra origine te. 
non quella di essere stali una volta preparati nella ma- 
dre terra cd indi passati negli stessi astri connetù tanto> 
alla conservazione dell’ astro che alla propria e adorare 
il creatore . 


. - 
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Che questi poi dovevano dividere il giorno e la 
notte e tanto non potere avvenire se non movendosi la 
terra attorno l' asse e la luna girare nel tempo stesso 
attorno la terra , e quanto ancora dovendo essere sotto 
i segni lodiacali non poter questo avvenire se non' che 
movendosi il sole traslativamente e non poter indicar 
tempi e stagioni ai terricoli, se non funzionando colno- 
salmente tra loro , e così tutti e tre questi corpi iu 
combinazione di moto con tutti i pianati primi e se- 
condi segnare gli scambievoli annuali movimenti come 
lo vede oggi la dotta astronomia . 

Il poziore di vedere la nascita del sistema solare e 
quella di poter vedere pure la sua caduta predetta da Gesù 
Cristo al >4 , e frattanto chiudere simile 

sistema in tempi piaciuti all' altissimo ciò che potreb- 
be avvenire ai terricoli di glorioso o penante secondo il 
buono o cattivo costume sposato di ogiiuiiu secondo cioc- 
ché fosse più acconcio alla divina giustizia , e non è da 
trascurare fra tanto che la stessa sapienza di Dio aven- 
do avvertito Adamo a non mangiare uii dannoso frutta 
e da esso mangiato e subita la disgrazia di essere igno- 
rante e peccatore fare che la sua discendenza qual ere- 
de di un cattivo costume passasse la sua vita connessa 
alla sua libertà alla sua speculazione combinata con tal 
sistema solare , ebe non pure la venuta della stessa sa- 
pienza combinata con tal sistema coll' apparizione di a- 
stri ebe dovevano segnarla , colla significazione di una 
vergine che doveva partorirla umanata e finalmente dopo 
essere stato per gli uomini , luce , via , e verità , per 
insegnarli a vivere e ben risorgere <^li muore inalbera- 
to alla croce sul Calvario nel momento che il sole ne 
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prcienta con un suo meteorologico offuscamento il risen- 
timento di tutto il sistema tremando la terra e lui gri- 
dando all’ eterno divino suo padre consumatum est frat- 
tanto lui muore risorge il terzo giorno , i suoi scolari 
lo predicano per tutta la terra e si stabilisce la chiesa 
in Roma dov’ Cra il più alto impero della terra , al 
termine di quattro imperi preveduti di Danielo e col- 
mati della più alta ignoranza della quale forse i residui 
sono ancora vigenti nelle supposizioni Newtoniane e schis- 
mi ereticali . 

Dalla quarta epoca bisogna che noi passiamo alia 
quinta e sesta epoca , onde vedere la terra , che aven- 
do preso un posto astronomico attorno al sole , dopo 
Marte nc' sensi della quarta epoca vede come la stessa 
potere essere presidiata de' tre regni minerali , vegetabili 
ed animali , alla di cui testa è posto 1' uomo forse per 
impararle colla sua fisica , filosofia meccanica , ed il fe- 
lice pendio gaudioso per la verità connesso agli appren- 
dimenti finiti tanto di creazione che di divina meccani- 
ca e rivelazione . 

È un portento dice il sig. Buffon parlando della 
terra come 1’ uomo alfine colla meccanica non meno al 
regno vegetabile che al minerale sollevarsi al di sopra 
degli animali ed imperarli c nel tempo stesso colla sua 
filosofia introdursi per fino negli arcani della natura co- 
noscere le rivelate e divine verità e compararsi cogli an- 
gioli stessi . 

Ma dii impedisce pensare che simili tre regni aves- 
sero il primo posto di nascita nella madre terra indi 
passare nel Sole , ed ivi vivere in un astro finito del suo 
volume I ed animato di due forze astrunomiebe stabili- 
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re la propria contervazionc come al iuogo di prO|>ri« 
abitazione c residenza ! 

Si può pure pensare aver veduto nel Solt stesso 
la generazione del suo sistema inpurle e che d’- indi so« 
parata la teiva cd animala dii altre due forze cuncali 
una traslativa , e 1' altra rotativa vederli entrambi com- 
binate colle forze traslative c rotative solari prendere mi 
posto nel firmamento del Cielo come avanti abbiam det- 
to , e frattanto simili regni essere passati in uno colla 
stessa terra al suo posto ,* dappoiché sta scritto ^ che 
alla quiuta epoca che nelle acque e nelle ajeri si fos- 
sero prodotti , i pesci del mare ed i volatili del Cielo 
potendo pensare die la terra rotando attorno l'asse e gi- 
rando attorno il Sole aver dato un posto all’ atmosfera 
alle acque marine alle valli , ai monti alle pianure cd 
a varie terre , mentre che nelle stesse prendevano posto- 
di abitazione tanto di animali marini clic de' volatili dei 
Cielo , in quelle- stesse guise che nella seconda epoca 
avendo noi veduti gli astri finiti di atmosfera 1’ abbiam 
veduto così formati come attualmente stiamo consideran- 
do la nostra terra . 

Fradittanto bisogna pensare vedere la nostra terra 
finita degli animali mammiferi cd appare che degli stessi 
essendo 1’ uomo il capo di opera sta scritto che Dio lo 
trasportò in paradiso di voluttà transtulit euin domiaus 
in paradisum voluplaiis ut operaretur terram. 

La considerazione della posizione del primo Uomo, 
trasportato in un paradiso di voluttà per fatigare la terra 
con quelle significazioni che siegue forse descritte e sa- 
pute dal primo c più grande uatnralisla ed astronomo) 
Adamo j-non sono niente indifferente a far vcrilìcarc 
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con filosofia , esperimento e tradizione quanto ti i ve- 
rificato dopo sul regno minerale , vegetabile ed animale 
qvali elementi della storia naturale connetti alla astro- 
nomia . per rettificare quanto di sapienziale potrebbe an- 
dar conneno alle scienze , e levare 1* albero AIcmber- 
tiano dall' intricato laberinto e ridurlo in dritto calle , e 
dare all* istoria naturale la tua vera originale posizione . 

Deir Uomo trasportato nel luogo di voluttà si 
legge che Dio avvertì Adamo a non mangiare o toc- 
care un frutto che 1' avrebbe accagionato l' ignoranza 
e la morte . 

Appare secondo che avendo passato avanti ad A- 
damu tutti gli animali finiti di tesso e come terminati 
ognuno della propria femina adatti a potersi conservare 
furono da Adamo imposti ad ognuno i proprj nomi e 
tali erano i nomi che l' avrebbe potuto significare distin- 
ti nelle loro classi secondo nna lingua che Adamo forse 
avea appreso sin da principio nella madre terra e di 
quanto la sapienza parlò in essa una volta, e la secon- 
da volta nel sole , ove sta scritto che in sole posuit 
tahemaculum suum , e che d’ indi come un sposo prò- 
cedens de thalamo suo aveva corso ad insegnare Ada- 
mo nella terra stessa qual paradiso di voluttà . 

Questo è poco si avvide Adamo che forse era im- 
perfetto in preferenza degli animali quali tuoi iiiieriori 
non essendo finito di tesso e vati genitali e questo fu 
il momento che cade in un dolce e sonnacchioso letar- 
go e vide come dalla tua costa edificata la donna qual 
osso delle sue ossa , e carne della tua carne determina-, 
to già alla conservazione filiale -, desso fu che conobbe 
il carattere del vìncolo sociale costituito nrll' unità del 
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padre c della madre , e del figlio , e detto era che vi« 
rendo in catti amori colla tua contorte ttava ad aspet- 
tare una relazione , che avrebbe potuto avere co’ segni 
todiacali per conoscere la tua cotta colla' sposa, ma di- 
sposta contorte alla germificazione. 

Ma hoimè <]uanto è ditgraziata ed infelice la con- 
dizione di (|uctto Uomo clic portando con lui i germi 
di tutta la tua generazione ed avendone veduto svilup- 
pare uno della tua cotta ch'era Èva l’amava innocente, 
essa patta in società ed in discorso cogli animali e con 
particolarità col serpente che fone era il più. scaltrito 
fra gli altri , che commerciando colla tua compagna patta 
a segnare ad Èva perchè non mangiava di quel fruito, 
giacché il sapore cd il piacere di gustarlo avrebbero 
fatto invidia a chiunque , nò , disse la donna , Dio ci 
ha comandato a non mangiarlo ed in qualunque giorno 
lo mangieremo o lo toccheremo possiamo estere vittima 
della morte . 

Allontanata dalle istruzioni di Adamo ed in preda 
del piacere del tento che si dilettava guardarlo ch’era 
un quasi toccarlo senti dal serpente eh’ erano vane le 
insinuazioni della divinità per altro ignota agli animali, 
c che forte invidiosa della tua vita , e de’ tuoi piaceri 
pensava proibirlo un timil frutto . Coti è che Èva guar- 
dando il frutto e sentendo le insidiose e sciocche parole 
dell’ ignorante animale prende il frutto nc partecipa Ada- 
mo, ed entrambi ti avvedono della loro nudità pieni di 
pudore tono obbligati ritirarti io parti s^ete alla voce che 
la sapienza stende per chiamare Adamo, ove siete, rispon- 
de . Focem tuam audiyi domine et abscondi me quia 
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nudus esstm , »a chi indicò a voi che siete nudo ri* 
•pose la sapienza msi quod de Ugno quod preceperam 
Ubi ne couiederis comedisU ? • 

Ohimè la doiwa colla eguale sono entrato in so> 
cietà me 1' ha dato ed ioil'ho mangialo , ma perchè 
voi o donua rivolta ad essa la sapienza ravetc mangia- 
te ? ser/'cns rispose la donna decepit me , Ohimè disse 
il Signore vi siete lasciati vincere dall’ ignoranza e non 
restare dirette dalla mia sapienza ? 

A questa epoca sembra le terra dover prendere un 
nuovo posto astronomico per dar luogo a quanto ci fa 
osservare non meno l’ inclinazione dell’ asse terrestre in 
ad Va , onde prendesse un uuovo aspetto la terra per 
indicare i giorni i tempi c gli anni connessi alle nostre 
annali osservazioni meteorologiche , ma che pure un 
posto, geologico ,c fossile a quanto ci presenta la teira^ 
nelle sue apparenze geografiche , secondo il dottissimo 
sig. Buffon ed altri Naturalisti connessi tanto alle pe- 
trificazioni delle conchiglie nelle alte montagne , che alle 
iudnrazioni di sostanze marine , vegetabili ed aoimali a 
diifereoti profondità della terra ed in parte esotiche allé 
loro abitazioni , la scienza de' fossili. 

Ma questo non è quello onde anco si vedesse in- 
vestita la natura del serpeule in quella di rettile con- 
nesse agli altri animali clic quella della donna a vedere 
moltiplicati i suoi parti a partorire ad allevare i suoi fi-r 
gli come nati dall’ afflizione ed associati dal dolore è 
dalle miserie materne , ma ancora Adamo obbligalo ad 
avvilito nella sua natura sino a non vedere più i bei 
frutti del luogo della voluttà cd a travagliare le erbe 
col sudore della sua fronte gict vivere. 
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I monti più non son quelli che in si felice luogo 
summinislravano i lucidi diamanti ed i pc«aati metalli.', 
nè più la terra è quella che inalBata dalle rreschc acque 
che avea condotte dal sole o delle placide auree che 
rinfrescavano i loro respiri , ma che un terribile evento 
finito di uno intcì'pp movimento chimico ed animato dj 
Ulta esterna forra pesante separa la luna da quel luogo 
ove è r attuale Oceano una forza cuncalc combina il 
moto traslativo e rotativo lunare col moto rotativo ..c 
traslativo annuale terrestre c obbligandola ad inclinare 
il suo asse in per mezzo .dell’ azione e reazio- 

ne percorre una spirale che va ad equilibrarsi alla distane 
za di 6o semidiametri terrestri i e così obbligata a gi- 
rare mensualmeote attorno la tcna iu uu auno ii volt^ 
e '/a colla terra stessa attorno il Solp descrivendo , cim- 
eli ed epicicli divenire essa qual gladio versatile attor- 
no la terra, la quale nel tempo che finge ossequiarla cqÌ 
suo lume la notte le accagiona nfille e mille variazioni 
meteorologi die per formare le prescritte afflizioni ai ter- 
ricoli , Ohimè questo è il mezzo /purché gli uomini cy,- 
•todissero la sapienza combinando edU ma avvilita nur 
tura divenuta soggetta alla morte finita di ignoranza per 
risorgere un'altra volta secondo il suo. costume alla nuova 
forma che prenderà un' altra volta il sistema solare quan- 
do caderanno le stelle di tal sistema, il sole si oscurerà 
la luna più non splenderà , ed entrando il tutto in una 
forribile concisione non differente di quella avvenuta una 
volta quando i germi presero la prima vita che i germi 
degl’ esseri mortali ue riprenderanuo la seconda connes- 
sa' al loro buono o cattivo costume, secondo che saran- 
no equilibrati dalla divina giustizia. 
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Questo tutto i ordinato a quanto Ja sapìenia quat 
agnello sacrificato nell’ origine del mondo e qual essere 
che per fin di Adamo parla ne’ tempi posteriori per mezzo 
degli oracoli de’ profeti e finalmente ne’ giorni della ca- 
denza dell’ impero de' Romani parlò nella bocca di Cri- 
sto ed attualmente parla nel sacrificio dell’ altare ripro- 
ducendo la memoria de' suoi insegnamenti della sua mo- 
rale e della sua passione che la Chiesa attualmente eoa 
Kvera rigidezza perennemente osserva . 

CO NCHIUSIONE. 

Sulle date come si spera che si possa far vedere 
l’Universo terminato di tre sostanze e le stesse relative 
alle tre divine persone non meno che create adatte ognu- 
na a portare di essenza un carattere sì della diviniti per- 
fezionato nella creazione che in combinazione coll’ altra 
sostanza potrebbe formare 1’ Universo in unità composto 
funzionante tutt’i caratteri fisici, astronomici e naturali 
io non dubito poter vedere connesso di filosofia ed espe- 
rimento quanto avanti abbiamo detto: 

Noi possiamo ammirare frattanto che potendosi que- 
ste tre sostanze combinare a due ed a tre , a due onde 
resulti il tutto astronomico naturale pel regno delle piante 
e delle miniere organizzate , a tre pel r^o animale pel 
quale l'Uomo qual combinazióne perfettissima e graziosa 
adatto a poter leggere apprendendo e speculando non me- 
no come gli altri animali i due linguaggi di creazione, 
onde si vedono che gli stessi si conservano prolificando 
ed in società , come 1’ Uomo adatto a potere apprende- 
re e speculare sulle due che su di un terzo eh’ è quello 
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della rivelazione non andasse col suo talento iìIosoGzzaa* 
te a trovare la verità in tutte le sue vedute , e dare alle 
scienze le dovute forme che le spettano. 

’ A questo vi si aggiunge ehe la sapienza venuta in 
terra qui in forma ci ha sin da principio inauguralo col 
battesimo all’ assoluta e vera riconoscenza di un Dio uno 
e trino , che anzi ^loisè parlò di lui tanto mila sua 
Cosmogonia che nella predizione del mistero dell’ incar- ‘ 
nazione , ove facea vedere che la sapienza doveva cal- 
pestare r ignoranza c che ne’ tempi predetti ed apparita 
in mezzo a noi sui lumi c le vere cognizioni del suo e- 
sempio e delle funzioni del sistema solare , che noi non 
arrivauimo a penetrare la verità della resurrezione della 
carne ; avendo egli vinto T impero della morte risorgen- 
do essendo novello Adamo . 

Sul bisogno poi di pregare il Signore egli ci istmi 
in maniera che noi in ampie vedute possiam partecipare 
di lui stesso , Ja verità esortandoci . 

Quando voi dovete pregare dovete pregare così , 
Padre nostro che siete ue’ Cieli , ed il padre è il Dio 
trino, e noi con Gesù-Cristo suoi figli, ed i Cieli sono 
le volte atmosferiche che avvolgano tutte le stelle dello 
Universo, fatte terminata la seconda epoca fra le quali 
una è la nostra terra , terminata alla quarta , prosiegue 
sia santificato il vostro nome , ciò importa , ed in tutte 
le stelle vi sia un altare che fumasse per la sua gloria, 
tra le quali la nostra terra ornata del suo altare vivifi- 
cata dalla sapienza e morale di Cristo , e che venghi a 
noi il vostro regno , che le vostre leggi sian comuni a 
tutto r Universo , qual vostro regno , che la vostra vo- 
lontà sia eseguita in tutto il Cielo e la terra creati , ed 
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atironomieamcute combinati per dare etecuzione a tutti 
i fenomeni dell' Universo , fisico c morale . 

Dateci il nostro pane cotidiano , che a me e a tutti 
non è mancato sino al giorno presente grazie al Signo- 
re , perdonate i nostri peccati come noi perdoniamo i 
nostri nemici , ed io prego il buon senso scusarmi sul 
genio che ho di comunicare i miei sensi per iudi- 
rizzarci alla verità: e finalmente vi prego o Signore non 
farci incontrare sulla tentazione che io attentassi un scrit- 
to che non fosse pieno dì ossequio alla Chiesa , ei al 
mìo amabile e rispettabilissimo Sovrano Fkaxicesco Pri- 
mo che con ogni ossequio rispetto (i}. 


(i) Qnesla preghiera insegnata da Cristo in Unità 
d' interpetrazione con la Cosmogonia mosaica , ed in 
somiglianza di aspetto che giornalmente in Unità ci 
presenta l'universo connesso ad un Dio Trino che l'ha 
creato , ci fa vedere che la nostra terra non deve es- 
sere emancipata dal Universo istesso , e noi alla testa 
del regno animale ehe 1' abitiamo ne rendessimo la don- 
tc glorie al Dio Trino istesso che 1' ha creato. Questo 
fa vedere , che la religione è una, e quella che nasce 
soli l’universo insegnata sin dall'origine del mondo dalla 
capienza e ronfirmata da Cristo Dio uomo; come pa- 
re che la verità è una combinata nella cosmogonia Mo- 
c~ ca , e che noi studiandola in tutte le sue vedute 
'.ronesse alle sue espressioni che l’esperimento eia ra- 
ne conferma , poterci arrivare per guanto si pnò. 
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<y. Esame Critico sulla comparazione della pre- 
sente Cosmogonia con quella delle altre , 
CHE sono apparite SINO AL PRESENTE SECOLO. 

Il metodo che abbiamo introdotto di rettificare le 
nostre vedute colla filosofia esperimento , e tradizione , 
crede indurre il buon senso a rettificare la presente Co- 
smogonia con quelle ordite tanto degli antichi Orientali -, 
che de’ Greci c degli Italiani : non è quella.^^E 
ti*~ L’Eternità del mondo o che piuttosto quella sup- 
posta della materia , queste portati nel suo essere uua 
contradizione se. parlante esistendo da se alla quale il 
buon senso potrà dare tutto il peso per compararla coll' 
attuale, come pure sulla supposizione dcH’anima del mon- 
do del fatalismo dell'immaginazione di unica sostanza in- 
finita , queste contradicenti vedute, ci conducono a ret- 
tificare le nostre vedute , per fino a quel segno di po- 
ter asserire che abbiam ritrovato la verità per quanto si 
è potuto. 

E senza che noi entriamo sulle vedute ipotetiche 
di Cartesio , Burnet , Wild , Buffon , Delue, Lametrè, 
basati su quella mosaica interpetrata in un senso col qua- 
le si pretende dar nesso non meno a tutti i fenomeni 
Astronomici , che a tutti quelli della natura , noi pre- 
tendiamo aver attinto la verità , e avvilito l’antimosaici. 

E che se noi non possiamo entrare in una distinta 
numerata e veterana Cosmologica numerazione di anni 
dell’ esistenza ed eventi accaduti iicll’ Universo . Questo 
egli è che gli anni , e la Cronologia temporanea dc’no- 
stri saccenti nasce cd è confusa col moto annuo della 
terra verificata alla quarta epoca Mosaica « e forse alla 
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sesta , t« si vuol vrdei'c la nostra terra associata dalla 
luna , e dalla nascita di Enoc. 

Le nostre vedute son quelle di vedere 1’ universo con 
tutte le stelle, che lo compongono una volta un intiero 
ammasso , che indi simile ammasso diviso in tante stelle 
formare 1' attuale Universo , nel quale la nostra terra. 

Questo fa vedere die T Universo fu creato da Dio 
e sulle vedute che noi ritroviamo la vera natura del Dio 
uno trino creatore , troviamo quella dell' Universo creato 
che ^e deve avere intiera relazione per essere conosciuto. 

Questa posizione clic fa apparire l' Universo creato, fa 
vedere che dall’ Unità dell’ Universo non vii emancipata 
vernna stella, ma che tulle connesse all’ Unità mondiale 
hanno delle relazioni tanto coll’ Uuiveiso, che colla Di> 
vinità per essere adorata. 

L’errore che in tanti secoli ha corso è stato quello 
che i (ìlosoG non lian saputo assegnare il vero posto alla 
terra creata , ed alla nostra terra, quale parte di questa 
terra creata come di ogni altra stella , che non pure il 
posto astronomico , fisico e temporaneo cronologico che 
p rese nel sistema solare. 

Un altro errore pure ha turbato le loro menti, dac- 
ché il cielo creato non l'han saputo distinguere da' Cieli 
artefatti, da’ tempi quando lian dovuto cominciare ad ap- 
parire artefatti, quando nella Cosmogonia Musaica por- 
tano una distinzione reale tanto dì tempo, quanto di di- 
stinzione assegnata colle parole per farla capire coti chia- 
rezza , loro han pensato che il Cielo e tutta la grandiosa 
estensione che noi ammiriamo seminata di stelle son tutte 
create alla rinfusa una volta senza connetterei! tutto unito 
e separato meccanicamente c connesso alle leggi fisiche. 

Se il buon senso dunque assegna il vero posto alla 
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tradizione ed all' esperimento animando le steste di quella 
filosoOa che ti pretende inserire dalla gran Teorìa facil* 
mente potrà arrivare alla filiazione di tutte le stelle del- 
r Universo , nate dalla madre terra , e filosofando mon- 
tare co'Chinesi ad epoche milionarie. Indi assegnando la 
filiazione di tutti i pianeti primi come originati dal sole 
potrà montare a date Cronologiche più chiuse , e final- 
mente assegnando alla terra ed alla Luna il vero posto 
montare alle vere origini fisiche di esse , che non pure ai 
naturali, per vederti la terra nello stato geologico che oggi 
ti osserva , come geografico finito di fiumi, monti e mari 
come si vede, che anzi adornato di tutti i tre regni mi- 
nerali , vegetabili, ed animale, e restare così vendicata 
la cosmogonia musaica e la religione di Cristo a cui va 
connessa quella deli' intiero univeiso con il tuo ordine • 
crcazioue. 


8. TEOGONIA TRINA. 

Dovendomi introdurre in nna impresa sì ardua io 
non posso incominciare te non dall’ implorazione di un 
amico compatimento tanto per la confusione dal comin- 
ciamento da dove devo dar nesso alla opera , che alla 
disposizione degli argomenti colle quali mi potessi facil- 
mente introdurre negli studj de' sensati per arrivare allo 
scopo prefisso , molto più che simile lavoro deve por- 
tare la verificazione di frutti animati di filosofica tradi- 
zione e di esperimento connessi all’ uopo scientifico ri- 
chiesto ; purché loro ti accomodassero tanto alle mie e- 
spressioni c maniere d' insinuarmi , quanto alle loro per 
rettificarle con le istesse per arrivare all’ assunto proposto. 

Tra i pensieri che io rivolgo nel mio intendere c 
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que' che io comparo col mio specolare il più di$a&troso 
che mi si aflaccia quello della ricerca della mia ori- 
gine , ed indi quella della mia abitazione su di un glo- 
bo volitante nel gran spazio del Ciclo soggetto a perio- 
diche rivoluzioni con esattezza sì regolare presentati che 
l'attrasso di un secondo negli esperimenti di tanti secoli 
appronterebbe un dissesto di cotanti altri che in un con 
esso Si rivolgono nel sistema solare. 

Di tanto la cognizione mi finirebbe di piacere ed 
allo stesso adattare filosofia, esperimento e tradizione mi 
colmarebbe di gioja quando sarebbe felice 1’ esito. 

Mi avvedo che ciò non posso ottenerlo guardando 
e contemplando il sistema solare del quale tanto la terra 
che abito che io stesso facciam parte, quindi è che ri- 
volgendo i miei passi e dirigendoli non solo alla ricerca 
della terra che abito , e del sistema solare che contem- 
plo : anziché di tutto 1’ Universo stellifcro , il calle mi 
viene più appianato della tradizione alla quale mi con- 
duce la Genesi che Eloim creavit Coelum et terram j 
fraditanto si presenta una più ardua dillìcullà ed è quella 
come adattare le tre cennate prove taiito al Dio trino 
che creò tanto al cielo ed alla terra che ricevono esi- 
stenza in un colla forma che dallo stesso cielo e terra 
si ordinatamente disposto si ammirano nella stella che 
r adornano ? ecco il cardine della ricerca. 
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9 . TEOGONIA ASSOLUTA. 

B MCBRCi DELLA VERA DIVIBITA* 

f 

Aat. 1> 

Si veJe gii che le mie mire devon es$ere dirette 
alla ricerca di Eloim, ma noa mi si imputi ad un de> 
Jitto se io oso attentare alla sublimità di un mistero si 
astroso procurando avanzare una prova di tal divinità 
nelle maniere che avendola ritrovata trina non potessi 
dar mano alla opera tanto perchè questa è opera mera, 
filosofica c tanto vale rigettarla quanto approvarla. 

Le mire ordinarie di ricercare la Divinità sono quelle 
di ritrovare la sua Unità , ma siccome tanto a me non 
giova ossia perchè il Dio uno senza il concetto di trino 
non esiste , ossia perchè simile considerato nella sempli- 
ce Unità non può condurmi allo scopo filosofico da me 
desiderato, io vengo a ricercarlo nell'Unità e nella Trinità. 

Molti dotti si sono accinti a ricercar ' l’ esistenza 
di Dio proccurando con simile ricerca avvilire i mate- 
rialisti , ma essendo che ve ne sono molti che preten- 
dono l’Universo essere eterno perchè dal niente non si 
genera niente c vedendo che la lizza tra Deisti e Ma- 
terialisti è molto spinosa ; io pretendo in sorgente andare 
a'ritrovare 1’ Unità di Dio e Trinità delle persone in 
quelle maniere filosofiche che io potessi salire alla prova 
tanto deir esistenza del Dio vero quale egli è Uno e 
Trino^ quanto alla creazione che in simil senso può 
farsi vedere temporanea cd esistente come realmente ci 
viene cnnnziata nella Mosaica Cosmogonia. 
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IO. PROVA FILOSOFICA 
dell' esistenza del dio uno e trino . 

Art. 3. Aro. i. 

Dando nesso filosofico a ricercare l’ esistenza del 
Dio Uno , e Trino , io non trovo altro nesso logico 
più accertato che quello che mi somministra 1' esperi- 
mento della mia esistenza . Dessa io ne suno si sicuro 
che la sento in me stesso e cosi resto assicurato che o> 
gnun de' miei simili ragionando possa arrivare a simile 
ritrovato. La logica della propria esistenza mi conduce 
ad assicurarmi dalla esistenza dell' intera terra che abi- 
to , come al pari dell’ intiero sistema solare del quale fa 
parte , che dell’ intero Universo , che con esso sistema 
solare appare in una stretta connessione di moto coii- 
chiudo io dunque che come esisto io , esiste l’ universo 
del quale son parte . 

Simile conchiusione contiene non solo la prova di 
filosofia , adoprata da me nella prova che ho latto del- 
r esistenza dell’ Universo , ma pure una prova di espe- 
rimento che realmente ammiro me stesso e 1’ Universo 
esistente , contiene pure una prova tradizionale dappoi-^ 
chè si legge sciitio che E loim. creavit coelum et terranif^ 
e malgrado che queste due sostanze cielo , e terra crea- 
ti non sono nello stato attuale che noi vediamo l'Uui-, 
verso , in quella stessa forma che furono creati , ma 
fratlauto connessi sempre alle tradizioni Musaiche, noi 
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posslam vedere che le stesse possono dare I’ attuale for- 
ma air Universo stellato e suoi fenomeni che serva a uoi 
di spettacolo di esperimento c direziouc. 

li. Art. 3. Aro. a. 

La prova della reale esistenza dell’Universo mia- 
pre il cammino ad un’ altra che 1’ Universo è a Jbrziore 
esistibile , giacché esiste perchè a posse ad esse valet 
consequentia.^li l’Universo è pure intendibile, giacche 
io che sono nel suo dentro l’intendo , come tanti altri 
a me simili che l’ intendano c fan parte di esso fra i 
quali tutt’ i regni di apprendenti e speculanti che lo pos- 
sono presidiare , e fradittanto è da osservare che 1 U- 
uiverso esistibile nel suo tutto esiste intiero dunque deve 
essere inteso nel suo tutto intiero intendibile , perchè 
non vale che 1’ Universo esistente nel suo iutiero nou 
fosse pure inteso nel suo iutiero intendibile j a che vale 
un libro che contenendo una gran teoria lo stesso non 
fosse inteso nella sua integrità , o che dessa se ne sen- 
tisse qualche pagina senza 1’ intiero intreccio , si trat- 
terrebbe delle inutiltà del libroj, come dell’ Universo in- 
teso in una parte sola , ed in un altra non inteso nou 
valesse l’ intiero intendimento di simil libro come di $i- 
mil esistenza , come sarebbe se all’ intiera esistenza dell’ 
Universo vi mancasse una tua parte per vederlo costrui- 
to perfetto , come vale dunque l’ intiera esistenza deU’ 
Universo cosi vale la necessità della vera ed intiera nC' 
ccssità dì essere inteso nella sua integrità . 
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la. Art. 4* Aro. 3. 

Guardando logicamente 1’ Universo noi vediamo 
che il suo resultato è hnito di infinite parti un pìccolo 
granello di arena sarebbe divisibile sino all' infinito qua- 
li dunque non sono le modificazioni delle quali sono 
suscettibili di essere appresi nel suo tutto e nelle sue 
parti , e più infinite ne contiene se noi diamo un logi- 
co ragionamento nella causa modi e relazioni di esisten- 
za . Or lo stesso dovendo essere inteso deve essere inte- 
so nel suo tutto , condizione , che non può eseguire un 
intelligenza limitata , e molto meno , infinito , essendo 
separate perchè lo possono intendere nell’ unione del suo 
lutto per valere 1’ assoluta intelligenza dell’ intiero Uni- 
verso come dell’ intiero libro . 

Questo logico ragionamento ci conduce che 1’ U- 
niverso deve essere inteso da una intelligenza infinita di- 
stinta dell’Universo ed esistente da se perchè lo deve 
intendere non solò nella sua forma che nella distinzio- 
ne separata dell’ intelligenza infinita che l’ intende , e 
dell’ Universo intcndibile esistente . 

, Se noi immaginiamo tutte le intelligenze che hanno 
esistito ed esistono nell’ Universo queste separate non pos- 
sono fare Unica intelligenza tanto perchè separate quanto 
perchè iusufEcienti ad intendere ogni una nella sua in- 
tegrità una piccola parte dell’ Universo , ciò vale a ca- 
pire primo contra i Spinosisti che l’ intelligenza deve es- 
sere distinta dell’ Universo e da se intelligente perchè di- 
versamente vi vorrebbe un’altra intelligenza che capisse 
r intelligenza dell’ Universo lo che è contraddittorio. Se- 
condo che r Universo non può capire se stesso intenden- 
dolo perchè costà di parti separate. Terzo finalmente 
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perclii egli esscu'Jo materiale è fuori il concetto Ji po- 
ter essere intendente. 

Questa argomentazione è finita dalle prove richie- 
ste di filosofia , tradizione ed esperimento , la prova di 
filosofia £ posta in quello che abbiamo conchiuso che 
r intelligenza che esiste fuori dell’Universo da se deve 
essere la apprendente dell’Universo. 

La prova di esperimento è quella che 1’ Universo 
realmente esiste e proccurando animarla della terza prova 
di rivelazione diciamo , omnia per ìpsum verbum facta 
sunt, et sine ipso J'actum est nihil, ciò prova che tutto 
l’Universo è fatto per essere capito del Verbo di Dio 
che è r intelligenza da se e dalla stessa sapicntamente 
disposto essendo stata come faremo av vedere concorrente 
alla creazione delle tre sostanze che devono comporre 
r Universo. 


i3. Art. 5. Arc. 4* 

La prova dell’ esistenza di una intelligenza infinita 
independente dell’ Universo ci conduce a fingere, che l’Uni- 
verso idealmente pr un tempo non esistesse , e questo 
finché ragionando colle nostre maniere arriviamo a pro- 
vare come fu creato il Cielo e la terra, e come poi pre- 
sero la forma che noi vediamo , cd arrivare poi così a 
vedere non solo il nostro Padre, la nostra terra il si- 
stema solare , che tutto l’Universo intiero co’ tre regni 
naturali che abitano la nostrg terra nelle maniere di sod- 
disfare un astronomo ed un naturalista con filosofia con 
dimostrazione matematica ed esperimento. 
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i4- Art. 6. Aro. 5.. 

Diceva io dunque esiste un’ intelligenza infinita co- 
me sopra non pnò negarsi , dunque simile intelligenza ò 
un soggetto infinito reale esistente da se , or simile sog- 
getto infinito esistente da se deve essere potenza da se , 
dappoiché senza la simile potenza non potrebbe esìstere, 
perchè chi contiene intelligenza da se ed in se ad inten- 
dere deve contenere potenza in se da se e ad esìstere « 
cosi sì verifica 1' esistenza dell' intelligenza da se infinita; 
abbiamo dunque una intelligenza da se, ed una potenza 
da se iu un soggetto, e frattanto l’ intelligenza non è la 
potenza. 

i5. Art. 7. Aro. 6. 

Mi si dice questo soggetto Uno intelligenza da se 
potenza da se è Dio questo mai il ' potrà essere ; Dapoi- 
ché se tanto 1' intelligenza quanto la potenza non sono 
attivati di un’ interna azione e questa infinita tanto ucl- 
r Unità dell' intendere e del potere , che nella persona- 
lità intendente e nella personalità potente mai potrebbero 
intendere o potere senza interna ed infinita azione comu- 
ne all’ intendere ed al potere da se , dunque l’azione é 
essenziale ad entrambi ed alla Unità, frattanto l’ azione 
in Dio non è l’ intendere nè il potere ed è da se nel 
intendere nel potere e nell' Unità Divina semplicissima 
ed infinita. 

Si avvede dunque la buona filosofia , che al mo- 
mento che abbiam provato 1’ Unità delle tre distinte per- 
sonalità allora l’ intendere intende l' ìutendibile potibilc, 
agibile , il potere può il potibile agibile , intendibile , e 
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l' azione agisce 1' agibile potibile intendìbile, e frattanto 
l’uno non è 1’ altro , dunque sono tre persone divine 
ed un solo Dio ; Ciò che può concorrere in maniere 
fUosoGclie alla fede Ortodossa ed il Dio creatore dell’Uni- 
verso. 

Deve simile prova secondo le nostre vedute essere 
convalidata dalle altre due tradizioni , ed esperimento 
fraditaiito noi abbiamo premesso nell’ articolo precedente 
la sola filosoGca , dovendo introdurci alla seconda tra- 
dizionale diciamo che sta scritto. Eloim cnavìt Coe~ 
lum et terrain , e tutti i padri della chiesa convengono 
che simile Eloim è il Dio Uno trino che la chiesa Cat- 
tolica c’insegna. Fraditanto appare che non vi fosse es- 
pressa la prova di esperimento ma una tale prova non 
può farsi secondo gli esperimenti che si possono deside- 
rare da uu uomo materiale , perchè Deum nemo vidit 
un quam , ma ci daremo il piacere di addurne una co- 
me riprova sperimentale quando farem vedere che l'U- 
niverso creato è un' immagine creata della Trinità , la 
quale può supplire ail’esperimeuto, perchè dice t9. i’noA» 
per ea quae Jacia sunt, et creata sunt intellecia con- 
spiciuntur. 

Pussiam montare in persuasione che le riferite pro- 
ve sono relative all’ Evangelo ili S. Giovanni, in prin- 
cipio erat verbum , ed il verbo è l’ intelligenza di Dio 
qualuna delle tre personalità , et Verbum erat apud 
Deum , e Dio è la potenza da se , qual’ altra delle tre 
personalità ed appare una dichiarazione assoluta che en- 
trambi sono consubstanziali per chè sta scritto, et Deus 
erat Verbum. 

Sotto queste vedute appare la divinità 6nita dì due 
sole personalità delle quali ne restarono conviati gli A- 
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riani nel quarto secolo della Chiesa , ma (iraditanlu leg« 
gendo il seguito del riferito testo di S. Giovanni rileg- 
ge et vtrhum caro factum est, ed allora siamo obbliga- 
ti a conchindere della terza persona divina per la di cui 
operante azione si verificò un tal mistero nel seno della 
Vergine , e si allude intieramente alla enunciazione che 
fece r Angelo del mistero dell’ incarnazione a Maria 
quando disse , Spirìtus Sanctus supervenit in tc , ed 
ecco una persona virtus altissimi nempe potentiae ob~ 
umhrabit Ubi ed ecco una seconda , et verbum caro 
factum est , ed ecco una terza . Condizione che fa ve- 
dere che tanto Eloirn ha concorso e vi bisognava con- 
correre per apparire creato il cielo e la terra e la so- 
stanza intelligente concorrente a formare 1’ Universo , e 
tanto la stessa Santissima Triade ne' tempi con più chia- 
rezza iu Cristo aver concorso nel santissimo mistero dell* 
incarnazione . 

Simile prova secondo sembra che contiene pure le 
prove di esperimento filosofia e tradizione perchè Cristo 
in tutta la sua condotta apparve Dio ed Uomo c tale 
lo adora la chiesa , c come fu promesso ed aspettato 
immediatamente dopo il peccato di Adamo , qual sa- 
pienza infinita, che doveva calpestare ed avvilire l’ igno- 
ranza la quale e .sin da’ tempi Luciferiani ha tentato e 
proccurato tramare insidie alla stessa sapienza e tale in 
effetto fu aspettato dalla chiesa Gerosolimitana sul de- 
siderio di veder nata nel suo seno la via , la luce che 
doveva condurre l’ intiera Umanità ai finiti termini di 
verità. 


Uigitized by Google 



PEI.I.’US1Y*IIS0 47 

i6. LA CREAZIONE. 

Art. 1. 

Dr che r Univenó ci condusse a prorare la esi- 
stenza di un' intelligenza infinita e noi dopo simile pro- 
va abbiam pensato fingere 1' Universo non esistente ; dap- 
poiché la sola prova dell’ esistenza dell’ intelligenza fu 
sufficiente a farci vedere la necessità dell’ esistenza di un 
Dio uno c Trino e noi abbiam finto 1’ Universo non 
esistente adesso sembra dovere entrare in dovere di mo- 
strarne la orazione , come connessa non solo alla Mo- 
saica Cosmogonia , ma che a quella di vedere l’ Uni- 
verso nelle attuali forme dell' esperimento che agli oc- 
chi nostri si presenta . 

Questo non vale perchè da noi si vedesse nello at- 
tuale stupore di vedere tutte ‘le sue costellazioni, ma 
che fra loro il sistema solare del quale la nostra terra 
fa parte e noi di essa in un co’ regni naturali chel’a' 
biliamo. 

Questo appare che non può vedersi in un punto 
creato io Universo j Dappoiché la Cosmogonia Mosaica 
ammette sei epoche di successione per vedersi la nostra 
terra abitata nelle attuali forme , e tale realmente ha 
dovuto essere purché si vedesse combinata in successio- 
ni temporanee 11 come le sostanze create dal Dio Trino, 
che dovevan formare 1’ Universo, avessero dovuto pren- 
dere una forma ordinata e successiva che si osserva 
Bello stesso. 
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GramTeoiiii 
17. Art. 2. Aro. i. 


Le idee più profonde e misteriose che si posson ca- 
pire nella Divinità sono i caratteri penonali delle tre 
divine persone eh’ essendo ogni persona Dio il suo ca- 
rattere è infinito , trascendente, filosofico per essere della 
creatura compreso ; così è che noi mai possiamo capire 
il profondo dell’ intendere divino , come al pari quello 
del potere, che non pure quello dell’ azione e con mag- 
giore ragione mai si potrà approfondire della creatura 
quello dell’ Unità. Questa chiude in se una infinità mi- 
steriosa e profondissima perchè contiene la consubstati- 
cìalità dì tutte e tre le divine persone in un essere Dio, 
che noi mai potremo estrinsecare in termini di adatto 
concepimento , come le stesse sono Uno, e come que- 
sta Unità trina passa a creare, ed ad estrinsecare qual 
prima delle sue operazioni agli occhi nostri che ci pre- 
senta r Universo , per riferirlo a simile Divinità e così 
adorarla. 

Fraditanto introducendoci in sì profondo e prezioso 
cammino diciamo , che Dio possiede chiara l’ idea di 
se stesso per fin della sua esistenza , come pure 1' in- 
telligenza la potenza c 1’ azione in una Unità forte , le 
quali essendo personalità infinite nella sua Unità dando 
nella creazione un efietto forte infinito sulla posizione di 
apparire omnintelligente , omnipotente , omniattivo con- 
nesso alla sua forza interna esistente da se, adatta a poter 
dare creando un’intelligenza creata, una potenza creata, 
un’azione creata , e sotto questa veduta apparire che 
Eloim creauit , ma che cosa creò ? tre sostanze relati- 
ve alle divine personalità il Cielo relativo all’ azione, la 
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l«rrB rehiiva al potere , la sostanza iutèlligente relativa 
al Verbo di Dio , ossia all' intelligenza infinita. 

II concetto più dilficilc a potersi da me esprimere 
con argomenti di latto egli è tanto difficile per me quan- 
to mi figuro pel buon senso a capirlo , ma essendo piu 
profonde ed estese le sue idee io mi adatto colle mie 
debole forze a somministrargliene occasione , onde l'am- 
pliassero in più cliiara forma . 

Dio possiede cliiara c distinta 1’ idea di se stesso t 
sin dall'eternità perchè da se , or questa idea stessala 
realizza creandola e non potendo creare un Dio perchè 
contradittorio crea una immagine della sua divinità cos'i 
che essendo Dio uno e trino semplice infinito crea un 
universo composto uno e trino tanto terminato in una del- 
le tre sostanze componenti 1' Universo che nell’ Unità 
una trina composta Universo^ 

. Dall’ espressa proposizione si vede che Dio passan- 
do a realizzare l'Universo , come in forma si vede ha 
dovuto creare prima un'azione creata terminata in tutto 
il suo essere di limiti di creazione e nel suo interno com- 
posto di elementi figurati in tutte le sue parti adatte a 
poter funzionare azione , in atto quando avrebbe venuto 
in combinazione colle altre due sostanze che dovevan 
comporre 1’ Universo . Ciò che equivale Eloim creat’il 
Coelum . Di più ha dovuto passare a creare un potere 
creato relativo al potere divino , ma finito e terminato 
in tutto il suo essere esterno terminato di limiti dì crea- 
zione non meno nel suo tutto che nelle sue parti , fi- 
gurate ed adatte a potere funzionare tutto ciò die nell' 
Universo appare suscettibile di modificazione ne' regni ce- 
lesti e naturali e tutto ciò eh’ è suscettibile di forza in 
detti regni da che venisse in combinazione coll' azione 
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creala . Gò che cijuìvale EIoìih creayit coeluni et 
Hrram . 

Di più ha dovuto passare a creare un intendere creato 
rappresentante dell’ intrudere in creato terminato nel suo 
essere substanziale, ma che no ! nel suo essere esterno 
ed interno , dappoiché simile sostanza essendo semplice 
e niente relativa alle due sostanze materiali Cielo , e 
terra gode ne] suo tutto un movimento substanziale , e 
nel suo interno una semplicità essenziale , onde essendo 
una sostanza semplicissima potesse esercitare le funzioni 
di apprendere e speculare da che entrasse in combina» 
xione meccanica colle due sostanze Cielo e terra adatte 
a formare l'Universo. 

a 

i8. Art. 3. 

Questa argomentazione fa conoscere che 1’ Universo 
i eterno nell’ idea di Dio , come è eterno Dio stesso , 
ma non è eterno in esistenza , dappoiché la stessa ha 
dovuto necessariamente essere temporanea e nel punto tem- 
poraneo preso nell' eternità , scelta dalla libertà divina 
alla nostra maniera di capire quando Dio risolse creare 
r Universo. 

Per arrivare a questo concetto immaginiamoci che 
un pittore o un scultore nascesse pittore o scultore col- 
r idea chiara di se stesso , c su quelle vedute di darla 
ad effetto pingendola o scolpendola, la pinge o la scol- 
pisce quando le piace , ma mai in quelle maniere che 
pingendola o scolpendola non rappresentasse al vivo ii 
pittore o scultore. Cosi è che eseguita 1’ opera chiunque 
degli spettatori guardandola andasse a concniudere con 
rtupore che il pittato o scolpito ò al vivo e con neltea- 
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ta ci chiama alla riconoscenza ed alla adorazione della 
Trina Divinità. 

La differenza tra Dio che crea ed il pittore che 
pingc ella è che entrambi eseguiscono le loro idee, ma 
ogni uno nel suo carattere Dio di creare , perchè esiste 
da se cogli arriedi delle tre divine personalità consustan- 
ziali in unità adatti a poter creare e disporre T Univer- 
so , il pittore pinge con tre create forme sustanciali di 
tre sostanze create che lo formano Uomo pittore e pinge 
il pittato di cui abbiam supposto che ne ha idee chiare 
che 1’ abilità, ma non mai i colori che bisognaron crear- 
si , o piuttosto combinarsi pendenti d* altra azione per 
adoprarli in pittura. 

Qursla idea è molto chiara a cap're in debole pa- 
rallelo Dio e r Uomo , che cosa è Dio una semplicis- 
sima sostanza Trina da se ; che cosa è i' Uomo un com- 
posto trino resultante di tre cose create relative alle tre 
divine Persone meccanichizzate in un essere apprendente 
e speculante. Che cosa è la creazione dell’ Universo ! una 
realizzazione creata dell’ idea che Dio possiede di se stesso 
quale si presenta all’ occhio dello spettatore creato , che 
cosa è la pittura una produzione o realizzazione dell' i- 
dea che il pittore , ha acquistato di se stesso , che ese- 
guita in pittura la presenta all’ occhio dello spettatore ; 
ma con colori indipendenti della forza pittante del pit- 
tore, ma di altra mano che le forma colori per così di- 
re . Non è così di Dio eh’ esistente da se ha la forza 
di creare le sostanze che formano l’Universo eh’ è l’ef- 
fetto dalla forza creante posseduta da Eloim come la 
forza pittanta , dal pittore . 

Sotto queste vedute prendon vigore la filosofìa , la 
tradizMìue, e l’esperimento. 


X 
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19 Filosofia, TRADIZIONE ed esperimento della 

TEOGONIA TRINA E COSMOGONIA MOSAICA. 


A R T. I. ' 

La filosofia prende logico vigore tanto relativamente 
a Dio che all' Universo perciò che appartiene a Dìo e- 
gli ne possiede l' idea perchè è quella di se stesso Uno 
trino, perciò che appartiene alla forza di potere effettuare 
simile idea creata egli ne possiede il vigore nell’Unità 
perchè è esistente da se. Perciò che appartiene all' Uni- 
verso la filosofia prende pure vigore logico perchè lo stesso 
è eterno nell’ idea di Dio , ma non creato perchè altri- 
mente Dio e l'Universo sarebbero Uno lo che è contra- 
dittorio , ed apparirebbe contradìttorio una cosa limitata 
poter consistere da se colla Trina Divinità contradìzìone 
evidentissima , essendo che Dio è intelligenza potenza , 
ed azione da se semplicissima , nella personalità e nel- 
r Unità quando l’ Universo e potenza creata intelligenza 
creata azione creata separate, limitate e passive, le quali 
in unione meccanica possono dare soltanto effetti d’ in- 
telligenza , potenza ed azione limitate temporanee , e fi- 
nite soltanto combinate meccanicamente e non da loro 
i suoi particolari effetti , se non soltanto occasionate. 

Se di consenso col buon sentire possiamo arrivare 
a lusingarci di avere ritrovato in maniere filosofiche con- 
nesse alle rivelate la vera natura di Dio quella della forza 
creante che delle sostanze create potendo lusiugarci pure 
di riuovare come le stesse combinate posson dare effetto 
R tutti ì fenomeni dell’ Universo io mi lusingo aver pDg— 
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giato a <|Uel sublime apice del ritrovato sapienziale cbr' 
possa inaffiare 1’ albero scientifico del sig. Alembert. ' 

30. A n T. 3. 

ATTamiTi DI Dio . 

Entrando nella filosofia tradizione ed esperimento 
della Teogonia c Cosmogonia riferita non i vano il peu« 
sare che il trattato della teologia naturale prende l’ in- 
tiero vigore nel farci capire che tutti gli attributi di Dio 
sono un consetlaneo dell' esistenza da se di un Dio trino 
e così prendoii posto primo 1’ eternità , dappoiché non 
vi i momento che la possa precedere o eseguire , secon- 
do immensità , onde egli non fosse la sola ed unica co- 
sa esistente ; terzo la semplicità onde egli nella sua sem- 
plice unicità non fosse intelligenza , potenza ed azione 
da se , sustanziale , quanto la giustizia , la bontà e la 
verità qual caratteri che in distinti van connessi ad un 
essere da se e finalmente la sua perfezione , la sua feli- 
cità e la sua unità . 

Sotto tali vedute appare che noi abbiamo confuso 
r autor del sistema , che sembra timoroso uscir fuori 
deir Universo e trovare una divinità perchè la stessa gin- 
dica essere sempre Chimerica • 

Al pari sembra aver confuso la logica di Spinosa 
che vuole unica sostanza infinita Dio e 1’ Universo , che 
non pure con lui Parmeaidc , Melczio, Zenone ed altri 
pensando clte il mondo fosse una gran machina gover- 
nata da Dio qual sua anima ai quali va di ascolto la . 
scuola della greca filosofia , pensando che Dio assiso in 
un gran seggiolone impera 1’ Univeno o che pure peu- 


Digilized by Google 



CaiaTsoRiA 


54 

sare come ne] testo di Cicerone , omnia Jooe piena , e 
comparare la trina divinità ad un essere di cui l’ im- 
magine è vergognosissima . 

Non è ignota la celebre iscrizione dell' EI » che 
si vede scolpita sulla facciala dell’ antichissimo tempio 
di Delfo , e molto meno la significazione di simile Ef^ 
riferita forse all’ Unità di Dio che era da se , e forse spair 
sa per tutto 1’ abitato come dice Plutarco da che Moisi 
apprese dalla sapienza che le comunicò i caratteri dell* 
essere uno trino sotto l’ aspetto solo dell’ esistenza da se. 

Questa Asietà eh’ esprime la sola' esistenza da se 
di Dio è quella sotto la quale una fede profonda unità 
al mistero sorpendente di questo essere fa , che fosse ri- 
spettata anco della Sinagaga sotto l’ idea dell’ essere in- 
finito che regge e governa 1’ Universo . 

Fradittanto questa non appare essere Ta sufficiente 
per tirare noi alle vere nozioni che ci posson condurre 
alle verità scientifiche . 

Cristo al 3°. di S. Giovanni è tutto onde istrui- 
sca NicoJcmo sull’ interesse di rinascere alla, fede del Dio 
uno e trino , come 1’ unica idea che interessa ad essere 
illuminati dalia luce di Cristo camminare nella strada della 
sua morale per risorgere gloriosi alla fine della presente 
generazione . 

L’ errore onde 1’ idea del Dio trino non fosse pre- 
sa nel suo vero senso sin dal principio del mondo fu 
nociva al lucifero , il quale dopo la rivelazione che fece 
la Sapienza tanto del Dio trino , che della cosa creata 
trasportò questo infelice sino al pensamento di essere si- 
mile all’ Altissimo , Condizione sì stravagante c misera- 
bile concepita nel suo intelletto, onde fosse cacciato dal 
mente santo di Dio . 
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Simile errore io penso che rivelata la divinità , « 
la creazione del Universo e con particolarità poi anima- 
ta da Gesù Cristo , e come quella che inaugura il Cri- 
stiano alla vera ed unica religione non deve essere quel, 
la che beu veduta e combinata colle sostanze create che 
formano 1’ Universo non possono condurre l’ uomo nel 
vero sentiero delle verità scientifiche , c renderlo ateo » 
immurale . 


ao. A n T. i. 

L' argomento della filosofia c tradizione polendosi 
completare di altre infinite ragioni sembra che sia finito 
ed altro non resta che terminare quello dell' esperimento. 

L’argomento dell’ esperimento va assolutamente con- 
nesso co’ tatti che noi sotto tutti i differenti aspetti di 
Astronomia , Ideologia , ed Istoria Naturale possiamo 
veder connessi e su quel vero aspetto di ragionare del 
cielo, terra e sostanza' intelligente rappresentante le tre 
divine personalità , e nella unione meccanica l’ unità di- 
vina meccanica , io diceva , che armoniosa in tutte 
le sue vedute sufficienti a farci salire tanto alla sapieu- 
za che l’ba disposto e tanto alla potenza che 1’ ha crea- 
to , che all azione del divinissimo spirito a cui possono 
andar connesse tutte le opere 'della grazia : al di la della 
creazione , 


al. Art. 4* 

Cogli esperimenti che a noi ci presenta lo Univer- 
so sussidiati oggi di lenti come di chimici lab orato ; 
•oi forniti delle attuali vedute filosofiche entriamo pti- 
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mo nella nozione delle vere ed assolute proprietà della 
materia , come di quella della sostanza intelligente per 
vedere funzionare i fenomeni de' regni naturali distin- 
guendo frattanto le proprietà essenziali dalle accessorie . 

Entriamo secondo alla conoscenza dèli' origine del 
moto come di quello della forza e proccurando levare 
tutte le forze supposte in varj secoli da' dotti e scienzia- 
ti , noi andare a vedere qual mai fu la forza la prima 
che accagionò molo chimico e poi 1' astronomico ueU 
r Universo . 

Secondo qual è la forza che anima il sistema so- 
lare onde tutti i corpi di tal famiglia basati sul carat- 
tere dell’ inerzia pura della materia eseguissero fedeli i 
rispettivi movimenti , che anzi vedere come in ognuno 
di tali astri e con particolarità della nostra* terra tutti 
i ngni naturali < he la presidiano conservarsi connessi a 
simili movimenti . 

E finalmente il cammino della religione di Cristo 
sino dal suo principio combinato con la Mosaide resti- 
tuita all’ ordine dell’ universo che è 1’ oggetto del pre- 
sente lavoro . 


a3. INTRODUZIONE. 

ALLA FISICA GENERALE 

Di tutte le scienze quella dell’ Universo l la più 
difficile e disastrosa , anzi al momento che si rivolgono 
gii occhi per guardarlo egli ci spaventa in maniera di 
doverci scoraggiare il tentarlo , e pensando sullo sforzo 
di tanti illustri Uomini che l’ hanno tentato con esito 
infelice se nc dovrebbe abbandonare l’ impresa. 
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Ma al momento che dall’ esistenza dell' Universo 
abbiam salilo alla preesistente necessità di una intelli- 
genza iiifiniia , e dalla stessa dedotta 1’ esistenza neci s- 
saria di un Dio Uno e trino , e dallo stesso concliiuso 
come ha creato tre sostanze che devono formarlo ,'non 
recherà meraviglia incoraggiarci a vedere come egli ha 
preso r attuale forma sull' occasione di introdurci in un 
piccolo studio di fisica generale , molto più che nella 
creazione abbiam fatto uso della filosofia c tradizione Mu- 
saica, e che attualmente sull’ occasione dello studio della 
fìsica astronomia e scienze naturali alle quali concorrr- 
no le tre sostanze create possiam fare uso dello esperi- 
mento con dimostrazioni connesse alle stesse. 

Nell’ esperimento venghiamo oggi assicurati delle os- 
servazioni e fatti eseguiti da' più illustri ed insigni Co- 
pernicani che ci r hanno assicurato con autentiche dimo- 
strazioni , ed altro non vi bisogna che adoprarc una fi- 
losofia meccanica sul ritrovato tanto delle forze che lo 
animano , che della maniera come ha preso una tale for- 
ma, molto più che siccome nella tradizione abbiam tro- 
vato i principi della creazione , anco nella stessa trove- 
remo le maniere come ne ha preso la forma in tempi suc- 
cessivi per avere il piacere di attentare per quanto ò pos- 
sibile alle nostre forze la verità sotto una scorta per al- 
tro divina. 
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a4. FISICA GENERALE 

Art. I. 

Clic cosa è fìsica ? è Io studio della natura ; ma 
che cosa è natura ? e un resultato di forze connesse ai 
varj movimenti combinati colle sostanze che costituiscon 
r Universo , quali di natura si fan vedere essere asso- 
latamente inerti, c le forze che le si Tcggon combinate 
accessorie e come da esterne cause meccanicamente ac- 
cagionate alle sostanze che producono i fenomeni. 

Dovendo dunque entrare nello studio dell' Universo 
animato dalla natura dobbiamo prima studiare le sostanze 
naturali che lo compongono, ed 'indi i caratteri delle 
forze delle quali sono suscettibili, per indi assegnare il’ 
vero posto ai fenomeni fisici , astronomici , e naturali ' 
connessi alle cerniate prove di filosofia, tradizione ed es- 
perimento animante l' astronomia e studj natnrali che 
sonogli immediati oggetti dello studio dell' Universo e 
suoi fenomeni. 

Le sostanze create componenti I' Universo sono tre 
Cielo , terra e sostanza intelligente , queste nello stato 
attuale di meccanica combinazione nello Universo è'beii 
diffìcile che si possono osservare nello stato di loro pri- 
mitiva originale natura , c come sortirono al primo mo- 
mento dal seno della creazione , ben inteso però clic ò 
facile osservarle ne’ mezzi che presentano nella loro mec- 
canica combinazione ; tanto sono parlanti i caratteri es- 
senziali assegnati ad ogni sostanza del creatore, purché 
fossero presi però nel suo vero senso ne' fenomeni esìstenti 
nell'Universo relativi a coloro ch'entrano nell' obbligo 
di studiarle e tutto che dagli stessi pure si apprendes- 
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sero spoglialijdi prevenzioni nel loro vero senso tanto 
per conoscerle, che per adattarle all’ esperimento richiesto. 

25. ESTEi\ZIONE E FIGURA 
DELLA MATERIA 

Art. a. 

La fisica generale prende il suo cominciamento della 
ricerca delle proprietà della materia , di queste quelle 
che si noverano sono l' estenzione e la figura come le 
pià pronte che si affacciano all' occhio , malgrado che 
nella materia c complesso de* suoi fenomeni se iic con- 
siderano molti. ' 

L’ estenzione e la figura frattanto nel loro senso ap- 
parente sono le meno studiate, e sono le meno che nella 
loro originale natura sono apprese tanto per vederle nelle 
loro relazioni, che negli effelti fenomenali, che per loro 
mezzo si eseguiscono. 

Essendo tre le sostanze che compongono 1’ Universo 
si dee esaminare di queste c tre adii appartiene l’esten- 
zionc e figura nel loro tutto e nelle loro parti , e della 
tale estenzione e figura appartenente alla talietà delle so- 
stanze capaci a sostenerle esaminarne la natura , come 
concorrente ad effettuare il fenomeno , ed indi eseguito 
assoggettare all’ analisi filosofica il resto delle proprietà 
per combinarle scientìficamente, a vedere ciò che c na- 
tura e fenomeni nell’ Universo separatamente. 
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26. ESAME DELL’ ESTENZIONE E FIGURA^ 
DEGLI ELEMENTI DELLA SOSTANZA 
CIELO , OSSIA AGENTE UNIVERSALE ì' 
DELLA G. TEORIA. 

A n T. 3. 

Avendo dato una prova filosofica della creazione 
del Ciclo , bisogna ancora che se ne dia un' altra della 
sua reale esistenza , ed indi delle maniere come si pre- 
senta al nostro senso e vederle tanto relative al suo es- 
sere che ai fenomeni che produce, ragionando della sua 
figura ed estenzione ne’ sensi di sopra diciamo. 

Nessuno in una bella notte sollevando in alto gli ^ 
occhi non vede una esterminata estcpzioue, per cosi dire' 
immensa , che quasi possa toccare l’ infinità seminata di 
lucide e splendenti stelle. • * 

Questa esterminata estenzione che noi a guisa di 
una gran volta vediamo, che ci circonda è il Cielo ter-' 
minato ne’ suoi infiniti estremi da limiti di creazione fi- 
gurato perciò nel suo tutto j ed ecco la figura esterna 
del tutto Ciclo creato, figura che non può negarsi ap- ' 
partenente tanto perchè creato e limitalo, ed i suoi li-"^ 
miti sou concausa de' fenomeni dell' Univei-so comevc-^- 
dremo. 

Questa estenzione malgrado diafana c un rìpienò ' 
o piuttosto un costituto di sostanza composta di deli- " 
catissimi e minutissimi clementi figurati ognuno cd ela-*'^* 
sti camente animati di una figura di creazione capace ugni 
elemento di effettuare una forza da che sarà spostato dal ^ 
primo genco posto di creazione , ciò che rende questa ' 
sostanza clastica tanto di natura che di creazione, cd*! 


fcÉit’UllIVEKSO 6l 

esercizio j per formarcene un’ idea guardiamo coll occhio 
qualche volta inumidito il lume di una candela, o an- 
che il raggio del Sole, si osserva che la stessa parte del 
corpo luminoso , come un 61o essiforme, o piuttosto Ze- 
taforme laminoso arriva al nostro occhio , or pensando 
che quando si parte dal corpo luminoso , è un' azione 
che si comunica agli innumerabili elementi essiformi , e 
Zetaformi o Ceformi, gli stessi caricati di quell’azione 
ed animato del loro vigore elastico di figura di azione 
conducono 1’ originale azione luminosa indebolita nella 
ragion inversa del quadrato della distanza luminosa all'oc* 
chio. Questo è quello che io in appresso chiamo fil di 
attiva azione lucente e calorosa in vece di raggio o fluido 
luminoso. 

La natura di questa sostanza è la fluidità , I' ela- 
sticità , r imponderabilità per la uimia delicatezza e fi- 
gura originale , e che sempre posta ed in esecuzione ed 
atto di esercizio sempre così si manifesta. 

Ciò sembra essere una mera e gratuita asserzione 
tanto perchè è diafana e nou si vide o sente , e tanto 
perchè la stessa è io resistente, fra di tanto se noi dia- 
mo luogo un poco all’ esperimento corrispondente alla 
filosofia e tradizione , noi la ritroviamo nelle guise pro- 
poste tanto figurata nel suo tutto di creazione, che nelle 
sue parti adatte a produrre infiniti fenomeni con azione 
riferita alle anzidetto qualità tanto per filosofia, che per 
esperimento avanti stabiliti. 

Non è una fellonia che noi vediamo le stelle anzi 
che animato 1’ occhio di lente vediamo la nostra luna 
ricoperta di monti, Valli, Rupi , Vulcani, che il Sole 
pure avvolto di atmosfera qualche volta coperto di nub- 
hi , che la massa solare della quale ti vedono icrepo* 
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Jare delle scheggic che elevate, ed in maniere irregolari 
descrivendo delle parabole si vedono cadere nel dorso 
stesso del sole. Giudicando dunque che le stelle sono 
tanti corpi come il Sole , non vi ha diilìcoltji che noi 
le vediamo , e che le stesse vengon pintc ndla nostra 
retina vedendole. 

Se si ricerca qunl'i^ il meszo che da una stella al 
nostro occhio conduce simile azione lontana pittura noi 
diciamo che tale è la sostanza cielo la quale affetta di 
azione nel luogo della permanenza della stella ^ e dalla 
sua funzione colossale conduce simile azione , sino alla 
nostra retina , non vi ha difficoltà dunque eh’ esiste una 
tale sostanza , si dee provare soltanto come i suoi cle- 
menti son creati adatti a portarla in forma di hi di at- 
tiva azione lucente , e non, alle guise di un fluido lu< 
minoso che scorre a torrenti , che in tanti secoli avreb- 
be secondo dice il sig. Eullero impoverito anzi che e- 
sterminato le stesse stelle . 

Dando un guardo alla flgura primo diciamo che di 
essa il suo globo e 1' immenso cielo terminato di limiti 
di creazione. Alpha , Bita , Gamma, Delta , £ta, ec.... 
Sono tanti dementi clasticamente figurati che j lo costi- 
tuiscono , che di essi ogni demento è figurato di crea- 
zione clasticamente ed adatto a produrre azione . 

In effetto figuriamo che sia Gamma un elemento 
figurato elasticamento del cielo simile odia posizione di 
AbC s la sua azione è zero , ma spostato e divenuto 
MBN » nasce la sua forza , e divenuto X£V » cresce 
di più, e K diviene £K ^ è infinita. 

Questa posizione fa vedere eh' essendo zero la forza 
in natura la stessa tiene una variazione dal massimo si- 
no a i8o e al inversi sino 3 io sotto linea retta, e se a 
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tale 6gura >i sposa un altro arco di cerchio , o che al- 
tra figura sempre elasticamente figurata variata come le ' 
lettere aperte di lutto 1' alfabeto greco , le forze acqui- 
stano una variabilità di elasticità sì prodigiosa cbc non 
vi è calcolo o numero che la potesse dettagliare espri- 
mere o significare, se uon che la sola ed unigenita na- 
tura della luce e gli infiniti variati eSetti che per essa 
sostanza si producono in natura . 

Da che dunque una tale sostanza t affetta di una 
azione colossale ( contentiamoci presentamente di que- 
sta espressione colossale finché vedremo come nasce la 
luce ) non vi ha difiìcoltà che la stessa azione può es- 
Kre condotta da tal sostanza ad immense ed infinite di- 
stanze , e così non solo con simile azione pingersi nella 
retina la stella , ma che la stessa incontrando un me- 
dio riflettersi o refjrangersi secondo la natura del sogget- 
to incontrato , e la disposizione meccanica dello stesso 
soggetto incontrato che la riflette o le si incontra per 
(c/rangerla . 

Questa posizione ci fa vedere non solo la natura 
dall* azione , ma pure la disposizione della compressibi- 
lità che della restituzione al primiero stato , e così con- 
chiudere sulla figura del tutto e delle parti della sostan- 
za cielo , che dell’ elasticità , compressibilità e dilatabi- 
lità di essi clementi secondo la natura delle funzioni 
della sostanza terra , la quale potendo entrare in com- 
binazione con essa potrà effettuare i fenomeni apparenti 
in maniere variate, come in seguito andremo a vedere. 

La reale esistenza di questa sostanza poi la prova- 
vano infiniti fenomeni i qnali vanno ad efièttuani per 
la sua reale presenza e suoi sostanziali caratteri di flui- 
dità, imponderabilità , elasticità • « 
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La sostanza della quale io parlo è quella , che 
tu stalo spasmodico riempie tutti i pori della materia 
terra , anzi che con essa terra dementare combinata in 
nesso angolare come vedremo non solo dà luogo alle so-^ 
stanze dure porose che alle molli alle acquose , alle gas- 
htrmi , che ad essa stessa reta Lbera e nel primo stato 
di creazione fuori anche 1’ atmosfere de' corpi celesti che 
involve . Porosa di creazione essendo clasticamente .fi* 
gurata . 

Possiamo dunque pensare come per esperimento « 
che non solo i corpi celesti nuotano in simile fluido cu> 
me tanti pesci nell’ acqua , o tanti uccelli nelle espaa* 
zioiii atmosferiche , ma che ogni corpo celeste nel suo 
tutto ne è impastato combinato meccanichizzato con si- 
mile sostanza non solo in stato di combinazione ango- 
lare colla terra a formarla meccauica , ma che pure ad 
ampicrne i pori tanto in semplice natura , che combina- 
ta con terra gassificabile . 

A tanto , danno occasione di pensale tutti i gas- 
sibcabili i quali data 1' occasione la sostanza agente 
stendendo le proprie forze elastiche si espandono le stes- 
se si rendono speciiìclie leviori delle altre circostanti e sal- 
gono in alto . 

L' azione di tal sostanza dà anche occasione di pen- 
sare il disparo della polve fulminante, che dà occasione 
forzosa alla palla inerte caricata di altre forze a prog- 
gettarsi in distanza ed accagionare effetti forzosi indici- 
bili , quando è nella posizione KB. 

Dà parimente occasione di pensare alla sua forza 
elastica il passaggio di un carriagio per una strada sel^ 
data, il quale move immense fabbriche gravate di in- 
dicibile peso per la forza di gravità una volta col moto 
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rotativo terrestre comunicala , i quali per la sostanza 
cielo clic con essa terra sta combinata si rende sensibile 
allo sfregamento del carriagio che 1’ urta rotando ed alla 
comunicazione dell' azione che si sparge per mezzo di 
tali elementi ciclo clasticamente figurato che 1’ agitano 
quando i nella posizione di MBN. 

L' immagine di un elemento clasticamente figurato 
si potrebbe avere nell’ immaginazione iniziale di un ger- 
me di un animale sia oviparo , sia viviparo , sia a due 
ventricoli , o ad uno il quale prendendo accrescimento 
per opposizioni di parti in combinazione angolare sta ri- 
stretta sia nell' Ovo , o nel seno della madre il quale 
nato alla vita, ed alla libertà si osserva il suo mecca- 
nismo adatto a qualunque funzione meccanica , sia fisi- 
ca , sia pure animale da che potrebbe essere completata 
dalla sostanza intelligente adatta ad apprendere e specu- 
lare come se sarebbe la Z di figura. 

a;. PROPRIETÀ’ PARTICOLARE DELLA 
TERRA CREATA. 

Art. I. 

Avendo con argomenti speculati stabilito la crea- 
zione della terra , come quella del Cielo, bisogna egual- 
mente come dal Cielo abbiam conchiuso la reale esistenza 
e proprietà di figura , così della terra creata convenire 
sulle sue particolari proprietà essenziali che concorrenti 
poi colequi del cielo in combinazione angolare e loro 
particolare nesso di figura deve formare i fenomeni del- 
r Universo. 

Stendendo gli occhi in una notte serena noi vedia- 
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mo il cielo smaltato d’ innumerabili stelle, die alla guisa 
(li lucidi brillanti ci attaccano ógnuua di singolarità noa 
meno clic il nostro sole , la luna i suoi pianeti che la 
nostra terra qual una di loro che fa numero colla gran 
multiplicità delle stelle dell' Universo. Pensando che <|uc.- 
sti sono gran corpi seminati nel gran cielo , e che alla 
guisa di pesci in esso nuotanti e residenti portano ognu- 
no un certo spasmo alla materia del ciclo come avanti 
abbiam veduto, ad esso tornando alla ricerca tanto del- 
]' esistenza delia terra creata che delle sue particolari pro- 
prietà , non dobbiamo dubitare un momento per espe- 
rimento , primo , che esiste simile terra divisa in parti, 
ma che una volta in ammasso però poteva esistere figu- 
rata nel tutto come adesso figurata nelle parti la ve- 
diamo. 

Secondo egualmente come la vediamo divisa, pen- 
sarla una volta ammassata in un solo volume e come 
segregato dalla sostanza diclo ammassata come nella fi- 
gura 1 della quale stabilita l’ esistenza ne passiamo aUa ri- 
cerca delle particolari proprietà, pensando al pari resti- 
tuito il cielo all’ indifierenza di azione di (^reazione inerte 
pura , e gli elementi ognuno figurato elastico come di 
sopra abbiam detto. 


a8. Art. o. 

Dando nn guardo alla terra creata , V estenzione 
e la figura sono i due gran caratteri essenziali che ci 
presenta con esperimento , e d' esse elle sono che 1* assi- 
steranno sempre tanto nel suo lutto che nelle sue parli, 
come le osservavano pria di riammassarla. E indifiereale 
se si passassero ad osservare nella più tenue piccolezza 
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di eis., ogni «lemcnlo sempre i esteso c figuralo. L'esem* 
pio egli è che noi con una lente microscopica guardando 
un elemento di finissima polve lo vediamo finito di molte 
piccole faccie delle quali è palpabile tanto la figura che 
il nesso di figura come il quadralo delle proprie facce 
che potrebbero avero tra loro per formare un corpo denso 
c duttile ammazzato. 

Sogliono i fisici fare la qnistione della divisibilil.\ 
della materia elementare sino all’ infinito, questa è ideale 
e suppositizia , ptrcliè come nel suo tutto fu creata e- 
slcsa e figurata , cosi lo sarà nelle parli, c d’ essa egli 
è che se noi con lente microscopica ancor che tenui sem- 
pre r osserviamo figurati c come finiti di piccolo faccette 
ognuna di particolare e brillante figura;'cnsi pure che 
roti simili figure assegnale di crcationc si i. ndc essa a- 
datta ad essere modificata in mille variale torme. 

ag. Co.\sEr.iKi\zF. ni:i.LK pnovniKT.v’ figiiiate 

DEI. CIEI.O E DEt.LA TEItRl. 

Primo. IVnsando al lutto di questa terra possiam 
pensare che il potere Divino dando nella terra un suo 
rappresentante potere creato , esteso e figurato nel tutto 
e nelle parti, dobhiam pensare che questo è un ammasso 
di creazione e spogliato di sostanza cielo incompenetra- 
bile , denso , assoluto, dimorando i suoi clementi legalo 
con nesso di figura per quanto si toccano tra di loro 
come il quadrato delle faccette stesse ili cimento di con- 
tatto , ciò si prova clic appianale due piastre di piom- 
bo od altro, e falle combaciare quanto più cresce il 
coutatto c in quanto maggior superficie si combaci ano 
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taato pii forza ri si ricliiede per separarle senza at- 
razione. 

Secondo. Che un tale ammasso malgrado volumi- 
nosissimo è inerte puro , o sia senza verua peso o ten- 
denza tanto nel suo tulio , che nelle sue parli , parchi 

la forza è di essenza di quello che 1’ ha creato , ed es- 
sendo la terra che attualmente consideriamo creata fi- 
nita t estesa e figurata non porta cou se che una asso- 
luta, inerte indifferenza tanto a poterla vedere modifi- 
cata in virtù della figura delle parti , che la costilui- 
sconu, che caricata di varie forze in virtù di un’ azione 
esterna che le possa comunicare forza, della prima po- 
sizione , la prova ne è che il Sgolo modifica la molle 

creata, in quelle guise che le piace , c della seconda, 

che un corpo posto all’ angolo della impresa si carica 
di varie forze e fedele le conduce tolti gl' impedimenti. 

Sotto i promessi aspetti bisogna che noi cou espe- 
rimento geometrico esaminiamo le proprietà di eslenzio- 
ne , di figura , di volume , di nesso di figura, di den- 
sità , come della figura ed esteuzione stessa. Faremo nelle 
sue divisioni ; purché dalie sieste osservazioni geometri- 
che poi come adatte alle sue proprietà ne facciamo uso * 
nella fisica generale , e poi particolare. 

3o. Art. 3. 

Primo. Sulle vedute che la solidità di una sfera 
viene espressa sotto una formula dimostrata uguale a 

e che noi il simile possiamo pensare dell’ am- 
masso della terra creata, noi nel seguito faremo uso del- 
la stessa fonnola per le sue parti massose tanto volumi-. 
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Dose che piccole (i) come nella fig. a: sarebbe HoB , 
Secondo. Peiuando che i suoi elementi sodo estesi 
c figurati, e che le superficie sono come i quadrati delle 
loro omologhe dimenzioni , diciamo , che le stesse per 
quanto si toccano stanno legate come il quadrato delle 
facce in cimento A B C D y» con nesso di figura , a 
cui siegue la duttilità , e terminato il contatto termina 
il nesso senza speranza di supposta attrazione o tendenza 
se non clic le tendenze fossero occasionate da esterna a- 
zione come vedrassi quando si fari vedere che le ten> 
denze a piccole distanze , ed in sottili element i come 
le elettriche ed altre avvengono per le due forze com- 
binale sopra la terra effettuando il moto annuo attorno 
il Sole. 

Terzo. La superficie di una sfera viene significata 
su la espressione dimostrata di , e che la stessa 
potendosi applicare tanto al suo tutto, che alle sue par- 
ti , noi ne faremo vedere l’uso in tutte le sue partico- 
lari posizioni divise, facendo vedere come funziona anco 
l'atmosfera alla superficie di un corpo sia pure erga- 
^ nizzato come di un pianeta, o di un animale, che l'a- 
bita o di una pianta o altro figurato. 

Quarto. Che essendo la relazione tra V 3 a 
coma i. 3 : diciamo, che la relazione di un’a- 
zione che si potrebbe intentare alia sua superficie per 

(t) Ciò serve per far vedere in appresso eome di 
ogni corpo qualunque sia il volume o desita di una 
•stella , o pianeta , o corpo di qualunque regno natu- 
rale la sua espressione funzionante sia nell’ ajere atmos- 
ferico , sia nello stesso eìelo universale libero , sempre 
« lo stesso ♦j'j pd} 
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|uoJiirre im f ffcHo al suo soInIo interno e Icfjalo con nesso 
«li figura sempre c come a 4 /s pUS , e perciò co- 

me 3 a i clic nelle funzioni esterne fatte anco delle ajert 
alla superfìcie sempre devono piodinre un clTvtto di aziti- 
ue all’ internu, anco combinato in nesso angolare o solido. 

Quinto. Siccome un corpo terminato di superfìcie 
si osserva dia intentata una divisione le superfìcie cresco- 
no come le radici cubiche del numero delle parti divi- 
se ; onde la superfìcie di un tutto divisa in otto la su- 
perfìcie è cresciuta il doppio , che se sarebbe in 37. il 
triplo, ed in 64. il quadruplo così noi diremo pure dia 
si verifìchcran le relazioni sopraddette nel i. 2. 3. /j- 
5 . attuali punti premessi in ogni minimissima parte della 
terra , come nella fg. 3 . 4. 5 . 6 . ciò die riduce con- 
nessi all’ esperimento delle proposizioni antecedenti. 

Sesto. Essendo finalmente le sfere tra di loro nei 
relativi rispetti de’ cubi delle loro dimeuzioui ouiologlii 
diciamo, die le relazioni delle quantità sferiche sono co- 
me il cubo de’ rispettivi diametri, c die perciò unasfeia 
posta in un fluido rimovc tanto di fluida quantità quanto 
lo è la relazione delle scambievoli relazioni tra il solido 
e fluido , c che se mai possa avvenire che il fluido fosse 
carcerato da limiti come quelli die abhiam provato esi- 
stere tanto od Ciclo creato , che nella terra creala, al- 
lora appaile che il solido rimovc materia relativa al cu- 
bo del suo diametro produce al pari azione relativa al 
detto cubo. 

Settimo. Connesso al pi-eceJeiitc articolo bisogna clm 
noi facciam uso di una verità ammessa e dimostrata iu 
fìsica , ed assorta dall’ immortale Neu loii , che I' azione 
ò. Uguale alla leazionc , e die pi-rciò pciisaudo clic uu 
corpo posto entro un lluido carceralo di limiti proiluc»- 
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azione colossale come il cubo del suo diametro, lo stesso 
viene riafTcUo di reazione, ed alla sua superfìcie non me- 
no come il cubo del diametro , ebe nelle relazioni di 
3 a I come nel primo, secondo , terzo, «juarto, e quinto 
caso abbiam di sopra stabilito, connesse a tutte le pos- 
sibili divisioni che immaginar si potrebbero sino anco ad 
essere risentita una simile reazione da un piccolo inset- 
to , pianta o animale , ciò che riduce ad esperimento 
tutti i casi sopra segnati (i). 




(i) Queste osservazioni , e con particolarità l’ulti- 
ma , fa vedere che tutti gli simili in ammasso di soli- 
da figura agiscono colossalmente tra loro , ed in quelle 
posizioni di produrre efietti di fatto tra di loro onde 
si vede nc’ giardini per fino le piante agire collossal- 
mente tra loro sino ad alterare le proprie sementi , e 
gli animali andarsi a ritrovare in distante con 1’ odoii 
delle scambievoli ammosiere. 
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3a. C , a P. 3. 

DELLE proprietà’ GENERALI DELLA KATERIA. 


À a T. I. 

Stabilite le proprietà essenziali «Ielle due sostanze 
create Cielo e terra , si dovrebbe passare allo scliiara- 
jneiito delle proprietà che in generale si osservano nella 
materia come fatti che la sola temerità potrebbe metterle 
in contraddizione tanto nella loro naturale essenza , che 
nelle cause che oggi la dotta fisica va a riferirle. 

Le generali proprietà numerate oggi sono molte co- 
me l’f.stenzioue , la divisibilità , compressibilità, l’ es- 
paiisibililà , la figurabilità , la solidità , e simili, ma poi 
ve iic sono delle altre , come la forza di inerzia forza 
di attrazione , e repulsione , le affinità elettive c nei no- 
stri tempi le proprietà Galvaniche elettriche , magneti- 
che, cd altre infinite che numerarle sarebbe lo stesso ri- 
ferire infiniti fatti osservati in fisica, i «juali basta che 
si ossersano icplicatamcntc per portare il nome di pro- 
prietà gciieraìi competenti alla materia. Or io siccome 
sono di avviso che la materia costa di «Ine sostanze e 
le stesse' presidiale delle sole poche proprietà connesse 
alle ligure avanti riferite al Cielo , ed alla terra , dico 
che lutti i falli che a noi presenta la materia sono mei-e 
appaicnze, c come (jttclle diesi devono riferire alla com- 
binazione delle due sostanze suddette nc’ vaij stali , ove 
si riiruvano c come alleiti di forze tra loro stesse due 
sostanze meccanicamente accagionale in virtù delle ris- 
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pcttivc figure , c inerzia pura per ]a terra eJ clastica fi- 
gurazione digli clcnicnli del Celo. 

1 dotti sono di avviso , eh' è sopra le forzo ordi- 
narie potere ritrovare Je proprietà di lla materia ne’.la sua 
natura , c proprio senso, e perciò riferendo molti espe- 
rimenti connessi a certe apparenze fenomenali che la ma- 
teria presenta al nostro esperimento basta loro per ripu- 
tare r apparenza come assoluto possedimento di tal ca- 
rattere essenziale è perciò proprietà Universale della ma- 
teria. 

Questo non basta per me che pretendo montare alla 
•vera origine rlelle cose e seinpljcizzare molti cfteiti re- 
stringendoli a poche cause , anzi che vedere le cause 
stesse come connesse ad unico e nell' originale, e lo stesso 
riferito alia trina Divinità dalla quale furono create le 
tre sostdiue per formare 1’ Universo, il quale nella mnl- 
tiplicilà de’ fenomeni come pendenti delle stesse sostan- 
ze , e delle loio combinazioni sempre ci conducessero 
agli stessi principi, ed alla stessa divinità semplicissima 
per conoscerla cd adorarla , onde 1’ Universo ordinato 
fosse una riprova dell’ esistenza della stessa divinità , e 
de’ caratteri primìgenci dati nella creazione alla stessa 
materia in generale per trovare in J)io un originale in- 
finito inesterminabile che nel creato si vede come in spec- 
chio che appena signiticandolo ci obbliga a conoscerlo 
c adorarlg , per vedere l’ origine delle cose egli altro iiotj 
bisogna che pensare che la madre terra vi della Jig, a 
fu posta entro l’ agente universale della Jìg-i come nella 
Jìg.^ c in tal posizione avere spostato tanto di costanza 
celo quanto lo è il suo volume, onde tutta la sostanza 
celo ne apparisse coartata c così vedere nato il moto cn- 
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tro tutta la sostanza celo c un principio di azione e 
reazione in detta sostanza accagionata da A dal quale 
riassetto in reazione vide cominciare a nascere in A lo 
spostamento di tutte le sue parti ed avere origine il moto 
chimico. 


3a. DELLA FORZA D’ INERZIA. 

A R T. a. 

Molti dotti parlando di qualche proprietà della ma- 
teria si contentano riferire esperimenti connessi alla stes- 
sa per rettificar la proprietà, come sarebbe parlando della 
forza d' inerzia, basta loro eh' ella mantenghi uu cona- 
to per durare in stato di moto , o di quiete per cou- 
chiudere che la forza d’inerzia è essenziale alla materia 
senza pensare che forza ed inerzia nel tempo stesso ine- 
renti in un soggetto ò contraddizione . 

Guardando nell’ Universo il tutto posto in attiviti 
si pensa poter stare bene forza ed inerzia come essenzia- 
li in un essere corporeo , e ciò finito di buona filosoha, 
quando la forza della quale appare presidiato il corpo 
essenzialmente , ò la prova assoluta che il corpo una 
volta fù inerte puro perchè si fa vedere il momento quan- 
do il corpo si caricò di forza , anzi non di una , ma 
di molte in tempi successivi per le quali vi vogliono de’ 
conati opposti e proporzionali alla quantità della mate- 
ria forzosa per resisterle , per la quale appare eh’ è lu l 
possesso essenziale della forza perchè vi resiste . (i) 

(i) Questo ragionamento fa vedere che la forza re- 
sisto ad un altra forza ma il corpo per proprio suo cs- 
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Si allega in effetto da alcuni che cadendo un cor- 
po ed aggevolaiulo la caduta del corpo colla pa-ssionc 
della mano , il corpo sempre resiste aon pensando, die 
nel corpo cadente vi è combinato ur sistema di forze 
e clic non è (juella sola supposta die, il cor|to viene at- 
trailo sin dal centro della terra , ma clic ancora pos- 
siede quella di girare attorno l' asse |.er cui cade , ed 
ai pan con esso combinate le due fora: che 1’ obbliga- 
no girare attorno il Sole , che quella ri camminare coll’ 
intiero sistema solare i segni zodiacali appare chiaro 
che la mano agevolandone una contrasa le altre . 

Si potrebbero riferire molti fatti i quali bene ana- 
lizzati provano , che la materia di esseiza è inerte pura, 
e fu creata assolutamente inerte a quel oggetto soltan- 
to , che la stessa di una forza qualuniue esterna alla 
stessa , come fosse quella che su la stesa potesse indur- 
re la forza della sostanza cielo posta inattività, c con 
essa sostanza lena combinata far sì , primo clic la stes- 
sa fosse niudilieata in qualunque manicr; connessa alla 
lalietà delle ligure clic sorte di creazione , ed al nesso 
di figura dr.lla quale sono finiti tali clementi per founa- 
l'c d corpo organizzalo . 

Secondo, lu creata inerte , pura ^rr potersi cari- 
care di qualunque nunuru di forze taiiu in un puiitn 
istantaneo come uianilesla il corpo posi.* all’ angolo dell' 
impresa di un paialiclograminu , c come avvenne uim 
volta , come Idieiil vedeiC-iu appresso quando il Sole 


scie non resiste e questo è un canone originale , onde 
appare che la i|uuiilità della luutcria ipparc resistente 
in maniere proporzionale per la quarlitu delia forza piu 
o.nieuo della cpialc e gl avaia. 
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si caricò di due forze affetto delia forza cuneale , ro- 
tativa r una , e frislativa l’altra, c poi ia nostra ter- 
ra separata dallo s.'esso da una seconda forza cnneale 
si caricò di altre ^ue , che combinate colle solari de’ 
quali fecero parte furon quattro per girare attorno l'asse, 
movendosi nel tenpo stesso attorno il Sole . Queste ra- 
gioni ed altre clic ben si potrebbero addurre fan cono- 
scere quanto la nistra fisica generale oggi è mal situata 
sulla maniera di lagionare tanto della forza , che dell* 
inerzia , e d' entnmbi poi giudicandole essenziali alla 
materia giudi carh pure equivoche tanto per sapere la na- 
tura della malerii, che le ragioni per qualificare i fat- 
ti di moto . 

Se si potrelòe immaginare che la madre terra una 
volta creata in ammasso ed inerte , pura , vacua di- a- 
hitatori , ed intéramente tenebrosa , avesse per ipotesi 
ricevuto dalla nano divina una forza di girare attorn» 
il proprio asse, allora da inerte pura avrebbe passato a 
forte e tutti i tuoi clementi divenuti pure forti inerti a- 
vrebbero cominciato da simil momento a gravitare all’ aste 
di rotazione non meno, ma cue pure se d’ essa da forza 
cuneale fosse staia divisa in scheggie , le stesse avessero 
cominciato a girne intorno un asse comune , cosi che 
sparita l’ intiera massa le stesse avrebbero girato atlorih» 
una linea per cesi dire ideale , ed in questo senso sup- 
posto apparire girando la massa di tutta la materia ter- 
rosa deirUniverso forte , cd inerte , la forza dunqnc è 
accessoria alla natura della materia mentre 1* inerzia pura 
i essenziale . i 


^ . 
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33. DELLA FORZA DI ATTRAZIONE, E 
DELLA FORZA DI GRAVITA’ . 

A R T. 3. 

La forza di gravitare , e la forza di attrarre sono 
due forze riputate da’ dotti oggi giorno tslmente essen- 
ziali alla materia , che senza , non valgoco spiegare il 
più minimo fenomeno , or avendo io pianato* per. base 
essenziale , che la materia è inerte , para anzi chè di- 
mostrato che la stessa forza d’ inerzia è cintradittoria , 
va impossibile che io non entri in lizza on loro a fare 
osservare che tanto la gravità alla quale va connesso R 
peso della materia , che le leggi riferite illc attrazioni 
tanto chimiche , che astronomiche , non siano vedute 
in un senso equivoco c come repugnanti tinto alla na- 
tura della materia , che alla natura de’ fenomeni celesti 
e terrestri , come da loro si pretendono spedare (i) . 

Pria di entrare nella quistione sarebbeo da riferirsi 
i sentimenti di tutti i dotti altrazionisti daliig. Newton» 
che n’ è l’ autore , sino al dottissimo Conte Laplace , il 
quale con tanto onore di calcolo ha elevalo 1’ attrazio- 
ne sino al grado di verità . Onde che cor essa sola » 
e non altra si posson spiegare i moviment de’ corpi del 
sistema solare , che non pure tutti quelli naurali . Onde 

(i) Non vi è fenomeno sìa terrestre sa celeste co- 
me tra i pianeti che oggi non si riferisce id una scam- 
bievole attrazione , e nella ragione diretta Ielle masse , 
ciò che sì è veduto repugnante avanti in tlosofia per la 
forza di inerzia ed io appresso in esperimrnto per giu- 
dicarsi assolutamente coiitradittoria l’attrazionq^ . 

I 
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la stessa fosse la legge forzosa chiusa nel seno sccrefo 
della natura , e che da lui adattandola con oiiorr di 
sforzato calcolo al sistema solare , si crede già as-ersi 
disserrato e resola evidentemente universale c'd essenzia- 
le alla malei'ia e pronta per eseguirsi tutti i fenomeni 
dell’ Universo . 

Fra di tanto riferiremo pria del Padre Piazzi il 
sentimento connesso al Newtouiauismo di ciò che e- 
gli ne sente dell' attrazione c sui quali scusi da lui e 
suoi si adatti ai fenomeni per venire poi a mettere in 
comparazione le vedute, della G. Teoria , onde in con- 
formità ed it confronto il buon senso prendesse le do- 
vute misure p-r incammiiiai'si nelle scienze tanto fisi- 
che clic natuali , ed astronomiclie . 

» 1 °. 5i progaga l' attrazione istantaneamente o 
» in tempo? dice. Piazzi\ 

» a". Questo principio è’ desso una legge primor- 
M diale dell,' natura, o rdfetto generale di una causa 
» che da nti non si conosce ? 

» 3°. .V^i sono nc’ corpi celesti altre forze oltre l’ 

« attrazione ’ 

» 4°* i^ome si può spiegare che la forza attratti- 
» va sparisce tra i corpi di poca grandezza , e non si 
» manifesta che nelle loro combinazioni ? 

» S**. 3i possono spiegare adeguatamente tutti i 
X fenomeni coll’ attrazione ? 

» À rspondcrc a tutte queste domande prosegue 
X il dotto istronomu sarebbe necessario che a noi tus- 
X sero note le intime proprietà della materia . senza dì 
X ciò che aisolutamente è fuori de' limiti delle nostre 
X forze mai niente potremo avanzare di fondato e ra- 
X gioiicvolc- Limitiamoci quindi a considcrara la gra- 
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I* viuzione per quella parte semplicenaente per cui mcrct 
» sua possiamo salire alla spiegazione de fenomeni clic 
» ne dipendono. Supponghiamo per tanto co geometri. 

» 1. Che sia comune a tutte le più piccole mol- 
li lecole. 

H a. Che sia proporzionata alle loro masse. 

N 3. Bcciproca ai quadrati delle loro distanze. 

» 4. Che si trasmetta in un istante. 

» 5 . Che agisca egualmente su i corpi in quiete 
che su quelli in moto. 


34. A ■ T. 4 ' 

Entrando sul dovere di comparare quanto di fìsico 
ragionamento accompagna le vedute della G. Teoria , 
con quelle de' signori Newtoniani, egli bisogna che noi 
mettiamo in comparazione le nostre posizioni colle loro 
e <la' resultati di ragione connessi all' esperimento con- 
chiudeie , ciò che possa concorrere alla verità per quel 
che si può. 

Dando un guardo alla ^g. ^ ^ ^ A \a madre 
terra figurata nel suo esterno e nel suo interno finita di 
elementi figurati con nesso di figura inerte , pura alla 
stessa, abbiam suppposto comunicata una forza rotativa 
da una potenza estera ; questo non perchè abbiamo bi- 
sogno tanto della simile supposizione che delia forza , 
ma soltanto per agevolare il concetto contraddittorio 
che possa tra le posizioni Newtoniane e quelle della G. 
Teoria , onde si vedessero i concetti contraddittorj del- 
r una e 1* altra posizione per spiegare i fenomeni ; dap- 
poiché noi faiem vedere che tutti i fenomeni celesti senza 
la supposizione di una tal forza si eseguiscono con uua 
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causa pura meccanica connessa alla natura delle, due io« 
stanze Ciclo e tetra creati. 

Girando la massa A , attorno T asse pp lutti i 
suoi elementi barino acquistato la forza di cadere allo 
asse , e se noi immaginiamo clic un’altra forza separi 
la scheggia E , con moto traslativo, e rotativo , allora 
E , gira attorno A \ e tt Ai E ^ o G un’ altra forza 
separi X , allora A', gira attorno G ed all' intorno 
entrambi attorno A , questa posiziono sarebbe agevole 
a vedere 1’ Universo composto d' innumcrabili sistemi di 
astri , come quello del nostro Sole , tutti se volventi 
all' interno di un comune asse che sarebbe quello di 

Or noi fra breve alla forza supposta esteriore clic 
imprime ad A, il moto rotativo suppliremo la forza Co- 
lossale , e senza che A, si movesse attorno l'asse fa- 
rem vedere, come da A , potrà separarsi JF , o G , con 
moto traslativo e rotativo , e così E o G. diveuirs 
un sole rotante nelle stesse guise, che il nostro , e pen- 
sando pure dello stesso sole potersi dividere altri corpi, 
gli stessi sarebbero pianeti primi , come se da essi pri- 
mi altra forza separa altre scheggine come le stesse di- 
vengono secondi , e cosi di seguito , diciamo potersi il 
ciclo vedersi ornato d’ infìaiti sistemi ogni un terminati» 
di propria Conservazione come ogni pianeta , primo o 
secondo, o altro della sua , e sotto una tal veduta pen- 
sare come ogni corpo e corpo Celeste che portando ua 
sistema di forze si conserva adatto a conservare colle ve- 
dute antecedenti espresse tanto nell’ articolo Cielo , che 
quello terra, non meno se stesso, che i regni naturali 
che le possono appartenere assolutamente indipendente da 
veruna attrazione che si potesse supporre tanto relativa 
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alle matte che alle molieculc, o alle ditUnzc o rectpro* 
ca tra di loto. 

, 35. A a X. 5. 

% \ 

Se noi diamo un guardo alla ttem figura ma con» 
nette alle vedute Nevtoaiane , andremo a vedere , pri- 
mo una contraddizione connetta alla tuppotizione delle 
forze, fecondo tuppotte le forze una contraddizione mec- 
canica per eseguirti i fenomeni, codi che potta apparire 
una composizione di contraddizioni meccaniche , non 
solo in ogni sistema di corpi come quello del nostro 
Sole , ma una contraddizione inordinata , che impossi- 
bile a combinarsi con la sapienza infinita del creatore 
che in tali guise’ 1' abbia maneggiato. 

Guardando A , sulle prime dobbiamo immaginare 
una forza infinita residente al centro colla quale poter 
far sì che attraendo i corpi della periferia cadessero con 
moto accelerato nella ragion inversa de' quadrati ■ delle 
distanze ., ( o si osserva che tale è la caduta de' coi> 
pi ) ma sulla supposizione , che al centro risiede una 
tal forza , ne si^e un' altra contraddizimie ed i che 
alla circonferenza D. A. C. B. E. , il corpo è di un 
volume infinito , e 1' attrazione è nella ragion diretta 
delle masse, ecco un imbroglio contraddicente, che deva 
primo impedire la separazione , fingiamo adesso che una 
scheggia si separasse per divenire E , o G , questa se- 
parazione ella è impossibile perchè alla superficie è dop- 
piamente infinita tanto pel volume A^ che per la forza 
del centro A , sparsa e resa connessa con lutti gli ele- 
menti di A , che si attraggono nella ragion diretta delle 
masse . 

f 
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Ma fingiamo che realmente una fona separatse 
o G, ed un altra comunicata obbligasse E , o G^ a 
camminare in senso angolare , che è la proelli e , p« 
la stessa fona allora è obbligato agirare attorno ad A, 
ed allora essendo la forza nella ragion diretta delle masse, 
come si potrebbero mai sostenere essa A, infinita Unto 
pel volume, che per la forra, in equilibrio come av- 
viene nel nosuo Sole di cui la forra attraente è mfiniu 
io comparazione di quella del pianeU ? 

Questi argomenti crescono di vigore se » corpi i, 

0 G , si andassero a muovere in ellissi obbligati a se- 
enare le ajeri proporaionali ai tempi , e via maggiot- 
Lnte crescessero che £ , o G , fossero forniti d. se- 
condi , e via più se di terzi , quando neUe nostre posi- 
zioni si passano aspirare non solo tutti i moti dei corpi 
celesti ideati come sopra , ma anche quelli dell’ attuale 
nostro Sole coll’ intiero suo sistema, che non pure tutti 

1 movimenti fisici connessi ad una sana meccanica, giac- 
ché si la vedere che ogni corpo solate é caricato di un 
sistema di forze per se independcntc dal Sole fatto sun 
proprio il moto ellittico . 

Al momento che noi facciam vedere che la gravità 
i connessa al moto rotativo combinato in un corpo puro 
inerte , allora spariscono tutte le difficoltà ed U tutto 
riesce meccanico e connesso all’ esperimento come in ap- 
presso vedrassi , senza aver bisogno di fingere quanto il 
Padre Piazzi non potea concepire e senza supporre quanto 
egli è impoaibile potersi eseguire i moU CeleiU e come 
quelli della faniglia solare. 


. .ooglc 
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36. A K T. I. 

I • } 

Il Moto' è il più vasto fenomeno cfae si osserva ; 
d' esso la mnlfiplicità degli oggetti moventi, su dc'quali 
si perfeziona , e per cui mezzo gli oggetti stessi si ese- 
guiscono nell’ Universo , ci spaventa ricercarne si l’ori- 
gine come la eanéa che lo prodnue la prima volta , c 
come egli si continua sempre e perennemente nello stesso 
Universo per dar causa ad infiniti fenomeni sotto diffe- 
renti aspetti dì moto. 

È vano che Diodoro, Crono e Zenone abbian pen- 
sato con mendicati sofismi la sua non esistenza ci con- 
vince talmente che di esso la permanenza in ogni ani- 
male ed oggetto de' tre regni della natura , onde nel 
moto degli astri si è evidentemente che nessuno de' si- 
mili si potrebbe presentare ai noslci sguardi anzi che a 
ciascun de’ nostri sensi senza lil moto. . 

La sua universalità e la multiplicìtà degli oggetti 
ne’ quali si osserva sotto variate forme nell' Universo , 
ha fatto montare in delirio molti .filosofi, onde avessero 
pensato 1' Universo Dio, o Dio mischiato coll’ Universo 
infinitamente esteso, per i dififerenti moti che l’ adornano 
ordinati agli oggetti fenomenali ne’ qi^i interviene cOn 
regolarità prodigiosa. ‘ . 

I più saggi han pensato che Dio ha creato l’ Uni- 
verso come lo è , e che esiste non solo come creatore 
ma pure come autore del moto ,' « introducendoci noi 
con questi ultimi alla sua. ricerca- tanto nella sua cauta 
che negli effetti ordinati che si osservano in Natura . . 

•a 
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Àveado ptiiao sUbUilo 1' csiitraza del Dio Uno e 
Trino, e poi la creaàoiie delle Ire sostanze che devono 
costituire 1’ Universo, pariiaaio primo della sua «igine , 
ed indi de' snoi effetti , e poi delle differenti maniere ; 
e leggi di moto sotto le quali a noi si presenta , e così 
liberarci delie contraddizioni perchè il tutto appare meC'> 
canicamcnte disposto dalla Divinità sin dalla Creazione. 

37. ORIGINE DEL BAOTO 

A a T. 3. 

Che cosa è moto ? è un successivo e continuo tra* 
slérimento di un corpo da un luogo ad un altro. 

Noi abbiamo avanti definito i caratteri essenziali 
delle due sostanze Cielo e terra delle quali dee resulUre 
r intiero Universo sotto le stesse date , egli bisogna che 
si entri nella ricerca del molo e sotto quali vedute egli 
prende esistenza nell'Universo dopo la creazione delle 
due suddette sostanze , onde il moto fisico fosse veduto 
nella sua origine e progresso. 

I caratteri di queste due sostanze come avanti ab* 
biam veduto altro non sono che figura nel particolare 
stato di ognuno e figura particolare nelle rispettive parti 
che compongono il tutto Cielo ed il tutto terra ; del 
primo gli elementi sono elasticamente figurati nelle par- 
ticolari e r^lari proprie figure adatte alla produzione 
dell' azione che devono effettuare tanto in loro stesse 
prendendo sempre la nuova conformazione clastica rela- 
tiva all* azione da prodursi , che relativa all’ oggetto sa 
del quale e ud quale si dee produrre l’ azione, del se- 
condo gli elementi sono solidamente figurati di creazione 
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ed in quelle gnÌM che di loro il completeo posson prcB« 
dere una modificazioDe secondo T azione degli elementi 
Cielo , che 1* accagionano , ed in essi secondo la dis- 
posizione figurata che di creazione hanno ricevuto j sotto 
questo appare che gii elementi terrei tanto nelle parti 
che in complesso si posson caricare tanto di modifica- 
zione meccanica , sempre contenendosi in unione , tanto 
in carico di forza verificandosi una separazione o scon- 
tinuilà d'anione fra loro parti le quali essendo inerti puri 
conducono la forza fedeli , e sotto tali rapporti il molo 
deve considerarsi intestino , e separato , cosi all’ inte- 
stino , abbiam dato il nome di moto Chimico , al con- 
dotto da corpo separato dalla continuità , il nome di 
moto astronomico , ed ecco da dove comincia la clas- 
sificazione del moto. 

38. ORIGINE DEL MOTO CHIMICO 

I 

A n T. 3. 

♦ • ^ - 

II moto chimico deve considerarsi sotto tre rappo rti 
primo nella sostanza Cielo e suoi elementi elasticamente 
figurati , poi nella terra e suoi elementi solidamente fi- 
gurati , c poi in entrambi ed in stato di combinazione 
delle due sostanze Cielo e terra , c delle forze in reci- 
proca funzione di azione c reazione. 

Primo Caso , il moto negli elementi elasticamente 
figura ti non può cadere in altra guisa , che su la sola 
posizione che tali elementi si pouono sfigurare della fi- 
gura di creazione die hanno ricevuto in creazione per- 
chè allora l’ elaterio prendendo nuova forma , prende 
nuova forza qualunque sia stata disposta iu creazione , 
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ma sempre relativa alla causa cbe produce Io sfigura* 
mento fig. 3. tanto in un demento, che in tutti o parte 
degli elementi che costituiscono gli dementi Cido , e 
dovunque ti possono ritrovare o solitarj , o in combi- 
nai ^iù o meno la forza della quale simile elaterio 
è caricato relativo agli effetti connessi all’ azio- 

ne, che deve produrre su .. stanza terra, sia nella 
sostanza mtdligenza creata combinala qualche 'la 

meccanica dell’ animale come vedremo. 

Secondo caso la terra ne’ tuoi elementi solidamente 
figurati e legati con nesso di figura è come il quadrato 
delle faccie in cimento alle quali può s^ire la dutti- 
lità , può concepire un tiramento dello stato di ori- 
ginale creazione e per quanto gli elementi della sostanza 
Cielo fra essi elementi terrei intromettendosi produrre 
disunione per quanto è la forza , o elaterio degli ele- 
menti elasticamente figurati introdotti. 

La disunione puoi essere in stato di continuità ed 
in stato di separazione , se la disunione è continua si ve- 
rifica uD movimento chimico anco in stato meccanico 
eseguito , se la suddetta è separata si verifica un movi- 
mento astronomico della sostanza separata anco mecca- 
nichizzata conducendo con se anco il moto chimico or- 
dinato anco in meccanica combinazione combinato col 
moto astronomico. 

Terzo caso entrate in combinazione le due sostanze 
ciclo c terra nascono due effetti uno interno alle due so- 
stanze entrate in combinazione , ed uno esterno relativo 
al tutto superficiale dall’ uno c 1’ altro. 

L’ interno può produrre un movimento chimico tale 
che può effettuare primo una combinazione germifica delle 
due sostanze Ciclo c terra secondo le relazioni figurate 
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che hanno ricevnto ddla mano creatrice , e coù cUim 
prìocipio ai germi. che possono produrre tre regni ilnù* 
aerale , il vegetabile e 1' animale. 

Da che al terzo verri in meccanica anione la terza 
sostanza intelligente creata della quale ci riserviamo par- 
larne in. appresso se mai le circostanze c<H>corrono a par- 
lare dello stato ideologico dell’ animale. 

Secondo una combinazione bollecolare germifica, la 
quale può dar sorgente elementare di una particolare e 
semplice combinazione indecomponibile e poter portare 
il nome non meno di sostanza semplice , ma che di bol- 
lecolare germifica , o di bollecolare lucida ben inteso , 
che la bollecolare lucida per effettuare la luce tiene di 
bisogno un’ altra aziooe relativa all' esterna, c grandiosa 
figura dell’ una , e l’altra sostanza tanto nel suo tutto 
che nelle parti separate e scoiitinue di esso Cielo e terra 
per lucere , tanto per sciogliersi e proseguire a commu- 
nicare l’ azione tra esso cielo e terra che dalla terra stes- 
sa rifletlersi e riflettendo per mezzo della stessa sostanza 
cielo comunicarsi ad altri tanto in forma lucida che ca- 
lorifica (i). 

Terzo una combinazione tale interna capace a pro- 


(1) Questo si fa vedere allorquando si fa osserva- 
re che da un corpo preparato a lucere nella madre a- 
zione che c quella veduta nella 1 e 3 . da un cor- 
po grandioso come la stella o il sole si mandano in 
vigore della propria graudiositk colossale fili di attiva 
azione lucente e calorifica , i quali da un corpo pic- 
colo in mole si riflettono perchè preparato a lucere 
come il corpo lucente di natura preparata nella ma- 
dre azione come lo stesso corpo lucente . 
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dime uno screpolamento in qu<tlle guise che della terra 
poston screpolare in scheggie , ed ogni scbe^ia con- 
durre seco noD meno il moto astronomico combinato col 
movimento chimico interno anco meccanico , e cosi nel 
suo tutto funzionare non solo relativo alla sua fignra 
esterna colossalmente , onde accagioni luce o riflessione - 
di luce cd azione calorifica , ma che pure interna per 
sostenere i tre regni. 

Queste ed altre posizioni prosi^ono a darci occa- 
sione a parlare del moto tanto chimico che astronomico. 
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OnlCIIfK DEL MOTO EMTRO II. CIELO LA 
PRIMA volta ACCADCTO . 


Art. I. 

Dando un guardo alla figura prima questa i quel- 
la die rappresenta il vasto ed estermiiiato ciclo termi- 
nato di limiti di creazione, e ripieno di clementi ma- 
teriali ed elasticamente figurati in quelle guise clic imi 
avanti abbiamo debolmente significato , ma adatte a 
produrre nell' Universo tutti i fenomeni dipeudeuti di 
azione , ed eccezione del colossale relativa alla tetra 
creata . 

Non dee recar meraviglia se si vadi a presentar la 
figura spogliata di stdle delle quali noi gioriialmciite 
guardando il' deio lo vediamo adorno , questo egli i 
perchè si vedesse nascere quando Dio andò a situare per 
creazione la terra creata nel suo centro e dalla sola po- 
sizione di creazione il principio dell’ azione, oche piut- 
tosto della forza connessa all' azione colossale del più 
grandioso oggetto materiale creato dalla divioìtù , c qual 
rappresentante del potere divino , come lo stesso cielo 
lo è rappresentante della stessa azione . 

La grandiosità del tutto cido , la numerosità di 
tutte le parti elasticamente figurati , ed in detta nume- 
rosità la diversità delle figure che posson andare a si- 
gnificare tutti i difierenti oggetti organici dell’ Universo 
non ci dee stupire , ma piuttosto richiamare la remini- 
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scenza del soggetto die rappresenta , per far sì che in 
esso cielo del quale gli elementi , cosi attivati e dispo- 
sti di creazione a funzionare tutti i fenomeni di azione 
ci obbligassero a riconoscere gli stessi come creati e po- 
sti in atto dal Dio Trino , che ha creato l' intiero U- 
niverso. 

Le disposizioni date al presente metodo per insi- 
nuare la sapienza dentro alle scienze della quale sem- 
bra n che ne van bisognose , si è quella di rettificare il 
tutto colla filosofia , 1’ esperimento , e la tradizione . Il 
tutto , io diceva , che potrebbe andare connesso tanto- 
alia creazione, che non pure alla forma degli iutieri 
oggetti dell'Universo, simili hanno stupito in tutti i 
tempi i .filosofi di ogni ceto sino a vederli montati ia 
delirio , pensando 1' Universo o che fosse un Dio , o 
la causa che lo animasse , la stessa divinità , anzi che 
prendere alcuni fatti che si specificano prodotti in detto 
universo come divinità , e tali furono gli Ercoli , i Be- 
li , i Bacchi , e forse altri che potevan presidiare le stel- 
le , o le stelle stesse, come il sole , e la luna numerare 
il delirio delle antiche Teogonie , e Cosmogonie , o dei 
Semidei degli antichi Persi , Egizj , Indi , Greci , Ita- 
lici , ed altro sarebbe una superfluità essendo che ne'no- 
stri tempi i saggi Àrchiologi ne vedon tanti segnati e 
pittati che non ne vanno a fine. 

La filosofia , 1' esperimento , c la tradizione io que- 
sto metodo , io pretendo colla grazia del Signore , clic 
oltre d’ introdurci in dritto calle per la verità , gli stes- 
si ci spogliassero forse de' pregiudizi introdotti dall'iua- 
iie filosofia , la quale oltre che e introdotta nello spe- 
culativo e ragionabilc , la stessa pure t introdotta nel 
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Stico ed attronomico , ed io non so se alle volte nel 
morale ed in alcuni eterodossi . . ^ 

• I t 

4o> A R T. a. 

La filosofìa , 1* esperimento , e la tradizione , oltre 
che sono per giustificare un fatto , una verità una prò* 
posizione , degli stessi ognuno confuta l’ empia , Tinauc 
filosofia e sostiene la verità non solo , ma pure in com- 
para^.. assicura de’ fatti in secoli rimuti pcr^uan* 

to e possibile a cau. ' re sicuri secondo i loro pensieri. 

La filosofia è stata cjul che sin da principio ci 
ha giustificato l'esistenza di un Li., ^Tno 6 Trino, la 
creazione , e la tradizione de’ prìmi^ tre c- della Ge- 
nesi , la quale oltre che giustifica la filosofia e. ''=sicu- 
ra che le sostanze create furon tre , e di questi i. 
mo fii il cielo , ed ecco per cui noi 1’ abbiam presen- 
tato spoglialo dalle stelle , indi ci assicura che la terra 
prende un posto di creazione dopo il cielo , perciò noi 
r abbiamo analizzato in disparte dal cielo , ma 1’ espe- 
rimento ci assicura che la terra attualmente divisa di 

stelle è entro il cielo , dunque lo fu creata c posto deu^ 
tro , e nel centro del cielo , ed altro non ci resta clic ' 
giustificare con filosofìa esperimento e tradizione il come 
simile cielo divenne adatto a manifestare azione in simi- 
le terra ed a caricarsi di forza , e che poi' entrambe 
conbinate come diedero sorgente non solo alla forma che 
ci presentano nel cielo c nella fascia zodiacale le stelle 
che le appartengono , che in tutto il cielo il resto co- 
me indiscretamente sparsi , e finalmente il sistema sola- 
re del quale la nostra terra fa parte , a noi uomini alla 
testa del regno animale per. ben adoprarc la filosofia , 
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r esperimento c ia tradizione ne' limiti di dimostrazione 
per arrivare alla verità . Introducendoci a parlare^ della 
sostanza cielo , io dico pure che noi oltre che abbiamo 
ì tre cennati argomenti per guida abbiamo delle rivela- 
zioni per tradizione fiIoso6a ed esperimento relative alle 
tre divine personalità relative all'Unità divina le quali, 
ci parlano con tanta chiarezza che appare Dìo seriamen- 
te aver voluto l'uomo farlo partecipe delle divine gra- 
zie non solo , ma delie stesse cognizioni divine c pur 
tutti che appartengano ai suoi fenomeni interessanti alla 
conservazione di ognuno non solo (i) ma per ricono- 
scere la Trina Divinità ed adorarla, onde la nostra terra 
fosse un' altare sul quale fumasse 1* incenso ed odore di 
soavità all' Altissimo. 


4i. Art. 3. ^ 

Lo Spirito Santo, viene significato settiforme e clic 
spirai ubi uult il suo vigore è stato graziosamente ap- 
parito non solo nel vigore della chiesa Giudaica per 
più secoli assistendo agli oracoli de' Patriarchi e Pro- 
feti , ma nella concezione , vita , morte e resurrezione 
di Cristo , il quale risorto avendo prima istruito l'uma- 
nità di presenza per 33. anni', è scelto una mano di 
Apostoli dal ceto de' volgari , dovendo salire al cielo , 
dice loro , che uc piangevano la perdita fisica , e pre- 
senziale , si ego non abiero ParacUtus non veniet , 
cuin yeniel ipse docebit vos omnem veritatem . 

Voltando il nostro ragionamento al cielo creato 
entriamo nel campo di poter vedere come con tal so- < 

(i) G. T. tom. 3. argomento 6. 
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stanza creata si ponono accagionare tatte le azioni nell’ 
Universo fisico creato , tanto per vedere il cielo orna- 
to di stelle , che ogni stella finita de' tre regni natu- 
rali e fenomeni relativi agli stessi combinati all' astro- 
nomia , e con particolariti a quella del sistema solare 
al qnale la nostra terra appartiene . 

» • 

4^. A R T.^ 4 * 

. Entrando da mÌMiabili uomini sulle considerazioni 
del cielo creato , non solo ci dee attaccare di sorpren- 
dente meraviglia la tua grandiosità seminata di volumi- 
nose stelle, e forse di altre innumerabili che forse non 
si vedano presidiati ognuna de’ regni naturali , ma la 
multiplicità degli esseri organizzati che presidiando ogni 
stella poston chiamarti per cosi dire abitatori dell* U- 
niverto . , 

Pensando poi di c^ni estere organizzato , si , dee 
pensare pure di un germe , che lo produsse la prima vol- 
ta , e che simil germe non possa essere che uu compo- 
sto organico di due sostanze come sarebbe una pianta, 
o un principio metallico organico o rettificabile , o di 
un animale il quale oltre le due sostanze materiali che 
vanno a comporlo fotte presidiato dalla sostanza intel- 
ligente ch'.è l’anima onde. apprendesse sopra tutti i lin- 
guaggi di divina creazione assegnata alle |tre sostanze 
lueate per conservarsi ,<o die pure di un terao linguag- 
gio di rivelazione quando fosse un essere dì perfettissi- 
ma combinazione graziosa ; qmindo lo stesso venghi 
adatto a conoscere Dio Uno e Trino come 1* uomo . 

Pensando di tai germi e dèlia loro multiplicità si 
dee pensare che il primogeneo elemento di tal germe 
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è un demento del cielo elasticamente fiorato nella at» 
titudinc di cui in combinazione di altri simili e adatti 
a poter venire in combinazione angolare cogli elementi 
della sostanza terra , ognuno solidamente iigurato poter 
passare a formare la talieti del germe , onde simile pren-> 
dendo vita organica e relativa ai movimenti che adesso 
vedrem nascere , poi si conservassero nella talietà della 
classe degli ordini ai quali appartengano ne' regni dcllx 
natura conservarsi . 

Noi non possiamo in un colpo di occhio , o d* 
Immaginazione chiamare in reminiscenza Ie infinità de’ 
periti , ma facendo un poco di ragione ai nostri botani- 
ci , Naturalisti , mineorologisti ed' altri osservatori pos- 
si am restare . persuasi non solo della varietà-, divenite 
ed altro, ma che soltanto' facendo eco alle specie celas- 
si differenti d^li- eSsevi tie’ tre -regni , noi resteremo as- 
solutamente sbigottiti , o che piuttosto sorpresi non me- 
nu ammirando ragionando , iudicamlo . Ma che piutto- 
sto a significagli vi vorrebbero de’ vdnmi per distingue- 
re sóli' quelli di un solo r^no . 

, ^ 1 (• I . 

’ ' 1 I 43 »’ A ».T. -5. , 

' Mtf - ( ■ I ^ . 

■Nel primo tome della G. Teoria" dopo avere di- 
mostrato l’ esistenza dt un -Dio Uno e Trino, e passato 
alia dimostrazione della creazione abbiam poi passato 
^r dare una soddisfacente immagine nel creato dal 
Creatore , c fatto pure vedere che 1’ Universo stesso in 
meccanica unione ha fatto tre regni fiativi- t^ni regno 
alla sostanza della quale ìh -cfiiel '-fegao si fa la princi- 
pale mostra di reale Misteuca. Coù è che al creato di 
D io abbiamo dato il nume di Nuovo della Trimtà , ed 
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al fatto dell' Univeno abbiamo dato il nome di Nuova 
di Nuovo delP Universo che propriamente è creato , 
ma appare .sotto dalla natura che è l’ universo. 

1 . Sotto queste vedute si è fatto vedere che il 
Dio Trino ha creato il Cielo , e 1* Universo : in vertù 
delle facoltà accordate all' Universo in meccanica com" 
binazione delle tre sostanze create è questo passato pro- 
priamente non a creare ma fare nn suo rappresentante eh' 
h il regno vi^etabile , sotto queste guise , che in si- 
mile regno , non solo la sostanza cielo sotto difiereuti 
aspetti ora di funzionante di luce , ora di calore , ora 
di azione combinato colle sostanze terra a nutrirlo a 
vri'etarlo , ma pure a significare i caratteri fig urati de' 
proprj elementi del cielo stesso . 

Questo spettacolo un jvegcfabile lo dimostra nel 
tronco finito di molti rami , la rama di altri piccoU 
ramoscelli il ramoscello ornato di frondi lo ramoKel- 
lo intrecciato di fili nervosi ramificati , che pure poi di 
calici, di vasi, di pistilli di stami di cassette dette semi- 
nali da* botanici ed altro che numerarli sarebbe lungo. 

3. Pure il Dio Uno e Trino ha creato il potere 
creato., o che piuttosto la terra passiva inerte, pura, 
limitata nel suo tutto come pure ogni suo elemento li- 
mitato di faccie legate con nesso di figura , e mai per 
forza naturale come suol dirsi da’ chimici , affinità di 
aggregazione o di composizione , ma solo con nesso di 
figura per fare un tutto finito di Unità figurato nel 
tutto e nelle parti, e fra di tanto ti fa pure vedere che 
1* Universo ha fatto un suo rappresentante eh’ è il re« 
gno minerale nel quale appare che ogni particolare pie- 
tra basato metallo cristallo ne da effetto . 

Sia un particolare elemento di una semplice so- 
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•UDza clemcnUta di clementi figurati come nel suo tut- 
to cuti nelle sue parti -, allora in efTelto basta per un 
Naturalista classificare la figura del cristallo dd sale., 
del minerale per dettagliale colla scorta del sig. Ver- 
ner lutti i caratteri .orittognisiaci de' minerali , o che 
pure tutti i caratteri di un cristallo caminando colle 
vedute del sig. Devy per assoggettare per sino al cal- 
colo i caratteri degli angoli sididi ed a qual sorte di 
regolarità appartengono se prismatici , se triangolari , 
se trctractri , cubici , pentagonali , esactri , dodecaetri, 
o altro , onde nella minctologia si passasse con r^o- 
la a parlare de' minerali . 

3. E lungo che io adesso che sono sul fisico deir 
Universo passassi a fare un lungo dettaglio di questo re- 
gno j dappoirbi simile richiede un trattato a parte , 
come io dovessi passare a far conoscere i caratteri 
di questo regno distinti solo per 1' apprendere e spe- 
culare degli altri regni come appartenente al combina- 
to dell' Universo. Ma, la faccenda per questo regno va 
differente perchè il più nobile . Simile regno nel tem- 
po che porta un nesso coll’ Universo nella classe infe- 
riore degli animali, come esseri di perfetta combinadoue 
porta un nesso più nobile di perfettissima combinazio- 
ne graziosa come sono gli > uomini ed eueri di superio- 
ri Gerarchie gli stessi hauuo un nuovo nesso colla Di- 
vinità per la grazia pei' la rivelazione per i nuovi fatti 
graziosi eseguiti dalla Divinità a loro vantaggio a quel- 
la guisa di apparire Dio come nuovo creatore di loro 
connesso con loro stessi e far sì clic nella colonna sa- 
cra dell' Universo apparisse il Nome di Dio Uno e Tri- 
no c 1’ uomo lo conoscesse come fu Adamo , il nume 
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tJeHa Citlà di Dio legnalo in Gerusalemme, come fu Mol- 
li, ed il nome nuovo di Dio riferito da Cristo, come fu 
degli Apostoli , e segnato sulla pietra angolare , eh’ i 
la Chiesa stabilita dagli Apostoli : posisioui le «juali fan 
vedere il Dio Trino, 1’ Universo stesso legato colla stes- 
sa divinità per mezzo della Grazia , onde è che 1’ uo- 
mo passa ad essere veduto consocio alla sapienza di 
Dio , anco dopo il peccato d’ Adamo ed avvilito d’ i- 
gnoraiiza. 

Queste vedute sono molto estese , purché apparis- 
sero connesse in tutte le loro vedute ed a fronte di con- 
traddittori , che appoggiati a proprie speculazioni veg- 
gono in ciò che forze somministra il capriccio o qual- 
che vana autorità tradieionale sempre capricciosa , ed 
antilogica . 

44 - P K O P. 6. 

Filosofia , Tradiziose , ro Espemkfnto 

CONCESSE all' ORICIITE DELLE COSE. 


‘ Art. I, 

Si é avanti adoprata a mio debole vedére la fllo- 
sofia della creazione , e deli' csisteiiza delle sostanze che 
devono comporre 1’ Universo , adesso si dee adoprare 
quella che le dee combinare , ed in quelle guise die 
le stesse fossero tanto relative alla più inveterata - e si- 
cura tradizione che abbiamo eh’ è quella Musaica , co- 
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me nel coukuso de' dotti per quanto all* esperimento 
eh' i r attuale che basa le fìsiche verità . 

La hlosofia e 1' esperimento ci han fatto vedere l’e- 
sistenza e creazione primaria del cielo e la tradizione ci 
assicura che Eloim creavit Coeium . 

La posizione prima del cielo e poi della terra fan 
vedere che la terra ha dovuto essere posta e creata al 
centro del cielo , perché il cielo il vediamo seminato 
di astri , ed altro non ci resta se non di vedere conte 
il cielo resta seminato di stelle sotto quelle forme come 
noi lo vediamo ed auoggettato il tutto alle leggi tanto 
fisiche , che astronomiche e naturali , delle quali il si- 
stema solare , e la nostra terra son comporziouarie , e 
sotto una stretta comparazione , che delle simile stelle 
si potrebbero fare un qualche sistema , rettificare l'espe- 
limento per avvicinarci al più che si può allo esperi- 
mento , la figura 3. ce ne presentò il passaggio . 

La posizione della figura 3. della terra nostra en- 
tro il ciclo chiama in sussidio la matematica per retti- 
ficare r esperimento alle leggi secrete ed imposte alle 
cose create dal sapremo artefice e creatore che è Dio. 
Di queste leggi una ella è che i solidi simili son tra 
di essi come i cubi delle loro dimenzioni omologhe , 
cosi è che noi pensando la terra posta entro il cielo , 
ed al suo centro aver prodotto due efiètti , il primo si 
i quello di aver rimosso tanto di materia cielo quanto 
egli era il suo volume e relativa al cubo del suo dia- 
metro, secondo aver prodotto uno sforzo, e tutti gli e- 
lemeuti del cielo nelle guise di vedersi coartate e cari- 
cate di azione elastica tutti i propri clementi clastica- 
mente di creazione figurati , sccoudo simile Cubica di- 
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menzione , ciò clic dalla G. Teoria è cliiamata forza, 
colossale. 

Quett' originale forza colossale ti vede primo ch'^ 
di creazione ; e la più grandiosa che mai ti possa dare 
iieir Universo , secondo che Kefietto che ha dovuto pro- 
durre in tutto gli elementi del cielo ed il più singola- 
re ed unico che ti posta immaginare dalle umane ragio- 
ni, terzo che egli è matematico c relativo ai decreti che 
la divinità creando ha dovuto stabilire nell’ ordine fi- 
sico delle cose . Quarto finalmente che lo Universo ti 
vede montato in forza . 

Pensando che il cielo come abbiamo detto è ter- 
minato di limiti di creazione, e che in fisica ti verifi- 
ca cotidianancnte un fatto , che 1’ azione i uguale alla 
reazione , ne siegue un’ altra conseguenza , che per quan- 
to la forza colossale ha prodotto di azione nel cielo per 
altre tanto il cielo clastico nel suo tutto c nelle sue 
parli di creazione reagisce sopra la superficie esteriore 
dell’ intiero globo terroso , ed ecco introdotta un’ azio- 
ne e reazione entro l’ intiero cielo , ed intiera superficie 
della terra , ed ecco che si vede che la terra da inerte 
pura è divenuta capitalista di azione colossale ed attiva 
paziente di reazione , e dalla reazione delle forze delle 
quali si sono caricate tutti gli clementi del cielo acca- 
gionate dalla stessa forza colossale . 

Ad un equilibrio di forze attive c passive si im- 
menso nc siegue un ’ altro che noi abbiamo bisogno ret- 
tificare con filosofia , tradizione , ed esperimento . 

L’ ammasso solido di una sfera viene significalo 
sull’espressione di Vs p d* c peiisaiiilu airunilà di que- 
sta’ sfera che risulta di clementi figurali legati con nesso 
di figura come il quadralo delle loro l'uccie iu cimento 
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à cui siegue por la duttilità rlie è la stessa i solitaria 
c terminata di superficie funzionante nel cielo ( cielo io 
diceva ^ che in questa posizione è divenuto agente U- 
niversale , nome del quale spesso cj serviamo nel segui- 
to ) e la superficie della sfera viene espressa sulla for- 
mola di appare un cimento forzoso tra gli cle- 

meuti solidi della sfera legali con nesso di Ggura e gli 
elementi dei ciclo sottili ed elasticamente figurati affetti 
come il cubo del diametro j nell' azione e reazione di 
entrambi le sostanze siegue un’ azione relativa tra V3 pd} 
e ^pd'. Or r azione superficiale è come 3 quando Tìd- 
terna è come Uno , quindi un genere di soluzione de- 
gli elementi solidamente figurati e legati con nesso di 
figura come il quadrato della faccia , e si vede affac- 
ciare immantinente un effetto di miscela degli elementi 
ciclo , cogli clementi terra in combinazione angolare , 
e da simile posizione appare il resultato acquoso di so- 
stanze terree e sostanze cielo, e la materia appare for- 
nita di nuove proprietà delle quali in stato di sepa- 
razione non ne godeva , ma che ne comincia a di- 
-venirne proprietaria in stato di primogenia combina- 
zione • (i) . 

Simili proprietà sono la porosità , o sia gli inte 
stizj vuoti che passano tra gli clementi cielo , e degli 
clementi terra tra loro combinali , la dilatabilità che 
nasce dall’ unione angolare delle parti di entrambi figu- 
rate una solidamente e l' altra elasticamente , la com- 

(1) Sembra non potersi miglior forma rinvenire l’o- 
rigine delle avventizie proprietà della materia essendo 
che si è fatto vedere come i corpi essendo cielo e ter- 
ra combinali gli stessi appariscono porosi compreitil>iU 
clastici , ed altro che in essa si osserva . 
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prestibililà ch'i la restituzione ad un minor rulume di 
cui la grandezza fu accagionata nella cumbinazione ango- 
lare delle due sostanze , la divisibilità ossia separazione 
di uu elemento o più , conglobati o ammassati per luto 
come combinati a nuotanti solitar) nell' agente Univer- 
sale , ed altre proprietà come 1' attitudine di organiz- 
zarsi , r attitudine a lucere , l'attitudine a far esseri e 
nutrirli , ed altre che in appresso secondo le occasiuui 
andremo sempre a rettificare colla filosofia , tradizione 
ed esperimento . 

45. P^R O P. 7. 


ReTTIFICIZIONE OELI.K PEOPRtETl' 

DElXa MATEEia . 

Per rettificare lai fatti noi abbiamo di bisogno 
della tradizione e' dell* esperimento , la tradizione ci as- 
sicura che Eloim cnwit Coelum et terram, indi ter- 
ra autem emt inanis , et vacua et tenebrae aerant su- 
per supetfieiem abissi spiritus- domini fcrebatur super 
aquas , l'esperimento son de' fatti dc'*^quali riferendoli 
tanto colle antecedenti date filosofiche che tradizio- 
nali devano tutti convenire coi fatti che noi osservia- 
mo in natura connessi a fisica , astromia , c stuJj na- 
turali . 
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46. Art.». 

Terra autem erat ìmohìs , cosa vuol dirsi ittamisz 
espcrs vi , et attorte . Ma la lerra madre di creazione 
era tale ? Sicuramente anzi appare cbe la sapienza ne* 
tratti tradizionali cbe ci presenta non abbia potuto a- 
doprare miglior tratto di benelicenza agli studenti ed 
osservatori delle cose naturali quanto a rivelarci questo 
carattere solo e distintivo dalla materia per condurci 
alle nozioni piu sicure e certe cbe ci possou condurre 
in esse scienze , ed a {arci vedere in iìlosoba , cbe la 
materia è puramente creata , e colla creazione e crea-» 
tote non avere altra relazione cbe la pura inanità , in 
effetto noi per 1' inerzia pura la vediamo come avanti 
abbiamo notato non solo adatta a qualunque uodifjca* 
ziotic della quale adesso ne vediamo 1' efietto come il 
primo espresso dalla rivelazione cb'è l’ acqua e l'acqua 
non i altro che una fluida disposizione , onde la stessa 
fosse adatta a qualunque modiflcazioue dappoiché sta 
in chimica osservato che corpora non agunt nisi sola- 
ta , anzi che è' da osservare che il nome di questa ac- 
qua significata nella prima epoca Mosaica , viene poi 
significato dalla stessa rivelazione sotto il nome di ma- 
re , come il nome di terra sotto il nome di arida , con- 
dizioni molto rilevantissime , onde fossero osservate le 
differenze tanto della prima acqua che conteneva nella 
combinazione coi cielo i germi degli esseri da produr- 
si , che delle acque posteriori le quali contenevano le 
sostanze per nutrirle, onde apparisse tanto la formazione 
di creazione che portano i germi per dare sorgente alla 
produzione de' tre regni naturali , che a quelli per nu- 
trirli , ed il simile si dee dire della terra eh’ essendot 
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inane di tua sorgente ed adatta fogli elementi cielo » 
produrre germi , poi era arida per produrli , na che 
mai per non nutrirli . 

L’ alterazione in simili nomi ti vede pure adopra- 
ta nel cielo creato , il quale dando tergente in un col- 
la sostanza terra a sostanze più fluide come tono i gat- 
tiformi , simili sostanze gattiformc emulando il cielo per 
sottigliezza , espatizione , dilatabilità , elasticità , com- 
pressibilità ed altro , che ti ha dato il rusme di etpan- 
zioue , o che piuttosto atmosfera , tigniflcando la di- 
versità della sostanza ajeriforme che avvolve col globo 
grande celeste diversa da quella die involve lo stesso 
globo avvolto pure di atmc»fcra che fa parte con etto 
dello stesso globo terroso. 

La rivelazione dunque della diversità di questi tre 
elementi significati con tei nomi differenti ci dona a 
capire che noi le vedremo connessi coll’ et|>CTÌmenlo , c 
che la Divinità ne ha avuto molta cura , onde 1’ uo- 
mo arrivasse all’ origine delle cote ne’ termini più vi- 
cini alla verità , ciò che ci introduce nella Moseide 
dell’ Universo . . 

In effetto noi in appresso vedremo come la terra 
in virtù della tua inanità ti carica di forze astronomi- 
che , e di quelle forze che per l’ inerzia pura portati 
fedeli ci stupiscono nell’ astronomia , e vedere come per 
secoli per coti dire innumerabìli ti sostengono eleganti, 
fedeli, pronti , sicuri a motte generazioui , come sono 
gli ecclissi gli annui de’ pianeti piimi e secondi , cj 
altro connesso alla stessa Moseide dell’ Universo per 
sino all’ istcsso sistema solate. 
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’ 47' Art. a. 

Dovendo rettificare 1’ inerzia pura della materia , 
noi dobbiamo adoperare Eiosofia, tradizione ed esperi- 
mento non solo rettificando la proprietà dell' inerzia 
pura rivelata , ma ebe non pure la parola vacua « 1« 
stesse col principio da dove è cominciata la creazione 
fatta da Eloim , che indi il resto delle parole rivelate 
con particolarità nella prima epoca , che indi il resto, 
per venire al termine con esperimento di quanto dee 
verificarsi non solo relativamente a noi che all’ altro 
che potrebbe verificarsi nelle parti dell’ Universo, e co- 
si poi entrare nella giustificazione del gran soggetto 
Moisè che ci tramanda simili tradizioni , e delle di- 
sposizioni date da lui per ben custodirsi, purché 1’ uma- 
nità non fosse attrassata di verità assolute tauto perché 
rivelate che utili (r) . 

L' inerzia della materia fa conoscere non meno o 
nei r attitudine che possiede per qualunque modifica^- 
zione adatte a potere prendere effetto dell’ azione acca- v 
gionata dal cielo , ma che non pure a caricarsi di qua- 
lunque sistema di forze astronomiche pur che noi co- 
noscessimo nel sistema solare il carattere delle vere for- 

(i) Questa posizione fa capirci tre gran cose in- 
teressanti, 1 la necessità della rivelazione e sua divini- 
tà , giacché sino ad esso i dotti allontanati dalla Mo- 
la ide se ne diehiarono ignori . 

1 . La realità delle cose rivelate che giudicati nei 
sensi spiegano i fenomeni , 

i. Poi che consimili spieghiamo i fenomeni ilsicà 
ed astronomici solari con sicurezza , 
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ze che sostiene ogni astro di tal sistema , ma pure a 
considerare che simile rivelazione e proprietà d' iiieivia 
para è stata enunciata per (qualunque essere che potreb- 
be esistere intelligente nell’ Universo dopo la creazione. 

Ogni stella dell'Universo come noi vedremo pren- 
derà un posto nel grati ciclo , come lo prese il nostro 
Sole , e vedrassi che in simii posto tale stella può di- 
venire fornita di un sistema di astri che 1’ ossequiasse- 
ro , come pianeti primi , secondi , terzi , ed anco quar- 
ti , cd in virtù dell’inerzia pura ben studiata dagli a* 
bitatoii intendenti e capaci di simile rivelazione sapere 
i caratteri della materia , e la Bsica , ed istoria natu- 
rale relativa a loro ben conoscendo come ognuno de 
tuoi corpi celesti si sostiene in virtù di un sistema di 
forze che lo presidiano in nesso a tutto I’ Universo pcs 
lodare il creatore . 


48. A II T. 3. 

Compariamo l' inerzia è vacua . L’ inerzia fa capi- 
re l’universo vacuo e capace di essere presidiato di a- 
stri , e la parola vacua che vuol dire priyo di abita- 
tori fa capire, che gli stessi per abitare 1’ universo de- 
von prendere un principio per abitarlo connesso ai de- 
creti divini. 

Questa posizione fa capire che egualmente come la 
madre terra i inerte creata e diviene forte inerte , cosi 
la parola vacua fa capire la stessa dover essere presidia- 
ta di esteri, cd indi come Io Universo per l' inerzia so- 
stenerti jpresidiato di astri , ed indi 1’ Universo divenire 
(in tempio , le stelle altari e gli esseri intelligenti i sa- 
crificatori , ed i filosofi scienti delle verità per soste- 
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orni apprendendo e speculando tanto sulle vcrtUi natura* 
li e di creazione , die tu i rivelati per sapere la verità 
e lodare Dio . 


! . 49* Art. 4* 

Se noi passiamo a comparare inane , vacua , te- 
nebre ed abisso , noi vediamo nascere due altre propo- 
sizioni universali , che ci ctmducono alla verità , come 
ci ha condotto la proprietà della materia considerata 
inane come il carattere vacuo senza esteri intendenti ed 
organizzati coti la parola tenebre ricerca un principio 
di attitudine a lucere Universale, onde appariste la 
materia non solo adatta a qualunque forza , e modifi- 
cazione , ma adatta pure a far esseri , e nutrire esteri , 
ma che pure atta a lucere , per levarti le tenebre , e 
vedere la luce fisica e morale come la vediamo noi ter- 
ricoli , c pensare doverla vedere tutti gli abitatori degli 
astri , e considerando la parola abisso , fa vedere che il 
tutto era un contento estermùiato del quale i limiti era 
quello della terra creata una volta complesso di tutti 
gli astri. 


5o. À R T. 5. 

Passando a comparare con filosofia , tradizione ed 
esperimento di nesso alla parola inane , vaeva , tene- 
bre , abisso , abisso la parola Spiritus domini fereba^ 
iur super aquas , vengono a noi chiarite dai due altri 
stessi , vasti , enunciati che ci manifestano il resto di 
attitudine per vedere l’Universo creato nelle posizioni 
nelle quali lo vediamo presidiato de’ tre regiù minerali. 
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vrgf labili' , ed aoimali , e prcnJcn<!o la parola si/irilut 
domini nel tuo vero sento , veuguiio a noi cliiarìlt due 
altri formidabilittimi eventi sul vedere il vero carattere 
dell' essere intelligente grazioso qual vero essere , che 
da compimento all' Universo presidiato di astri , e com- 
binando in elTctto Spiritus Domini , cd aquas vedere 
la reale non solo attitudine a far esseri , ma a vedere 
esseri in elTcìto die splendono non solo di luce murale 
apprendendo e speculando , lodando Dio, ma che pure 
illuminati di una luce fisica per vedere le proprietà del- 
la materia tanto in stato di univocità di creazione die 
di combinazione e meccanichizzazioiie , che finita di es- 
teri socievoli divisi in astri , in regni, in classi, in va- 
rj generi di aoimali , ma che non pure di luce gra- 
ziosa enunciata agli esseri apprendenti e speculanti di 
combinazione perlcttissima graziosa , come tono gli an- 
geli , uomini, cd altre gfrarclùe, in varie forme in va- 
ne guise ado piata dalla sapienza di Dio qual agnello 
Ucciso sin dall’ origine del mondo insinuata dal Divino 
Spinto , e ben fatta eseguire dal Dio potentissimo, che 
qual Dio e padre uiiiveisale , qui sua polentia intclU- 
gentia et actionc totuin temperai oiieta bonitate justitia 
et meritate . 
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5i. PRO P. ». 

SrihiTvs Domisi fbkbbjtuk , 

Trattato dell' anima . 

Art. I . 

Sulle vedute che si è assegnata un’ immensa vew 
duta sapienziale alla parola inanis relativa alla materia» 
onde con simile si potessero passare a spiegare tutti i 
fenomi di modificazione connesse a moto chimico , co- 
me quei che potranno essere connesse a moto astrono” 
mico , e sulle stesse vedute che si è assegnata pure la 
vasta estenzione alla parola vacua , onde apparisse co- 
me alla mera creazione sta appoggiata la popolazione 
deir universo , e che ogni stella de’ tre regni , sulle 
stesse vedute pure si è parlato delle parole tenebre , ed 
abisso -, e adesso venghiamo a parlare della parola Spi-^ 
ritus domini Jerebatur. 

Sono state molte le fatiche de' dotti impiegate alla 
ricerca tanto della natura dell* anima che di quella della 
sua essenza , e caratteri , al pari sorprendenti le risse fi- 
losofiche di armonia prestabilità , di cause occasione 
d’influsso fisico, colle quali han preteso chiarire la fi- 
losofia , animandola di idee innate ed acquistate . 

Platone pretese die 1’ anima era emanazione della 
divinità , ma di quante cattive conseguenze non lo è 
causa nn simile pensiero , Io hau fatto vedere Locke , 
c Condillac , nella teoria delle sensazioni , c nell’ uomo 
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statua come d’ altri che restringono la facoltà di ap~ 
prendere speculare dell' anima umana a mera sensibilità 
connessa alle pure forze supposte da loro nella materia. 

Senza che noi c' introducessimo in vaghe idee , ed 
in discorsi equivoci per arrivare alla soluzione di un 
punto sì intricato passiamo ad espianare la parola Spi- 
rilus Domini Jerebaiur , come una terza sostanza creata 
qual rappreseutantc del verbo di Dio , e sulle relazioni 
ciie la stessa potesse avere in meccanica colle altre due 
sostanze cielo e terrà creati delle relazioni , vedere, ove 
la nostra filosofia connessa co' principj della G. Teoria 
ci posson condurre , combinando parole tradizionali , 
tanto nel loro senso che in quello che connesso ad un 
Mperimento ci potesse condurre a conoscere la natura 
deiranima , ossia sostanza intelljgnnte creata , immagi'* 
ne , creata dalla sostanziale intelligenza di Dio . 

5u. SULL' ANIMA . 

Art. a. 

I caratteri del cielo e terra sono la figura che o* 
gnuno di essi porta nel tutto , e nelle parti , e di esse 
figure ne abbiamo esaminato avanti i caratteri essenzia* 
ciali ai quali appresso vedremo come le possono andar 
connessi i particolari, da doversi eseguire nelle particolari 
combinazioni tanto naturali , che organiche degli eneri 
per vedere l’ universalità dei fenomeni a' quali simili ca- 
ratteri di cielo , e terra van connessi , come pure in 
particolarità connessa a vedere il regno animale , il 
quale necessariamente dee essere presidiato della sostanza 
intelligeute ch'à l'anima per eseguire le funzioni di ap- 
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prfnJere c speculare secondo 1’ esperimeuto , e stabilire 
r essenza dell’ anima . 

53. Art. 3. 

Il carallere essenziale della terza sostanza creata 
cli'i l’anima di ogni essere animale egli è diversissimo 
di quei di cielo e terra ^ appare con distinta logica , 
elle tale sostanza non ha figura nel suo tutto nè nelle 
sue parti j onde la stessa equivale ad una sostanza spi- 
rituale creato Spiritus , questo si rileva dalla parola 
ferehatur , simile parola porta due significazioni una di 
moto 1' altra di limitazione creata , nella prima di mo- 
to nel suo tutto sostanziale si vede che non può avere 
figure assegnate come il ciclo e la terra nel loro tutto, 
c molto meno nel loro interno eh’ essendo in moto il 
tutto lo sono pure le parli interne , ciò che ci fa ve- 
dere essere un puro spirito dagli antichi chiamato P/«eu- 
ma , o cntilechia , e ciò che fa vedere 1' aquililà , e 
prontezza deli’ anima nello speculare comparare , inven- 
tare , e memorizzare con una rapidità che noi ci av- 
vediamo in noi stessi salendo col pensiero dalla terra 
ai cielo colia pronta immaginazione di molte cose nell* 
invenzione ed altro . 

Simile sostanza non occupa luogo materiale 
tanto inserita nella sostanza ciclo , che in quella terra, 
o nella scambievole combinazione meccanica, ma che può 
stare bene con loro ed in miscela esercitare le funzioni 
di apprendere e speculare per conservarsi l' individuo 
meccanìohizzato richiamando cou prontezza alla memoria 
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le cole più loDianc e tpeculindo intellettualmente le 
cose più sublimi (i) . 

54> Art. 4< 

Questa sostanza spirituale , non può avere idee di 
natura perciiò creata, ma che soltanto le può apprendere 
in stato passivo e da creatura, ma die su le stesse libe< 
ra speculare o sia comparare , giudicare , volere , ama< 
le , scegliere , inventare , ciò che meglio può concor- 
rere alla propria conservazione del soggetto che informa 
animale non solo ma con un pendio gaudioso per la 
verità. Penetrare le somme verità per quanto i possibi- 
le ad una Creatura. 

Questa sostanza è quella che può apprendere ciò 
che le potrebbe venir presentato in maniera oiganica 
de' sensi sujle vedute che la cosa presentata e creata da 
Dio con de' linguaggi parlanti a tale sostanza eh' è 
r anima dell’ essere apprendente , e da che ella ha ap- 
preso speculare anco ragionando tanto su ciò che è re- 
lativo a conservare 1’ essere che informa, tanto che su 
di ciò , che potrebbe essere relativo ad una specnlazio- 

(i) Questo critico analizzato nelle sue intiere vedu- 
te ci mette nelle posizioni di vedere tutte le facoltà del- 
r anima connesse tanta alla sua nobile libertà che han- 
no r eminenza alla quale T uomo possa essere levato 
con la Grazia della Rivelazione che con lo studio che 
fa nella natura ed esame delle cose congiunto con il 
Corpo deir animale che possiam dire esser posto nella 
gianduia pineale alla quale avendo relazione i sensi 
apprende e specola con il pendio gaudioso per la ve- 
rità concorrente alla propria conservazione. 
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He fiIoso6ca meccanica , architettonica , secondo dò di' i 
più concorrente alla propria conservazione animato pen« 
dio gaudioso per la verità sia meccanica dimostrata , 
sia sensibile conservativa , sia comunicata dai segni na* 
turali che sono le figure , sia dei couveiisionali che so- 
no le parole . Secondo queste maniere ragionando re* 
lativa ai linguaggi diviui parlanti tanto , delle figme 
assolute delle due sostanze create , che sulle figure re- 
sultanti alle volte delle cose meccanicamente combina- 
te ragionare relative alla conservazione soci .vole e par- 
ticolare con pendio gaudioso per la verità , e sotto un 
tale aspetto vxii vedete ia società delle api , formi 
che, costori, de' quali può dirsi lodare il creatore nel- 
le proprie funzioni ed escrcizj conservativi , lo che rile- 
va che , Spiritus domini t/ui Jerebatur , e la sostanza 
iiitflligenta creata spirituale per apprendere e speculare 
connessa alla natura dello spirito. 

Qiusto fa vedere l’ immensa combinazione . che può 
avere simile sostanza col Cielo , e terra in meccanica 
animale combinata per formare immensi ed innumerabi- 
li regni animali , e far vedere come ornnes creature , 
senliunt creatorem , non solo purché il fisico fosse o- 
bediente alle leggi naturali , imposte alle due sostanze 
cielo , e terra come avanti abbiamo significato , ma 
pure alla terza sostanza creata eh' è l’ intelligenza creata, 
e che tutte e tre formando un essere di perfetta combi- 
nazione delle tre sostanze lo stesso dasse in effetto ese- 
cutivo sotto i differenti rapporti meccanici, ciò che con- 
corre all' ordine dell' Universo , onde apparisse un pic- 
colo animale portare perfezione come l'intiero Universo 
in tutto i suoi fenomeni, anzi che dare la finitura dt 
perfezione all' ordine fisico dell’ Universo. 
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55. A » X. 5. 

Ma questo non è tutto quello ebe forma Io slu* 
pere di simile sostanza , la quale essendo capace di ap- 
prendere e speculare sopra i linguaggi di creazione e 
combinazione meccanica date dalla divinità alle cose 
create e meccanizzate per conservarsi , e parlarle , ma 
che pure 'di apprendere e speculare su di un terzo lin- 
guaggio .di rivelazione , cb' è quello Mosaico , su del 
quale noi ostiamo ragionando . 

Si vede a primo colpo di occhio filosofico sul crea- 
to del regno animale residente nella nostra terra che 
simile facoltà di apprendere c speculare sul rivelalo non 
è per tutte le classi degli animali , ma che forse fra 
i terricoli pe' soli uomini , che sono alla testa di simil 
regno , fra di tanto la capacità della sostanza intelli- 
gente che li forma uomini apprendenti e speculanti , si 
vede di quanto sono capaci e di quanto sono suscetti- 
bili per piu avvicinarsi per conoscere ed adorar^ viep« 
più la divinità . i 

Anzi se ad un tale animale con tali s-' capacità si 
andasse ad ispirare dalla divinità , benevola , amica , 
graziosa , un spiraglio di vita in quell.' guise cb’ egli 
nell' intiera sua meccanica disposizione delle tre sostanze 
che l’informano essere animale non sole apprendesse e spe- 
culasse bene su i linguaggi di cicazionre divina meccanica, 
che sul rivelalo, allora divenisse queno uu gran Astronomo 
un gran Geometra, un gran meccaiico finito di esperimen- 
to risoluto di matematica , Bia. se pure apprendesse bene, 
connesse cogli stessi lùigtia^t di creazione quello di 
rivelazione , allora quésta.itòn solo sarebbe geometra , 
( ma filosofo naturale jfascendente su le date clic ap- 

b 
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prendesse su i caratteri essenziali delle tre sostanze crea- 
te , come sono state rivelate della divinità come le ab- 
biam ricevuto per bocca , e pw le mani di Moisè que- 
sto fosse un profeta un geometra ^ un Blosofo , un 6si- 
ro , un teologo , un astronomo , è una maraviglia co- 
me l’uomo aflìne con i minerali per le sostanze che lo 
compongono , colle piante per la meccanica che lo di- 
spone animale , anzi cogli animali stessi per conservar- 
si , indi speculando intellettualmente sulle verità trascen- 
denti equipararsi agli angeli divinizzati di grazie . 

Ma se a questo le fosse stata rivelata la natura di 
Dio Una e Trina come ella è realmente e sulle date di 
vederla realmente creatrice delle tre sostanze create non 
solo , ma disposilrice delle stesse adatte a potere forma- 
re l’Universo, ed egli speculando conoscere lo Univer- 
so crealo in quelle guise clic guardato 1’ Universo salis- 
se a Dio , e da Dio scendesse alle creature , questo sa- 
rebbe a nostra maniera di dire un Angelo in carne di- 
vinizzar) , come si potrebbe pensare di Adamo innocen- 
te e nel stato o di grazia originale, quando 1’ igno- 
ranza eh’ è i ■N eh’ è vero male non avevan preso posto 
sopra lui . 

Ma se un («sere meccanicamente disposto e grazio- 
samente informato avendo bene appreso per 1’ attitudi- 
ne che conservarsi graziose bene apprendente egli spe- 
culasse cattivo e relaivo al suo buon essere ideale , im- 
maginato da lui , spr.ulato su vane sue speculazioni . 
contro alle regole degli apprendimenti , allora questi sa- 
rebbe un sciocco , un igrorante e se in svantaggio del- 
la Divinità e suo buon esstre un demonio , un astuto , 
un furbo , un scaltro mondai , appartenente forse ad 
un regno che non è per la vcM un Luciferiano. 




dkll* UatvKiso u5 

Queitc posizioni ci fan vedere che realmente la so< 
•tana intelligente che ci forma Uomini é lo SpiriUu 
domini cht Jenbatur , e che simile è la terza sostan- 
za intelligente, che informando il regno degli appren- 
denti e speculanti dà 1’ ultima mano maestra allo spet- 
tacolo dell’ Universo per divenire nel suo tutto un tem- 
pio , ogni stella un altare , ed ogni essere grazioso fi- 
nito di veri e santi apprctrdimenti e speculazioni un ve- 
ro adoratore della divinità , che recitando e con desi- 
derio conformandosi all* orazione domenicale diviene ve- 
ro cristiano adoratore del Dio Trino , e nello stato di 
conoscere V Universo nel vero suo senso , e comporzio- 
nariode’veri adoratori del Dio-Uno, e Trino nell’ Uni- 
verso conservarsi (i). 

Su queste posizioni noi potemo far vedere una co- 
lonna sacra dettagliau da S. Giovanni nel 4 . dell’apo- 
calisse qui vicent Jaciam illum columnan in tempio 
Dei mei , et foras non egredietur amplius , et seri- 
barn super eum nomen Dei mei ( che è quello del Dio 
Uno e Trino scritto nel gran frontispizio dello Universo 
e capitello di essa colonna ) et nomen cifitatis Dei mei 
nuore Jerusalem quae descendit de cacio a Deo meo 
( e questa i la città popolata di quei che connessi ad 
Adamo dopo il peccato han vissuto alla fede del ven- 
turo Messia , che dovea enunciare la sapienza e la ve- 
rità sulla conferma di quanto Moisà ci lascia scritto per 
avere 1 umanità sempre presente i divini linguaggi di 

(i) Questo fa vedere l’ interesse che dee prendere 
la Chiesa per farsi che le scienze fossero universali e 
prese nel vero suo senso per convertire e santificare lé 
genti. 
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creazione, e Ji rivelazione per non allonlanarù dalla 
verità dalla quale l’ ignoranza la distraeva , ) Ifomen 
metim novumxÀie h quello di Gesù-Cristo, nome nuovo 
di Dio , il quale nella sua citiesa congiunge , tanto il 
Dio Trino col battesimo abrogando la circoncisione , 
tanto quella della città di Dio col rivelato e la fede al 
rivelalo stesso che unisce 1’ ebreo al gentile cristiano « 
e tanto la verità morale al buon costume che è la me- 
moria della passione di Cristo , affinchè combinando il 
tutto tra noi miseri mortali ignoranti ed irriverenti dal- 
la nostra penitenza colla giustizia di Dio combinata re- 
sultasse il tutto ordinato alla perfezione ed unicità del- 
r Universo creato da Dio , quale opera uscita dalle 
mani del Signore , e della sua graziosa bontà. 
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SvfElt ^QUS . 

» ■ 

Art. 1. 

Sembra equivoca la parola aquas , e fraditanto se 
noi la aiidiainu ad analózare in tutte le sue vedute el- 
la è piu estesa di quanto la parola inane , vacua , te- 
nebre , abbisso , spirito , la stessa nel suo essere fisico 
e chimico guardata sotto i difieienti tempi nella quale 
può considerarsi sembra poter dare effetto ai fenomeni di 
combinazione , meccanica , idraulica , meterologica più 
estesa a quanto nella nostra terra si potesse osservare. 

In tutti i tempi sono stati ricercati dagli uomini 
studiosi i componenti reali delle sostanze materiali dei 
Cliinesi si ha memoria !or pensare due essere stati i com- 
ponenti del fisico deir Universo » uno maschio e l’altra 
femmina , c possiam credere lauto esser connesso cou 
quanto c' insegna del cielo e terra creata , la tradìzio- 
en c Cosmogonia Mosaica. 

In altri secoli più avviliti pensarono i Persiani con- 
nessi ai Caldei, che il Caos era stato il principio delle 
cose forse posto negli infiniti e dificrenti elementi che 
il componevano , animati di amore , di affiniti c ten- 
denze , c di un ' fuoco esteriore che 1 ' avvdgea anima- 
tore del tutto. 

Ma in tali tempi di investizione pochi ed imper- 
fetti mezzi di separazione furono impiegati al Dio da’ 
dotti Clùmici per investigarne i principi , onde piuttò- 
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Ito appare l’ imperÉcaionc de’ tempi che i’ idoneatl del 
lavoro per arrivare alla vera conoscenza delle cose . 

Io eictto in tempi posteriori si diede luogo al vo- 
latiU al sulfureo , alia flemma della terra , <d sale da 
Paracelso , e ne’ tempi di Becber all’acqua ed alla ter- 
ra , ma finalmente ne’ tempi di Aristotile si diede il po- 
sto alle sole quattro sostanze 1’ aria , il fuoco , 1’ ac~ 
()ua , la terra , che auzi queste con entusiasmo furono 
per pià Kcoli sostenute . 

Finché per abbreviare venne l’ immortale Lavoisier 
il quale con esatti metodi a\ endo fatto conoscere , che 
realmente 1’ acqua non era che un composto di due so- 
stanze semplici oggi chiamate Idrogeno ed Ossigeno da’ 
Chimici , che la Pneumatica chimica prese volo , la 
quale con tanto onore di metodi di lavori , ed appare 
che ha portato il numero de’ semplici come componenti 
i corpi sino a 56. sull’ asserto d'indecomponibili, e 
come quei che possono dare sorgente a tutti i metalli 
semimelalli , terre, sali, cristalli piante, e composi- 
zioni delle stesse sostanze animali . 

Sotto un aspetto si dotto ed elegante può appari- 
re equivoco e stravagante , che io venghi dibelnuovo a 
restringere gli elementi di tutti i corpi non della sola 
nostra terra , ma di tutti i corpi delle stelle dell’ Uni- 
verso a solo cielo e terra combinati , che anzi a sola 
acqua ed estendere l’impero di questa sostanza come 
a quello di aver dato sorgente di fisica è meccanica 
composizione a tutti i corpi dell’ Universo , anzi che 
animati di meccanismo (i). 


(i) Quesu maniera di ragionare fu veduta buona 
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Non ù vano dunque clic io dovendomi mettere in 
riga , onde dasni un aspetto lllosolico conuetso alla tra- 
dizione ed all’ esperimento , die io venghi ad assegnare 
qualche ragione di simile dipartimento che oggi vengo 
a fare da un ceto di si dotti e rispettabili die sono i 
Chimici , e r astronomi connessi ad altri scienziati che 
forse le hanno relazione . 

67. Art. a. 

Basi siipposiTmu delle affinità’ oggi speculate 
da’ Chimici . 

Il dotto Sementini e con lui il sig. Scnebier eJ 
altri asseriscono . » £sistc in natura una forza ine- 
» rciile alla materia merci la quale tendono i diversi 
» corpi ad avvicinarsi scambievolmente , ed a mante- 
» nersi uniti quando vi concorrono favorevoli circonstan- 
» ze . (fucsia (orza può riguardarsi come 1’ anima e la 
» vita dell' Uiiiver o . Ad essa obbediscono le masse e- 
» normi che formano il sistema planetario , e si esten- 
» de sino alle menorae costituenti i corpi, colla diver- 
» silà che nelle prime è proporzionale alle masse , cJ 
» in ragione inversa de’ quadrati delle distanze , mcn. 
n tre nelle seconde si esercita , o nd punto del loro 
» contatto , o vero in tale distanza , che la loro fìgu- 
» ra , la temperatura , lo stato di consistenza , c tan- 
» te altre simili condizioni influiscono ne’ loro risul- 
» tameiiti . 

sin dai tempi di Talete che pensava il tutto Gsico risul- 
tare di sostanze acquose combinate . p'edi Agalopittct 
Cromaiionc Storia della filosofia . 
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» Si scorge un allm punto di diiTcrenza fra la str»- 
j> sa forza applicata alle grandi masse del sistema so- 
y> lare , ed alle molecole de' corpi , quale è quello che 
» esercitando essa il suo' itnpe ro nel primo i corpi pla- 
» iiclarj si mantengono sempre in determinate distanze, 
)> si clic per suo mezzo si conserva 1' ordine dell' Uni- 
» verso , ed essendo essa sulle molecole della materia, 
M separa spesso le uiic dalle altre , ed in nuova fog- 
» già colle differcnii le combina . In questo modo si 
» comporla dunque in un seijso del tutto opposto al 
» primo promovendo le scomposizioni , e dando un 
» nuovo aspetto alla natura corporea . 

» Fra di tanto se si dà ascolto a lutti i dotti co- 
li minciando dal Sig. Newton eh’ è 1' origine espositore 
i> sino al tempo presente chiudendo i dotti chimici alla 
» classe degli astronomi, sino al dottissimo Laplace che 
1 ) tanto onora nella meccanica celeste il Newtonianis- 
(( mo, loro dicono, esiste in natura una tendenza alla 
« quale obbediscono tutti i corpi , ma la natura di que- 
« sta forza ci è intieramente ignota , come anche ci è 
« impossibile di decidere, se essa sia inerente ai corpi 
<( stessi o pure venga prodotta da impulsione da qual- 
« che agente esteriore . 

E noi avanti abbiamo riferito le supposizioni inde- 
mostati dal padre Piazzi, adoprali tanto da lui che di 
cUri Chimici, come concorrenti a spiegare simili astro- 
nomici e chimici fenomeni , come coiitraddiltorj ed in- 
coerenti all’ uopo dell’ esperimento chimico ed Astro- 
nomico . 

Questo è in un’ opera che porta per titolo G. Teo- 
ria di ha Conservazioiu: , che ha fatto conoscere e dimo- 
stralo che la gravitazione Universale de’ corpi della fa- 
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miglia (Irl sole ne' sensi escoggitati del Sig. Newton è 
contrailditloria , tanto alla baona filosofia , che all' uo- 
po Ji Spiegare tutti i fenomeni di un tal sistema , e 
come lo stesso dotto Laplace, confessa su di i5. arti- 
coli riferiti nel sistema del mondo art. G. Onde assicu- 
ralo clic le forze di attrazione c di proezionc de' corpi 
celesti , malgrado soddisfano alcuni fenomeni per quelli 
i5. articoli che lui desidererebbe essere cliiarito , ne re- 
sta nelle tenebre , c forse sperandole dal futuro ingran- 
dimento dell’ Astronomia . Detta opera pretende averle 
indicato con chiarezza per i principj che ne potrebbero 
date lo schiariniailo e la soluzione tom. 3. E questo 
egli è che solfo i principj assegnati in tale Teoria non 
solo si vcn-aiio ad assegnare la causa come esternamen- 
te accagionala , non solo per lo sviluppo di tutto le 
tendenze che mostrano i pianeti primi e secondi del si- 
stema solare , ma quella ancora clic potrebbe dar nesso 
a vedere infiniti altri sistemi analoghi a quello del no- 
stro Sole gravitante verso innumcrabili stelle , che a- 
dornano T Universo anzi in sensi più complicati di quel- 
lo del Sole. Sotto tali vedute il buon senso mi scuserà 
se ardisco introdurmi in mezzo al ceto de' dotti per ri- 
cevere un compatimento , ed al tempo stesso introdurmi 
nell’ astronomia , e far vedere equivoco 1’ attrazione de’ 
corpi celesti , a far vedere pure equivoche le affinità 
chimiche , pure ne’ sensi di godere le piccole parti della 
materia di tale forza di affinità , potendo la stessa ri- 
petersi da altre cause Iicnc assegnate nella Teoria , c con- 
nesse a poter far vedere legalo tutto Tinticro Universo. 
Cliimicaracntc c astronomicamente liberato dall'attra- 
zione sì astronomica clic chimica . 


Digitized by Cooglc 



132 


G K A !( T S < > H 1 A 


58. A R T. 3. 

Pi'occuranJo dar retta a quanto ci Marno proposti 
sul vedere T origine delle cose nell’ Universo , e sul no- 
stro proponimento ragionare sulle parole super aquasy 
diciamo che le acque su delle quali cadono i nostri c- 
spcrimcnti sulla terra , malgrado poter essere state una 
volta a parte di quelle delle quali si parla nell' origine 
deir Universo ,,le nostre sono alterate in un modo che 
in nessun conto possiam vedere quanto di fenomenale 
accadde nelle acque delle quali si fa menzióne nella 
prima ed originale epoca Musaica , nella quale prendo- 
no principio tutti gli originali germi de’ tre regui natu- 
rali deir Universo . 

Non è uu caso l’ originale tradizione del Caos , e 
come in questo stato di cose abbia sortito la solu- 
zione successiva dell’ intiero corpo della madre terra 
creata . Tutti gli esperimenti presi nella nostra terra 
ad immense profondità ci avvertono di questa generale 
soluzione perchè la materia ancora nelle interne viscere 
della terra si trova in parte organizzata , ed adatta in 
parte a poter dare luogo ai mineralogisti a 'poter par- 
lare della regolarità elementare delle sostanze originali 
che compongono il costituto del sale , dei cristallo della 
mina, delle pietre , de' pori delle miscele dell'attitudine 
ad espandersi per mezzo dell* azione calorifica , ed altre 
apparenze le quali assolutamente provano questo stato 
primogcnco di soluzione , e nuova miscela e composizio- 
ne quasi organica di tutta la materia . 

Le nostre acque hanno soiiito come appresso si fa- 
rà vedere sei depurazioni ne' varj stali , ove natiualmcu- 
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te la nostra terra ti è dovuta trovare per arrivare ali'at* 
luale stato che cade sotto il nostro esperimento . 

Parlando quindi dalle acque originali ti dte par- 
lare in altre maniere e considerare piuttosto il tutto a- 
vere sortito un passaggio dalla densità assoluta della terra 
allo stato di fluidità accagionata dalla miscela delle due 
sostanze cielo e terra creati venuti in combinazione c le 
parti in scambievole saturazione dell’ una , e l'altra so- 
stanza . ‘ 

Ciò fa vedere il bisogno che noi abbiamo di non 
dovere dalla gravitazione che mostrano i corpi della fa- 
miglia del Sole scendere allo stabilimento delle scompo- 
sizioni e composizioni che succedono giornalmente sot- 
to i nostri occhi spiegarli per mezzo dell’ attrazione c 
repulsione che in essi si osserva secondo le date Newto- 
niano conlradittorie ; ma piuttosto stare alle maniere co- 
me le stesse possono succedere nella nostra terra con- 
nesse ed una buona fllosofia , e poi dalle stesse salire al 
cielo non a spiegare solo i fenomeni solari , ma quelli 
dell’ intiero Universo , e come lo smesso ha preso l’ in- 
tiera forma forse secondo i termini dettati della stessa 
tradizione c confermati dall’ esperimento . 

Ove mai potrà conciliarsi che i corpi funzionassero 
in distante e questo nella ragion' diretta delle masse e 
sulle vedute che Dio abbia dato ad ogni corpo del Sole 
un movimento di proezione e, poi vedere il corpo in vir- 
tù di tale proezione crescere e mancare la forza per per- 
correre le ajeri proporzionali ai tempi, secondo che ci 
inducono ad osservare i corpi di una tale famiglia senza 
un fondo filosofico appoggiato all’ assenza della materia, 
o che pure pensare gli elementi godere di una forza nata 
da iiiterriattrazione e questa elettiva $ ed ali' uopo poi 
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pensare che la stessa e repulsiva , e questa poi al con- 
tatto a piccole eil ineguali distanze ? O che pure peu- 
sando che il corpo e la sostanza creata di natura iner- 
te , pura , ed inabile da se a mostrare azione , ella poi 
da se ne vadi a far pompa in variate occasioni , lo che 
vici! diflìcilc ad una intelligenza creata che il possa in- 
tendere natura limitato , quando mai vi potrebbe essere. 
Ecco gli argomenti e forse altri scambievoli che si tac- 
ciono ; i quali ci ol'bligano dalla terra salire al ciclo , 
ed a seguire i cammini che una filosoBa che giudichia- 
mo sana, la quale forse unita all* esperimeuto , ed alla 
tradizione ci conduce alla verità . 

60. Art. 4* 

I quotidiani esperimenti ci fan vedere sotto la scor- 
ta di più saggi , clic due piastre per quanto più si toc- 
cano stanno legati tra loro anzi suscettibili a sostenere 
più o meno pesi, e secondo una sostanza che unisce le 
loro superfìcie le obbliga ad un maggiore e minore con- 
taUo , di più i tiratori di ferro ed oro osservano più o 
meno duiare la duttilità secondo che il filo tirato e più 
o meno grosso , ed alle volte secondo la qualità del 
metallo più denso o meno denso, di più una talietàdi 
figure sostenere più o meno il contatto e questo sempre 
nelle relazioni del quadrato del lato omologo della su- 
perficie , nella stessa proporzione possiamo pensare ese- 
guirsi la composizione e scomposizione di due sostanze, 
anzi se mai potrebbe accadere che le due sostanze fos- 
sero più o meno iu contatto iu due sostanze una ani- 
mata elasticamente e di figure angolari soli salienti , o 
saliuui e rieutianli , e l’ altra sostanza animala di figu- 
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re solide con angoli salienti e Vientranti solidi , allora 
la virtù della composizione e scomposizione potrebbe 
riuscire più vigorosa secondo che la natura degli an- 
goli delle ceunate sostanze potrebbero essere più c meno 
analoghi . 

Queste osservazioni in grande , ma che eseguite in 
sostanze impercettibili al senso che ci presentano l’esperi- 
mcnto e la filosofia ci obbligano dalla terra salire al cielo, 
se anzi poi combinando con simili caratteri meccanici si 
potrebbero combinare sistemi di forze combinati in ele- 
menti impercettibili gravati di più e meno forze come 
sarebbe se alla natura di un delicato elemento finito di 
peso si sprillerebbe di peso per la sua tenuità , restan- 
done sempre un' altra di moversi in una curva animata 
di due forze allo stesso elemento antevenute primo del 
peso , il fenomeno si rende più misterioso , e sarebbe 
più se spogliato di entrambi le forze che 1’ obbligano 
a camminare in linea retta j o che solo degente in un 
corpo stellifero animalo del solo moto rotativo lento , 
o più forte e meno forte , più celere , c meno celere 
allora 1* esperimento riesce più forte , o se invece di es- 
sere animato di una forza rotativa come una stella fis- 
sa , o di due come il sole , o di quattro come un pia- 
neta , o di sei come un secondo , o di otto come un 
terzo , o di dicci come nn quarto , allora i fenomeni 
di composizione e scomposizione sarebbero più miste- 
riosi . (i ) 

(i) Pretende l'autore che il nesso dipende delle fi- 
gure le tendenze di forse comunicate onde provare il 
tutto essere meccanico e senza forza interna ed essen- 
KÌaIe come lo sono l' attrazione universale e la aifinilli. 
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Le vedute adun<|ue della G. Teoria connessa all<s 
sviluppo di tai fenom<-ni come animati di tradizione e 
filosofia meritano doverli esaminare dai suo principio e 
prima ordinazione che portano le .cose , e sin dalla crea- 
zione che ne fece un D<o Uno e Trino per vedere il 
potibile , agibile , intcndibile del quale le tre sostanze 
create son capaci per riferirli santamente alla divinità 
e lodarla , e vedere i fenomeni nel vero senso della fi* 
losofia, esperimento e tradizione . 

6o. P R O P. 9. 

Cosa s' intende per acque originali • 

Altro non si è fatto fin qui , se non mettere in 
veduta tutte le qualità negative della materia ad ecce- 
zione delle figure ed inerzia e mancamenti delle funzio- 
ni necessarie per vederle divenire positive , e nel pro- 
prio esercizio necessario a vedere 1* universo animato 
per indi ammirarlo disposto nelle forme attuali che ce 
lo presenta 1’ esperimento ; pure si è fatta vedere la so- 
stanza cielo mancante di attività , per indi vederla ca- 
ricata di azione nel suo tutto e suoi elementi , la ter- 
ra inerte per vederla mancante e poi caricata di forze , 
lo Spiritus Domini , senza apprendimenti , per veder- 
lo poi caricato di idee apprese , tenebre per vedere na- 
scere , la luce , abisso per vederlo asperso di stelle se- 
parate ed armoniose, e coti poi vedere tutto l'Univer- 
so in armonda . 
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6i. Art. I. 

A tanto fare ricliiamiamo Tirpezione della Jìg, 3> 
nnlla quale si vede la madre terra p : posta nel cielo, 
e, ed al suo centro funzionante colossalmente ed acca- 
gionata la prima azione che nasce meccanica di crea- 
zione , è un spettacolo il vedere nel seguito come una 
tale azione colossale si potesse verificare nelle stesse date 
chela prima di creazione, in tutte le porzioni di divi- 
sioni della madre terra da che le stesse si vedessero com- 
binate saturate della sostanza Cielo , nuotanti nella gran 
' Camera del Ciclo stesso crealo come il pesce nelle ac- 
que , r uccello nell' atmosfera. 

Pensando che la madre terra colla sua azione co- 
lossale ha accagionato di orìgine 1' azione in tutti gli 
elementi del Ciclo , e che gli stessi di reazione funzio- 
nando nella sua superficie con tre volte più dì relazio- 
ne forzosa, che non posseggono gli clementi della terra 
legati con nesso di figura , allora va a capirsi come 
sirgue lo slegamento di tali solidi clementi inerti e senza 
veruna forza, e azione cominciare e divenire forzosi c 
attivati di una chimica lenta attività forzosa , che mal- 
grado solidi emulano la l^gerczza degli stessi elemen- 
ti del Cielo in leggerezza ed indifierenza di azione. 

Questo è analogo alla veduta d’ una palla di ar- 
gento posta in una sufficiente quantità di acqua forte , 
e vederne tosto la soluzione , onde appare da solido di- 
venire non meno liquido , ma saturato e combinato colla 
stessa acqua forte , condizione la quale forse ha luogo 
con infinite altre sostanze poste nell’ acqua ordinaria , 
che non pure nell’ ajere stesso atmosferico, ed in tutte 
le composizioni le scomposizioni chimiche e naturali. 

Simile posizione fa capire la madre terra divenuta 
fluida e passata i suoi solidi e figurati elementi in com- 
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binazione angolare cogli elcmrnli del ciclo, cj entrain- 
bi riuniti , divenir virtuosi in conibiiiaziouc meccanica 
sino a vedere r orìgine di tutti i germi di tre regni na- 
turali che potrebbero popolare, T Universo tanto nello 
stato di madre terra , che in (|Ucllo di separazione clic 
divisa in stelle , anzi che d' esse stelle apparirne le parti 
mcccanicliizzatc ed abitarle esseri meccanici. 

A tanto ci danno occasione di pensare le cristal- 
lizzazioni di ogni senta , il sai marino sciolto più fiate 
iieir acqua riprende sempre e constautemeute le stesse 
torme c figure cubi clic di origine, in quelle guise che 
gli clementi clic lo compongono. 

Così il nùtrosciulto sempre riprende la composizione 
di colonnette csagonc , il sale ammoniaco di spigoletti, 
r arsenico di ottaetri , composti di otto piani triango- 
lari, e ciò si esegue con tale costanza, come ci fa no- 
tare il Sig. Devy animando il tutto di calcolo , che 
dalla sola ispezione si va ad indicare la natura del cri- 
stallo, c delle figure elementari , c del componente il 
composto. 

Questa legge costante , singolare , regolare ed or- 
dinaria ebe si vede operare dalla natura , non lo sarù 
stata operata nella primogea forma , che presero tauto 
i primi germi coaucssi agli elementi clasticamente figu- 
rati c creati variatamente secondo la natura che dovea 
sortire il germificato essendo immauliucute usciti dal seno 
della cicazioue ? 

Nè tanto ci dee sbigottire , dappoiché 1' Universo 
dee risultare un' unità composta relativa all' unità sem- 
plice divina , risultante di tre sostanze relative alle tre 
divine personalità delle quali ognuna essendo negativa, 
perchè croata come abbiamo fatto vedere , dee risultare 
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positiva animata nel suo genere stesso per dare un tutto 
relativo all' unità composta meccanica che dee funzio- 
nare , e sotto rpielle veci che 1 ’ Universo stesso , ossia 
la natura apparisse nelle guise che noi avanti abbiamo 
segnato , fattrice di quel regno , di quella sostanza , 
che n'è il rappresentante, come il regno animale delta 
sostanza intelligente come splendida funzionante del cielo 
nel regno dei vegetabili , ed il regno minerale rappre- 
sentante del potere creato , della terra essendo lo stesso 
potere creato rappresentante del potere increato, mul- 
tivago in tutte le immense parti dell' Universo . 

63. Art. a. 

Questa posizione ci fa capire che innumcrabiii ele- 
menti del Cielo elasticamente figurali nelle loro diver- 
sità adatti a formare un germe, o un elemento semplice 
o una bolletta simili , divennero adatte non solo a di- 
venir esseri , ma pure a lucere. 

Dato il germe della pianta , o dell’ animale , o 
della miniera , cosa vi vuole per vederlo crescere ger- 
mificale e gcrmificato , non altro che una attitudine di 
figure , le quali poste in attitudine di moto da una for- 
za alla stessa vi si facessero delle opposizioni delle par- 
ti , o per mezzo de)le radici , e frondi se è albero , o 
per mezzo de' vasi bibuli ed anelanti da' vasi pulmonali 
o intestinali , se è animale, o per mera opposizione di 
parti somministrale , 0 dello ajere o della terra , o 
dell’ acqua stessa alle miniere . 

La quislionc sarebbe se la pianta ha la virtù di 
fare i germi di origine , o che piuttosto nutrendosi di 
elementi germificanti ella li passa a pciTczìonr col suo 
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lavoro naturale perfezionandole e renderle adat te al nuo- 
vo seminario , o al nuovo innesto . 

Ma io dico che i germi furono fatti sin dalla ma- 
dre terra , e sia dall’ origine delle cose , e che le stesse 
sparse c seminate nell’ajere o acque sempre apponendosi 
ai loro ovvi proavi riprendono vita perfezionate all’uopo 
dalle piante , o degli animali , come si osserva con 
distinzione nelle sostanze cristallografc come avanti ab- 
liiamo fatto notare , e come potrà essere in un germe 
di pianta che prende vita nel seno della pianta o in un 
germe animale che prende vita nel seno della madre y 
o nella nucilagine di un uot'o. 

63. Art. 3. 

Della Lucr s del calore . 

Le stesse posizioni ci conducono a parlare dell* 
attitudine che prese la materia a lucere e riscaldare , 'è 
intricatissima la quistione della natura della luce e del 
calore , e senza che si riferissero i varj sentimenti dei 
dotti de' quali supponghiamo istruito il buon scuso di 
ciò che notano Cartesio ed Eulero sulla luce e di ciò 
che Herschcl suppone sulla scoperta de’ raggi calorifici, 
ed altri che pensano il calore essere una reale sostanza, 
diciamo , che nè la luce , nè il calore sono due sostan- 
ze reali , ma due meri effetti di azione , la luce prodot- 
ta alla superficie del corpo luminoso il calore nell’ in- 
terno del corpo riscaldato, attitudini entrambi effettuati 
nella madre azione , cd estrinsecati quando Dio disse 
fiat lux, c poste in opera nelle circostanze di lucere e 
riscaldare e germificare . 
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azione lucida è effettuata di elementi cielo com< 
binati con gli elementi terra in combinazione angolare 
adatte a formare una boUecola , capace a produrre tan- 
to r azione di luce , che quella di calore , onde in fun- 
,zione l’azione fosse lucida sensibile come il calore azio- 
ne calorosa sensibile come 1' azione delle parole strepi- 
tosa intendibile , e come gli effetti di altre particolari 
azioni relativi alla nostra maniera' di sentire , odorose, 
saporose , calorose. 

Al momento die in questa prima cd originale ma- 
dre azione si perfeziona la combinazione delle due so- 
stanze cielo e terra, il tutto La dovuto prendere una 
nuova forma meccanica di combinazione e relazione nel- 
r interno cd esterno , per 1' esterno la superficie della 
madre terra è divenuta splendida , e la prima unica c 
la più grande stella dell' Universo , cd ove le tenebre 
coprivano la gran faccia dell' abisso , la stessa divenne 
visibile non solo ad esseri clic potevano cominciare ad 
abitarla, ma ancora a splendere per 1' intiero c grandio- 
so ciclo . 

Questa posizione di lucida azione astronomica nel- 
la superficie a mio parere è nota dalla grandiosità della 
stessa madre terra ; doppoicliè in ogni bolla preparata 
che la copriva andavansi a perfezionare una triplicata 
funzione di azione nell’ esterno per lucere , come una 
triplicata funzione pure nello interno per riscaldare , la 
prima per ammirarsi i caratteri csterui c figurati degli 
clementi tanto originale che di combinazione nell' inter- 
no riscaldando a mettersi iu esercizio i caratteri essen- 
ziali delle due sostanze create in funzione di gerroìQca. 
re , cd osservare , clic su di una bolla alla superfìcie si 
perfezionano tre gran funzioni di azione la prima è l'a^ 
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icionc con ispooiknle alia colossale origioale , la wcon*- 
sia la reazione cornspondente all’ azione , e la terza è 
propria della bolla stessa, alU ‘quale le può stare an- 
Mfssu il calore , questa triplicata funzione che si perfe- 
ziona in una piccola ed elementare bollecola preparata 
dice , un raggio di azione lucente comtnunicato alla so- 
stanza cielo quale agente Universale, che la conduce fin 
dove può anivare la vigorosità di simile azione comu- 
nicata successivamente rapidamente c continua tempre 
indebolendosi in ragione dupplicata inversa della distan- 
za del corpo luminoso come Io i I' esperimento . 

Introdotta simile azione nell' interno e poi su lo 
stesso agente Universale che n' è il veicolo , la sostan- 
za inerte pura comincia a caricare di forza la sostanza 
cielo di azione ed entrambi meccanicamente combinate 
di fiinzione'di moto, il quale può estrinsecarsi sotto v#- 
rj aspetti o di gettare radiche, o di nutrire, o altra 
funzione a cui la sostanza divenuta atta a lucere ed a 
far esseri poterne divenire adatta , questa azione à ca- 
pace trauare uu corpo diafano del quale la combina- 
zione di cielo e terra permette il passaggio di regolare 
azione , in effetto simile azione dalia superficie di un 
fluido passa al suo fondo tanto in forma di luce che 
di calore , ed ivi ritorna tanto conduccndo di riflessio- 
ne e refrazione i fili di attiva azione riflessa dal corpo 
illuminalo e tanto communicando calore l'isteMo calo- 
re c(]uitibraudosi e spandendosi .. 

E un formidabile spettacolo pensare come la so- 
stanza spermatica di un pesce di un volatile di un o- 
viparo passa a fecondare in una azione il multiplice o- 
vajo , tacendo sì , che in ogni uno di essi uovi inseri- 
to il grrme lo stesso prendeste alimento della sostanza 
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deir uovo stesso per vedersi la reale immagine del pa- 
dre deH’avo dei proavo i che nel suo essere g'ermifice 
contiene padre e madre , ed i al pari formidabile come 
simile tenne sostanza meccaniebizzata cresce mediante un* 
azione continua e calorifica cLe la seconda perennemen- 
te , questo è il mirabile ebe si vede uell’ uova di varj 
insetti esposti ai fili di attiva azione lucente e calorifi- 
ca solare e come di esse avendone anco cura le forui- 
ebe vederle poi fiualmeute germificate,, iq esercizio di 
conaervarsi tanto solitari ebe m società cou i costumi 
dei genitori c dei proavi.. 

Ma ò uu spettacolo più formidabile pensare come 
dissipandosi in fluido lumiuoso la madre terra della ates- 
sa pensare l’intiera dissipazioue potendosi la stessa fun- 
zione- di luce e calore otteueni per mezzo di azione com- 
munieata all' agente Universale , che la sleua rifletten- 
dosi sempre la stessa , e potendo produrre sempre rela- 
tivi eSetli alla sua azione non le riproduca nelle gui- 
se di azione . c non di emanazione secondo Newton 
ed altri . 

Questo ebe abbiamo indicato sulla madre terra co- 
me la prima stella va a verificarsi poi alla superficie ed 
intorno di ogni stella , da che la stessa nel, suo volume 
potrà portare un genere di azione colossale grandiosa ed 
adatta a produrre luce e calore fra di tanto è d’ osser- 
vare che avendo tutte le sostanze deH'Uuiverso ricevuta 
nella madre terra 1’ attitudine a lucere a far esseri ed 
a nutrirli . 

La riflessione, rifrazione , c passaggio della luce da 
un mezzo all’ altro sembra un mistero profondissimo na- 
turale per altro impercettibile , ma Ira di tanto è da 
pensare che quanto si suppone di necessaria disposizio- 
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ne nella madre (erra per lucere e riscaldare e. far esse- 
ri , lo stesso si verifica sopra la nostra terra qual cor- 
po opaco , imperciocché mai potrassi riflettere una azio- 
ne lucida , anche prodotta, da raggi luminosi secondo 
Newton se il corpo riflettente non ha intiere e perfet- 
te disposizioni e proporzionali a riflettere la luce inf quel- 
le stesse guise che è prodotto . Noi vediamo alla super- 
ficie di uii fluido di un cristallo riflettersi 1’ immagine 
del sole come è in sorgente prodotta ed a noi acca- 
gionala o di raggi , o di un fluido luminoso , o di a- 
ziuiie secondo le nostre posizioni , cose le quali sempre 
suppongono il corpo disposto a rifletterla , ed in quelle 
stesse guise eh’ è prodotta . 

La stessa funzione suppone pure per lo calore una 
combinazione di sostanze adatte a potere comportare la 
stessa azione nell' interno del corpo come si osserva e 
da ciò avviene che nell’ interno della terra delle acque^ 
ed alla profondità de' mari germogliano le piante e vi- 
vano di vita calorosa i pesci nelle acque stesse , che 
noi nuotanti nella stessa atmosfera . Questo mirabile 
arcano preparatorio è quello che nel sieguito farà vede- 
re come tutte le stelle, che godono dell’ universalità del 
benefici originale come di creazione avvenuta nell' esordio 
delle cose , e pria che le fisse stesse avessero preso un 
posto nell’ Universo . 

1 Se questa posizione poi giova far spiegare tutti 
i fenomeni dell’ ottica , catottrica , e deottrica , co- 
me que’ appartenenti ai fuochi chimici , ciò si lascia al 
ciiterio del buon- senso , pensando che ne’ fuochi arti- 
ficiali non si perfeziona altro nella composizione c scom- 
posizione dell' ossigeno , c carbouco che combinata la 
combinazione del lucere e riscaldare , clic è un azio- 
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ne analoga a quella die produce la grandiosità della 
stella lucente , oude gli effetti sempre si vedono e rc> 
lativi ira loro stessi , nei specchi nelle lenti e mezsi 
su dei quali sono obbligati funzionare i fenomeni ottics 
catottrici diottrici ed altri . 

C4- P R O P. IO. 

DrsciTQUE Deus fiat lux et facta est lux , 

KIDIT LUCEM QUOD ESSET BOXA , UiriSIT LVCEU A 
TEXEnElS 1 ArPELLAFlTqVE LVCEU DIEM, ET TEXEBHAS 
XOCTBUy ET FACTUM EST VESPEUX , ET UABE DIES USUS . 

Art. I. 

Proccurando rettifìcare il nostro cammino col- 
la scorta della filosofia , dell’ esperimento e tradizio- 
ne , egli è indifferente prendere 1’ uno c 1’ altro delle 
tre quando tutte c tre devono in un convenire per au- 
torizzare la verità . Proccuraqdo seguire le orme della 
tradizione noi vengliiiimo di sentire , che alle parole 
SpirìlHs Domini /èrebatur super aquasy sicgue espresso 
il primoTcomaiido di Dio, su di un effetto da verificar- 
si a carico di quanto aveva creato e connesso alle mec- 
caniche disposizioni date aulcccdcntemente ( come ab- 
biamo veduto ) alle sostanze create , c linguaggi che 
esse sostanze dovevano parlare nell'iutiero Universo con- 
nessi all' esperimento , « questo affinchè si vedesse una 
buona filosofia connessa agli altri due argomenti di tra- 
dizione ed csperimenlo , dixitque Dcnt Jìal lux , et 
facta ' est, lux.. 
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* Su le date die la madre terra , 'O potete crèato 
ha fuuziunato colossalmente entro il cielo , agente U- 
niversale , e su di una meccanica conseguenza che lo 
agente Universale è entrato parzialmente in combinazio- 
ne cogli elementi superficiali di esso potere creato , onde' 
lo stesso viene avvolto in tutta la sua gran periferìa di 
una sostanza acquosa, alla di cui superficie yereéatur 
Spiritus Domini . I^oi dobbiamo pensare primo ingran- 
dito il diametro della madre terra , quindi il suo volu- 
me , perciò vi £ più avanzato lo spasmo elastico degli 
clementi del cielo , e cosi forse passati ad un equilibrio 
di azione e reazione , ed' alla amenità di vedere i fluidi 
ben distinti tanto nelle loro interne chimiche funzioni 
di movimento chimico nelle relazioni delle combinazioni 
angolari , che in quelle de'virtuosi loro efietti fenome- 
nali relativi alla natura dei luogo, c fu questo il mo- 
mento che apparita la luce secondo le date nell'artico- 
lo precedente espresse, apparì lucida e popolala la ma- 
dre terra . 


65. Art a. 

\ t 

Che cosa è la luce ? la luce secondo i linguaggi 
di esperimento tradizione e filosofia può considerai'si sot- 
to tre aspetti luce fìsica , luce morale , luce graziosa. 

La luce fisica è quella che ci presenta tutte le ap- 
parenze fisiche delle cose create nel suo vero appetto , 
la luce morale è qtlella che le vede e l'apprende come 
le sono presentate per ragionare sulle stesse compa- 
rando nelle vere maniere e veri rapporti, i segni na- 
turali che son le figure e i sogni convenzionali che soii 
le parole disposti in periodi, la luce graziosa £ quella 
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clic connessa ad un divino lingnaggio manifesta quello 
che non può presentare la luce Esica , e che è la luce 
morale apprende connessa colia luce Esica per attivare 
alla vera uozione delle cose ragionando e riferendole tanto 
alle vere caute per conservare gli esseri apprendenti y 
che per vedere le cose ne' veri sensi relativi a ciò che 
le i connesso, e finalmente riferirle a Dio qual crea- 
tore , il quale avendo creato e meccanicamente disposto, 
dice, di farsi la luce in maniere fisiche, morali e gra- 
ziose , ed in effetto la luce si ha fatto , anzi che vide 
che la stessa luce era buona vidit iucen quod esset 
bona , e vedete voi se una sorta di luce che avrebbe 
manifestato il fisico , il morale , il grazioso era buona. 

Una tale bontà veduta buona dal Signore ci sol- 
leva a pensare di una rilevante condizione che vi fu 
un tempo , che 1' Universo concetrato nella madre terra 
fu buono , finito della luce fisica , morale c rivelata e 
che forse foste stato il primo ed unico stato , .ove ti 
abbia potuto vedere una volta 1' Universo intieramente 
buono e finito di ogni luce, scioccamente appreso c de- 
cantato da' poeti sotto l' assito dell' età deli' oro e sotto • 
varj vaneggiamenti da loro significati , ed ecco da dove 
cominciarono forse le metamorfosi di Ovidio vedute da 
Uomini più dotti dai poeti , mettendo in combinazione 
i rispettabili libri della Genesi , la filosofia , la vera tra- 
dizione e la vera luce , con' le favole c pcopr) vane, 
giamenti . 


' ■> t 
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La Ince fìsica sarebbe un e(b:tto di on* azione molt» . 
ridicola se non concorrebbe a dare effetto finito alla luce 
morale , c la luce morale stessa molto imperfetta se nots 
darebbe un compimento alia luce graziosa della quale 
nasce tanto' la perfezione della luce fisica e morale clic 
riesce compiuta nel dare^glorie alla Trina Divinità e sa- 
pere la verità , per mezzo del linguaggio di rivelazione 
or noi mai potremo parlare della luce fisica se non sotto 
que’ rapporti che la stessa possa istruire la luce morale 
ossia gli esseri intelligenti tauto capaci ad apprendere e 
speculare sulle verità fisiche che ci presenta nelle cose, 
create e meccanicliizzatc che negli esseri morali appren- 
denti 'c speculanti e capace colla ragione dì rettificare 
le verità tanto fisiche , tanto morali che graziosi quando 
le combina colie steste cose rivelate , ''pendenti da segui 
naturali e convenzionali . 

Questo è il risultato della combinazione perfettis- 
sima delle tre sostanze craete da Dio , che noi nella 
G. Teoria abbiamo distinto in tre classi perfetta , per- 
fettissima , graziosa I che vive di fede come 1’ Uomo c > 
perfettissima gloriosa che vive di fede di ragione e di 
grazia fra i quali gli angeli. 

Mettiamo al rigore dell' analisi filosofico , l’ essere 
morale , per noi simile analisi corroborarla collo espe- 
rimento c tradizione j qnesto è quell’ essere che può ap- 
prendere e speculare sotto tre rapporti sempre concor- 
renti al suo buon essere . 

Il primo stato è di apprendimento e speculaziouc 
I J ò» r intellettuale animato dal pendio gaudioso per la 
verità alla quale impreteribilmente il porta la natura 
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cklla sostanza intelligente come immagine del Verbo di 
Dio . 

Il secondo stato è di apprendimento e speculazione 
intellettualmente non solo , ma animato d’ inclinazioni 
con un pendio gaudioso per la verità , come avanti , 
ma 4]uesto stato secondo non può veribcarai (u questo 
primordiale stato di popolazione della madre terra come 
noi faremo appresso 'vedere e provare con esperimen- 
to e ragione ma fortej appartenente ad una stelU co- 
me il Sole. 

11 terzo stato è quello di considerare 1’ essere espres- 
samente e speculante non solo inlelletlual mente e con 
inclinazione , ma ancora con appetiti anco voluttuosi 
sempre finiti dal pendio gaudioso per la verità , stato 
forse che noi faremo vedere connesso ad un terricolo 
secondo come'l’ uomo terreno, sotto simile vedute con- 
sideriamo adesso 1' essere del primo stato . 

67. Art. 4* 

Filosofia de’ madre-terristi , primo stato 

OEGLI ESSERI NATI NELLA MADRE TERRA . 

(i) La luce i sola quella che può somministrare 
apprendimenti in questa esterminala e vasta esteuzionc 
di abisso , e siccome essa cammina di conscuso coll' or- 

(1) L’ autore alla facoltà di sentire la quale dalla 
volgare Filosofia viene espressa su il termine di senso-.' 
zìone ha sostituito facoltà di apprendere, perchè 1’ ani- 
ma , in ogni sensazione apprende una cosa che pro- 
priamente è la facoltà della sostanza intelligcmc , pcr- 
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gaoQ del vedere e sentire connesse ad un genere di tutta 
impercettibile animato di calore vediamo in vigore del 
vigore di questi sensi cosa può apprendere per indi su* 
gli stessi Apprendimenti speculare bene animato del pen- 
dio gaudioso per la verità senza perdere di veduta come 
in appresso farem vedere , lo stesso animato del resto 
de’ sensi sempre connettendo agli stessi sette sensi , il 
resto degli apprendimenti e speculazioni connessi alle 
date superiori d' inclinazione e poi di appetiti ed indi 
di gloria , e verità dopo la risurrezione anco della car- 
ne io un dalla stessa Sapienza che i la rivelata . 


che alcuni al carattere dell’ attrazione impròpriamen te 
supposta nella materia han preteso comprendere quella 
di sentire come sperimentano in alcune p iante che per 
azione colossale avvicinandosi tra loro le stesse sen- 
tono r avvicinamento come nella sensitiva e altre 
piante perciò si è voluto assolutamente levare quest» 
termine . 
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68. S E S S I 0 N E I. 

\ 

Filosofia trasceboeute , metafisica . 



Art. I. 


Armonia delle tre sostanze create componenti 
l' essere animale in armonia colla luce , UOMO NA- 
TURALE DELLA Gran Teoria. 

In tutti i tempi la metafìsica ha occupato la mente 
de' filosofi , e mai potrà capirsi occupazione più difficol- 
tosa di quella di salire al di là del fisico per indovr- 
nare la natura delle cose potendo dire che anche nel 
fisico stesso siamo nelle tenebre ed imperfetti ; fraditanto 
essendo noi introdotti in un opera cosmologica e nella 
stessa connessa all’ ordine dell' Universo si contiene il 
regno animale che forse ne costituisce la parte più po- 
tiore , ed in essa parte 1’ Uomo trattandosi del regno 
degli apprendenti e speculanti dell’ Universo , abbiamo 
scelto r uomo come quello del quale le interne ed 
esterne nozioni ci vengono più chiare , perchè I' attore 
è un miserabile Uomo in un col nobile ceto del buon 
senso a cui è diretto il lavoro. 

L' uomo è un tutto meccanicamente ed armoni- 
camente composto e relativo a ciò che lo circonda , 
e ciò che lo circonda a tutto 1' Universo armonioso e 
meccanico pure a cui e connesso 1' uomo apprendente 
c speculante . 

Dovendo entrare nella metafisica deH’uomo si dee 
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ricercare come è un tutto armouioto , c come poi ^ 
armonioso col tutto Universo , or tanto 1' uomo quanto 
r universo resultano <li tre sostanze , e noi dobbiamo 
ritrovare come queste tre sostanze rendono tutto l'uomo 
per se ed armonioso colle stesse tre sostanze che com- 
pongono r Universo meccanico , questa armonia si eser- 
cita coir apprendere e speculare , e la luce ne ò l’ in- 
termedio che lo congiunge col tutto Universo perciò 
che appartiene alla parte metafisica , e poi connessa alla 
fisica che somministra apprendimenti , e questa armonia 
fu fatta da Dio quando disse Jiai lux , c noi dobbia- 
mo ricercarla . 

Una delle tre sostanze componenti l’uomo è l’a- 
nima che apprende c specula , e 1’ Universo non ha 
anima , ma l’ anima che posseggono gli animali coi qua- 
li r uomo ha relazioni filosifichc c metafisiche , mentre 
coll’ Universo , e col regno che compone tanto l'uomo 
che il regno animale e 1’ Universo , ne ha delle fisiche, 
ecco dunque l’ armonia che si dee ricercare perchè que- 
sta armonia porta due relazioni con Dio come creatore 
c come fattore di un fatto eh’ è combinato nel creato , 
c che costituisce 1’ iutiero armonioso Universo nel tem- 
po stesso . 

69. Art. 2. 

Ricerca deu.' anima e sue facolta’ . 

Molti dotti han ricercato che cosa è anima , e 
non bisogna che io facci narrazione degli esiti delle loro 
ricerche , e molto meno di quelli che ne hanno assolu- 
tamente negalo r esisteiua , pensando il tutto essere 
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materia ed inserite nella stessa materia potersi riUovare 
le maniere dell’ apprendere e speculare , c come 1’ ani- • 
male con simili vedute rendeni connesso all' Universo . 

È da pensare frattanto che si sono avanti dimo- 
strati i caratteri essenziali appartenenti di creazione ad 
ogni sostanza , c come con tal carattere ogni sostanza < 
si carica di una sua particolare virtù che colla stessa 
occasione un’ altra virtù all’ altra sostanza in maniera 
connessa alla sua essenza , c questa seconda ne acca- 
gione un’altra alla terza connessa pure alla sua parti- 
colare essenza , che oltre che ne siegue apprendere e 
speculare uell’ animale ne resulta tanto Tordinc nel tut- 
to animale che nella Couneaione stessa che 1’ animale 
€ l’intiero regno animale è connesso col tutto Universo^ 

Questo ragionamento 6sico trascendente è da os- 
servarlo nella stessa materia bruta , la quale avendo la 
prima volta accagionato colossalmente azione nell’agen- 
te Universale connesso all’ elastica figura degli elemen- 
ti cielo , gli elastici elementi figurati accagionarono for- 
za counessa al moto chimico degli elementi bruti y clic 
simili meccanichizzati accagionano azione meccanica a- 
gli clementi agenti , e che adesso 1’ elemento agente c- 
lasticamente figurato, e nella maniera di essere un germe 
in meccanica e unione connessione tanto della sostanza 
intelligente , che della materia bruta accagiona appren- 
dimenti alla sostanza intelligente , mentre la sostanza 
intelligente diviene virtuosa intelligente , ed appare ca- 
ricata di idee riflesse nate dalla comparazione , giudizj, 
astrazioni invenzioni libere e connessi al carattere essen- 
ziale della stessa sostanza intelligente come immagine 
di Dio , e con un pendio per la verità apprende c 
specula per consenrarsi nel tutto uomo , o animale 
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comicsto pure all* armonia dell’ Universo accagionaU 
dalla luce . 

Egualmente come adesso dalla materia bruta e 
suoi caratteri essenziali combinati in meccanica abbia- 
mo salito sino a vedere in esercizio la virtù di appren- 
dere e speculare nella sostanza intelligente , cosi dalle 
idee riflesse si scende all’ esercizio della riminiscenza , 
riproduzione memoria acquista azione riproduttiva la so- 
stanza elasticamente figurata , e che essa commiinicando 
azione alla materia Ivuta , la materia bruta si carica 
di forza , da quanto abbiamo detto si vede , che forza 
azione ad apprendere , dimorando tutte e tre in eser- 
cizio in un tutto animale , 1' animale , e 1’ anima ra- 
giona , compara , g indica , in una parola specula col 
pendio gaudioso per la verità, e che al pari rifroduce 
appreitdimenti attivi ^ e forzosi per conservarsi . 

Si potrà giudicare dal buon senso come equivoco 
un commercio armonico tra la sostanza anima come spi- 
rituale , e la sostanza elementare cielo alla quale sta 
connessa per formare il tutto animale anche connessa 
colla sostanza bruta , ma si vede che l’ anima ha rela- 
zione colla pura azione meccanica di creazione coll’ e- 
lemento cielo elasticamente figurato , e che simile ele- 
mento avendo di creazione una elattica configurazione 
a formare il determinato animale in esso produce tutte > 
le azioni conservative tanto alla natura dell'azione, che 
dell’elastica figura dell'elemento agente gerìnificato a 
fare e conservare il determiuato animale. 
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Fokmaziohe dell' esseeb animale. 

Essendo questo un argomento di singolare impor> 
tanza e che forse tiene un vivo dibattimento tra le ri- 
cerche Glosofichc delle quali oggi il risultato è sì te- 
nebroso tra le teorie de’ materialisti , delle cause occa- 
sionate di fisico influsso ed armonia prestabilita , che 
piuttosto si può giuJicarc dimorare nelle tenebre delle 
certezze di una tale nozione , che anzi impossibile pog- 
giarla cogli attuali lumi filosofici connessi all* esperi- 
mento ; tentiamo nell'uomo originale della G. Teoria, 
o tentarne l'avvicinamento per quanto è possibile , ad 
un uomo de’ quali i sensi sono molto oflesi per giusti- 
ficare le fisiche verità , ma che non mi figuro sortiti 
simili nella madre terra , come andiamo a considerarli 
agli abitatori del regno animale , c de’ quali i sensi 
come r intiero tutto animale sorte dal fatto del Signo- 
re quando pose in campo col suo ^at couuesso alla 
creazione un tale regno (t). 

( 1 ) Sotto queste vedute la sostanza bruta cotnpo- 
nenle 1’ uomo colossalmente animato di senso agendo c 
riagendo entro il cielo si carica di forza il cielo elasti- 
co di azione ma 1’ anima affetta si carica di apprendi- 
menti , su dei quali di facoltà propria e spirituale spe- 
cula , ed ecco 1’ armonia mentre con lo speculato libe- 
ro carico di bel nuovo di azione il cielo combinato e 
r istesso la materia bruto ed ecco 1' armonia , la memo- 
ria dur.que è pura meccanica mentre la ragione la com- 
parazione r invenzione la libertà sou pure facoltà pro- 
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Pensiamo dunque dell’ uomo statua naturale del* 
la G. Teoria , sortilo nella madre terra , c pensando 
de’ cammini che abbia potuto lare per. arrivare nellp 
sialo di nostra abitazione ragionare in ogni cammino 
quali apkprendimenti possa acquistare , e su quali dati 
speculando possa arrivare alle verità in maniera che 
comparandola colla hlosolìa , tradizione ed esperimauto 
ci assicurassimo in qualche maniera della verità. 

Non è possibile che io m’ introducili in un cam- 
mino sì difficile senza veruna scorta di un esperimento 
preso sopra la nostra terra tanto a poter vedere come 
esce dal seno della madre terra un simile soggetto , e 
tanto come progredisce negli apprendimenti per vedere 
alla (ine un simile di nostra abitazione , molto pili che 
le date della G. Teoria sono si universali che gli stes- 
si , quasi sotto le stesse vedute possono dalla sana fi- 
losofia essere considerati ne’ rapporti relativi connessi 
al buon pensare . 

Se si dà un sguardo ad un uovo incubalo di gior- 
no in giorno e dal secondo della sua incubazione , c 
da che si è introdotta 1’ azione calorifica si vede in es- 
so e nel suo vertice la parte bianca in certa maniera 
rniifusa , come dallo stato naturale , ma se si guarda 
il terzo si vede che già comincia a prendere forma la 
lesta del pulcino che anzi se guardalo il quarto si vede 
sorgere dalla parte occipitale un fU di rosso sangue det- 

prie della sostanza intelligente e così tolta l’ armo- 
nia preslabilitìi le c.ni$e occasionate influsso fisico sia- 
mo nello sialo di vedere i caratteri veri essenziali delle 
tre sostanze che formano l’animale ed entrano nel cam- 
po delle verità filosofiche . 
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to pimclum salicas che formato alla parte dello 
va a prendere forma di cuore , e avanzando 1’ incuba- 
zione finirsi di forma , la seconda cavità prendendo 
finita forma la testa. nel celebro cervello, midolla spi- 
nale , e che poi andare a formarsi la terza cavità finita 
di intestini e vasi genitali in tre ipiarti di luna dopo 
r incubazione esce compito 1' oviparo , e respirando ajere 
vitale si vede divenire figlio della natura . Questo pure 
si osserva in una giovenca che conosciuta una o più. 
volte dai toro ai fondo della sua matrice si osserva un 
piccolissimo bulbo bianco incastrato nelle pareti stesse 
della matrice , e così formandosi la testa , e comincian- 
do dalla gianduia pineale va a perfezionarsi il cerebro 
cerebello , midolla spinale andandosi a finire di tempo 
in tempo tutte è quattro le cavità , ed in nove lunazio- 
ni uscire compite alla luce e divenire figlio della na- 
tura respirando ajeri atmosferiche , prendendo allora i 
vasi sanguiferi dal cuore e polmone per tutta la mac- 
china i giusti cammini , onde ne resultasse equilibrata 
la machina a conservarsi da se nel libero campo . AI 
momento che appare alla luce non è da trascurarsi os- 
servare che il nuovo parto stende le gambe spezza la 
placente , apre la bocca , respira ajeri vitali , si solleva 
all' impedi comincia ad odorare ed ove più avvicinan- 
dosi alla madre condotto dall' odore stesso dalle mamme 
emanato comincia a popparla , e che vi i più resosi il 
tutto familiare all’ udito , al viso , allo odorato , al 
gusto diviene vivo ed esatto conscrvatora di se stesso . 

In questi due esempj uno degli ovipari e I’ altro 
de’ viviperi io pretendo prendere argomento di direzione 
tanto per vedere formato un essere vivente animale nella 
madre terra , e tanto pure per vedere da dove comin- 

a 
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ciano ad ordinarsi le sue speculazioni connessi agli ap-* 
|>rendimenti per conservarsi . 

Pensando che il germe del padre è un elemento e- 
lasticamente figurato io non vado a dubitare un mo- 
mento clic simile impiantato nell’ uovo , o nel seno del- 
la madre prendendo perfeziotie per analoghe opposizioni 
di parli tanto di cielo , che di terra perfezionati in con- 
nessione angolare vadono a terminare il feto che termi- 
nato nelle forme anzidette e prendendo aure vitali di- 
venire il feto stesso figlio, non più del padre , o della 
madre , ma della natura e di se stesso . 

Noi possiamo pensare che i germi clasticamente 
figurati usciti dal seno della creazione , e che in simili 
forme , secondo che ognuno esce virtù elastica c di fi- 
gura mi seno della madre terra in un cogli elementi 
figurati terrosi ed altri elasticamente figurati analoghi 
prendendo in unione della sostanza intelligente che va 
a presidiare sin dal primo germe e primo elemento di 
creazione adatto all’ uopo dell’ animale richiesto , e cosi 
perfezionato in detto seno mediante 1’ azione calorifica 
introdotta dall’ azione reazione e miscela , saturazione , 
e combinazione in forma meccanica angolare , l’animale 
uscire finito e virtuoso per conservarsi , 

l’raditanto la madre terra è stata valevole a darle 
alla luce , ma che non valevoli a nutrirli cd allattarli , 
e molto meno morti a generarli , o che pure generati 
ad istruirli con educazione , ecco da dove comincia l’os- 
servazione dell’animale della natura della Gran Teoria. 
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71. Art. 4* 

CoMPiRAZIOHE SINTETICA ED ANALITICA DELL* ESSERE 
ANIMALE DELLA MADRE TERRA CON QUELLO DELLA NOSTRA. 

Ritornando alle quattro antecedenti osservazioni die 
delle due sono , la prima che la madre terra è stata 
valevole a darle alla luce, e ciò è stato per virtù Di- 
vina che ha creato e disposto le cose come avanti eoa 
filosofì.i ed esperimento nbbiam fatto vedere , secondo 
non valevole a nutrirli e ciò è oggetto di nostra attua- 
le ricerca connessi a filosofia tradizione ed esperimento, 
oude da per loro osservarli conservarsi . 

Tornando alle altic due la prima si è che morta 
la madre terra non può regenerarli , c noi non sappia- 
mo nè il numero de’ germi creali da Dio , e le nuove 
maniere di efietluarsi generazioni nell’ Universo, in un 
successivo o nuovo sviluppo di essi , cd in questa ana- 
lisfi appare che ogni germe è sortito maschio della ma- 
dre terra , ma che in esso frattanto vi era combinala la 
femmina, doppoicliè apparisce come in virtù di una^nuo- 
ya combinazione astronomica sempre connessa ad una 
sana filosofia fisica connessa ali' esprimenlo , clic dal 
maschio si svolge la iemmina , cJ essendo entrambi sem- 
pre una carne proseguirsi la gmcraziouc , c maiienli i 
figli sull’ educazione de' proprj genitori eredi delle prime 
tradizioni connessi agli apprendimenti e s|iecnIazioiic o- 
perati nella madre terra proseguirsi, sempre ad educare 
i figli , ciò die è oggetto della soluzione del quarto 
quesito . 

Stando dunque a rispondere ed esaminare il secon- 
do quesito su cui sta appoggiata la filosofia e quasi tut- 
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te le scienze clic possono onorare T umanità diciamo clic 
nella G. Teoria si vedono classificati gli esseri in quat- 
tro specie , la prima è quella di combinazione perfetta 
che chiude molte classi dell’ insetto all'Ouran-outang, che 
vediamo più avvicinato all* Uomo , ma essendo esseri , 
che tutti si conservano apprendendo c speculando con- 
nessi ai Divini linguaggi tanto di creazione che di na- 
turale meccanica , noi I' abbiam chiuso in una classe per 
arrivare presto al nostro scopo , e lasciar questo cam- 
po ai Naturalisti , per classificarli solo nelle specie c 
differenze organiche . 

La seconda e quella dell’ uomo stesso considerato 
III stato di natura senza la grazia della Rivelazione , la 
terza è quell' uomo stesso che onorato dallo spiraglio 
della vita , e finito di capacità non solo per apprende- 
re e speculare sopra i linguaggi di creazione che natu- 
rali c di rivelazione, legge 1’ Universo in più ampia 
forma , ma che non potendo atlingnerc la sublimità 
della verità vira di fede e rispetto all’ esperimento al ri- 
velalo cJ al filosofico divino. 

La quarta è quella degli esseri di perfettissima 
combinazione graziosa tra i quali e comprensovi lucife- 
ro stati i più sublimi per un essere creato al quale spe- 
riamo arrivare noi dopo una felice risurrezione . 

Questa destinzinne è stata fatta da me per fare 
conoscere che tutte le creature sono stalo di sentire il 
Creatore, anzi che da’ suoi linguaggi di creazione di i- 
stituzione e .di grazia restarne istruiti e conservarsi o- 
gnuno nel suo stato , quanto ciò possa essere connesso 
ai tre argomenti presi da noi per scorta , cioè filosofia 
esper^ento c tradizione il seguito il metterà in chiaro 
|Ki quanto posso sempre umiliato allo spirito della Chic- 
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la Cattolica , cd al mio rispettabile e Cristianissimo» 
Sovrano Francesco Primo > 

73. SESSIONE ». 

ORIGIIfE DELLE SBNSAZIOiri .. ' 

A R T. ». 

11 campo» più esterminato che deve attaccare la 11-^ 
losoGa all’ applicazione scientifica i quello delle $ensa-< 
zioni ; dappoiché questo oggi si è i-esa connessa tanto 
alle piante quanto agli animali , e quello eh’ è più an- 
che a' filosofi , e senza cl>e si dasse un’ assoluta- distin- 
zione all’ apprendere e- al sentire , forse oggi si preten- 
de clic queste due simili operazioni come nati da um 
principio materiale si possati confondere tra loro e non 
esservi altra distinzione se non di urtpiùemcno, quan- 
do la fisica apparizione del sentire , come quella che 
Bioslrau le piante tra loro trasformaodosi o cambiaisdo 
di posizione tra loro, scambievole avvicinamento , o a 
quello di qualche relazione fisica o astronomica è pro- 
pria delle due sostanze ciclo» e terra in combiiiacioiie 
ossia della materia , quando quella dell' animale c prò»» 
pria della sostaiua intelligente che 1’ informa puro ani- 
male . Qhesta assoIuLa ed interessante distinzione ha fat- 
to che dalla G. Teoria per fin dall' ingresso si avesse 
tolto il termine sentire per 1’ animale , e si avesse so- 
stituito quello dello apprendere a cui immediatamente 
sieguc nell* animale lo speculare , la condizione dunque 
che passa tra sentire cd apprendere si i , che ali' ap- 
jjceadere sieguc lo speculare come carattere essenziale cd- 
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assoluto della sostanza intelligente creata quale imiBa- 
gine di quella di Dio intelligenza da se , c da se scien- 
te delle verità , perchè è la stessa verità . L' intelligen- 
za creata apprende il vero da’ divini linguaggi , e sulle 
stesse speculandosi conserva , affine alla stessa verità 
perchè non vi sono idee innate col pendio gaudioso che 
di natura porta^pcr la stessa verità , ciò che fa iiiter- 
petrare bene che omnes creaturae scntiunt creatorem , 
c cosi possono camminare affini alla legge eterna per la 
quale si vede secondo il glorioso Tommaso che il tut- 
to ò ordinatissimo, hacc est lux eterna ut ornila sint 
ordinatissima , G. T. tom. a. 3. 

E che uno è 1' istitutore di tutti gli apprendimen- 
ti che conducono alla verità ed in effetto si vede che 
su queste date vere si conservano gli animali detti og- 
gi caratterizzati per istinti . 

y3. Art. a. 

Fisico pella senzazione combiwata col fisico 
r; sviiuTCALE dell’ affrekdere. 

Dando uno sguardo alla figura 6, c pensando clic 
simile è un elemento dell’ agente Universale , ossia cie- 
lo è da pensare di' essendo terminato di quattro ango- 
li salienti , c quattro rienliauti , lo stesso possa dare 
sorgente ad un germe di un animale con sette sensi , 
o che piuttosto apprendere sotto sette maniere differen- 
ti , c oi il vedere , 1’ udire , odorare , gustare , sen- 
tir jreddo , sealdare , toccare , e generizzare , e che 
tale elemento non solo fosse finito di elasticità virtuo- 
sa di creazione , ma alla nostra maniera di dire insup 
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palo della sostanza intelligente , onde per suo mezzo 
possa apprendere e speculare (i) . 

Si vede die simile in combinazione angolare con 
altri simili elementi ed altri solidi possono passare a 
formare non solo un germe dell'animale del quale lo* 
riginc è nella gianduia pineale , ma che pure un ani- 
male finito in tutto il proprio essere clasticamente figu- 
rato , cosi è che voi guardandolo fisicamente finito in 
tutto il suo essere interno ed esterno elasticamente fini- 
to e meccanichizzato potete ragionare non solo della 
interna nervosa e fibrosa irritabilità , connessa a lutto 
il sistema vitale , che all' esterno de’ membri piedi , 
roani femori ed altro tutti articolati . Tale posizione ci 
dà campo ad introdurci a far vedere la maniera di ap- 
prendere e speculare propria dell' animale per conservar- 
si nella posizione del suo csssere vitale lucido come 
apprendente e speculante combinato colla luce fisica ed 
apparilo quando Dio disse si faccia la luce . 


(i) Si tralascia la qiiislione si anima est in loto 
corpore vtl in qualibrt porte totiiis io soltanto consi- 
dero che r anima nel ccrebro esercita le sue funzioni 
di apprendere e eh’ essa c sua propria sostanziale essen- 
ziale essenza spirituale come avanti specula ragiona 
, compara. 


Digitized by Gopgle 



i54 Gra» Teoria 

74» Art. 3. 

Dalle antecedenti vedute si conosce che un tal es^ 
sere potesse essere immaginario « e che io forse 1’ ab- 
bia speculato a bella posta proccurando salire da quan- 
to si osserva nella nostra terra negli ovipari , vivìpa- 
ri , nella madre terra sostituendo Dio Padre Universale 
degli esseri , provato con logica filosofia , o che’ piut- 
tosto figlio della natura come bau finito i Poeti , o la 
materiale filosofia , ma questo no , dopo che con filo- 
sofia e tradizione abbiam provato Dio esistente e Crea- 
tore delle tre sostanze che la formano . 

Le nostre vedute son quelle di rettificare il tutto 
con filosofia , tradizione eJ esperimento , ur per quan- 
to appartiene alla filosofia io credo aver dato bastanti 
prove , onde il buon senso veda la possibilità filosofica 
provala la Trina Divinità ; la creazione e la meccani- 
ca per vedersi cITetluato |il fenomeno dell' aj>p 3 riziono- 
del regno animale , ma frattanto consultiamo 1' esperi- 
mento e la tradizione , onde venire all' assunto fini- 
to di questi due argomenti dall’ ispezione della figura , 
sesta , si passi quindi alla reale ispezione della figura^ 
settima . 

In essa si vede un mammifero come un Ouranr- 
Onlang un Gigante , un gran Scimionc , un uomo fi- 
nito c come diU’uno che possa venire a popolare il no- 
stro globo , fraditanto comparando rcsserc animale della 
madre terra con quello clic osserviamo nella Jìg-']. o elio 
piuttosto con quello clic possa essere uno di noi stessi noi 
vedremo un’infinità per cosi dire dì diflerenza c senza die 
la dilTercnza potesse ofiendère la tradizione « l’csperimenlo- 
possìani vedere 1’ essere della madre terra , eh’ è 1' og- 
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getto delle nostre considerazioni , non solo sulla possi- 
bilità di abitare il nostro globo , come l’ abita anzi 
come il vero indigeno di tutto il globo , ma che pure 
di ogni astro del Sole , di ogni pianeta , primo , se- 
condo , cometa , o altro corpo celeste , con potendo- 
vi essere altra dificrenza se non nella talielà delle figu- 
re elementari del ciclo clasticamente figurali , c della 
terra solidamente figurati e combinati per necessità dif- 
ferentemente in meccanica secondo I» talietà che tirano 
gli stessi elementi della Divina creazione , oud' è clic 
avendo nella j!g. 6. supposto un elemento con 4- an- 
goli salienti c rientranti e di una determinata elastrici- 
tà figurata per esempio di 6o gradi saranno più ó me- 
no gli angoli , la figura 1' elaterio delia figura , la vir- 
tù clastica in una parola secondo la quale potrà appa- 
rire perfezionato il meccanismo dell' animale , onde re- 
sultasse un animale di difTerenle classe , specie , gran- 
dezza , vigorosità , o altro , ma sempre resultato dalle 
tre sostanze , e nel grado di essere posto nel regno de- 
gli esseri apprendenti e speculanti , o con una assoluta 
distinzione essenziale tra il regno vegetabile , c 1' ani- 
male , il primo fisso inapprenJente , il secondo mobile 
da se apprendente , e speculante e con una cavità rieu- 
trantc per conservarsi con un cuore a due ventricoli ed 
altro ebe il possa distinguere nelle classi degli animali . 
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^5. A. R r. 4- 

Procuraudo di uon perdere di veduta la^^ura 7 . 
vediamo le differenze che pattano non tolo tra l' uno 
del nostro globo , c l’ altro della madre , ma le possi* 
biliti reali , onde il primo della madre terra possa es- 
sere del nostro globo con quelle stesse prerogative che 
possa portare la talietà di un essere di perfettissima com- 
binazione graziosa come è 1’ Uomo che viva di fede . 

Questo non è per una mera curiosità, ma per ve- 
dere la generalità connessa alla creazione , cd alla divi- 
na meccanica per popolare 1' Universo , eJ adorare la 
vera divinità onde 1 ' universo fosse un tempio , c tutti 
gli animali nelle distinzioni antecedenti veduti, classifi- 
cati e rispettivi linguaggi onorassero il creatore , onde 
si vedesse che omnes crcatuiv , sentiunl creator:rn. 

Con questa posizione io pretendo dare un rischiari- 
mento non solo alle storie che hanno alterato le veridi- 
cità Mosaiche, ma pure presentare un metodo, onde le 
scienze astronomiche e le scienze naturali prendessero un 
rischiaramento connesso con quello che possa dare utile 
alla fisica , alla metafisica , ideologia ed all’ origine delle 
scienze stesse come sono vcuute ad introdursi tra i ter- 
ricoli , e come sono state pure alterate , che non pure 
alla medicina , mule osservando 1 ' essere animale dalla 
sua origine cd in lutti i passaggi che ha fatto il suo fi- 
sico si potesse venir bene a medicarlo nelle sue malattie 
fisiche, non solo che nelle morali, onde accostumasse 
se stesso non solo a ben vivere che puK morendo a ben 
riso'gerc . 
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76. Art. 5 . 

L' uomo che noi vediamo nella nostra terra come 
quello della fig. 7 è finito di 4* cavità , la prima è 
quella della testa finita di cervello , e cerebello e prin- 
cipio di midolla spinale , come quello clic si vede forse 
negli csordj del suo concepimento cd iniziali progressi 
nel seno della madre , e tale è forse quello che noi ab- 
hiam cominciato a vedersi lavorato nella madre terra, che 
formerà l'oggetto originale delle nostre osservazioni inatto. 

Osservando fraditanto la seconda cavità si conosces- 
sero con dimostrazione , esperimento c tradizione che con 
simile cavità finita di cuore e vasi relativi alla stessa ca- 
vità non poteva esistere in detta madre terra , ma che 
necessariamente ha fatto di bisogno di un passaggio astro- 
nomico per vederlo cosi finito, che anzi vedrassi esservi 
stato bisogno di un terzo passaggio astronomico per ve- < 

dersi finito della terza c quarta cavità connessa alla na- 
scita della femmina adatto alla conservazione prolifica 
ne' termini delle nostre attuali osservazioni fisiologiche , 
naturali cd astronomiche , che anzi in tal maniera finito • 
di un quarto passaggio astronomico , onde terricolo fos- 
se indigena della terra come un pianeta appartenente al 
sistema solare anzi un quinto passaggio in tutto lo stesso 
sisteme solare, e posizioni naturali della terra per veders 
vivere nell’età che oggi si osserva corrotto ne' vizj delle; 
quali à logorato , ciò che farà vedere la graziosa intra- 
presa della sapienza di Dio nella persona di Cristo in 
tutti quegli passaggi per venirlo a rischiarare come vera 
luce die iUuminat omntm hominem , onde restasse con- 
vinto non solo della necessità della sua malattia connessa 
alla penitenza per ben djriggersi , che della sua morte 
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per poi risorgere iJcnticamcnle quello della madre terra 
glorioso e di creazione, anzi che più perfetto per loda- 
re Dio colla stessa sapienza (i)- 

Questo piano malgrado oscuro in sua sorgente a 
mio debole vedere porterà una chiarezza non solo allo 
sviluppo di vedersi 1' Uomo in tutti i suoi cammini , 
clic allo sviluppo dell’ ideologico e filosoGco dell’ Uomo- 
Egualracnlc come il fisico dell’ Uomo porterà un 
sviluppo osservato in sorgente e ne’ cammini astronòmici 
c naturali , così al pari porterà un sviluppo ideologico 
connesso all’ apprendere e speculare intellettualmente col 
pendio gaudioso nella madre terra , ma pure osservato 
nel secondo passaggio astronomico finito di petto c cuore 
porterà la cognizione come egli apprende c specula non 
solo intellettualmente, ma che non pure con inclinazio- 
ne c pendio gaudioso per la verità c scienze fisiche , c 
morali ed astronomiche che le vanno connessè , e così 
pure vedendolo finito di ventre sesso e vasi genitali ap- 
prendere c speculare non solo intellettualmente c con 
inclinazione come sopra , ma pure con appetiti e scienze 
convenienti , per ben conservarsi; che non pure pel 
quarto , che per il quinto ed ultimo passaggio che di 
esso si potrà vedere sino alla risurrezione gloriosa sem- 
pre vedendo lo stesso Uomo connesso a tutte le date 
antecedenti , onde meglio possa sempre lodare il Dio 
Trino , cifra di ragione opposta al gran frontispizio 
dell’ Universo c secondo i termini che Cristo ci ha in- 
segnato a pregare Dio nel Pater nostcr\ Analmente 
questo non è quello che io presento al buon senso co- 

(i) Questo è quello che porta l’ intiero finimento 
della presente opera . 
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me una donna dona un Figlio animato e quando si 
anima , perchè di tanto non mi giudico valevole a fronte 
de' dotti padri della chiesa , ma soltanto per presentare 
una posizione filosofica se mai Io stesso potesse giovare 
alle scienze e giovare all' umanità , c garantire la Co- 
smogonia Mosaica de’ rimproveri che le vengono fatti 
dagli empj , male approfonditi tanto nelle scienze fisi- 
che , storiche , naturali che archiologiche. 

Fra di tanto è da osservare che avanti abbiam 
* veduto il profondo ed esteso senso della parola , in prin~ 
•cipio o ahn Eloini, dell’altra creavit , come delle al- 
tre Celum Terram, inanis, tenebrae, Spiritus domini., 
aquas , tenebrae , abissus j adesso vedremo l’ immensa 
estensione e profonditi che contiene ^at iux , come di 
seguilo poi tutto il resto per venire ad una finita prova 
tradizionale che possa convalidare l’ esperimento , c 1’ 
esperimento stesso prendere vigore oltre la dimostrazione 
della filosofia e della tradizione. 

77. ISTITUZIONI FILOSOFICHE CONNESSE 
ALLA G. T. 

( Tomo a. Lez, t. ) 

Vidit lucem quod esset bona et ditnsit lucem a 
tenebris . 

È un pregio dell’ opera dell’ Universo essere ador- 
nato di luce , e noi assicurati che Dio la vide buona 
per incaminarci alla verità , ma fra di tanto appare ^ 
ciré si fa menzione di tenebra in mezzo alla luce y e 
che Dio ne abbia pure avuta la cura di dividerla dalfe 
tenebre , nè vi ha difficoltà che avendo noi parlato dcl- 
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I’ origine della luce fisica , morale e graziosa , clic noi 
non andassimo a vedere in mezzo ad essa , tenebre 6.- 
siclie , morali clic turbano la grazia , onde non si ve- 
nisse ad assegnare alle une ed alle altre un posto affin- 
chè la filosofìa , r esperimento e la tradizione ne restas- 
sero soddisfatti . 

j8. Art. i . 

Chi non stupisce all’ apparir del sole fonte di luce 
come il tutto in un bello orizzonte resta illuminato , e 
come la natura non si presenta vera e ridente in tutti 
i fisici aspetti all’ occhio di chi ne gode i benefici in- 
flussi , questo è delle tenebre che fa vedere il difetto 
della luce ed il male che son tenebre stesse , onde non 
si conosca dimetralmente opposto il male ed il bene , 
l'utile ed il danno, la scienza , e Tignoranza, la grazia, 
c la disgrazia, la giustizia, e l'ingiustizia, il vero dal falso, 
il meccanico , dell’ autimeccanico , il logico ragionato , 
dal- logica non ragionato ; ecco la bontà della luce , 
ed il male delle tenebre , e la cura che ne prende Dio 
di assegnarne la divisione, onde l’essere intelligente av- 
vertito camminasse nella lucè col discernimento dalle 
tenebre , 

La ragione ed il pendio gaudioso per la verità a- 
nimati da’ tre Divini linguaggi sono la vera luce mo- 
rale c graziosa situati nel fisico dell’ Universo dalla Di- 
vina Sapienza che parla graziosamente come stessa Di- 
vinità che crea e dispone il creato con ordine e fa di- 
s cernere la luce dalie tenebre , il male , dal bene , co- 
me farem vedere quando in atto la divide lui stesso nel 
fisico e nel morale . 
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Ragionando sulle tenebre noi le dobbiamo vedere 
fìsiche , morali e graziose , le prime sono quelle , che- 
pria della luce erano sull’ intiera superficie dell’ abis- 
so madre terra e cielo crealo •, le seconde sarebbero 
stale quelle che fatta la luce c gli esseri apprendenti e 
speculanti , gli stessi esseri non avessero appreso o spe- 
culato bene su di ciò che 1' avrebbe potuto conservare, 
che sarebbe stata l’ ignoranza o l’ inscienza delle cose ; 
le terze che Dio non si sarebbe compiaciuto rivelare , 
ed assicurarci di tutte le veliti necessarie ad una finita 
c creata conservazione , onde il tutto essendo ordinato 
per r Universo fisico , lo stesso non venisse ordinato per 
1’ Universo morale , 1’ ignoranza dunque sono le tene- 
bre , eli: miste una volta colla luce Ita fatto di biso- 
gno che Dio r avesse distinto e separato , I’ essere in- 
telligente creato ne conoscesse il posto classificato nell’ 
uno de’ quattro soggetti , die noi ci potigliiamo di gui- 
da per vedere gli apprendimenti che han bisogno per 
bene speculare su di loro conservarsi cJ arrivare alia 
veriti per quanto è possibile . 

Potrà questo apparire un ragionare ajereo e ven- 
toso , fra di tanto se si da luogo ad istoriche e pro- 
fane tradizioni si vede che all' ignoranza le fu assegna- 
to un Dio clic ne diede origine , ed il più prodigioso 
di osservare in tale scioccheria tenebrosa si fu , che lo 
stesso fu contrapposto al vero Dio , onde si conchiuse 
l’esistenza di due divinhà uno buono ed uno malo , 
uno autore del bene , l’ altro del male , uno delle te- 
nebre , l’altro della luce. 

Di questa dottrina si vede invaso 1’ oriente, perchè 
si Vide lo stesso negli Assirj , Persi , Fcnicj ed altri per 
sin degli antichi tempi , 'piaiidu si pensò della casuale 

i 


* 
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Esìticnza del nioiulo , e come una espanii^c della Di- 
vinili si pensò pure • die entrambi ne avessero dato il 
[osto al Caos sotto cieche cd oscure maniere, che pro- 
priamente sono le tenebre del loro apprendere e specu- 
lare , cd il inragionevole dei loro filosofare che sono le 
vere tenebre (i). 

Fraditanto nei tempi vi furono i discendenti diMa— 
nele 'clic diedero vigore e spirito ad un tal pensare in- 
trecciando ranlifilosofico col rivelato , e quel che è di 
ammirazione che Agostino fu uno de’ tali ma 1 abban- 
dono che ne fece la renunzia a simili principi dà ono- 
re alla verità al rivelato ed alla vera luce. 

Ma non si vanti dalla filosofia corrente , che an- 
cora nei nostri 1’ ignoranza non abbia avuto i suoi pa- 
negiristi Gian-Giacomo Russcau filosofo di Ginevra ne 
ha riportato il premio dell’ accademia di Bigione, a- 
vendo fatto a vedere , che ciò che favorisce l’ ignoranza 
c piò pregievole di ciò che le scienze , e questo non 
solo percliè s' ignora la verità , ma averla tentato ritro- 
vare non solo non è stato di vantaggio « ma pure di 
danno, onde appare che anco ne’ nostri tempi vi sondi 
quelli che magis dilexerunt tenebrai quam lucem , ed 
avenilula veduta vivificata da Cristo che la riproduce , 
non sicut Deum glori/ìcaoerunt. La ricerca della luce 
sotto tutti i rapporti è la più preziosa fatica alla quale 
r uomo deve allacciare i suoi studj per vantaggiare se 


(i) Questi sono i primi errori nati nell’ oriente il 
quale comincia a travedere il vero senso della Mosci - 
de ed introdursi in conseguenze erronee stravaganti 
perchè si comincia a perdere di veduta il Dio Trino 
Creatore e dispositore dell’ Universo . 
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stesso e r Umanità intiero . Si può leggere per tanto 
osservare la prefazione che precede alla Gran Teoria 
della Conservazione . 

"0. Art. a. 

4 

Su 1 VANTAGGI DFLLA LUCE MEL FISICO E NF.L MORALE 
PRIMO STATO dell’ ESSERE APPRENDENTE . 

Il primo fatto di Ha luce è quello accagionato dalla 
forza colossaic dell’ Unit i madre terra uguale a j^pd'' , 
funzionante come il cnlio del suo diametro al centro del 
ciclo , il quale di reazione agendo sulla superficie della 
madre terra uguale a \ p d' su di una vigorosità tre 
volte piu del nesso di Ggura degli elementi solidamente 
figurali c legati con nesso di figura , ha prodotto Io scio- 
glimento c la combinazione angolare cogli elcmi'liti del 
cielo , sull' aspetto di un chimico movimento ed cflct- 
tuando con azione il germe della jig. 6. la sostanza 
intelligente ne ha appreso dall’ azion calorifica della luce 
il concepimento del dire io esisto (i) . 

Questo è il primo mistero che per mezzo dell’ a- 
zione calorifica della luce si j^rescnta sciolta all’ occhio 
del contemplatore dell’ armonia dell' Universo animata 
dalla creazione , nella quale egualmente come 1’ azione 
bruta colossale funzionò sopra gli elementi ciclo t gli 

(i) Si avverte che in lutti i raziocinii applicali 
alle ricerche delle cose si facci uso dei i j piinnipi co- 
me corollarii dimostr.iti in Geometria cd analisi dei 
quali sopra se ne sono adoprali due , questi i j prin- 
cipii si ritrovano dettagliati nell’ opera stessa . 

a 
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slcisi (Ji reazione caricarne di forza gli inciti elementi 
(Ifl ciclo clasticamente figurati ed in unione della lostan- 
/.I intelligente , la funzione apprendibile , essa- su delle 
iiioltr e continue speculando conchiude che esiste . Onde 
Cartesio diceva , cogito èrgo esisto senza ragionare delle 
cause clic la prima volta 1* abbiano prodotto nell’ es- 
sere apparente c che attualmente il producono in noi 
stessi ( 1 ) . 

L' anima della soluzione è posta , che i sensi della 
Jìg- de’ quali il primo è il tatto funzionano dentro 
J’ atmosfera colossalmente in combinazione angolare di 
terra c ciclo e die gli stessi riaffetti di azione caricano 
di (orza gli elementi inerti , mentre essi caricano di a- 
zionc gli elementi cielo , è mentre pure 1’ azione de- 
gli clementi cielo caricano di apprendimenti la sostanza 
intelligente, onde è che la sostanza intelligente diviene 
proprietaria di speculazione , onde avverte che esiste , 
SII questa posizione , noi venghiamo a stabilire la teo- 
ria ‘dell' ideologia , oggi cliiamata teoria del sentire , che 
per me viene sotto ^a^petto di teoria dell' apprendere 
a cui siegue di essenza ciò che viene sotto il dominio 
dello speculare che Io è il comparare , giudicare libe- 
rameulc , volere , ed alito . 


(i) Questo principio Cartesiano nasce naturale all’ 
essere che spunta in qualunque maniera nell’ Universo 
perchè allora è un meccaniohizato di tre sostanze di- 
sposte ad apprendere e fare apprendere onde poi co- 
minciare a speculare in qualunque posizione per coa- 
servarsi . 
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8q. a e t. 3. 

Secondo stato pell' essere. 

Air apprendimento del calore accagionala dal tatto, 
facciamo succedere il vedere , cogli altri sensi allora 
questa e lina gianduia pineale finita di scusi die nelle 
nostre vedute porta la figura di una testa angelica, sen- 
za il restante della inacliina , clic di essa si deve ivi-i 
liippare e sulla suscettiliilità di apprendere e speculare 
intellettualroeiitc col pendio gaudioso per U verità ; ed 
ecco che cominciamo ad entrare nell’ esame de' caratte- 
ri della luce , per ciG che è esterno combinato coll'in- 
terno , eh’ è 1' cOetto calorifico , e degli effetti che essa 
luce dee produrre per laici apprendere tanto i caratteri 
delle figure clastiche che solide , die delle loro combi- 
nazioni e resultati figurati ddle loro unioni in mecca- 
nica combinazione , questo è un spettacolo il più gran- 
dioso nel quale possa questo essere apprendente soggetto 
a tutte le qualità c proprietà della materia come delle 
loro combinazioni , ed armonici resultati per tutto ciò 
che riguarda luce , calore , armonia di suono , odore , 
sapore colori , armonie di moto , moto stesso , c fim-v 
zioni scambievoli di essi apprendimenti. 
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8i. Art. 4* 

Diffebemti posizioni tanto dell’ essere che appren- 
de , E TANTO DELLE COSE APPRESE , IN CO.MPARAZIO- 
NE DI NOI STESSI , CHE DAGLI OGGETTI E POSUIONl 
DELLE COSE CHE CI FANNO APPRENDERE. 

i 

Malgrado il concepire clie la nostra (erra uu tem- 
po fece parte della niadr'; terra , ed i quattro soggetti 
intendenti su de’ quali e il discorso ne potevano essere 
abitatori le posizioni delle uno , e delle altre , malgra- 
do presidiata de’ tre regni il tutto era diUercutissimo , 
ma non in una differenza essenziale , onde il lutto di 
allora non avesse potuto sortire lo attuale stato presente 
ove lo ammiriamo (i). 

l’ai laudo de’ componenti del globo della nostra tcr- 
la le tre sostanze erano nella loro purità originale. , an- 
co nello stato di essere apprese nelle loro ligure , onde 
nelle stesse non solo potevano apprendere il contorno , 
la virtù, e la forza, e sostenerne le utiltà conservati- 
ve negli ajipiendiiuenti e speculazioni innocenti, ma pure 
le altitudini alle quali potevano essere distillati . 

Parlando poi degli esseri apprendenti distìnti nelle 
loio classi degli stessi la prima era nel pacitico possesso 
delia propria esislui/.a , e di ciò die lo conservava , 
come apprendente è nell' inlcllcllualc pace dell’ csistcn- 

(i) Questo ci fa conoscere die le cose presero prin- 
cipio iiellu madre terra ma die d’indi svelti come vc- 
dienio in appresso secondo le vedute deirAIlissinio , le 
^le^se Iran preso quel posto armoiiieo dell’ Universo c 
connesso alle leggi fisici e morali avanti stabiliti . 
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za niente turbata nel 6sicu , (ihe nello speculativo , per- 
ché il tutto era creato ordinato e disposto per coiiser- 
varli nella purità originale . 

Parlando della seconda classe perfettissima , ella 
era non solo nel pacìfico possesso come la prima , ma 
nella posizione delle speculazioni meccanicltc di ciò ebe 
r attaccava di appreivlimento , ed ecco da dove co- 
mincia la possibilità della spccula/ione armonica , ove 
r ammiriamo anco della meccanica occasionata solo 
delle figure elementari e regolari delle due sostanze , 
ma di ciò die in eiletto vedevano resultato della com- 
binazione die portavano le cose sin dalla creazione ; 
quindi possiam capire da ivi aver cominciato a prende- 
re armonia il canto degli uccelli , il suono della pro- 
nuncia r eleganza delle lettere , la regolarità del disegno, 
la combinazione degli odori , c de' sapori connessi tutti 
alla regolarità tanto delle ligure terree caricata di ri- 
spettive forze (1) ebe delle attitudini e reali modibca- 

(1) Il sig. llurlem.ichio dritto di natura ci averte 
che r armonia socievole si sostiene eoa la permanenza 
perfetta e regolata dei segni naturali e convenzionali , 
or i segni naturali nella madre terra ( fin ogni dove ) 
sono i Divini linguaggi parlanti nelle cose create sue 
ligure e originali soggetti figurati sempre permanenti 
pacìfici ed assoluti , quiudi appreudeude q speculando 
connessi alle stessi ^ ecco la vera sapienza relativa ad 
ogni essere , e se mai poteva esservi male l’ isiesso era 
pure intellettuale perchè ivi possiam pensare la fìsica 
funzione molto sparita i segni convenzionali sono le 
parole equi che cominciano a prendere posto di discor- 
so convenzionale relativo alle nostre società nasce in 
un stato posteriore a questo della madre terra , e come 
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zìoiii , che degli elementi dell' agente elastici , e rir^ 
tù di azioni del loro elatcrico , che della quantità de- 
gli apprendimenti dei quali la sostanza intelligente po- 
teva essere fornita , quindi due oggetti senza che par- 
lassero e scambievolmente guardatisi , veniva 1’ uno e 
r altro in scambievol nozione de' caratteri proprj e re- 
lativo di ognuno tanto solitario clic socievole intrìnseci 
ed estrinseci . 

Si vede dunque come queste idee intellettualmente 
conce|iittf potevano esseie speculate am|iiauiciitc che uè 
il calcolo , uè il disegno attuale può rcuitìcare sino a 
quella attuale posizione uve erano le cose a cui dava- 
no occasione e regolari apprendimenti ai quali doveva- 
no succedere le speculazioni . 

Naie dunque che noi negli esseri di seconda classe, 
perfettissima possiam concepire chiusa la scienza mecca- 
nica , e clic malgrado attualmente più difficile perchè 
più intricati i caratteri essenziali delle tre sostanze per- 
chè r attuale materia è caricata di forza astroiiomica , 
non possiam capile 1' criginale attitudine di tali esseri 
speculare intelli.tiualmenle c finiti in perfezione come 
allora o che gli stessi passati in altri luoghi , ove le 
cuaihinazìoni chimiche combinate colle astronomiche gli 
stessi non poter portare f attitudine intellettuale a dar- 
ne prova finita con calcolo , ciò si osserva graduando- 
si iieir essere della fornica , pecchie , castoro , Newton , 
Laplace tutti i più perfetti imitatori della natura che i 
secoli hanno osservato cd osserveranno i quali appaio 

faremo V'edere per noi ^ooniinciu nel sole , e quando 
lu nostra terra era ad esso sole unita in un con 1' abi- 
tatori . 
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conservare sin tlell’ origine il più perfeUo questo per 1- 
mitare il meccanico a cui connette la matematica . 

Pensando della terza classe, e pensando clic questi 
erano nel perfetto e pacifico possedimento intellettuale 
di quanto possedevano , i secondi questi restavano in 
attrasse di un perche di una tale fisica armonia per- 
che in una privazione assoluta degli intrinseclic ed essen- 
ziali caratteri delle sostanze che la componevano c de’ 
mudi come le componevano sì armonicamente, che delle 
cause delle quali_ si dee scendere per dar lagione agli 
cfTi:tti , ed in tale stato avrebbero perennemente , per- 
petuamente dimorato, se a loro non fossero state distin- 
tamente rivelate tanto le tre sostanze che componevano 
il tutto che i caratteri essenziali di esse sostanze , e que- 
sto egli fa che essendole state rivelate e manifistate in 
quelle guise che noi avanti abbiam veduto loro resla- 
rarono fedeli tanti nel pacifico e filosofico possesso de- 
gli apprendimenti che delle speculazioni fatte sull' ap- 
preso e soddisfatto così il pacifico e gaudioso pendio 
per la verità dimorarono fedeli alla creazione c natura 
delle cose , ciò che può portare il nome di paradiso in- 
tellettuale (t) 

(i) Questo fa vedere che la rivelazione dona la mano 
maestra alla' perfezione deirUniverso che sarebliero il cic- 
lo e terra senza uniti o uniti, senza ordinati , o ordi- 
nati , senza esseri intendenti , o intendenti del puro 
meccanico , o intendenti del meccanico filosofico sjie- 
culato della creatura che non ne saperne il mezzo ar- 
monico ed intellettuale del Creatore autore delle cose, 
ecco la neccs:iita della Rivelazione onde apprendendo e 
s]>eculando mi tali i tre Piviui linguaggi passare alla 
felice verità. 
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Sembra ebe T esperimento cl possa assicurare delle 
prime due classi di esseri , e di altri che con essi si po- 
trebbero numerare , onde noi giudicando parte operare 
per istinto altri per dimostrazione matematica andare in- 
tieramente ad eSctluare quanto noi di essi abbiamo ordi- 
natamente pensato , ma che non per la terza classe fra 
i quali pretendiamo numerare l’Uomo, dappoiché l’Uomo 
nei nostri giorni , anclie col rivelato stesso nelle mani , 
dicliiara la propria insufTicienza nelle cause che ordina- 
no gli effetti fenomenali dell’Universo, onde si leggono 
a chiare note le lagnanze dell’ iuscizia delle proprietà 
della materia , dell’ origine del moto , della causa del- 
r azione , della natura delle forze , del vigore di appren- 
dere e speculare , della sostanza intelligente , e tante 
altre cose delle quali per disbrigarsi asseriscono che l’ iu- 
guisizione di tali cose è lasciata aH’inguisizionc de’lìlosoli, 
c non alla grazia della divinità che n^ partecipa la ri- 
velazione relit^uil mundiun \disputationi eorutn sicuro 
ma questo per meglio conoscere la verità . 

Se si ricerca Archiologicameute la causa e le ma- 
niere come gli Uomini si sono disbrigati delle vere no- 
zioni , si ritrova sicuramente il passaggio che 1’ Uomo 
ha fatto dal sapc.e vero alla vera ignoranza , e come 
si è imbastardito a situare un albero scientifico piuttosto 
speculato da loro, e non come quello che ci della la 
natura , k meccanica dell’ Universo , c cose die lo com- 
pongono ne’ leimini di una vera c graziosa rivelazione 
clic noi stiamo facendo notare nell’ attuale prima c Co- 
smologica epoca Mosaica (i) . 

(^i) Quest epoca c la piìi singolare quale apre il 
vero campo alle scienze per essere vedute nd suo po- 
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Se diamo un guardo alle storie vengliianio assicu- 
rati che un tempo vi fu im' astronomia più finita clic 
non adesso e che di simile priTczionc non se ne sa nè 
r origine , nè il pogresso , ma soltanto il deperdimentu 
per l’ignoranza che credo a'cr cominciato a versarsi tra 
gli Domini tanto dell' introduzione della loro inane filo- 
sofìa che dall' abbandono delle rivelazioni Musaiche , c 
se si pensa di una tale origine la stessa deve rifondersi 
in Adamo primo padre dell’ attuale generazione e vero 
istitutore de’ suoi figli nelle insinuazioni delle veterane 
tradizioni . 

Se si cerca il sapere di Adamo si narra che lui 
impose i veri numi agli animali , da che finiti di sesso 
li vide passare avanti a lui , anzi alla sua stessa doli- 
na che vide spuntare dalla sua costa , e di molle altre 
cose che il se'Uilo delle nostre istituzioni le uiitlerù 
in chiaro. 

]\on è du:if|U(- che l’Uomo è nato dalla terra che 
abita c da se stesso si è ingentdito alle scienze come 
stranamente si pensa da molti , ma clic egli nasce in- 
gentilito alle scienze , c clic 1’ ignoranza 1’ ha condotto 
nel dcjieiimento tanto de’ latti che delle cause, che 
animano i fatti fisici -, nc’ nostri giorni, si pensa si inet- 
tamente dell' inerzia pura che si contentano chiamarla 
iur/.a di inerzia , e su di una tale forza basare i leno- 
meni dell’ Universo /istronoraicu , clic si cuiitcnian di- 
cbiararsi figli della ignoraiile impossibilità e conliaddi- 
centc esperimento die abbandonare 1' inane filosofia della 


z.iore Grado con guida tanto Mosuica die della Gran 
Teoria della eonservazione . 
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attrazione cJ altro come faremo Tcderc ponnesv alla fì-> 
Ittsofìa , tradizione ed esperimento (i). 

Se vogliamo andare a ragionare su la quarta classe 
questa la troviamo la più pcrretta , e come la più adatta 
a filosofare, ma che non pure filosofando capace di ai' 
l'ivare alla vera ed intiera natura delle cose , e pensare 
che la stessa fosse nel pacìfico possedimento di quanto 
le antecedenti tre classi di esseri abbiamo fatto vedere, 
questi dimoravano assolutamente nell’ iucerlc/.za tanto 
della creazione che della natura del Dio Trino, stesso 
che II’ era il creatore (2) ma al momento che furono as- 
sicurati che Elpiia avea creato il ciclo, e la terra , e 
nelle posizioni che debolmente avanti ahiiiam fatto no- 
tare appartenere alla natura perfettissima tanto dell’ ap- 
prendere che dello speculare col pendio gaudioso per 
vnilà , sulle verità fìsiche , vi $i aggiunge la nozione 


(1) La Rivelazione più poziore che abbiamo per 
indovinare le leggi del moto quale base tanto in, tntio, 
la statica idraulica , die ticll’ aslrononùa solare stessa 
necessaria , c I’ inerzia pura della materia , Terra crnt 
ìiiariis, fralanlo nei nostri giorni Newton la vede 1 ’ am- 
mette e non 1 ' adojwa nelle vedute chiare connesse all’ 
esperimento che sicuramente adoprala da lui saliamo, 
nei nostri giorni 200 anni avanzali nelle seienze . 

(2) (.Inesla è una gran quistione che fanno oggi i 
dotti se le verità originali si avessero potuto indovinare 
senza la Rivelazione e con particolarità il mistero della 
Triade un tal di Mastro sini in Roma viene imputo 
del si, ma questo a die quando non 1 ' ha ritrovato con, 
la sua asserzione ? e se mai ritrovata non siamo assi- 
curali della rivelazione stessa clic c tale quale si giudi- 
ca rivelala . 
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delia Trina Divinità quella delle tre sostanze relativa alle 
tre Divine personalità, che dcirUiiità dell’ Univci-so re- 
lativo aH'Unità di Dio, e che di loro ognuno era un pic- 
colo microcosmo , subito entrali nell’ assoluta nozione 
di loro relazione nell’ Unità c Trinità delle tre sostanze 
delle quali veiiivaii costituiti, ciré han dovuto lodare il 
Creatore che a tanto T aveva elevato e reso partecipe 
delle grazie. 


8a. LEZIONE 2 . 


Art. I . 

Dio ha veduto che la lice era buona. 

Avendo classificato la luce sotto tre aspetti fisico- 
morale , e grazioso , noi dobbiamo vedere su di questi 
tre aspetti di luce le tenebre ove potran cadere , ed es- 
sendo le tenebre il vero male , vedere chi di questi og- 
getti Incidi nelle proprie classi potevano succedere tene- 
bre e sotto quali aspetti potcvaii divenire mali . 

Riducendo i dotti filosofi i mali a tre classi fisico 
morale e metafisico , ossia transcendente , si dee vede- 
re fra questi qual sorte di male poteva allegnare ed al- 
lignalo qual mai per loro dovrebbe essere il posto nel- 
r Universo , sotto un Dio Uno e Trino creatore, buono, 
giusto e vero j ecco il cardine delle ricerche, c l’ invi- 
luppo del quale per uscirne vi bisogna molto scritto ed 
analisi comparativa , ma questo lo ò riservato ai dotti 
del buon senso di alta riga ai quali non mi sò compa- 
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rare , ma fraltanlo inlroilucrndoci prr divenire Univer- 
sali ncir assunto ijf-lla G. Teoria diciamo. 

La luce fisica nel piojirio essere tanto di azione 
lucida elle calorifira in questo primordiale stalo di cose 
sempre era buona , se ella potrà divenir nociva questo 
non sarà in questo primo eJ originale ordegno delle 
cose immantinente uscite delle mani del Creatore , ma 

10 potrà rssere relativa e combinata colla giustizia rii 
Dio , anzi potrà essere il più pesante mezzo per acca- 
gionare de' mali relativi da che la stessa sarà il mezzo 
clic obliga combinare la giustizia , bontà c verità , di 
Dio colla creazione e meccanica adoprata nella creazione 
e disposizione dell' Universo , c questo egli « die alcuni 
han sognato il Dio delle tenebre ed il Dio della luce , 

11 Dio buono , ed il Dio m;do , Orimanze , ed Ori- 
manio de’ quali posti in lutta gii rffelti prctcndon con 
simile tutta fare risultare l’ ordine dell’Universo cieca- 
mente . 

Le nostre vedute son quelle che Dio avendo veduto 
die la luce era buona , e clic essendosi in essa luce mi- 
schiate le tenebie Dio le assegnò il posto dividendole , 
ed osservando noi qual potrebbe essere un simile posto 
impegnarci camminare con la scorta della vera luce e 
nella via della verità . 

Per quanto potrà essere facile 1’ assegnare un posto 
fisico alle tenebre fiisiche , a questo le si potrà avvici- 
nare 1' apprendere al più che si può , ma scrutare il 
posto del male morale opposto al grazioso , questo è 
il più dilTicilc, non perla scorta della filosofia, tradi- 
zione rivelata cd esperimento che ne potrebbero elu- 
dere , ma per le speculazioni cattive clic ha introdotto 
nel morale c grazioso l’ inane filosofia , procurando si- 
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no aJ inirodurle nello stesso fisico per vedere sconcer- 
talo in tutto il suo essere T albero enciclopedico delle 
scienze . 


83. Art. 2 . 

L’ oggetto della luce guardato come luce egli è 
fare osservare all’ essere apprendente le reali figure delle 
sostanze create , o che pure i resultati figurati delle due 
sostanze poste in combinazione , c sotto questo aspetto 
la luce non aveva come essere tenebrosa perchè di sua 
origine mostrava tutto nella sua integrità originale , e 
naturale . 

L’ oggetto della luce guardata come funzionante a- 
zinne di chimico movimento non era altro che svolgere 
le figure e far sì che le stesse secondo la propria natu- 
ra venissero adattate alla produzione dell' es$crc*da pro- 
dursi ed immaginando di comparare le figure originali 
alle lettere alfabetiche -, stabilite le lettere mai le stesse 
non saranno adatte a dare l'cITctto di combinazione tan- 
to nella lettera , che nella parola , o che pure nel pe- 
riodo quando lo stesso è adoprato dagli apprendenti 
ne’ veri termini , si potrebbero dunque cominciare ad 
osservare tenebre morali negli apprendenti di prima 
classe , ma queste tenebre sono inutili ed inesistenti ia 
un essere di prima elaborazione uscito dalla mano del 
Signore , e se mai vi potrebbe essere è talmente re- 
lativo al bene che il tutto per loro e per la loro con- 
servazione sempre è lucè c verità conservativa ( 1 ) . 

(i) E Agostino che giudica meglio 1’ esistenza , 
che U non esistenza sotto qualunque rapporto della giu- 
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Se questo ragionamento si dirigge per la seconda 
classe si vede pure clic il lutto è sempre negli stessi 
rapporti dei primi per cui gli animali non mai si potran- 
no giudicare soggetti a pene morali , ma sempre in esatto 
compenso di bene e male tra loro nello stesso vivere e 
conservarsi . 

Se questo ragionamento si rivolge ai terzi ai quali 
più de’ due passati vi si aggiunge la rivelazione de’ ca- 
ratteri interni delle sostanze create vi potrebbe essere del 
male solo nello speculare , ma ciò non torna a danno 
lisieo degli apprendenti e speculanti , ma che soltanto 
ad un errore nato dalla natura stessa dell' intelligenza 
creata nata limitata che niente pone in fisica azione nelle 
posizioni intellettuali nel le quali stiamo considerando 
i’ essere ,ma che soltanto una speculazione vuota di ef- 
fetto fisico e che 1’ errore che sarebbe il male resta 
nell’ essere solo stesso speculante capace ad essere cor- 
retto (i) . 

Se questo ragionamento si rivolge alla quarta 
si vede che il male che puù annidare in questi appren- 
denti e speculanti , trascendenti graziosi c gloriosi può 

slizia di Dio perchè l’ istessa sempre inclinata alla gra- 
zia di Creazione. 

(i) Questi sono i mali meccanici i quali anco dai 
professori esercitali nella meccanica dell’ opera si correg- 
gono da loro stessi con le regole apprese dall’ archiret- 
tura ciò che vuole per pittura scultura disegno , mec- 
canica civile ed economica , 1’ animali stessi correggono 
se stessi nei materiali che adoprano nei loro nidi Co- 
vili ripari indizi di apprendimenti di esseri alieni alla 
specie e questo con la perfezione dei loro sensi e con 
' particolarilb dell’ odorato . « 
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essere sì sublime sì intenso e profondo che a me man- 
cano i termini per esprimerlo . 

84- A a T. 3. 

Dtrisrr Lvcen a tbusbais. 

Abbiam fatto vedere necessaria la divisione della 
luce dalle tenebre , ma qual sarà la divisione reale ed 
cflettiva ed il nesso come dovrà dividersi , questo à di 
una ricerca interessante , onde sempre durare permanente 
la bontà della luce , e premanente in veduta quelle 
delle tenebre, o sia la diversità del bene e del male dei 
quali le diflereuae sono materialmente opposte , ed ove 
il culto della divinità era permanente nel Monte Santo 
di Dio , il tutto costituito in unica massa resultasse lo 
stesso nella divisione e reale separazione che possa av- 
venire nel separare le tenebre dalla luce dividendo la 
massa stessa in tante masse delle quali ognuna fosse una 
tale massa che riferisse un tale ordine come il Monte 
Santo di Dio, e far sì che il regno di Dio, la sua vo- 
lontà , le sue leggi eseguite una volta nel tutto colto 
in una massa , lo stesso fosse sempre uno diviso in tante 
parti , quante sono le stelle dell’ Universo, e come colte 
in una massa sotto differenti aspetti de* quali 1’ Universo 
creato nelle diverse forme , che presenta sempre fosse lo 
stesso e sulle vedute di portare scolpito nel suo fronti- 
spizio la data del Dio Uno e Trino Creatore . 
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<^UESTA UATA COSMOLOGICA VIENE CONCniL'SA C0LL2 
PÌKOLB rjCTVM EST yESFERJt ET tfJEE 
DIES PRmj . 

Non vi è chi nella terra possà vantare un' anti- 
chità si vetusta , che possa far menzione della lungh<»- 
za di simil epoca esposta sotto i termini di mane et 
sera , ma si vede che il mane è la creazione , ed il 
t>espere il termine di questo felice giorno del quale nar- 
rarne le bellezze e le varietà non è mio , che ben- 
sì cominciare a segnare il mane della seconda epoca ^ 
onde cominciasse ad apparire come la luce c le tenebre 
prendono il suo posto nell' unico e permanente regno 
di Dio . 

All' orrore che ispira una tenebrosa notte vi è più 
ci spaventa immaginarci il gran bujo dell' Universo , ma 
che cominciando a dissiparsi le tenebre e tornare al cie- 
lo il chiarore 1' azUrro di un ridente sereno si presenta 
ai nostri occhi , il tutto solleva il nostro cuore in am- 
mirazione e piacevolezza , anzi vi é più restiamo sor- 
presi del numero delle stelle delle quali vediamo adorno 
il ciclo stesso e quel va più che- L-utno tanti punti brillanti 
sotto didèrenti Splendori vivificano la nostra curiosità a 
saper cosa sono onde sgrida la Sapienza , qui horiun 
pulcritudine delectati Deas putaverunt , chi le diede 
origine e posizione in cose immense ed inbnite distanze 
tra loro che di alcuni appena ne può restare attaecato 
il nostro vedere , quale la impronta che porta un sì bel 
vedere sciant quan:o his creator eorum splendior est, 
Sap, e. i3. 
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Se la nostra curiosità perdura per tutto l’ intiero 
sereno di una notte il niovitnento loro è quello che più 
CI sorprende , fisso 1' occhio al settentrione e ad una 
stella di mediocre grandezza che porta il nome di po- 
lare si vede come la stella fissa al punto di un asse , 
che comincia di essa c termina alla sua parte opposta, 
ove possiamo supporne una altra girare tutta la volta 
del ciclo colle stesse stelle che ci atterriscono di ammi- 
razione , anzi che fra loro alcune erranti deviarne i 
cammini , c che fra le stesse alcune alle volte apparire 
di smisurata c singolare grandezza , ora barbate , ora 
caudate , ora crinite , toccare lo spavento ed il timore 
di intiere ragioni , c de' grandi stessi della terra accre- 
scere il timore per le Catastrofi critiche che una vec- 
chia tradizione avere avvenuto m simili eventi slcllifcri. 

Se il nostro piacere ò continuo in osservare all’ap- 
parir dell' aurora cominciano a sparire le stelle , e nato 
il Sole restare come avvolti di un immensa c lucida 
sfera priva di stelle , mentre il ridente aspetto de’ cam- 
pi aspersi di colline e seminati di alberi e fieri in mez- 
zo agl' iutestizj de' mari de’ seni e delle valli ci attacca 
di piacere ad un spettacolo sì grande e ridente che ci 
presenta la intiera ‘natura . 

,Se questo spettacolo è singolare per chi lo curio-, 
sa guardando diviene sorprendente , per chi lo studia e 
cura rintracciarne l' origine in tutte le posizioni , che 
ammira il ciclo stesso e la terra i movimenti diveugo- 
no oggetto di osservazione c di calcolo , i tempi , le 
velocità , gli spazj chiusi in .recinti inalterabili , e le 
forze che le animano oggetto di stupore nell’ indagarle 
c molti altri oggetti di calcolo che le considerazioni è 
lungo riferire . 
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Pensarono mt^ti neil’ antichità eh’ erano Divinità 
«|uei a' quali era data la cura di governarli ed i più saggi 
Assiri , Persi , ed Egizj pensavano che gli stessi avevan 
commercio con altre divinità che governavano la natura 
nel grand' impero della nostra^ terra . 11 sole e la lana 
presero i primi posti e la religione da questo astro di- 
venne la>più numerosa rispettabile ed Universale £orse 
per sino ai bassi tempi per le utiltà forse che ne ritira- 
vama ignari de' vantaggi , ehe la ricerea della loro o- 
rigiiie e suo studio può portare alia filosoha , all» scien- 
ze , al buon senso , ed alla vera Divinità (i), che l’ ha 
formato co' vantaggi socievoli ^ io convengo che i loro 
studj SODO stati sempre soliti , giovevoli , ed assidui in 
tutte le età , e come quelli che portando ì primi ajuti 
al commercio ed alla vita i più profondi per indovina- 
re il tutto dell'astronomico sapere e della storia natu- 
rale animato di ragione e di esperimento , ma a che se 
lo stesso non è riferito alle vere cause e ridotto ai veri' 
principi ? sempre dimoraremo nel bujo delle tenebre . 

Infelice 1' Uomo è sempre lo sarà se giudica arri- 
vare agli stessi ed approfondirli con sforzi de’ proprj ta- 
lenti e come da lui inserirsi in tai cammini senza con- 
sultare le ottcrvazioni de' vecchi padri , e le sante tra- 
dizioui che ci tramanda la Divinità stessa sin da’ secoli 


(i) Furono questi i tempi ne’ quali 1* astronomia 
cominciò a decadere lasciando alcuni avanzi di ammi- 
razione come sono i cammini del sistema solare sotto i 
segni zodiacali , il Corso lunare e le influenze ohe ai- 
mile avea con i terricoli e tutto il corpo della terra 
nelle basK ed alte maree . 
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i più veiutti , c dal momento che egli stesso ci fa sen- 
tire averle dato origine dividendo la luce dalle tenebre, 
c come connessi tanto al Btico che al morale , come 
alla stessa astronomia ed istoria naturale Marina , ed 
altre infinite utiliù che ci produce (i) . 

86. Ari. i. 

Dell' oaistiifi niLce stbllb. 

Sino a questo momento abbiamo veduto il matti- 
no della creazione ed il vespcro sul tramontar di un 
epoca nella quale Dio chiuse il tempo sull* immensa 
mole della terra creata qual Monte Santo di Dio , e 
nel Ciclo che l' avvolge adesso sulla manifestazione di 
una operazione di divisione della luce dalle tenebro 
connessa tanto al fisico che al morale eseguila coma 
dalla stessa Divinità mediante le leggi chiuse nella crea- 
zione agli individui sostanziali che costituiscono I' Univer- 
so , ed agli individui meccanicamente combinati che po- 
tevano formare 1* adorno di quella celeste beatitudine ani- 
mata di sapienza . 

Noi venghiamo ad insinuarci nella forma come 
tanto i accaduto connesso ad un esperimento che gior- 

(i) Lo studio deir astronomia connesso all' istoria 
naturale animata dalla vera fisica è quello che ci può 
portare nel porto ma questo non azzardando con sup- 
posizioni Cartesiani Newtoniani peripatetici o ButToni-, 
ci e Volfiani ma condotti dalla Cosmogonia antiquata, 
poi adamitica e finalmente Mosaica animata delle cure 
dei seduli Europei che fanno tanto onore alla verità ' 
con calcoli cd osservazioni valevoli ad applicagli al vero. 
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naimcnte può cadere sotto i nostri occhi , rettificarla 
colla filosofia , e forse sin da' tempi più vetusti osser^ 
vato nelle tradizioni , ej a noi tramandato dalie pro> 
lane storie in termini simbolici sfigurali alterati efie il 
saggio Archilogo, astronomo e naturalista comparando 
potrà bene andare ad investigare e ridurre a termini più 
esatti che i miei , ma non in quelli della Cosmogonia 
Alosaica , perchò in essa si vedono si minutamente det- 
tagliati che studiati si conoscono come lezioni divine 
de' fatti delle chimiclie astronomiclic c naturali osserva- 
zioni riferite come quelle studiale da maestri periti nelle 
stesse vere arti , procurando insinuarci in simili studj 
sèmpre connessi alla Mosaica tradizione , ricerchiamo la 
maniera fisica come avvenne la divisione fisica e mu- 
rale della luce nelle maniere di vedere il tutto accomo- 
dato alla filosofia ed esperimento fisico c morale . 

87. Art. a. 

Principi morali adatti a conoscere lo stato 

MORALE dell' UNIVERSO. 

» 

Per introdurci in simile studio bisogna adnprarc 
alcuni prìncipi filosofici c fisici . I primi rettificati alla 
buona logica e come avanti provati'e riferiti tanto alla 
filosofia che all’ esperimento di fisica riprova come alla 
tradizione j i secondi rettificati dalla dimostrazione ma- 
tematica analitica e confermati dall’ esperimento . 

11 primo di tali principi speculativi, ma veri ò la 

esistenza del Dio Uno è Trino , rettificato dalla fede , 

dalla filosofia per quanto è stato possibile essere cou- 

orsso ai nostri deboli lumi . 

»... ... 
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Il secondo è la creazione di tre sostanze relative 
alle tre Divine pcrsctnalità , che studiate oe' suoi veri 
rapporti tra loro e la Diviniti che iicU' unione compor 
pia mondiale relativa all> semplice Uniti di Dio , co- 
me si ritrova in termini espressi nel i". tom. della U. 
Teoria , ci dà filosofico ai^QQoMo come dalle creature 
conoscere il CreatO|:e per meglio adorarlo connesso alle 
MosaicLe tradizioni come abbiamo coipinciato avanti a 
vedere , 

Il terzo che la religione del Dio Uno e Trino alla 
quale ci conduce la religione della Sapienza Incarnata 
e l'unica e la vera religione la quale con mezzi fisici 
astronomici e naturali, anzi clfe miracolosi c| conduce 
alla verità . 

68. K ì^ y. Z. 

PalMCin FISICO-OPOMETHICI AnÀTTI A CONOSCERE 
TANTO IL FISICO ED ASTRONOMICO DELLE STELLE, QUAN- 
TO LE FORZE CHE ANIMANO Me' LO^O MOTI £ FROPRIB 
pONSERVAZlONi. 

1. Il primo di tali principi i l'azione colossale 
della terra madre creata qual complesso di tutti gli a- 
stri cd elementi tcnei esistenti nelP Universo . 

Quefta azione è connessa all' esistenza voluminosa 
del soggetto terra creato per lo spazio , clic creato na- 
turalmente viene ad occupare, onde l'esistenza del pri- 
mo esprìme la natura del secondo detto Cielo e della 
forza che nutre di espellere qualunque soggetto dal luo- 
go e spazio ove esiste da dove nasce la prima cJ ori- 
ginale forza colossale » 
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2 . A questo le va connesso un principio geome- 
trico che le sostanze solide sono considerale tra di loro 
come i cubi delle loro dimensioni omologhi lo che va- 
le per due sfert simili o cubi anco uguali , e peusande 
al solido voluminoso della madre terra posta nel centro 
del ciclo pensiamo aver rimosso tanto di materia Cielo 
quanto ella è relativa al cubo del sno diametro eoa 
uua forza colossale connessa alla stessa sfera creata , ' 
legge e principio delle quale si farà uso in molti feno- 
meni , come la prima posta in esercizio dalla Divinità 
creatrice, fig.'ì. 

3. Che r azione è uguale alla reazione e pensan- 
do che simile principio abbia relazione alla forza colo<s- 
sale della madre terra posta entro il cielo , diciamo che 
la relazione di reazione del cielo stesso è uguale alla 
forza accagionata dal colosso terra madre , lo che pine 
avrà luogo in tutti i solidi posti entro ai fluidi , come 
di noi nuotanti uell* ajere , di un pesce o uccello nuo- 
tante nelle acque o ajeri come meglio a suo luogo vc- 
drassi ,Jig. 3. 

4 . Che la densità si può comparare al nesso di 
figura di un solido di cui 1' espressione sarebbe egua- 
le Vs pd\/ig. 4 . e 7 . 

5. Che la superficie del sopraddetto solido potreb- 
be esprimersi uguale ^ p d‘ , fig. 4 - 

6 . Cbe le superficie crcscouo come le radici cu- 
biche -delle divisioni , fig. 7 . 

7 . La forza cuneale funziona sotto tre rapporti la 
prima relativa alla lunghezza perpendicolare al dorso 
dei cuneo obbligante ■ il corpo alLtto a camminare iu 
linea rotta ,fig. 3. 

8 . La forza obbligante il cuneo , ad insinuarsi co- 
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me il dono fun?.iónantc sopra la lunghezza obbliga il 
corpo o scheggia separata a girare attorno l’asse la 
quale fa capire ad essa essere combinate altre due for- 
ze una assipetra c l’altra assifuga i fig. 5. 

9 La forza di un elemento elasticamente figurato 
i zero nel suo stato df creazione, fig. i. e 3. ' 

10. La forza di un elemento elasticamente figura • 
lo può crescere sino all’ infinito che è il suo massimo 
<|uando si potrebbe dare che la stessa divenisse linea- 
re , fig. 3. 

11. Un solido resultante di elementi soli clemen- 

te figurati e legati con nesso di figura , o che pure re- 
sultante di elementi combinati cogli elementi clastica- 
mente figurati in angolare contatto sempre in tutte le 
divisioni anco più minime conserva le stesse relazioni 
che nelle piccole molecole come ne' grandi volumi , co- 
me pure nelle interne relazioni di nesso ^sia Angolare , 
sia in gran superficie (i) 3. 4- 5. 6 . ■ ‘ 

IO. Che gli elementi stanno legati tra loro per 
quanto sono in contatto e relativi al quadrato de’ lati 
omuloglii delle superficie in cimento , chiamato nesso 
di figura , fig. 4 . 

i3. Un coi poche cammina in linea retta con mo^ 
to eguabile e tolti gli im[)eJimenti sempre conserva la 
stessa velocità percorrendo in tempi eguali spazj eguali, 
onde si vede che la forza costante è uguale alla massa 


( 1 ) Questa legge nel suo essere sempre porla la com- 
binazione dei nuovi principi antecedenti perchè i cor- 
pi tanto in grande , die in piccole masse , sempre 
lianno Ic‘ relaziuni rTcomcIricbe che il professore studio 
ed aveva nella carta con io studio Geometrico., 
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moltiplicata per la velocità percorrendo eguali >pazj ia 
eguali tempi . 

i4> 11 circolo è un poligono d’iufiuiti lati in e- 
guali distanza di un centro cornane , qiiali per essere 
camminati di un corpo, il corpo è obbligalo eaere ani? 
inato di due forze , le quali nella ragion decrescente co> 
me il quadrato della distanza dal centro si mantenessero 
eijuilibrali nel percorrere i lati inbniti del polìgono a 
cui devono corrispondere le forze centrali che lo ani- 
mano, fig. 4- 

15. Clic un corpo nel parallelogrammo delle forze 
|K>s(o all’ angolo della impresa è obbligalo percorrere la 
di.igonaIe resultante , anziché percorrere la stessa diago- 
nale quando le due forze espresse ne' lati del parallelo- 
grammo potrebbero anco essere accagionale da altre 
quattro forze che Ip danno sorgente, 6. 

16. Che il raggio vpttore di un corpo in una el- 
lisse che lo conduce al suo afelio e perielio nella vera 
o media Anomolia sempre Io dee condurre con due forze 
relative al centro assoluto della ellisse descrivendo 1' ajere 
proporzionale ai tempi, 3. tav. i. 

1 ^. In una parabola >1 corpo sempre viene afiètto 
di due forze decrescente (ino al suo vertice c crescenti 
della sua caduta (intanto chi percorre l' intiera parabo- 
la de'.la quale ia sua ampiezza n'é la misura. 
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87 A « T. 4 * 

Meccamca della fisica divisione della mad he 

terra , rP.R VEDERE TANTO l’ ORICIHE DI TUTTE LE 
STELLE , CHE DI OGNUNA IH PARTICOLARE COME DEL SI- 
STEMA solare. 

Povendo dar nesso alla fisica origine delle stelle 
come parti della madre terra da principio bisogna dare 
un guardo alla Jig. i. qual gran Camera dell' Universo 
terminata di limili di creazione pensando la stessa lipie- 
iia di elementi elasticamente figurati jr z , di creazione 
ben veduta al Creatore, che possono dare origine a tutte 
le azioni evenienti udì' Universo come avanti abbia») 
detto , indi dare un guardo alla Jlg. a. pensando die 
la stessa i il complesso di clementi solidamente figurati 
inerti puri nel tutto e nelle parti e legati connesso di 
figura', 3. 4* ludi dare un guardo alla fig. 3, 

e pensare che il complesso della madre terra dplla figura 
seconda fu posta dentro )1 ciclo ed al suo centro ; indi 
pensare al primo principio fisico delia sua azione colossale, 
poi al secondo onde si vedesse funzionare come il cubo 
del suo diametro , poi al terzo die 1' azione è uguale 
alla reazione, poi al rjuarlo die */ì die rappresenta 
il solido della madre terra viene di reazione superficiale 
4 pd' , e pensando che 4 pd' , c a ^/3, pd'^ come 3. 
ad I. ne siegue la soluzione degli elementi della madre 
terra legati connesso di figura come i quadrati delle loro 
faccic ai quali succede il i|csso angolare in combinazione 
degli, dementi Ciclo cogli dementi terra alla quale ab- 
biam veduto succv'dcfc |a (urtpadonc del germifico dr’ 
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Ire regni minerali , vegetabili c<l animali nella Madre 
terra affetti di molo chimico relativi al principio 6. 

QO. A H T 5. 

Questa posizione fa conoscere l’ espanzione della 
madre terra e la sua funzione colossale avanzata ed una 
itilerua chimica combinazione di elementi di cielo coartati 
sino ad essere forza inhnita . A simile posizione sieguono 
due grandi elementi di forza una chimica interna come 
quella clic si accagiona dell’ azione della polvere fulmiiian-» 
le ed una esterna ciinealc nata ed accresciuta dalla forza 
colossale alla quale deve eseguire un screpolamento di 
parli della madre terra e per tutta 1’ intiera superficie , 
guise che un pozzetto di carbone imbrunito, 
affetto di azione esterna si vede screpolare e riempiere 
di scheggio infocate una gran camera così che si possa 
vedere la gran camera piena e seminata di icheggie car- 
bonate come il ciclo di ionumnabili stelle lucidc'^yig'. i . 

Questa posizione viene facile per capire l’ evento 
primo perché gli clementi non hanno altra forza in loro 
che quella del nesso di figura , che combinata in nesso 
angolare può facilmente succedere la screpolazione secondo 
che il molo contiene la forza combinala con esso muto 
e qualunque sia la veloeità finita di molo tempre la 
forza che possono possedere delti elementi stellati la «tessa, 
nella sua cuus.i , e nei suoi effetti forzosi clic mostrerà^ 
come pii)') essere quella di pesare rotando attorno 1* asse 
che posson riceviTe dalla forza cuncale che l'obbliga a. 
camminare tanto in linea retta che rotando attorno al 
proprio asse nella quale rotazione vengon a capirti due. 
forze una assi|>elra « 1’ altra assifuga, le quali per ca-. 
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pirl« 0(1 tuo unto ti dia un guardo nella fig. 3. della 
tclieggia P P P U S S S P, affetto del Caneo If al 
quale la forza impretta perpendicolarmente nel suo dorso 
è alla somma delle resistenze , die le parti del corpo 
da dividerti oppongono immediatameute alla tua azione 
è come il dorso del cuneo alla somma de' tuoi lati , 
da dove ti conosce tanto la forza perpendicolare die le 
forze laterali tu delli quali ragionando siamo obbligati 
a considerare simili tre elementi e considerarle, una |M:r- 
pepdicolare uguale r NU , obbligante il corpo a cam- 
minare in liuea retta , l’ altra uguale a CP, che obbliga 
a girare facendo ti che i tuoi cimenti cadeuero all’ aste 
che va a concepirti formarti attorno la linea Sy e l' altra 
uguale R Uy y che 1' obbliga quasi infinitamente estinta 
a fuggire dell' asse j dappoiché essendo i triangoli CPU, 
UjP uguali equilibrandosi le forze tu i{ lungo dello 
asse S, le ttesu obbigano il corpo a girare restando 
tempre vittoriosa la forza CP , che equivale al niso a 
cadere, o che piuttosto alla forza di gravitare all’ asse 
e come per 1’ azione e reazione resistente che sperimenta 
la contraria forza in U. 

Pensando dunque che simile scheggia sia la fig. 4 . 
nella quale 1’ atte sia SS, e A B C D , Unti circoli 
piani notanti attorno i punti X X X allora comin- 
ciamo a ragionare delle tre sostanze delle quali il corpo 
X è presidiato , di più quesU forza ti può concepire 
sotto un’ altro aspetto. 

Pensiamo che la forza NU fosse parallela a MU 
Jig. 3. allora il corpo camminerebbe in linea retta co- 
me affetto della sola forza interna chimica screpolante , 
c si vede che il corpo potrebbe camminare primo in li- 
uea retta, secondo colla combinazione di due elemeuti 
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di forza una Iratlativa retta c 1’ altra rotativa or consi- 
derando una stella se movente sotto'questi due aspetti 
di moto noi potrem dare campo a tutte le vedute die 
le strile del Cielo presentano allo Astronomo contem- 
platore che ne osserva tutte le sue posizioni annui e 
diurni , putendo indi cogli stessi principi dar nesso alla 
forma deU'intiero sistema Solare, 

91. Art. 6. 

Stelle- Fissa. 

t. Pensando clic delle stelle 6sse che camminano 
in linea retta se ne avessero staccato dall' Universale 
superficie della madre terra un grandissimo numero , al- 
lora giudico che le stesse iic' secoli milionarj tranandò 
r agente Universale le stesse possono arrivare a perdere 
un tale moto traslativo , o che pure conservarlo alcuna 
fino a sostenere un qualche infinitesimo di moto, e che 
nei nostri tempi anco allontanandosi si possa perdere 
per fino di veduta ( 1 ) come forse si narra di qualcuna 
delle Plcjadi , e di qualche- altra veduta pure sparire , 
secondo che vengono riferite dagli antichi cataloghi delle 
costellazioni comparati colle attuali. 

3 . Di simile può pensarsi aversi costituito non 
meno Orione , che la Polare e 1' Orsa Maggiore , che 
non pure le dodici costellazioni Zodiacali che Un altro 

(1) Questo non è equivoco perchè comparatigli an- 
tichi catalogi deile celesti costellazioni si vedono le stesse 
mancanti di ciascheduna come nelle plefadi ed altre 
mancanti. * ' 
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infinito numcfo nella via Lattea pure diinK nel ninne- 
rò delle nebulose . 

3. Di ognuna di queste stelle si dee pensare dd 
suo volume funzionante nell’ agente universale colossal- 
mente come della madre terra tanto per le proprie di- 
sposizioni a lucere a mantenere calore , che a sostenere 
i tre regni c di essi il regno animale proseguire ad ap- 
prendere e speculare intellettualmente col pendio gau- 
dioso per la vcriti , e ne’ dovuti rispetti di lodare il 
Creature nelle dovute guise di un Angelo finito di gra- 
zia , che non di lucifero e suoi , e noi pensare simili 
essere tante stelle su delle quali fumano gli altari di 
gloria al Dio Uno e Trino , presidiati di esseri di com- 
binazione perfettissima graziosa e gloriosa (i) combi- 
nando in essa stella i principi matematici in essa stella 
stabiliti . 

Questo non è equivoco ■, dappoiché ne’ tempi anti- 
chi viaggiando un Greco in Egitto soffre il rimprove- 
ro di un Sacerdote addetto all’ istituto Isiaco , che i 
Greci erano molto limitati i quali niente credevano e- 
sistcre al di là di ciò che li circondava, anzi che al 
dir di Esiodo , se non erro , che loro avevano appreso 
sin dall’ antichità che dodici divinità presidiavano la fa- 
«cia Zodiacale e mi figuro simili essere ne' tempi che 
le vere date tradizionali cominciavano a perdere il loro 
splendore, e far sì che pensando la virtù a risedere negli 

(i) Quest’ esseri malgrado sì vedono emulare i ca- 
ratteri angelici adesso vedremo come con simile passag- 
gio connesso al nuovo stato delta stella cominciauo a 
prendere nuova conservazione fisica simile a quella dei 
terricoli , ' 
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astri gli striti ciano Divinila clic potevano avere rela- 
zione anco co' terricoli , anco qual miserabile astro de' 
primi della famiglia del Sole, ma degli, ultimi dipar- 
tito dai Sole stesso come vedremo , e cosi cominciare 
a confondere la mitologia ed inventare Teogonie . 

4. Anzi po»iam capire de' simili dipartirsi dalle 
comete in simili guise dell' astro stesso c senza essere 
obbligati ad ossequiare 1 ' astro qualche volta avere spa- 
ventato per sino agli antichi stessi ne' tempi che i veri 
lumi astronomici cominciavano ad indebolirsi , e gli stes- 
si apparire barbati 0 caudati o criniti secondo i moti 
che avrebbero sortito e che noi qualche volta av erue 
veduto passare qualcheduna . ] 

91. Art. 7. 

Stelle fisse prive di moto traslativo , 

MA presidiate DI MOTO ROTATIVO . 

Bagiunando della classe di questi astri de' quali 
malgrado fìssi possono dimorare nella permanenza del 
moto ro lativo , la facenda è differentissima degli ante- 
cedenti madreterristi malgrado l’ istesso tanto pel carat- 
tere del moto chimico , nesso angolare , che movimen- 
to astronomico tanto relativo al tutto dell' astro e famì- 
glie della quale potrebbero essere partecipe , che de're- 
gni naturali che potrebbero presidiare tanto 1’ astro che 
la sua famiglia relaUvi ai principi avanti stabiliti . 

Pria che si paui allo sviluppo delle presignate as- 
serzioni bisogna che si facci menzione di quanto si 1^.. 
ge scritto al principio della seconda epoca Mosaica e 
sulle conseguenze che necessariamente devono seguire alla 
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divisione della luce dalle tenebre , come il vespero della 
prima epoca che dee dar principio al mattino della 
seconda . 

93. A B T. 8. 

Proseguendo a ragionare delle altre stelle noi pot- 
st'am pensare una temporanea e successiva preparazione 
avvenuta alle sclicggie stcllifere che andavan a separarsi 
di essa madre terra , per formare 1' adorno dell' Uni> 
verso. 

Per venire a capo di un tal ragionamento onde lo 
stesso potesse venir combinato tanto collo esperimento 
che colla tradizione Mosaica egli bisogna che noi fa- 
cessimo veder combinate tanto le leggi fisiche , che le 
chimiche meccaniche colle astronomiche per vedere se 
il tutto corrisponde a poter dare lume e sapienza filo- 
sofica trascendeute alle cose . 

La seconda epoca Mosaica comincia con queste 
parole dhitque Deus fiat firmamentum in medio a- 
quarum , et dividat aquas ab aquis , et Jecit Deus 
frmamentum , divisitque aquas quae ernnt sttb firma- 
mento ab hiis quae erant super firmamentum. et fa- 
ctum est ita , vocavitque Deus firmamentum coelam, 
et factum est vespere et mane dics secundus . 

Simile espressione chiude un’ altra epoca di ves- 
pere e mattino, e pensando che il mattino è stato la 
divisione della madre terra in stelle che con loro de- 
vono portare divisione di luce è tenebre morali è fisi- 
che , e noi dobbiamo andare a vedere come in tale e- 
poca si vede ben combinata 1’ astronomia , la chimicat 
la meccanica non meno che la attitudine morale clic 
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dicevano gli esteri intendenti per mantenere sempre fà 
ibee colla vera moirale gi-aziosa , filosofica , meccanica 
tra di loro . 

Ragionando sulla paróla firmamento Io stesso equi- 
vale ad espansione che non poteva accadere te non tra' 
sostanze gassificabili che noi abbiamo vedute disposte 
Della prima epoca quando il cielo e la terra ne’ suoi 
elementi passarono in combinazione angolare , a fare le 
acque o sia sostanze iholli , ed in' effetto simile firma- 
mento può equivalere ad un’ atmosfera che avvolgesse 
una stella, come la nostra atmosfera avvolge la nostra 
terra. 

Pcnsandó dùnque adattare all' uòpo i principi mo- 
rali filosofici e fisici stabiliti di sopra , dobbiaino pensa- 
te de’ caratteri fisici astronomici e chimici nieccanici che 
acquista ogtri stella . 

Le nostre osservazioni sonò tu di una scheggia sé- 
parata dalla madre terra con forza cuneale che va ro- 
tando , o che pure ti fosse fermata per quaiito al moto 
traslativo , o die pure rotando conserva l’ uno e Tallrb 
movimento' come egli è del nostro Sole del quale le os- 
servazioni' ci asSiCOrabo eh’ egli cammina i segni zodia- 
cali traslativamente mentre rotativamenté sì vena at- 
torno il proprio aste in venticinque giorni e dieci die . 

Parlando delle conseguenze del nióto rotativo tiór 
dòbbiahio pensare di uno ammasso stellifero del quale IsT 
fòrza è uguale alla tua massa moltiplicata per la stia 
velocità , e ragionando della forza', massa , tempo , e 
velocità pensare che simile stella fosse il nostro Soie , c 
dire che la sua massa' è quella del complesso di tutte lè 
stelle che appartengono' al tuo sistema qOal complesse! 
meccanico astronomico di circa 3o corpi , che le o*l 
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sm’azioni et fan vedere furmailo, celle un tale atnmat> 
so rotando attorno il proprio asse , pensare prima che 
iuuziona eolossalmcnte nel gran Cielo eome la madre 
terra in grande , su dei quale nelle stesse fisse si pcr- 
i'e/iona 1’ azione c reazione dell’ agente tJniveisale per 
eui essendo voluminoso prosicgue a mandare fili di atti- 
va azione lucente e calorifica per la preparazione , che 
ne ricevè allora adatta a far esseri , nutrirli , lucere e 
riscaldare , relativo alle preposizioni matematiche ante- 
cedenti . 

Secondo che le relazioni ò\ ^ fi p d} , ì ^ p d' , 
sempre sono le stesse , e pensando che le superficie cre- 
scono come le radici cubiche del numero delle divisioni 
fatte , pensare che le rotazioni d’ interna combinazione 
uguale Va pd^ , è corrisposta di quella supeilicialc 
di ^ p d‘ , onde appare che un simile ammasso stel- 
lifcro solare non abbia niente perduto di relativo alla 
madre terra , se non che le considerazioni che noi ven- 
ghiamo a fare tanto relative alla natura delle forze ac- 
quistate , che a quella degli effetti che delle forze in 
combinazione cogli elementi Cielo e terra in combina- 
zione angolare vengono a produrre su di un corpo di 
«inore volume quale è il Sole . 


ìt 
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94. A R I. 9. 

Effetti della forza rotativa solale conside- 
rata COLLA TRASLATIVA , E COME PLRB LA STESSA SOLA 
O COMBINATA POSSA APPARTENERE AD OGNI STELLA DI 
SlMIL gemere . 

La forzi rotativa solare è quella . che ha ornato 
Ogni elemento solare della forza di gravitare all’asse del 
Sole , simile forza è quella che noi dando un guardo 
alla fig. 4- possiam pensare che BS, CC, DD^ 
sono tante zone circolari parallele all’ equatore solare 
delle quali ognuna resultante d’ innumcrabili elementi 
<]uali si portano dal centro dell’ asse sino alla rispettiva 
circonferenza rotando, nella stessa rotazione hanno ricevu- 
to ogni elemento una forza a cadere all’ asse , simile 
forza è quella che dall' asse decresce nella ragione dup- 
plicaia inversa della distanza , non solo dal centro al 
rispettivo circolo che termina il corpo rotante, ma che 
fatto lanciare in alto un complesso di elementi sempre 
conservano la stesse legge di decrescenza , in ragione 
duplicata inversa delle distanze . 

Di queste zone il complesso forma la massa del 
Sole del quale tutti i suol elementi gravitano al suo asse, 
senza che il suo tutto gravitasse verso verun punto , se 
non percliè godendo pure del moto traslativo conserva 
per la traslazione una tendenza ad un punto , ove è di- 
retta questa mozione , mi sembra opportuna a potere 
spiegare tutti i fenomeni del Sole tanto connessi a ve- 
derlo 6mto di atmosfera che le appartengono adatti a 
poter essere soggetti al calcolo ed all’ osservazione di 
esperimento ed a vederle connesse colla cosmogonia Mo- 
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Mica , che DOQ pure a)la terra nostra stessa e suoi fe - 
nomeni relativi astronomici. 

Parlando dunque Moisò nella seconda epoca di 
quanto poteva dar nesso nella quarta epoca per vedere 
la nostra terra finita di due luminari comincia dalla se- 
conda a farci vedere npn solo il Sole avvolto di atroor 
sfera , che tutti gli altri astri a lui simili , |rer farci 
capire che simile atmosfera è il cielo di ogni astro co- 
me r agente Universale il cielo della madre terra, per- 
ciò si ha dichiarato che simile atmosfera conservasse 
pure il nome di cielc come quello crealo,. F^ocayiUfue 
Jirmamentum Coelum. 

Questo fa vedere che simile atmosfera non è il 
ciclo creato che ebbe origine della creazione , ma di 
un evento combinato col moto rotativo solare al quale 
va intieramente combinato , perché è impossibile che t\oi 
possiam vedere un corpo celeste , coqte pure la nostra^ 
terra avvolta di atmosfera senza girare attorno 1' asse ed 
avere acquistato tutti i suoi elementi la forza di cadere 
all' asse eh' è gravità e perciò sta scritto dixit Dqus 
fìat Jirmamentum quem appellavit Coelum . 

Di ciò ne daniiq testimonianza le parole adoprate. 
per significare la terza epoca , che poi entrambi dove- 
vano dare nesso alla quarta , alla quale appare aver, 
nesso la forma della nostra terra c sua origine . 

Si chiuse la seconda col mattino che ha data o- 
rigine alle stelle , e col vespero che le chiude di at- 
mosfera , ma si dee osservare che la chiusura di simili' 
atmosfere nel suo essere tiene delle conseguenze signifi- 
cantissime delle quali fa bisogno che noi ne tenghiamn 
conto per dare retta allo sviluppo tanto de' fenomeni na- 
turali che meteorologici , quali come vedremmo avrau: 
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no relazione asli eventi naturali anco concorrenli alia 
foinia , vita, e durata dell’essere animato. 

Passiamo intanto alla ter/.a epoca per compararla 
colla seconda , e poi entrambe colla quarta , dixit fero 
Deut congregentur aqnae quac suù coelo sunt, ecco che 
comincia a parlare del cielo atmosferico j in locutn unum, 
et apfjarcat arida, et facium est ita, ed apparita la 
terra come effetto del moto rotativo solare e delle so- 
stanze fluide presidiate di gravità c fluite di equilibrio , 
ed il tutto relativo tanto a vedere le acque ritirate nella 
snperlicie del Sole in un sol luogo che le sostanac gas- 
sdicdbili sollevali c disposti in atmosiéra . 

Et focafit Deus aridam terrain , congregatio- 
ncs aquarum appellafit maria , plurale per significare 
1 mari di tutte le stelle , come chiamo 1’ arida spo- 
gliata di acqua terra in preferenza tanto della terra crea- 
ta , che delle acque apparite immantinente dopo la crea- 
zione , onde assolutamente ci facesse capire tanto la 
differenza delle prime acque e seconde , che dalla terra 
creata e seconda terra già spogliati de' germi che ave- 
van data ai regni nalnrali di tutte le stelle e come spo- 
gliati delle maniue adatte, a fare germi a fare esseri ad 
apparire non" piu esseri di prima' nascita coinè quei che 
apparirono quando Dio disse si facci la luce in effetto 
prosieguo Dio dicendo, et ait germinet terram herbam, vi- 
zvnctem, condizione nella quale appare maturato il tempo 
di farsi che i germi Concepito nella formazione della luce 
prendessero vita veggetaliva al tempo che l’ arida era 
scoperta di acque e che il tutto tanto nell’ atmosfera 
tanto nelle acque tanto nella terra a poter far si che il 
regno vegetabile prendesse vita Jhcicntem ' semen justa 
gcnus suuta , ecco la classificazione delle piante solane. 
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ft Ugnttm pomiferam ceco qualificato l' innesto i cq« 
me ogni elemento dell' albero potesse essere un germe 
nel tutto , nelle parti , nel semente Jacientem fructum 
justa genus snum cuju$ semen insaaet ipso sii super- 
ferram , et factum est ila , eljaetum (st vespere e\ 
mane dies tertìus, e si vedono cbiuse queste due epo- 
che con una perfezione assoluta che riceve V intiera mas- 
solare qual complesso delta sua famiglia di tutto ciò 
che poteva dare nutrizione al regno animale , minerale, 
e vegetabile , e sostenevi per se movente attorno l'asse 
ed in un movimunto di camiqinare i aegni zodiacali . 

Qr noi pria di pasmre a ve<Jere come dalla massa, 
spiare si potile veder nascere l'intiero suo sistema, e- 
gli bisogna dar luogp ad alcune riflessioni le stesse e- 
sposlc al buoq senso per 1’ uso che possa farne tanto, 
per giustificare alcune date Cronologiche appartenenti, 
agli Indi e Chinesi , tanto per giustificare alcuni errori 
che forse alcuni dotti di qualche nota bau preso sull’ 
inierpetiazionc equivoca della Cosmogonia, Moaaica , 
e per tutto ciò che la stessa pps^a valece per giustifica- 
re le scienze e dare alle stesse il senso e filosofia che. 
le appartiene , si può leggere la. prefazione che fa pre- 
cedere il Sig.Du-Clot alia Bibbia Vendicata stampata io. 
Napoli nel i8ai- 
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95. LEZIONE 6 . 

KlFLESSlOItl SOPRA LO STAIO DEL SOLE PRIA CHE 
SI AVESSE COMIMCIAIO A FORMARE IL SVO SUTEMA . 


Art. I. 


Noi ed il buon senso non potremo capire che la 
scheggia solare si sia dipartita della madre terra in 
quella forma circolare avvolta di atmosfera e 6nita di 
alcuni monti Vulcani come ce la presentano le nostre 
lenti, ed in un stato Geologico di compararlo con quel- 
lo del nostro Globo regolato del moto e figura , c mul- 
to meno di una densità bruta , che in unione della ma- 
dre terra godeva , o che non avesse comiuciato a con- 
cepirsi in detta massa in virtù dell' angolare combina- 
zione degli clementi Cielo con quei di terra un certo 
principio organico tra i suoi clementi e meccanico mi- 
nerali tra le sue parti , o che concepiti i germi delle 
piante il suo tutto non avesse una certa mollezza die 
se non emulava 1' acqua almeno una cretacea limosa 
deliquescenza , o che la sua superficie in parte non fos- 
se stata presiadiata di esseri de' quali abbiam fatto men- 
zione nella prima epoca , sicuramente che tanto non 
viene dettagliatamente menzionato nella Cosmogonìa 
Mosaica di cui l’ oggetto era mostrare alla discenden- 
za di Adamo, la forma che doveva prendere la nostra 
terra in mezzo alla famiglia del Sole, e quella de' re- 
gni minerali , vegetabili cJ animali de' quali con tanta 
distinzione si viene da detto isterico a significare lo sta- 
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to tanto geologico miiirrale vigctabile ed animale segna- 
to.con singolare geografia ed idrografia connessa ad eventi 
meteorologici die non possono segnarsi pari da altri fuor- 
ché o che stato fosse ispettore de' latti, o die la Di- 
vinità nc avesse preso cura di farle segnare per rivela- 
zione dettagliati come mila prima seconda c terza epo- 
ca Mosaica anco nella rjuarta come per combinare la 
sapienza Mosaica con quella del Salvadure. 

1)6. Art. a. 

Procurando dunque dar luogo a quanto lo attuale 
esperimento possa render connesso tanto al racconto sto- 
rico che al fatto, cominciamo a ragionare con analisi 
a quanto ha dovuto accadere alla massa Solare sin dal 
momento che si è sepaiala dalla massa madre sino ai 
nostri nt' quali lo vediamo finito di' numerosa famiglia 
connesso allo stato de' tre regni naturali che presidiano 
la nostra terra , che a quello predette da Cristo al 24* 
di S. Matteo , ove sta scritto al ver. ag. Statini au- 
tem poU tribulationcm dicnint illorum Sol obscurabi- 
tur,et luna non dabit lumen suum , et Stellae cadent 
de Cacio Solari , et virtutes Caclorum commovehuniur 
al v. 21. erit enim lune tribulatio magna qualis non 
Juil ab initio mundi, cioè della creazione, modo 

nec Jiet , cioè non avverrà più perchè la giustizia di 
Dio dando luogo ai meriti degli Domini secondo i 
quali dovranno risorgere prende l' ultimo posto nell’ astro- 
nomia solare di premio e di castigo periodico calcolato 
dal padre nell' Astronomia dell' Universo che ne sa r 
tempi al v. 36 . de. die autem illa et hora nemoscit 
neque angeli celurum , nisi Solus pater , si potrebbe 
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Irggcre r joticrp capo di S. Matteo e comparare quanto 
simile evento combinato colla giustizia di Dio , quanto 
colia morale degli Uomiqi che coll’ astronomia c fisicq 
potrebbero avere di relazioue e vedere U ragionevolezza 
clic possa in tutte queste scientifiche vedute per vedersi 
una volta giustificata nc.p solo la condotta Divina nella 
Cfeazione che quella tenuta per noi miserabili terricoli 
dalla comparsa di Adamo sino alla risurrezione dellj^ 
carne , onde tutto 1’ apparato della creazione e Divina 
condotta forse presa in equivoco scrazìato dai miscredenti 
se ve ne sono nel suo vero senso fosse appreso, all' i> 
stante • 


gj. A R T. 3. 

I^SPCRISIEHTÓ • 

Io un bacino pieno di acqua si gettino delle so- 
stanze mobili di differenti gravità specifiche e poi si dia. 
un muvirociilo circolare all’acqua allora dei mobili i 
più gravi si vedono avvolgere rHo asse di rotazione con 
quel candore che i più specifici gravi sono, i più pronti 
all' asse di rivoluzione cjic i meno , questo Rpettacolo^ 
fu quello clip immantenpute che la scheggia Solare 
C P P P S S If Jig, 4- si ^ dipartita dalla ma- 
dre rotando attorno lo asse A, che tuUi gU clementi 
polari fatta propri^ la forza di gravitare all’ rs^c secon- 
do il nesso angolare degli elementi terrei cogli elemcuti 
ciclo più 0 meno stretto p legato prende forma strato- 
so non meno nell’ inicrnp del Sole , che per fino alla 
superficie, onde si cliindono i mari uc'suoi recinti le 
acque correnti negli alvari che le interne caverne divc- 
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nuli permeabili dalle so»latizc fluide Solati t>’nJono al 
suo livello per girare gl’ interni seui del Sole , e ritor- 
nare ai fonti originali. Questo non è solo nell’ interno 
c superficie del Sole che nell' intiera espanzioiic <lellc 
acque che erano nell’ intiero firmamento terroso Solare, 
clic al suo esterno e per 1' intiera cspanzionc <ielle stesse 
sostanze gassiiicabili clic prendono forma stratosa avvol- 
gente l' intiero globo Solare c va a formarsi 1’ atmosfera 
Solare che per divina rivelazione va ad essere battczi;ata 
col nome di Cielo (i). 

Questo fa capire nell’ interno del Sole 1’ origine 
delle maniere dei cristalli de' sali , zolfi , delle pietre 
di difii'reuti classi e di quanto il regno minerale va 
adorno secondo la natura delle due sostanze figurale di 
creazione che devono dare forma minerale , e vanto 
alle prime produzioni della natura secondo le loro for- 
me , apparenze , pesi , specifici , e di ciò che lusinga 
r plifignisia. 

1 Ulcani prendono il primo posto quali interni 
vegetabili die nutriti delle sostanze acquose danno le 
loro prime produzioni e danno luogo a vedersi la fuperlì- 
cie del Sole come seminata di monti ed i campi come 
seminati di alberi per i germi montati nell’ intiero di 

(i) Ecco il primo spettacolo di una dottrina mai 
saputa o pensata dui dotti clic spaventali assegnano 
una forza attiva interno alla pnassa solare condizione 
con la quale mai potranno spiegare verun fenomeno 
solare e poi connesso alla nostra terra ^ quando la sapienza 
con il solo dire fìat flrinamcnlurn, in medio asurram 
quern appellanti Caelttm lia seliiariq i] mistero della 
Creazione forma naturale delle aiinosfcre connesse alle 
leggi della gravit'a che non 1’ ingegnoso Lavoiser. 
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produrre e riprodurre degli etseri del regno vegetabile 
qual immagine dell'agenle Universale che manifesta il 
vigore della sua elasticità posizione e vigorosità delle 
fibre che animano i tronchi , i rami , le fronde i Calici, 
i bulbi , i pistilli delle proprie fibre , che coi loro odori 
passano a nutrire l' intiero regno animale (i). • 

Potrà apparire un spettacolo in un regno florido 
ed in on campo si ameno che 1’ Odore delle piante fos- 
se quello che nutrisce il regno animale ma questo no, 
se noi diamo un campo alla ragione e ciò che venghia- 
mo avanti di riferire vogliamo compararlo con quanto 
posteriormente vediamo accadere quando vediamo pren- 
dere un [osto alla nostra terra come una che apparte- 
nesse alla famiglia solare , ed alle date disposte tanto 
nella madre terra che in detto passaggio nel Sole , le 
vediamo andare a sortire Gcncs. c. a. allora vediamo 
come il tutto prende vigore demustrativo connesso ^ 
leggi di moto ed astronomia. 


(i) Sì farà vedere come il regno animale passato 
nella terra fu finito di ventre stesso e vasi genitali, ma 
che soltanto finito delle due prime cavità cerebrale e 
perorale viveva di odore ed espirazione apprendendo 
e speculando intellettualmente con le sole inclinazioni 
ai luogo di abitazione e proposizioni senza appetiti con- 
servativi c filiali. 
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98. A R T. 4* 

YeDVTE GeHESUCHE RELATIVE AL REGHO ANIMALE. 

Ragionando del regno animale secondo le date 
die noi nella madre terra abbiam distìnto in 4 classi , 
egli viene acconcio che trasportati i loro germi vivifi- 
cati dì apprendimenti c speculazioni intellettuali , noi 
dassimo luogo agli stessi ragionando per assegnarle un 
posto tanto al loro fisico , al loro speculativo per ve- 
dere come posson prendere classificazione le scienze , 
tanto ne’ rami che le appartengono che all' origine da 
dove sortano vedendoli animati di un pendio gaudioso 
che conservano per la verità , onde in tutte le vedute 
le vedessimo conservati nel loro fisico , morale , che 
intellettuale relativo alle scienze che sono come emana- 
ti dalla divina filosofia , che a quella di rispetto al 
Creatore che Cristo ci viene a riedificare nella Chiesa . 

Non bisogna che noi partiamo alla cieca in simi- 
le ritrovato , e che P esperimento , la filosofia e la tra- 
dizione non ci aprino un cammino per arrivarci , e da 
pensare che nella Gen. c. a. v. 18. si legge , dixit 
quoque Dominus Dea . Non est bonum hominem esse 
solum Jaciamos ei adjutorium simile sibi (i) avendo 
prima fatto la Geologica descrizione che vietabile con 
la facoltà di mangiare d’ ogni frutto ad eccezione di 
un solo . 

Formatis igitur Dominus Deus de homo cunctis 

« 

fi) Si può leggere l’intiero secondo Capo della 
Genesi per vedere questo singolare dettaglio scientifi- 
co e naturale . 
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aniinantìhus terrae , et univcrsis volatilibus Codi , si 
ve;le clic qui parla «li tutti i vivipari cil ovipari a san- 
{;uc caldo , adduvit ea ad Adam ut vidCret quid vo~ 
camt ea , omne enim quod uocuf'it Adam anime vi- 
ventis ipsum et nomea ejus . 

Si vede che Adamo aveva nozione non meno del 
carattere nuovo sortito dall' animale , ma che di quan- 
to aveva dato vita allo stesso nell' elastica figura del 
germe che Ir. avea dato sorgente per sin nella madre 
terra , onde a corrispondenza le avesse dato un nome 
sensato a distinguere tanto il carattere , la classe , che 
costume dell' animale , c le inclinazioni per conservarsi « 

Appellavitque Adam nominibut suis cuncta «zni- 
mantia , et unit'crsa voLuilia coeli , et omnes be-^ 
iias terrae . 

Sembrerà qui un stupore Come Adamo potesse qu i 
comporre un dizionario per la storia degli animali , onde 
insegnati ai pestcri i particolari caratteri , ma pensando 
cir egli aveva veduto il vigore elastico combinato colla 
sostanza intelligente di ogni germe che lo compone e 
non avesse veduto pure il resto delle sostanze disposte 
che andavano a formarlo e come di una lettera si vede 
composta una parola e di più parole un periodo non 
avesse lui conciso i caratteri degli animali , i quali alla 
fine clauificati da' Naturalisti ne’ nostri tempi non mon- 
tano più di IO. classi . — Ade t>ero non inveniebatur 
adjutór similis ejus . Da ciò appare che ogni animale 
passò avanti ad Adamo finito di sesso e vasi genitali , 
dappoiché siegue così il testo originale . 

Immisit ergo Dominus Deus soporem>in Adam 
eunque abdormisset iulit unam de costis ejus , et re- 
plcfit camem prò ea . Et aeàificavit dominus Deus 
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kòstam qitàm tulerat de jidam in mulicrem et ad- 
dazi t eam ad Adam , vediamo il tentimento di Ada- 
mo a simile veduta . 

Dixitque Adarh hoc nane os ex ossibus meis , et 
caro de carne mea , conobbe dunque Adamo die la 
donna era intieramente 6nita della parte delle tue usta, 
ossìa dalla parta bianca e germifica di Ini stesso e nu- 
trita di finitura di perfetta donna della sua carne , e 
conchiuse darle il nome , haec focabitur virago quo- 
niam de viro sumpta est , quamobrem relinquet homo 
patrem suum et matrem suam , et aderebit uxori sue 
et erunt duo in come una, rrat autem uttrque nudus 
Adam scilicet et uior tjus et non erubescebant (0. 

Appate in questo il sorprendente carattere dello 
espositore ispirato il quale appare non poter meglio e- 
sprimere 1* innocente carattere di un maschio e di una 
femmina determinati a conservare la specie come nuovo 
evento verificato nel nuovo stato , ove si ritrovano gli 
animali a sangue caldo , e con partiòólariU qùello del- 
r nomo che deve conoscere la donne per 1’ oggetto di 
solo conservarsi come pratticano infiniti animali che 
niente depravati del loro fisico e costume conoscono pure 
gli aninali per conservarsi , ed appare pure come do- 
mandato Cristo tentato dal capriccioso Ebreo, Ucet ho- 
mini dare tibellum repudii et dimittere ; e Cristo ri- 
spose , ad duriticm cordis vestii permisit vobis Moiset 

(i) Ecco lo stato naturale ed innocente dei primi 
esseri terrestri , i quali passati nella terra prendono nuo- 
va forma e finitura di ventre sesso vasi genitali ed ap- 
petiti connessi alle speculazioni intellettuali che alle nuo- 
ve inclinazioni del globbo terrestre satelite del Sole . 
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99. Art. 5 . 

MscSCom* 

AssICCRAZIO.TE DEI.LE RICERCHE PRECEDERTI. 

NEL GLOBO SOLARE . 

rOifrXE IS COELO msERlCOItDIA TVà , ET VsqvE 
RIBES yERrrjs tua. 

Si è fatto vedere sino nel Cielo la misericordia 
del Signore quando fece la luce che buona perchè fat- 
ta da lui , la divise dalle tenebre combinando alla pii- 
tericordia , ed alla bontà la giustizia , che anzi traspor- 
tati immense masse nel Cielo stesso presidiate d'esseri di 
eminenti gerarchie cantare le sue glorie lucide e mise- 
ricordiose che sarà , eh’ egli non si vede pure fino in 
qoe’ globi che finito di atmosfere e terminati di nubi che 
nutrano esseri bisc^nosi di nuove cognizioni non si vede 
splendere in esso la sua verità . Terminato il Sole di 
moto rotativo e finiti i suoi elementi di gravità si sono 
fatti vedere gli elementi del r<^o minerale come di 
quello de’ vegetabili , egli bisogna che noi passiamo a 
quello degli animali . 

Senza che ci dipartiamo della classificazione che 
di essi ti è fatta nella madre terra trasportiamoli nella 
massa solare , considerando impicciolita la massa del Sole 
e finita di moto rotativo , e terminata col moto trasla- 
tivo a tonare i segni zodiacali ed ornati di gravità tutti 
gli elementi che costituiscono una tale massa, e conside- 
rando adesso con tai caratteri come avvolta di Cielo 
passiamo a considerare le posizioni fisiche, morale ed in- 
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tellettuale distiute di (ali intendenti abitatori di oo (al 
4jlob0 . 

]Von bisogna che noi c' introduciamò in un calle 
idi'ologico si astroso senza che il nostro ingresso non 
fosse assicurato di quel gran l^ofeta David che chia- 
rita la mente dalla stessa Divinità ce nc introduce nel 
Salmo i8. con sicurezza. Cucii cnarrant gloriam Dei, 
le stelle avvolte di grandi atmosfere narrano le glorie 
del Signore , et opera manum ejus enuntiat Jtrmamen- 
tuni , di' è il cielo creato firmamento dello Universo , 
Dies tliei eructat verbum, et nox noeti inaicat scicn- 
tiam , già comincia a sentirsi le notti ed i giorni in im- 
mensi globi se volvcnti attorno 1’ asse , che gli abitato- 
ri la segnano coll' apparente movimento delle stesse fis- 
se per divenirne scienti . 

Non sani loquele ncque sermones quorum non 
audianlur roces eorum , sono si chiare nel comunicar- 
si le idee che i loro discorsi si sentono con chiarezza 
tra loro conbinati in segni naturali e segni conven- 
zionali (i). 


(i) I segni convezionali sono le parole componen- 
ti i periodi ed i discorsi la pronuncia delle parole non 
ha potuto essere nella madre terra che soltanto guar- 
dandosi a scambievol rapporti dei segni naturali si 
sentivano tra loro, e apprendevano e speculavano, non 
e così dei segni convenzionali che esigono petto pul- 
moni connesse alla seconda cavità con la prima e che 
entrambi connes^iioui con l’atmosfera che già a comin- 
ciato a prendere forma nel sole con il suo moto ro- 
tativo . 
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In omnem tcrram cxwit sonus eorum , et in fine 
orbis terrae verba coruin , tutto il luoiulo murale è ri- 
pieno del loro scienziato sapere , ma ne sarà 1' omo 
ignorante? 

In sole posuit tabcrnaculum suum , et ipse tan- 
quam sponsus procedens de thalamo suo exultavil ut 
gians ad currendain viam a suinmo Coclo egressio 
ejus . La Sapienza del Monte Santo di Dio , grandio- 
sa c gigantesca viene sino nel sole ad insegnarlo , et 
acenrsas ejus usqttc ad summum ejus nec est qui se 
abscondat a calore cjus gli effetti del li ngitaggio tanto 
' della creazione , che della divina meccanica c divina 
luce rivelala infusa parlala non vi è chi non la sente 
animati del pendio gaudioso per la verità , fra i qua- 
li è r uomo. 


loo. Art 6. 

Successiva e meccanica DtsvosiziOHE uel regno 
Animale cbe sposa agli apprendimenti intellettuali 
quelli delle inclinazioni. 

La disposizione del regno animale distinto in quat- 
tro classi per gli apprendimenti intellettuali è quella clic 
6niti nel cerebro e cerebello e principio di midolla spi- 
nale terminata di sei 'sensi passasse nel sole con una 
attitudine fìsica disposta agli stessi apprendimenti intel- 
lettuali ma connessa a speculazioni propri per conser- 
varsi con un grado di inclinazione al luogo della pro- 
pria abitazione ristretta in certi limiti ^ gravosi ne’ suoi 
clementi e di atmosfera cinto , cbe più non potesse- 
ro più abbandonare , questo importa che il loro fi. 

a 
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tìco animato ue’suoi 'elementi di gravità passaste in una 
Certa perfezione di consistenza di solidità non meno che 
di organizzazione , e questo t^li è che avendoli consi- 
, dcrato come impastati di bianco limo divenissero rossi, 
perchè sla scritto che la parola Adamo equivale ad uomo 
fatto di terra rossa; ciò importa che con tormato un tale 
regno all* abitazione atmosferica solare divenisse terra ter- 
minata e nutrita nelle vedute di rossa , e simile rossez- 
za non può conseguirla te non che finite le tue parti 
intercostati di pleura mediastino e coste terminanti la 
seconda cavità animata di polmoni , cuore, vati san- 
guiferi che alHnati a rcspi'are aura atmosferica solare 
divenissero adatti a conservare li animali nel sole (i) . 

Questa posizione c’ induce a ragionare delle idee 
chiare c distinte adeguate complesse inadeguate e vere 
, che devon indi andaisi a formare connesse al lu<^o dell’ 
abitazione senza le qsali inclinazioni non mai potessero 
abitarlo . 

Senza che noi entriamo nella filosofia del Signor 
Locke, Bonnet , Condiilac e nei criterio della verità 
Cartesiana , o nel pendio gaudioso che vivificato di 
perfezione ci potesse condurre coi Sig. Malebranche di- 
ciamo , che in tal soggiorno i loro sensi tono affetti 
della materia terrosa che compone il loro tento di Jor- 
za attiva e relativa al luogo; dall’ agente Universale in 
combinazione angolare colla terra , di azione mentre la 

(i) £ sentimento dei Fisiologici e chimici che la 
rossezza al sangue le proviene dalla commistione che 
fanno alcune sostanze ajeriformi con le sostanze nutrienti 
r uomo , che propriamente è il sangue finito di sostau- 
le chiliferi e sostanze ajerie . 
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sostanza intelligente di appremìimenti veri onde potesse 
speculare adeguatamente sulle verità solari senza abba- 
glio alle inclinazioni connessi sugl' intellettuali . 

Simile ragionamento apparisà chimerico , ma biso- 
gna pensare che egualmente come il globo sole è un 
composto fisico del quale la forza è F = M (7 , co- 
me avanti abbiam detto , così bisogna pensare che la 
molecola deir organizzato animale non solo è animata 
di forza della quale 1' espressione k MU‘ , ma clic 
non pure terminata di superficie la quale non solo fini- 
sce il suo esteriore , ma pure la parte rientrante che co- 
stituisce la cavità pettorale , onde fa d’ uopo il suo es- 
sere dover disporsi al contatto dell' ajere , e al peso all’ 
asse del sole uato della rotazione (i) , ed ecco da do- 

(t) Questo ragionamente è- degno secondo i- princi- 
pj della G. T. di tutta osservazione , da poiché in ess» 
si osserva la differenza che passa tea 1' organizato» brnto- 
e l’organìzato animale entrambi agiscono colossalmente 
il biuUi come il sole entrò 1' agente universale , I’ a- 
niinale entro l' atmosfera , é si osserva che d* entrambi' 
gli effetti sono relativi alfa meccanica interna disposi- 
zione d' ogni ttoo , il sole colossalmente carica di forza 
r agente universale e riuffetto di azione deli’ agente la 
terra solare si carica di forza e in unione c<)n la so- 
stanza cielo combinata mauda fili di attiva azione lu- 
cente e calorifica . 

L’ animale col suo colosso fa fòrza all’ atmosfera la 
stessa di reazione carica di azione la parte terresia che 
io compone l’ istessa carica di azione I’ agente interno 
combinate con le fibre animali , mentre l’anima si ca- 
rica di idee apprendimenti ed asserisce ragionamenti e' 
speculaziooi ed ecco le loro inciioazioni disposti a di- 
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ve cominciamo a ragionare non solo della qualità de* 
sensi deir animale , die del suo intiero fisico connesso 
alla atmosfera solare diversa assolutamente dell’ abitazio- 
ne della madre terra , come pure diversa di quella che 
potrebbe essere di qualunque di un pianeta che potreb- 
be appartenere alla famiglia del Sole come la nostra 
terra fornita di un sistema di proprie forze diverse ma 
combinate con quelle del solo concorrenti a formare la 
talieta del piane e dell' animale anco finito dell’ intcl- 

Di questi gli apprendimenti c speculazioni intellet- 
tuali finiti di inclinazioni sono più intricati di quelli 
de' madre terristi, ma meno assai di quelli di un terri- 
colo finito di appetiti i di cui appetiti hanno una cer- 
ta variabilità volontaria che non è quella delle prime 
inclinazioni necessarie al luogo di permanenza , la loro 
nutrizione era terminata nell’ odorato , il loro vedere 
nella regolarità delle antiche figure degli elementi ori- 
ginali animati di peso , le loro orecchie in una nuova 
armonia thè veniva animala dalle parole affini alla vi- 
gorosa azione elastica degli clementi dell’ agente Uni- 
versale il senso del calore connesso al movimento chi- 
mico che perfeziona il loro meccanismo , questo fa che 
gli animali della prima classe non hanno , ove vagare 
per conservarsi armoniosamente tanto nella regolarità del 

venire meccanici per conservarsi, forse i barche per a- 
kitare con sicurezza in lai pericoli ed astronomi veden- 
do gl’ effetti astronomieì di Saturno istesso , e pensando 
della perfezione del loro vedere osservare tanto il suo 
anello clic la formazione e posto dei suoi secondi forse 
presenti loro nel sole formalo • 
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nuovo luc^o , che di nuovi bisogni regolati dalla per- 
fezione delle figure tanto ne’ componenti , die nel resul- 
tato composto per la cognizione degli esseri co' quali 
dovevau avere contatto, ed ecco 1’ origine delle incli- 
nazioni assolutamente necessaria alla vita per conservar- 
si nel Sole . 

Per la seconda classe gli apprendimenti sono gli 
stessi e come accagionati di principio certi e veri , ma 
le speculazioni più complicate, onde veiiiuero a loro 
ciliare le idee fattizie, dovendo colle stesse sposare tem- 
pi , spazj, velocità , forze , quantità di materia, quan- 
tità di molo connessi alla quantità tauto loro che re- 
lativa e questi compararli col modo rotativo solare e col- 
le relazioni atmosferiche , ed ecco come si cominciano 
a disporre per vedere il passaggio alla quarta epoca 
soggetto ai segni zodiacali , ed alle variazioni metco- 
, roiogiche solari , per far si che la nostra terra prenden- 
do un posto ne’ tempi nella famiglia del Sole distingues- 
se i giorni e gli anni relativi al moto attorno il pro- 
prio asse, che a quello attorno il sole-, questo imporla 
che la geometria e 1’ analisi avesse prestato loro le re- 
gole del disegno tanto per la loro architettura civile , 
che per quella Astronomica , onde avessero cominciato 
ad istruirsi nella forma che vedevaii pienderc alla fa- 
miglia del Sole cominciando a vedere prendere a Sa- 
turno uu posto nel Cielu c divenuto servo del Sole ma 
nei tempi diviene lutto pei terricoli padre degli Dei e 
Ilei tempi l'-ewtouiani proiettato dalla divinità e animato 
di forza centrifuga giacché la cenlripctra si suppone 
neir islcsso Sole . 

l’cr quanto questo era interessante agli esseri della 
seconda classe di pcifcttissima combiuazione per cooscr. 
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wti non toccava loro le tpeculazioni per montare alle 
cause , perchè la cognizione «ielle stesse era riservata 
alla terza e quarta classe de' quali il genio era filoso- 
6zzare e montare alle nozioni di permanenza al ricooo* 
scimeuto del Dio Trino come esseri graziosi ai quali 
era stata fatta la grazia della rivelazione sin dalla pri- 
ma, seconda è terza epoca . Questo importa dover di- 
stinguere i loro apprendimenti ricevuti in due classi , in 
quelli fisici c connessi ad una filosofia trascendente , ed 
in quei metafisici connessi ad una filosofia trascendente 
divina . 

Parlando de'primi si vede che loro dovevano ani- 
mare la fisica di moto tanto chimico che astronomico 
che combinati davano in apparenza tanto Ir intiere pro- 
prietà della materia , che le intiere proprietà c caratteri 
del moto combinati per gl’ intieri apprendimenti fisici 
appoggiati alla pura inerzia della materia bruta , che a 
quella del cielo animata di elasticità di figura , che a 
quella della sostanza intelligente adatta ad apprendere 
sempre verità per la perfezione de’fonti che le sommini- 
stravano , e disposizioni divine colle quali avevan ve- 
duto il passaggio sin dall’ una all’ altra epoca nella for- 
mazione delle cose, onde si legge scritto che la sapienza 
avea posto la sua sede nel Sole . 

Noi non parliamo più in appresso ne qui degli 
apprendimenti e speculazioni della quarta classe degli 
esseri , perchè oou abbiamo esperimento di perfezione 
trascendente divina tanto negli ulteriori loro apprendi- 
menti e speculazioni , se non in certe angeliche com- 
parse che le tradizioni ci avvertono aver fatto loro ìu 
mezzo agli Uomini come nella vocazione di Abramo , 
chiamata di Moisè , annuiuiaziouc di Maria , ed altro. 
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ma che soltanto delle nozioni necessarie alla terza classe, 
le quali a noi ci p<»son venire chiare tanto colla filo- 
sofia che coll'esperimento fisico ed astronomico che la 
divina tradizione Mosaica ci presta connessa a quanto 
ci presta di spettacolo ed ammirazione il sistema solare, 
e fenomeni fisici e naturali in esso evenienti , come con- 
nesso a quanto di fisico , naturale ed astronomico in 
essa si osserva ma soltanto pensare che gli abitatori del 
soie dovevano essere molto scienziati malgrado non aver 
ventre e vasi genitali nè finiti di sesso come doveva 
essere Adamo. 

101. LEZIONE. I. 

ApPCapiCE CBRBRAU DEGLI JJtTICOLI PEECEDEEXI. 

Esistono molte proposizioni equivoche esercitati dai 
dotti che come principi generali ed interessanti alle 
scienze mi dò 1 ’ ardire presentarle al buon senso , pur- 
ché venissero chiari i sensi della G. Teoria che vengo ‘ 
a presentare . 

loa. DISCUSSIONI. 

(1) I. Il principio , delle cose , il principio è Dio 
Uno e Trino esistente da se come prima ed unica in- 
finità , eterna cosa , del resto il principio è un punto 

(1) Si donano due principii una come prima ed 
assoluta cosa che esiste da se ed è Oin, il secondo prin- 
cipio e un punto da dove comincia qualunque affare 
come su la creazione che comincio quando Dio creò. 
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temporaneo preso nell’ etcruità come avanti abbiatn latto 
vedere o come cosa cLe prende principio da Dio che 
crea in un punto preso nell’ eternità . 

3. Eloim si prende che questa parola non equiva- 
le al Dio Uno e Trino , ma come se Dio avendo crea- 
to r Universo a sua immagine , Lucifero disse similis 
ero altissimo , se non avesse capito insuperbendosi eh’ 
egli era simile al vero Dio Uno e Trino, unde factum 
est preliurn magnuin in Cotto , tra gli angeli umiliati 
alla Giusta adorazione al Dio Trino e lucìfero e suoi 
insuperbiti di loro? 

3. Creavit si contrasta se Dio esistente da se può 
creare , se Dio esistente da se realizza creata la idea 
di se '^stesso che ha da se c possedendola la realiza creata 
come funzione da cliò esiste da se potente inteudente , 
attivo da se l'argomento della creazione c parlante e 
dice possibilità 

4< Coclum il significato di questa parola è equi- 
voco ma come se si asserisce che Dio realmente crea 
una sostanza cielo ed assegna la dificrenza tra ciela 
creato cJ atmosfera fatta che chiama pure cielo per 
la relazione più stretta che tiene l’ atmosfera con il 
ciclo creato . 

5. Tcrram , si pretende che la terra della (|ualc 
si parla ò la terra che abitiamo , ma come se tutte le 
stelle deir Universo sou terra combinata colla sostanza 
Cielo e la nostra terra non può prendere 1’ attuale' po- 
sto astroiioinico se non è separata in un con il Sole 
della terra madie e poi dal Sole stesso separata! 

U. Terram aulciii erat inanis , si pretende che 
inerzia puia non se m; dà , ma clic sollaiilu forza d'i- 
nerzia , ma come il corpo si potrà caricare di diverse 
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forze se ona volta non fosse stato inane assolutamente, 
esperii vi et atione ove appare che eguallncnte come 
si carica delle attuali forze si caricò una volte della 
prima . 

•j, f'acua a questa parola sì chiara non si dà senso 
ma come se la terra era inane e gli esseri son di terra 
caricata di forza , gli stessi non ne ebbero principio di 
esistenza , di abitazione dopo il termine dell' inanità ! 

8. Tenebre, potranno mai, dicono, esistere tenebre 
freddo assoluto , ma come mai se la luce cd d calore 
sono un effetto di azione tra le sostanze che mandano 
azione . Dopo che furon combinate ad agire e si di- 
mostra il principio dell’ azione ! 

9. Abisso si capisce una cosa priva di senso , ma 
qual cosa più grande c spaventosa di una mole sì gran- 
de di’ è il complesso di tutti gli astri in organico pri- 
vo di luce abitatori I 

10. Spiritili Domini Jerebatur , si pensa questo 
essere lo Spirito Santo qual Dio o persona divina, ma 
come Jerclanir se à infinito e come fomenta le acque 
come una gaiina c pensare che covava le ova che do- 
vevano dar princio gcrniifico agli esseri organìzati se gli 
stessi potcvaii prender vita animala dalla stessa virtù 
creatrice dcfle stesse tre sostanze , che davan principio 
alle cose già organizzate , e se Dio può creare ciò eli* 
combinandosi è poi produzione , e qui è clic abbiamo 
fatto vedere lo stesso essere la terza sostanza intelligen- 
te creata eh’ è ciò che in forma di anima c rende in- 
telligenti gli esseri fatti di luta come gli animali . 

IT. Aqiias , gli antichi pretesero acqua , fuoco , 
c terra essere gli elementi delle cose , ma se tali non 
appajuno creati, cd il tutto si riduce a combinazione di 
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cieIo"e terra creata , e sostanza intelligenté creata che 
anima gii esseri intendenti e con gli stessi spiegano tutti 
i fenomeni ! e cke non simt multipUcando enzia sina 
necessitatae . 

la. Fiat lux , che cosa è questa luce se la luce 
i fatta non è creata perciò non i sostanza , ma mera 
funzione di sostanze attivate, che fanno vedere, e danno 
azione alle cose meccauiccbizate per megli poste io azio« 
ne prendere esistenza meccanica e outrizio . 

i3. Divisit lucem a tenehrit , come si divide 
la notte dal giorno , e come ove sono tenebre si porta 
luce , calore ed azione lucida , comesi dividono i buo- 
ni , boni da cattivi dando luogo alla luce morale que- 
sto non potrh mai avvenire , se la madre non è divi- 
sa . In tante stelle lucide presidiale, da' suoi regni . 

i4* FirmamenUun , cosa vuol dire , questa pa- 
rola di cui in senso è relativo tanto alla cosa clic all* 
effetto della cosa che forma in se e rende ferma la co- 
sa , ciocché fa vedere potersi applicare al Cielo creato, 
alla terra creata, all'atmosfera permanente, o ad un pez- 
zo di terra come un pianeta o stella eh' è forma a so- 
stenere le cose come i tre regni? Da che il ficmamento 
espresso nella seconda epoca , é 1' atmosfera , coll'isles- 
so assegnato da Dio un secondo nome di cielo . 

i5. Qual differenza vi ha tra acqua di mare , ed 
acque primegenee , la differenza è somma , quelle so- 
stenevano i germi delle cose , e queste gli alimenti delle 
cose germifìcatc , e dalla stessa rivelazione distinti i nomi 
|Kr farci avvertire la differenza tra acque originali e 
manniebe hanno sorgente alle sostanze ajeriformi, ai Huj-. 
mi, ai fonti , alle piogie per nutrire. 
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i6. Esiste vuoto , il vuoto i negativo , ed i il 
gran niente ove esiste la vera cosa ed indi la cosa stes» 
sa creata nello stesso voto sempre presidiata da Dio. 

ij. Esistono intentizj vuoti nella materia e fuori 
la materia? sicuramente , perchè Dio è c^ni dove e fa 
gli elementi elasticamente figurati , esiste vuoto suscet- 
tibile ad essere occupato di sostanza cielo o sostanza 
terra , o di entrambi in contatto angolare combinati in 
qualunque maniera sia , dando cosi causa e effetto , a 
diversi movimenti fenomeni ed atro nel tempo stesso che 
si possono sciogliere infiniti problemi teologici e dar nes- 
so all' elucidaaione di molte tesi teologiche che oggi con 
tanto calore si dibattono in essa . 

i8. Poi essere 1’ Universo immagine creata della 
Trina Divinità ?. e come nò , se guardando 1' Universo 
e le sue parti si può salire a Dio, e vedere un rappor- 
to si costante tra il creato e il Creatore che in ogni 
parte di esso scoigete il mirabile del suo potere sapere 
ed azione , xhe armoniosi ban trasportato alcuni ignoran- 
ti a vedere nell’ Universo stesso la originale divinità 
csistcnde da se eterna ed immutabile ? 

1 ^. Si può dar nesso alla forma del sistema sola- 
te pensando che il sole inerte puro con l’ ammasso di 
tutta la sua famiglia fu come una scheggia separato dalla 
forza cuneale onde avendo conseguito moto traslativo o 
rotativo con l’ istessi avesse passato a dar causa che al- 
cune scheggie della sua materia passassero i n pianeti pri- 
mi ed altre sebeggie dei primi passassero in seconde , e 
poi tutti rotare attorno il sole ? sicuramente perchè co- 
me rotavano con l’ intiera massa solare pria di separar- 
si , cosi le rotano separati , come ci insana la codidiana 
esperienza che gettando un corpo in alto mentre gira 
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la terra attorno 1’ asse il corpo gira con essa stessa , 
anco separato , e come e la luna istessa , dunque una i 
la causa della rotazione e gravitazione dei corpi solatii 
il moto rotativo solaio io diceva , che cooteueva una 
volta rotando tutti i corpi che le appartengono e le 
possono appartenere come alcune mochie e comete che 
separati cadono alle volte o pure permanenti dorano per 
molti anni o secoli in qualunque maniera • 

io3. LEZIONE 7 . 

Fisica del sistema solare. 


. Art. I. 

Si è dato termine al vespcre della terza epoca col 
vedere il cielo popolato di stelle ( e le stesse di abitato- 
ri colla scorta Mosaica che sarà dovendosi assegnare il 
mattino della quarta colla stessa scorta sull’ apparizione 
del sistema solare , che la stessa non ci possa guidare 
ne' termini precisi di osservare tutti i suoi corpi e le 
conducano ne' suoi veri principi c vere 
cause che le animano per arrivare alla verità , mi figu- 
ro che si ! anco senza la scorta del sig. BuUon Viston* 
ed altri . 

F raditanto non vi è stato secolo senza una tale 
scorta ne sistema che tanto si abbia studiato con calo- 
re , c noi ne’ nostri tempi nè siamo nelle tenebre, anzi 
® cangctturc abbiamo appena arrivato 
“ ciò eh’ è utile senza mai riscontrarlo colla sua vera 
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origine Mosaica e proprie cause che .lo animano poten* 
do con la stessa arrivare alla, verità sodisfaceste la filo- 
sofia e r esperimento . 

Sin dal secolo di Talomeo si pensò che la nostra 
terra era centro dell' Universo e la stessa immobile cor- 
teggiata non meno dalla luna . solo stesso e pianeti , 
anzi dalle stesse fisse che come tanti chiodi lucenti te- 
nevano la volta cristinaua del ciclo che le girava all'in- 
torno , condizione si cotradicente che Alfonso di Casti- 
glia proferì che se lui avrebbe assistito il Signore alla 
sua costruzione li avrebbe fatto mutare di consiglio . 

Ma io penso che tanto è avvenuto per non essere 
guidati di una sana teoria che combinando il sistema 
solare coll’ Universo connesse il tutto co’ veri principj 
dai quali dipendono e l’uno e l’altro connessi alla sto- 
ria naturale dimentichi delle vedute mosaiche connesse a 
sane tradizioni si abbia tanto accagionato . 

Fu Nicolò Copernico apparito nel secolo i6. che 
assegnò il moto attorno 1' asse alia terra , e 1’ annuo 
attorno il Sole , che sbaraglio le tenebre , ed assegnato 
il vero posto tanto ai pianeti primi , che ai secondi , 
che a tutto il Cielo finito di stelle , 1’ astronomìa solare 
comincia a scuotere le caligini dell’ antichità , e reso a 
chiaro lume un tal sistema , oggi non si dubita in fac- 
cia a Koma ed ai travagli di Galileo, che oggi il si- 
stema solare ò quello che viene stabilito sotto le vedute 
Copernicane che io pretendo identicamente riferito alle 
vedute Mosaiche . 

In effetto è ivi che sta scritto Gai. c. r, v. 14. 
Dixit Deus Jiant luminaria in firmamento Coeli, ed 
un tal firmamento è il Cielo creato , et dindant die~ 
macnoctem e tali sono i nostri giorni e notti non pos- 
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sono accadere se non nei tenaini di G>pernico , che (g 
f[irare la terra attorno 1’ asse et siat insigna , cioi ob- 
bligati a camminare con moto traslativo i s^i zodia- 
cali tempora connessi ai tempi meteorologici pendenti 
dell'azione solare dies valevoli a far n che la terra 
movendosi attorno l' asse fosse suscettibile di e»ere illa- 
minata non meno che di gravitare tutti i suoi elementi 
al suo asse e finita di atmosfera et annos , a £ar ù che 
coir effetto di due forze assipetra ed assifiiga girasse in 
un anno attorno il Sole , ut luceant in firmamento 
Coeli , e questa è la atmosfera terrestre nella quale si 
perfeziona la luce che illumina la tma , et fiactum est 
ita , e così si i eseguito per mi mila anni da che la 
luna fini di prendere posto ottomo la terra. 

A tanto provare non basta che si diano le sole 
interpetrazioui alle parole Mosaicbe con no senso acco- 
modatizio all' uopo, ma che coi fatti non solo relativi 
a tutto il sistema dell’ Universo , ma che pure connessi 
alle sane leggi della fisica , che a quanto minutamente 
può osservani in tal sistema , anzi che se vi ha da cor- 
r^gere apparisse piuttosto doversi ridurre il tutto ai 
termini Mosaici che alle cause suppositizie oggi all' uo- 
po inventate e forse stravisate alcuni fenomeni astrono- 
mici , fisici , ottici per conciliare piuttosto la supposi- 
zione , che la realità dei fatti connessi all’ esperimento» 
alla filosofia t ed alla Mosaica tradizione . 


/ 
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'* 102 . 'Art. a. 

CoCWIZlONI NECESSARIE PER ARRIVARE ALLA SCOVERTi 
PEL SISTEMA SOLARE . 

I. Ciò che occorre prima per introdurci in si bel 
calle egli è immaginarsi lo studioso del buon senso , 
residente nel Sole, come il presenta la fig. 4* avvolto 
di una piccola atmosfera della quale gli elementi sono 
tatiti inlìnitesimi fosfori affinati e preparati uella madre 
terra a mandare fili di attiva azione lucente c calorifi- 
ca non solo per tutta la sua atmosfera illuminando il 
corpo solido solare , ma che ad immense distanze per 
sino ai terricoli . 

a. Pensare che la massa del Sole è uguale ad 
Af , moltiplicata per , eh' è la velociti e fratanto 
entrambi vivificati di due clementi di forza una trasla- 
tiva per cui M U , cammina i segni zodiacali , ed un' 
altra rotativa per cui tutti gli^cleménti del Soie posti nelle 
zone parallele j4, B, C, Z>, costituenti la massa gravi, 
tante all’ asse Solare SS, sul moto rotativo che perfe- 
ziona in ^5. giorni , e io. ore. Questa posizione fa 
vedere il Sole sotto la formoia Fr= Af U, della quale. 
B", esprime due forze come V, due velocità , una in 
apparente esercizio per cui cammina traslativamente , e 
altra sopita e uè’ proprj elementi per cui gravitano 
all’ asse SS. 

3. Della massa A/Cf, presa una molecola la stessa 
i MC*, piccola , ma animata di un interno movimento 
chimico come tutta la massa Solare , ma che se NU, 
h miniera ed animata di moto chimico relativo alla ta- 
lielà della miniera sa lo è vegetabile, ivr^ctabile se 'lo 
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i animalf, animile pentindo che la MU, animale è un 
«Sieri se movente unita nell’ intiera sua parte bianca di 
testa c petto apprendente e speculante grazioso , termi- 
nata dal suo volume della sua esterna ed interna super» 
beie nella date di avanti espresse che studia T origine 
del sistema Solare posto nel Sole stesso. 

4- Se dalla massa MU y Solare ti prende una 
massa MU y piccole qualunque come un pianeta la stessa 
non solo é animata della forza della grande MU y ma 
delle particolari forze appartenenti a tante altre {ùccole 
MU , siano miniere piante animati non solo , ma di 
altre forze che le pouon venire comunicate da cause ac- 
cidentali chimiche o astronomiche , interne o esterne 
come sarebbe se là MU , Solare delia Jig- 4* fosse 
ammirala nella Jig. 5. e dalla stessa un cuneo Ny ani- 
mato o da una forza chimica interna o da una cstcroa 
secondo il suo doiso andasse a svellere della MU y so- 
lare la scheggia P P P U S S Sy nelle date che MUy 
solare fu svelta dalla madre terra come avanti , allora 
MU y diviene una MU y di particolare conservazione 
della quale la F=AlUy solare non è la F=s.MU , pla- 
netaria quell' essere di particolare e propria conservazio- 
ne il quale non solo porta il suo essere hsico presidiato 
dei rc(;ni naturali come sopra, ^a ancora la sua unità 
massosa sull’ espressione di ‘'/spd^ y ma pure la sua 
superficie sull’ isprcssione di ^ p d* y sulb relazione col 
MUy Solare al MU , madre terra, ma che divise in 
scheggi e le superficie crescono come le radici cubiche 
delle divisioni , e che le proprie funzioni nel firmamen- 
to Ciclo creato non solo è come il cubo del proprio 
diametro , ma che non pure le relazioni di azione « 
xeazioQC onde UM planetaria è uo piccolo colosso per 
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s« permanente nel firmamento cielo creato funzionante 
per se nel gran cielo come il Sole , e la madre terra 
una volta finito di un tuo particolare sistema di forze . 

5. Ragionando tu, la /”= M 1/ , planetaria si ve- 
de che la ^ ed U , planetaria non tono la F ed U so- 
lare le quali malgrado che tono elementi dalia forza e 
velociti solare, le stesse combinate colle nuove Fed 
cuheali planelarj combinano la natura tanto di forza 
che di velocità ; alla nuova scheggia M U planetaria e 
facendo noi F= M U, si vede che la nuova M U pren- 
de posto primo nella fig. 5- al luogo O per girare at- 
torno r asse del Sole , ed in ellisse della quale uno de’ 
centri è come il punto trangenziale solare , ove si ado* 
prò la forza cunealc separandola dal quale un raggio 
vettore è obbligato condurr: il pianeta in simile ellisse 
descrivendo le ajeri proporzionali ai tempi col tuo vo- 
lume massa , forza velocità tutta propria niente pià di^ 
pendente dal Sole per questo oggetto , ed un tempo 
determinato proprio finito di quantità di moto astrono- 
mico nel suo tutto, che di quantità di moto chimico 
nel tuo tutto interno che lélatìvo ai tre regni naturali 
che lo poston presidiare . 

6. Questa nuova O prende un posto come nella 

' ^S‘ ^ ‘ pensando che simile si è dipartita dal sole 

con due movimenti uno rotativo e 1’ altro traslativo y 
e che il traslativo planetario fece unico movimento ,e 
velocità proprie combinate col rotativo solare 'per cui 
gira ueir ellisse attorno il Sole si vede nella ^g, 6. for- 
niti del moto rotativo proprio che tutti i proprj eie- 
menti chiusi nelle zone yf, B, C, D, hanno acquista 
to ad imitazione di quelle del Sole steoo e suoi pro- 
pri clementi la forza di gravitare all’ asse planetario 
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«ammintadA io un col Sole iu virtù dd moto tradati> 
vo i segni xudiacali avvolto della sna particolare am- 
■rotrera pendente del moto rotativo proprio cbe acca- 
giona in euo graviti peso ed altro . 

7. Questa posizione (a pensare nella F=:MU, la 
F tà U planetaria sono un composto di quattro partico- 
lari forze e velociti combinate in uno il quale si può e si 
deve conservare in se stesso con sua forza e velociti pro- 
pria essendo il tutto basato so l'inrrzia pura della mate- 
ria. Sotto simili posizioni noi potrem passare a far ve- 
dere una nuova M U, separata dalla M U planetaria e 
mettere io veduta tanto gli effetti della forza c veloci- 
ti del Sole tanto della forza e velociti platKtarìa, che 
dalla forza e velociti planetaria seconda , c vedere co- 
me oguflo di questi MU dimora possessore della proprie 
quantiti meccaniclie delle quali ognuno ne' suoi tempi 
eombin^te colle catastrofi spaventose ordinate sin dalla 
■creazione hanno dovuto avere il suo evento come forte 
accade tanto nella formazione di ogni pianeta priiao e 
secondo che della nostra terra , colla nostra luna alle 
quali dovremo noi diriggere i nostri stuc^ in au col 
buon senso . ' 

B. Ragionando di ogni corpo della famìglia del 
&>Ie si ronusce con evideoli dimostrazioni cbe conduce 
ognuno un sistema di forze connesse a l^gi permanen- 
ti fissate sull' inerzia pura come il soie di prima sepa- 
razione un sistema di due forze , il pianeta qualunque 
di quattro , il secondo di sei , e se del terzo si pen- 
sasse un’altra scheggia separata di otto porte ognuno, 
anzi che ognuna condurre gli oggetti de' regni minerali 
non solo col necessario sistema di forze astronomiche , 
ebe cbimiche adatte alia propria conservazione ; Tessere 
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intelligente poiché il potrebbe pretedere come comtem- 
platore , oltre il sistema di ione cbimicke ed astrono» 
miche comuni «jucUo delle vere speculazioni connesse 
alla forza del quale il senso finito di materia accagio- 
na azione agli elementi dello agente combinato con essa 
materia che presenta apprendimenti alla sostanza anima 
che specola connessa al pendio ragionevole gaudioso per 
la verità . 

9 Sulle veduto che gli appieudimenti sono con- 
bcsse tanto a vere cause fisiche scali le speculazioni delia 
slessa sono vere connesse alla stessa , onde vede cono- 
sce la verità loda il Creatore, ammira tutto rUiiivcrto 
finito di perfezione , cosi apparire nobilitato dal carat- 
tere grazioso di un tale apprendente e speculante con- 
nesso tanto alla natura delle cose fisiche che alle mo- 
vali trascendenti, io maniera che se ad un tale in veca 
di capire che le tre sostanze create che lo compongono 
meccanicamente come compongano ogni corpo celesta 
allo stesso si somministrassero erronei apprendimenti , co- 
me se fosse, che la materia in vigore delle leggi di at- 
trazione funzionanti in distante funzionano i moti ce- 
lesti , e che nou gli stessi la materia stessa le conduca 
come inerte pura , allora oc vede la contradizioue , ne 
abbandona l' impresa come di una ricerca filosofica cou- 
tradditteria appoggiata alla stessa atlrazipne e si adattai 
a miglior partito finché trova la vgrit^ come si vede 
somministrata dalia Mosaica rivelazione che dal priocir 
pio della creazione ci ha condotto sino ai presente rtp 
gionare connesso a cause vere . 
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»o3. LEZIONE 8. 

Del Vuoto. 

Con molta garralità si disputa sul pieno ed il vuo- 
to e sullo stesso se esiste disseminato o cstramondano . 

I Pcripetetici preteudouo che natura aborret vacuum , 
ma convinti dall’ esperimento dalla dilatabilità c com- 
pressibilità delle sostanze gassiformi restano soltanto di- 
fesi dallo spirito di sistema posto in vigore dai Carte- 
siani , ma il Newtonianismo li rende convinti non pen- 
sando eh* egli stesso introduce pieno coll' emanuazione 
luminosa al dir del sig. Eullcro ; frattanto noi abbiamo 
una scorta che conviene colla filosofia , esperimento e 
tradizione che convince egli uno e gli altri sulle neces- 
sità del vuoto. 

Il cielo di essenza è limitato comeabbiam veduto 
nel suo esterno con limiti di creazione , e nel suo iu- 
terno composto di elementi elasticamente figurati nc'(|ua- 
li necessariamente la disposizione delle loro ^ure csig- 
ge interstizi da cui disseminati in essi elementi compo- 
nenti il cielo c di essi egli è come noi abbiam fatto 
vedere che affetti della forza colossale della madre ter- 
ra e nato nella loro costruzione il principio dell’ azio- 
ne che indi di reazione la forza cnneale , il moto astro- 
nomico ed il chimico delle quali i corpi forniti eserci- 
tano i suoi movimenti in una sostanza inresisteute iuca- 
pace di peso elastica e fluida di natura e conduceate 
1’ azione della luce e del calore , ciocchi convince il 
Peripatetico , Cartesio , e Newton. 

Sarebbe impossibile in una macchina di cpmpres- 
sione vedere come 1’ ajere si possa ridurre ad un vultt- 
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me (lento cèrne 1 ac^aa e l' oro ttetto lenza pentare 
che in etti clemeoti componenti 1* ajere non vi siano 
interstizi vuoti, o die essa libera dello stato di spasmo- 
dica compressione riprende il primo stato di dilatariooo 
die anzi vi i più dilatandosi ed alleviandoti salire sino 
agli estiemi dell’ atmosfera liberarsi dalle sostanze terrò- 
K- con essa combinate e riprendere forte lo stato di 
Cielo creato enei termini di poter <]Uc’ elementi elastica- 
mente figurati condurre per sino 1' azione lucida c in 
apparenza i raggi Solari . 

1 o4. DELLA FORZA DETTA DI llf ERZId . 

Non è un caso che preghiamo il- buon tento corno 
posto sul Sole raggionare tu i caratteri della materia in 
«sto ti è veduto con faciltù come la massa Solare te- 
paiata dalla Madre Terra tranando gli tpaej dell’ agente 
Univenalc asperso di iuterstizj vuoti ha preso per te un 
posto di rotare attorno 1’ asse per cui tutti i suoi eli- 
menti gravitando allo atse appariscono proprieiarj della 
forza di pesare ti domanda adesso te la materia gode 

della forza d’inerzia, i ciò un altro intrigo più gar- 

ruloso deir esistenza del pkno . 

La Materia è stata creata inerte pura e tutte le 
convenienze filosofiche tanto di creazione che di relation* 
col potere di Dio del quale ella è il rappreseutant* 
portano che ella fosse inerte pura , dappoiché in simil* 
posizione ella diviene adatta a qualunque modificazione 
come adatta a potere su di essa un sistema di forze 

delle quali noi nell' elemento M, U, Solare ne abbia- 

sso considerato due quella di camminare traslativamen- 
te c quella che lotaado tutti i suoi «leiacati cadoo» 
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all’ aisf , sicurantente che i^uetta posizione fa compari- 
re la materia forte inerte , ma la permanenza nel Sóle, 
rotante attorno l’ asse ci fa conoscere da «|ove agli ele- 
menti Solari le è venuta la forza , in effetto cosa è U 
forza d' inerzia dicono , est illa visqua corpora conan- 
tur perdurare in siatu motus vel quieti a , in efiètto se 
voi prendete sul Sole una iW U, ella vi resiste mo- 
strando un conato di voler perdurare nel luogo ove ri- 
siede , ma esaminate da chi nasce questo conato questo 
è dalla forza in JUU, che rota attorno 1' asse del Sole 
ed in effetto te voi a questa MU comrounicate una 
terza forza ella vi resiste con tutte e tre forze e se una 
quarta con tutte e quattro forze , e così successivamen- 
te , anzi movendoci il corpo con tre qualtit) cinque o 
più forse sempre le porta fedeli su di se , e colla stessa 
fedeltà vi mostra il conato di perdurare nello stato dà 
suo possesso delle forze comunicate movendosi j questa 
posizione , fa capire che la materia è di assenza asso- 
lutamente inerte pura ed è equivoca la ricerca garrulosà 
della forza d’inerzia (i). 

Si oppone frattanto se voi sollevate un corpo dà 
teira e poi si lasci lo stesso libero cadere premendolo 
colla mano , onde si acceleri la sua caduta sempre vi 
resiste malgrado che voi lo secondate nella caduta dun- 
que il corpo gode di natura la forza d’ inerzia . 

L' oppositore si è dimenticato il principio equivo- 
co che il corpo gode della forza di perdurare nello stato 


(i) 11 parallellngrammo delle forze spiega ad evi- 
denza questa gran verità fìsica meccanica e armoniosa 
Su della quale poggia tutto il vigore dell’ intiero Uni— 
verso . 


Digitized by Google 



l 


DELI.' UnITEESO 'j33 

di moto o quiete, e crede che cadendo il corpo age- 
voli una forza del corpo colla preuione ddla mano 
peniando che lo stato del corpo i quello di durare in 
riposo per la forza dell’ attrazione anteriore ad ogni forza 
che risiede nel corpo stesso , ma questo è equivoco il 
corpo malgrado in riposo conduce con se un sistema di 
forze e quando voi credete colla mano agevolare la ca- 
duta voi turbate il sistema delle altre forze delle quali 
in una colla terra godeva pacifico. 

La forza di cadere i quella che soltanto è connes- 
sa al moto rotativo terrestre , ma frattanto 1' elemento 
in esercizio con se porta due elementi di forza per gi- 
rare gravitando all' asse Terrestre attorno il Sole e con 
esse camminare traslativamente che sari dunque che possa 
agevolare il corpo in tutte le direzioni del suo movi- 
mento animato di forze ? ecco la solozione dell’ argo- 
mento , onde l’ esperimento preso sopra il Sole potrebbe 
con più facilti persuadere lo sperimentatore, dappoiché 
ivi il corpo è solamente affetto della forza di gravitare 
all’ asse e che soltanto turbato potrebbe essere solo di 
quella che lo muove traslativamente . 

Se il corpo non sarelibe inerte di natura , ma che 
animato dall* attrazione nelle vedute Newtoniane avreb- 
be riuscito impossibile Io screpolamento delle stelle ed 
anco del Sole , onde si vedessero così i suoi elementi 
gravati dalla forza a cadere, anzi che impossibile del 
Sole stesso vedersi screpolati i corpi della sua famiglia 
perchè immensa la mole che attrae, come quella delle co- 
mete che tutto giorno si vedono screpolate e lanciate come 
dal Sole stesso se moventi in archiparabolici , e come 
noi pure vediamo sulla nostra terra nelle gran moli lan- 
ciate de’v'ulcani^ 1' imrzia puia è la. base essenziale , 
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onda la stessa fouc modificata in tutte le goike t ca- 
ricata di forze in tutte le maniere , e far vedere che 
egualmeute come esterna portebbe sempre la modifica - 
zione , così esterno potrebbe un sistema di fonte se uoD- 
sarebbe turbato nell' uno e l’ altro caso . 

io5. LEZIONE t>. 

Delle forze ni attraziose di affiuiza' , Da> 

CRAVITAZIOHE UNIVERSALE DI PESO , 

Potrà apparire superfluo che trattanto una teoria* 
Universale sforzi il buou senso contemplare sopra il Sole* 
le maniere come il suo sistema prende vita tanto nella’ 
nascila , che nelle sue leggi onde io veiiglu in una 
lezione a sforzarlo capire quattro gran forze su delle 
quali oggi la clnmica la storia naturale la fisica e p 
astronomia ban riempito oggi volumi di fatti di ragio- 
ni di esperimento e di calcoli , onde le stesse fossero- 
basate in maniera che apparine squarcialo il velo eh* 
impenetrabile la natura avea posto su loro , anziché io 
le vengo a mettere in contradizione e le si faccia noa 
meno scroprire 1' errore che segnarle il cammino , onde 
non solo si vrughin a spiegare tutti i fatti a si gran 
forze equivocamente appoggiate , che ad un ritrovato 
die meglio le possa cungiungere all’ esperimento che alla 
ragione . 

Sulle vedute che oggi il ceto de’.dolti chiosici 
guarda i dotti c segnalati astronomi ridurre il movimen- 
to c leggi dei corpi del sistema Solare ali’ altrazioiin 
che esercitano tra loro nella ragion diretta delie masse 
ed inversa del quadrato delle distanze mantiene il siste,- 
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ma Solare pretendono scendere dal sistema Solare T at- 
trazione e condurla sino nella superficie terrestre e spie- 
gare così il nesso di figura che trattiene uniti gli ele- 
menti della materia e le tendenze che mostrano negli 
infinitesmi avvicinamenti colle leggi di affinità non è 
meraviglia che io residente nel Sole faccia ravvedere 
tanto gli astronomi che i chimici , fisici , e naturalisti 
dell’ erroneità dei loro principj ed in un senso adattato 
ai fenomeni ed alla filosofia spiegarsi e gli uni c gli 
altri effetti forzosi . 

Questo importa che egualmente come la materia in 
virtù dell' inerzia pura porta con se sposato un sistema 
di forze accagionato di cause esterne , cosi le facci ve- 
dere che con se porta quelle che si riferiscono non solo 
alla gravitazione universale e al peso , ma che pure 
quelle che si riferiscono all' attrazione all' affinità ed 
alle tendenze nelle piccole distanze che ne' contatti . 

La prima base della G. Teoria è quella che il 
peso non è quello che si figura accagionato dalla forza 
attraente che si suppone uscire dal centro solare , come 
di ogni molecola per cui stan legati tra loro i compo- 
nenti il sole e mollo meno dar causa con esso ad ogni 
sua porzione anco melecolare per cadere al suo centro, 
ma la forza rotativa la quale avendo obbligato il Sole 
a girare attorno il suo asse tutti i suoi elementi han con- 
seguito ad esso una forza di cadere non al centro, come 
falsamente suppongono , ma all’ asse di rotazione , non 
solo ogni elemento solare , ma ogni corpo planetario 
staccato dallo stesso . 

Così ogni corpo del suo sistema separato dal Sole 
non solo conserva la forza di gravitare al Sole stesso , 
che è quella stessa che aveva unito col sole rotando , 
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ma pare avendo fallo luo un alino molo rotativo pro- 
prio attorno il ino asse tutte le molecole particolari del 
pianeta rotante hanno conseguito una nuova forza di 
pesare e gravitare all’ asse del pianeta non solo , ma ia 
un col pianeta gravitare coll’ intiero pianeta al sole stes- 
so nel moto annuo attorno di lui , e potendosi questo 
verificare pure per un pianeta secondo , verificarsi che 
gli elementi del pianeta secondo non solo gravitassero 
ai secondo rotante ^ ma con esso gravitare al primo 
e al primo stesso gravitare all’ intiero asse del Sole . 

Questo non è equivoco guardarlo nella nostra luna 
la quale rotando attorno il suo asse i suoi elementi 
gravitano all’asse lunare, mentre la luna gravita giran- 
do attorno la nostra terra all’ asse terrestre stesso , ed. 
in un colla terra girando attorno il Sole gravitare ali’ 
asse del Sole stesso. 

Sotto queste vedute pretende la G. Teoria , pri- 
mo spiegare il peso particolare che possiede ogni ele- 
mento materiale con singolarità io ogni corpo solare e 
connesso al moto rotativo del particolare corpo come 
del Sole stesso . 

Secondo come la stessa è causa di gravitare al 
corpo del quale i separato c connesso al corpo del qua- 
le tiene origine . 

Anzi far vedere che siccome in ogni pianeta, che- 
gira attorna il sole con moto annuo si verificano due 
lorze una assifuga , e 1’ altra assipctra , far vedere pure 
come alle stesse forze stanno legate e connesse tutte le 
variate sorte di affinità e tendenze guardate come for- 
ze , riservando le affinità di contatto e di aggregazione 
al nesso di figura che conservano le parti figurate co- 
Bkc il quadralo delle iàccic iu cimento alle quali di> 
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creazione i dato formare il corpo tanto 6gttrato in u- 
aiti, ebe in stato di separazione come avanti abbiam detto. 

E sotto tale aspetto si vede che il sistema solare 
2 un complesso di corpi che prende sorgente di lui 
stesso conducendo ognuno un sistema di forze per se per 
cui si verifica in ogni uno di loro gravità , peso , af> 
finità , tendenze secondo la natura delle forze delle qua- 
li è stato gravato e cosi far conoscere al buon senso , 
che simili forze sono accasionate e non essenziali alla 
materia , onde concbiudersi doversi escludere auoluta- 
mente 1* attrazione Universale de' corpi tanto per la chi- 
mica- che per l' astronomia , e fisica . 

106. FATTI* 

Molti fatti si adducono dai fisici per provare col 
canone generale dell' attrazione le cennate quattro forse 
dicono 

» Primo prendete una pietra un metallo vedete 
» qual mai non à la forza che dovete adoprare per 
» romperlo o per ridurlo in polve , e questo non è se 
» non r attrazione che esercitano le parti tra loro per 
» stare unite. 


Risposta. 

Questa ‘coerenza è firmità nasce dalla creazione 
delia materia la quale essendo un tutto composto di 
parti figurati e le stesse legate tra loro come il quadra- 
to delle loro faccie ; nasce che devono stare legale per 
contatto e non per forza inerente alle stesse . 

Pi cA ne è prova la duttilità che si osserva neUa 
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Biateria divenuta per sino in contatto angolare cogli 
elementi dell’ agente Universale per cui non solo si ve- 
de capace di qualunque modi6cazione ove i adoprata 
ne’ regai naturali dalle ragne , dai bachi di seta uua 
solo delicati fili che tirano, ma per sino di tiratoj .dell’ 
oro nelle brattegole ai quali vanno a ridurlo , che 
non pure nel regno vegetabile ed animale , ove si ve- 
de modificata la materia sotto qualunque aspetto forma 
che sia possibile . 

Prova ne sono di più le scomposizioni delle sostan- 
ze Saline come della loro ricomposizione nelle loro 
analoghe faccie nelle quali vanno a riedificarsi. 

Dicono secondo ma alcuni elementi anco distinti 
in piccole vicinanze si vedono da loro stessi avvicinarsi 
senza intermedio . 

Risposta : Questo avvicinamento nelle somigliante 
guise non si osserverà nel Sole , dappoiché le sostanze 
polari non godono che della sola forza rotativa per coi 
soltanto si possono vedere forniti della sola gravità e 
peso specifico relativo alle particolari densità , ma che 
mai di simile avvicinamento io distante che prende dalla 
combinazione di due forze per cui un pianeta girando 
attorno il Sole ne deve necessariamente godere come 
nella nostra terra , per cui due elementi quasi abbando- 
nati della gravità connessa al moto rotativo restano vi- 
genti le due forze connesse al moto annuo anteriori al 
-rotativo per cui si avvicinano. 

Questo serve pure di risposta per vedere la ragio- 
ne , per cui i corpi dei sistema solare si dice gravitare 
al Sole , ma questo mai per attrazione , ma per 1’ ele- 
mento di forza che separali dai Sole dalla forza cunea- 
1* portano con loro come se moventi in congiunzione 
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«ol Sole attorno 1* asse solare stesso, come pure si po^ 
Irebbe osservare di un pianeta secondo che separato da 
un pianeta se volvente attorno l’ asse lo stesso non so- 
lo porta r elemento di gravità per girare attorno T asse 
del pianeta , ma che col pianeta attorno il Sole , come 
si osserva della nostra luna e di essa stessa colla ter- 
ra girare attorno il sole in un anno , come la terra 
facendo dodici lunazioni e mezza attorno la tena nell’ 
anno stesso . 

Lo stesso deve dirsi della gravità per cui avendo 
tutti gli elementi nel girare attorno 1' asse in corpo a 
cui appartengono tutti la forza di girare all’ asse tutti 
gravitano all' asse di rotazione . 

Di ciò prova ne è -che nel vacuo tutti i corpi sen- 
za la relazione del peso specifico tutti cadono colla stes- 
sa celerith perchè gli elementi cadenti son quelli stes- 
si che hanno ricevuto la forza di girare e cadere all’asse. 

Anzi di ciò prova ne è 1’ oscillazione del pendolo 
il quale esercita la sua forza di cadere secondo i gra- 
di di latitudine del polo all’ equatore e secondo la gran- 
dezza del circolo al quale appartiene , ove si osserva la 
più o meno prontezza nell’ oscillare secondo il seno della 
latitudine . 

Queste ed altre infinite ragioni fanno vedere l’ in- 
sussistenza dell’ attrazione e le grandi relazioni che han- 
no le forze che si osservano ne’ corpi colla vera filo- 
sofia da che si stabilisce il corpo inerte puro di essenza. 

Anzi chè più noi ci vediamo allontanati primo dall’ 
obbligo del come sostenere che un corpo attraendo fun- 
ziona in distante locchè è impossibile , secondo della 
contradizione che i corpi si attraggono nella ragion di- 
retta delle masse , lo che è impossibile , terzo della for_ 


Digitized by Google 



a4o G R A H T e o r i a 

« 

za projettile data del Creatore tenia cauta fisica, quar« 
to che simile forza precettile deve sempre accomodarsi 
al maggiore e minore avvicinamento al quale è obbli- 
gato il corpo movendosi in un ellisse per descrivere le 
ajeri proporzionali ai tempi , tutte queste difficoltà alle 
vedute che presenta la Gran Teoria tutte spariscono , 
anzi che appariscono i movimenti de’ corpi solari con- 
nessi a potersi verificare su di loro altri singolari feno- 
meni , come quello di spiegare il fenomeno della pre- 
cessione degli equinozj e farsi che tutti i corpi del si- 
stema solare girassero attorno il sole nel senso stesso 
che il soie con fedeltà senza attrasso di un secondo ne* 
movimenti ed intiera fedeltà di conservarsi ognuno co- 
me portante su di se un sistema di forze per cui si con- 
serva non solo nel suo essere che relativo ai regni de’ 
quali può essere presidiato , che alle relative posizioni 
tra loro stesse , non solo che col Sole , anco pe* tem- 
pi secolari come lo è stato e fintanto che non verrà una 
causa o di incontro accidentale con qualche stella o 
altro ben veduto alla Divinità quando si verificherà che 
stellae eadunt sol obscurabitur luna non dabit lumen 
mutn . 

107 FORZA mTELLETTUALE. 

Art. a. 

Fra le forze la intellettuale è la meno che cade in 
acconcio nei nostri giorni a vederla trattata dai filosofi e 
« se trattata in termini che poco a mio deboi parere può 
concorrere a farci conoscere il vero, quando di simil for- 
za la nozione un poco chiara per quanto si può acca- 
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gioucrtbbc che le scienze fossero inafllatc dalla vera fi- 
losofìa . 

La forza intellettuale è la vera forza eh’ csorcila la 
sostanza intelligente creata , ossia 1' anima nella quale 
malgrado die ne sia accagionato 1’ esercizio dell' appreii- 
dimento della sensibilità, ella nell’ esercizio intelleUiiale 
è libera, onde compara, giudica , scieglie , ragiona , in 
maniere sì libere intellettuali , che rende assolutamente 
sue le azioni ciTettive dell' intelletto . 

Quando non è così r^fgionando delle forze alle quali 
è tenuta ed obbligata la materia che servile dee stare 
assolutamente obbediente c condurle sotto il rigore , la 
materia bruta dell' inerzia pura ed il Cielo del vigoie 
della vigorosità elastica accordata alla figura clasticamente 
disposta di creazione delle quali l’ esercizio malgrado clic 
in apparenza è vario niultiplice applicabile ad infinite 
cose j ciò nasce tanto della quantità che della qualità 
delle figure entrale in combinazione angolare sotto dif- 
ferenti forme, ma sempre servili alle stesse nelle posi- 
zioni nelle quali son poste dalle leggi di molo. Non ò 
così della forza intellettuale ella è libera di natura nell’ 
esercizio della forza di speculare forza che contiene , il 
comparare , il giudicare , astrarre ed altro . 

Sicuramente che la sostanza intelligente creata col 
pendio gaudioso per la verità è tenuta agli apprendimenti 
che veri si suppongono sempre presentati dai sensi , c 
sulla stessa verità giudicare, comparare, ed altro, co- 
me in effetto fanno gli animali cd addetti agli stessi 
speculando si conservano fanno i nidi si conservano in 
società allevano la prole , ma clic proibisce il contrario 
nessuno , c questo e per mancanza dell’ esercizio della 
propria libertà , perchè nati per servire all' Uomo nella 
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classe d' inferiore condizione dell’ essere di ragione come 
r Uomo . 

Ma trasferito questo discorso nella sostanza intelli- 
gente che in forma ragionevole l' uomo 1' azione , e sena'- 
pre sua non solo nella speculazione ebe nell' esercizio fi- 
si co che dà alla stessa speculazione e sembra alle vol- 
te che le stesse leggi fisiche si assoggettano all' uomo 
ijuid non mortalia pectora cogit stultitia Coelum ipsum 
petunt , ed alle volte nelle stesse invenzioni di pittura, 
scoltura , architettura civile militare è si eminente che 
sembra una divinità , per così dire . 

Sicuramente che 1’ Uomo è tenuto ai linguaggi di 
creazione c divina Rivelazione nelle quali sta serrata la 
verità e connesse alle stesse speculando , il pendio gau - 
dioso finisce di godimento il piacere intellettuale stesso 
deir Uomo , ma facendo il contrario , chi 1’ impedisce 
in effetto chi impedì a Lucifero di dire che era simile 
all' Altissimo , o ad Adamo di non mangiare il frutto 
vietato , questo egli è poi che obbligati al rigore delle 
perfezioni dell’ Universo cadano sotto il maneggio della 
divina giustizia , onde essendo obbligato agli apprendi- 
menti e speculazione de’ divini linguaggi amorosi sposa - 
re quelli della giustizia, onde secondati nel pendio gau- 
dioso , devoti dire , merito , haec patimur quia pcc- 
eavimus , e cosi rettificare essi stessi nel piacere del pen- 
dio gaudioso colla penitenza , lo che fa dire durus est 
sermo iste et quis potest eum audire. 

La forza intellettuale è quella che propriamente e 
fona , ma la forza di inerzia di attrazione dì gravità 
r.ftiite alle vere sorgenti delle quali nascono sono meri 
effetti necessari delle cause che producono , come sareb- 
be la forza colossale , c la prima forza essenziale alla 
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tnalcria che posta entro l’ agente Universale o nello ajerc 
atmosferico dev<* sempre funzionare relativo al cubo del 
suo diametro , l’azione che accagiona simile forza agli 
elementi cielo clasticamente figurati è sempre relativa alla 
forza colossale predetta aflìciente 1’ elasticità , la reazione 
è sempre nelle stesse date di necessità , il moto chimico 
che induce tra parti e parti sempre in date meccaniche e 
figurate, gli apprendimenti che somministra all’ essere a- 
nimale nelle date sempre di necessità , le speculazioni 
animate di pendio gaudioso sempre dovrebbero essere le 
stesse , ma chi 1' impedisce il contrario , anzi la forza 
intellettuale , libera monta sugli dati apprendimenti me- 
morizzando e passa a mettere in azione la rigorosità de- 
gli elementi clasticamente figurati , che gli stessi rjuelli 
della forza , onde la materia passa al moto voluto dalla 
forza intellettuale del carattere delle forze e dall’eserci- 
zio delle stesse , noi possiamo assolutamente passare a 
conoscere tanto i caratteri essenziali delle tic sostanze 
create e dare ad ogni sostanza il vero posto che le spet- 
ta , e questo pure nell’ unione di dette tre sostanze che 
SI efiettuano in un animale vedere la corrispondenza di 
ciò che essenzialmente conducono tanto nel tutto uno 
che formano esse , che nel tutto Universo nel quale ci 
versiamo . 

Sotto questi rapporti voi potete vedere la differen- 
za del sistema de’ corpi della famiglia solare , a cui im- 
propriamente diamo il nome di famiglia apprendente quan- 
do lo sti-sso è di meri corpi inerti ognuno che caricalo 
di forze esegue il suo dovere , quando un animale co- 
me un cavallo stesso grandioso c pieno di albagia qim/il 
ungula campunt che sarà dell’ uomo, dell’ Angelo di un 
esseio fisico, animale grandioso, grazioso, libero, e 
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pieni (li facoltà par tino a potere emulare la Divinità 
onde lucifero insuperbito, disse, simiUs ero Altissimo. 

io8. LEZIONE la. 

Sul ssoio. 

È inutile dubitare con Diodoro , Crono della e- 
sistenza del moto , poiché tutto in natura si perfeziona 
c si eseguisce con moto , il suo interesse ci ha fatto 
montare alla sua origine fisica , che non meno alle cause 
furzosc , che lo producono , adesso scendendo alla ri- 
cerca e distinzione di que’ movimenti che l’uopo del 
sistema solare richiede per vederlo tanto nell' esercizio 
del moto ‘clic si esercita tra i corpi che lo sostengono 
che alle cause clic lo producono , procuriamo trattare 
*olo di quei moti all’ uopo necessarj e come per cono- 
scere in sorgente la verità di un tal sistema connessi al 
moto ed alle forze che lo producono e Io couservano 
perenne e fedele . 


109. Art. I. 

Sulla uivisiore del moto . 

lo divido il moto in due classi in moto chimico , 
e moto .astronomico , il moto chimico è quello che mal- 
grado la materia passa da un luogo ad un altro luJlo 
stesso non si scioglie la continuità sia di nesso di figu- 
Ta , sia di nesso angolare delle due sostanze componen- 
ti un corpo movendosi . 
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11 moto attrooomico i quello , mediaute il qual 
un corpo nel tuo iulicro finito di volume passa | da un 
luogo ad un altro auittilo dagli arriedi meccanici di 
tempo , spazio , e velocità , portando con te una qiian* 
tilà di moto , ed una quantità di materia nel tempo die 
pomposo di un tittema di forze conserva te tlcssu nel 
suo stalo di inerte cioè di poterti meglio tanlo modifi- 
care e tanto di poter essere gravato di altre forze , che 
variarsi o minorarsi dati alcuni impedimenti . 

Sotto queste vedute ti sede primo die il Sole è 
un corpo per te e col complesso di tutta la tua fami- 
glia furuito di moto chimico in- tutto il tuo estere sia 
dalla sua origine e separazione fatta dallo stesso dalla 
massa madre . 

3. Si vede die il Sole cominciò a divenir posses- 
sore del moto astronomico sin dall' origine della sepa- 
razione che ne fece da lui dalla massa madre la forza 
ciiiicale . 

3. Si vede che il moto clrimico ed astronomico 
si sono talmente combinati nel Sole , che lo stesso pro- 
prietario di ambi i moti c divenuto avvolto di atmosfe- 
ra e presidiato uè* suoi elementi di gravità ossia di for- 
za di pesare tutti i suoi elementi con una direzione al 
centro di rotazione che tiene nel suo asse, onde noti 
fosse una forza attrattiva che li le tira, ma un uiso 
comunicato che li le spinge . 

4- Parlando dei solo moto astronomico , Io stes- 
so è un resultato di rettilineo e curvilineo equabile os- 
sia uniforme sotto entrambi i due aspetti , rettihueo per- 
chè sempre in eguali tempi , e con eguale velocità cam- 
luiua iu linea retta sull' indice dei segui zodiacali , cut- 
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vilineo , perchè sempre in eguali tempi c con eguale ve- 
locità si rivolge in tempi periodici c determinali attor- 
no il proprio asse per cui gravitano i suoi clementi allo 
* tesso moto che porta l' aspetto di funzionato di forza 
centrifuga e ccntripetra relative all’ asse. 

5. Parlando del suo movimento curvilìneo i suoi 
elementi malgrado che permanenti colla stessa forza dì 
gravitare all' asse perduran aderenti alla sua superScie ed 
ognuno nel suo posto , il movimento di questo elemea^ 
to malgrado che fa uno col Sole può accelerarsi e ri- 
tardarsi ed entrare cosi noi sulle vedute di considerare 
il corpo in stato di moto equabilmente accelerato o 
ritardalo (i ) e vedere in tal molo un genere di af- 
finità . 

6. Entrando sulle considerazioni che gli clementi 
solari possono rotando accelerare e ritardare il moto, si 
deve considerare il Sole come composto di tanti circoli 
solidi paralleli all’ equatore solare nel tempo stesso clic 
gli stessi circoli sono paralleli all' asse di rivoluzione del 
Sole stesso , e sotto una tale posizione pensando , che 
dalle superfìcie del Sole fosse incavata una profondità 
perpendicolare all’ asse di rivoluzione dove il circolo so- 
lido piano e parallelo tiene il suo centro , e dallo stes- 
so si lasciasse cadere un elemento o corpo solare lo stcs- 

(i) Ciò importa che la forza di cadere all’asse iioa 
solo varia dal polo ali’ equatore , come inosirauo i pen- 
doli , ma che non pare tale veduta può essere acce- 
lerata e ritardata secondo le cause che la possono al- 
terare , ed anco deviare dalla perpendicolare per la 
ligula e posizione del luogo . 
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so Gallerebbe con movimento accelerato sempre animato 
dalla vigorosità de' circoli curvilinei de' quali i raggi si 
vanno sempre a minorare ed arrivando la vigorosità nella 
ragion dupplicata inversa della distanza dalla supcrfìcio 
da dove si è partito . 

y.Lo stesso si potrebbe dire se guardandola 
e pensando la stessa essere un strato curvo parallelo all’ 
equatore solare , se dal punto A , centrale si lanciasse 
in alto un corpo essendo tutta la vigorosità concentrata 
in A, in maniera die salisse al punto C, Z, H, K, G, 
allora la forza sempre ritardata nella ragione dupplicata 
iiivei-sa della distanza che lo porterebbe ai segnati pun- 
ti G, L, H, K, G, ma se si domanda qual è mai la 
forza che ritarda simile moto questa è quella stessa che 
cadendo lo ha accelerato ossia la stessa rotazione , per- 
chè sollevandosi s' ingrandiscono gli archi a proporzione 
de' quali si minora la forza come nel cadere a propor- 
zione degli stessi accresceva . 

8. Ma immaginiamo che il punto C, L, I/, K, C, 
un' altra forza estera alla rotante proggettasse il corpo in 
alto perpendicolare allo stesso punto rotante , allora nell’ 
atto della separazione queste due forze entrano in tutta 
ed entrano nella posizione di farti vedere descritta una 
mezza parabola sino a tante che equilibrate ed estinte di 
ambe le parti le forze arrivano al vertice della parabo- 
la , che indi cadendo e riprendendo cedendo la stessa 
vigorosità perduta tornano al luogo della sua residenza, 
c questo è il mirabile della forza equabilmente accelera- 
ta e ritardata fedelmente condotta dal corpo inerte , die 
noi proggettando in alto un corpo , mentre la nostra 
terra gira attorno 1' asse il corpo descrive una parabola 
da Qui non veduta, ma uccessariamcutc eseguila giacché i> 
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corpo giraudo tempre la terra lo vediamo cadere allo 
stesso luogo , così il simile dobbiamo pensare dovere es- 
sere Del Sole, mentre egli gira in a5 g., e 6 or. attor- 
no il tuo asse . 

9 . Ma immaginiamo che la pietra fosse talmente 
al punto L, H, K, G , affetta di forza a fuggire 
in combinazione colla forza a cadere ebe il Sole perfe- 
zionasse un’ intiera rivoluzione , allora questo sarebbe 
un apeltacolo , perchè il corpo invite ha sposato per se 
quelle forze ed avendole fatte sue in una curva rientran- 
te percorre perpetuamente (•) . 

10. Questo evento porta due gran fatti , primo che 
il corpo lanciato può girare attorno il Sole iii un circolo 
parallelo a tutta l’ intiera circonferenza , da dove i raggi 
SDII tutti eguali , ed allora le due forze sono in conti- 
nuo equilibrio tra loro stessi. Tassi fuga e T assipetra di- 
ceva , ed allora il circolo di rivoluzione viene mirabil- 
mente descritto camminalo dal corpo come continuamen- 
te affetto dalle due forze equilibrate , ma frattanto è da 
pensare che il corpo puro inerte ha sposato queste forze 
c fedele conducenduli cammina perpetuamente il muto 
circolare perfetto . 

11. Ma immaginiamo nel secondo caso , che il cor- 
po fosse attaccato dì una forza cuncale alla circonfe- 
renza Jlg. 5, equatoriale solare il di cui diametro sola- 
re non è un punto , ma tutto il diametro del Sole , al- 
lora il corpo si allontana dal Sole sollo T aspetto eli 
una spirale che camminandola su i primi con una gran- 
de iclocilà affetto delia forza cuncale vivissima , lo stes- 


( 1 ) (Itieslo è uu fatto provalo dal Sig. Uernoulli ^ 
ed alni dotti come il Sig. Ligeau recente. 
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so rotando e gravitando attorno 1' asse non può forma- 
re più un circolo perfetto attorno il Sole , ma die piut- 
tosto un ellisse , ed allora siamo nel caso di pensare 
il corpo sposa con se il movimento ellittico c dcscri- , 
vendo le ajeri proporzionali ai tempi sempre perpetua 
cammina quella curva con fedeltà e sulle posizioni di 
vedere il corpo come all’ estremo del raggio vettore di 
un ellissi obbedire alle celebri leggi di Klepcro , pag. i . 
fig. a. 

ra. E da pensare che il corpo separato da un 
punto tangenziale dell’ equatore solare la forza cuneale 
r abbia svelto non perpendicolare allo stesso ecjuatorc , 
ma inclinato allore l’ ellisse si prosiegue non solo nello 
stesso senso del moto rotativo solare , ma inclinato in 
un angolo sferico collo stesso equatore , e 1' ellissi sem- 
pre e perpetuamente si eseguirà colla stessa inclinazione 
e sulla stessa direzione . 

i3. È da pensare elle la forza cuneale separò il 
corpo con due movimenti uno traslativo die noi abbia- 
mo veduto negli articoli superiori combinati co| moto 
rotativo solare per cui o il circolo , o 1’ ellisse si vede, 
descritta , ma pure con un moto rotativo attorno il pro- 
prio asse , ed allora tutti gli dementi del corpo separa- 
lo lianuo con loro sposato una nuova forza a cadere 
all' asse di rolaziuuc del corpo separato , e questo non 
solo nel senso del rotativo solare, ma in un senso allo 
stesso eguale e proprio del corpo separato . 

iq. E' si osserva che il corpo con se conduce in- 
erte uu sistema composto di tre forze due clic 1* obbli- 
gano a girare attorno il Sole , un’ altra clic obbliga i 
suoi clementi a cadere all’ asse del corpo rotante nelle 
stesse guise clic abbiamo nelle antecedenti proposizioni 
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osservato cadere gli elementi solari aH'acse del Sole . 

i5. E fioalmeote è da pensare chela forza cunea> 
le solare nello svellere il corpo dal Sole non solo , le 
commuiiica il moto traslativo c rotativo proprio , ma 
che lo stesso corpo fedele condusse seco il moto trasla- 
tivo e rotativo solare, e cosi volendo noi il corpo se- 
parato *del Sole le possiamo ammirare condarre seco ua 
sistema di forze , colle quali cammina col Sole primo 
i segni zodiacali , secondo gira attorno il Sole in un el- 
lisse periodicamente , e nel tempo stesso gira attorno il 
proprio asse perioditameute per cui conserva se stesso 
non solo possessore di un sistema di forze astronomiche 
combinate colle chimiche , ma che non pure gli abitan- 
ti de’ suoi regni naturali . Questo giova osservarlo ia 
tutti i pianeti che oggi formano la rispettabile corte a 
sì grande astro , e poi in particolarità anco in un ani- 
male che sposa alle stesse il proprio moto chimico al 
quale sposando la rigorosità intellettuale ti conserva . 

110. Art. a. 

Ricerca filosòfica prattica della qoahtita’ di 
MOTO SOTTO tre ASPETTI HECCARICI , GRAVOSI , CHIMICI. 

La ricerca meccanica della quantità di moto mec- 
canico nel Sole sarebbe la stessa di quella che sopra la 
nostra terra , perchè la stessa è costituita in una quau- 
tilà di materia pesante moltiplicata per la velocità c sic- 
come ia materia tanto pesa nel Sole , perchè gira ai- 
torno 1’ asse tanto nella nostra terra , perchè gira pure 
attorno 1’ asse gli clTelti di pesare sono gli stessi , mal- 
grado variabili per la più c meno velocità nel rotate y 
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frattanto simile ricerca sempre può cadere sulla formola 
di MU , anco fornita di muto chimico , astronomico 
ed animale . 

Pensando die F-= MU ^ ed MU , contiene nella 
massa moltiplicata per la velocità tutte le forze che sono 
ili F, si vede che quanto più le forze sono complicate 
tanto più i caratteri forzosi di MU , sono complicati c 
produttori di eifetti singolari e diversi tanto nel sole che 
in ogni corpo celeste del quale se ne ricerca la mecca- 
nica astronomica e naturale come nelle piante, anima- 
li , minerali considerate in stato separato e connesso all' 
astro del quale sono indigeni come di un animale . 

HI. Art. 3. 

Per dar nesso a simile ricerca diamo un guardo ad 
una statica bilancia M ^ h \ì massa moltiplicata 

per U r velocità , F, è la forza moltiplicata per U /' 
pure velocità c si sà che queste due quantità sono sem- 
pre equilibrate nella scambievole ree ipiocanza di forze 
velocità c masse tra loro in ragione inversa, questo prin- 
cipio è sì fecondo che applicato a vet ti di primo secondo 
e terzo genere sempre è felice che in tutte le macchine 
ove riesce felice 1’ applicazione del cuneo della vite dell’ 
asse in peiitrocleo della currucula ed altro; fradittanto 
considerando M U, si dee pensare che zi/ , contiene im 
numero di forze che moltiplicate per la velocità si equi- 
librano alle forze attive di /*' , e pensando che le forze 
sono pure attive in M, si deve peusare'Megli alletti clic 
simili forze interne ad M , mcccanicliizzate devono pro- 
durre , cosi che un animale del sole per tali forze pren- 
de difTacute forma , che nel pianeta come nella terra. 
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o che pure nel pianeta secondo o terzo giacché le for- 
ze interne sono quelle che danno l' intiera modificazio- 
ne naturale all’essere sia pianeta sia animale animato di 
moto chimico e meccanico in uesso angolare delle so- 
stanze che lo costituiscono. 

Ila. Art. 4* 

CoMPiRAZIONE critica De' PRIHCIFII NeWTOMANI 
coir QUELLI DELLA G- TeORIA . 

Sin da principio ci siamo impegnati rettificare le 
proposizioni colla filosofia , esperimento e tradizione, cd 
ecco il momento ove il buon senso è pregato interve- 
nire alla rettificazione colla prattica giornaliera di en- 
trambi . 

Sin da principio abbiam fatto vedere la generalità 
delle parole IVlosaiclie convenienti colia filosofia, esperi- 
mento e tradizione della G. Teoria , come furono quelle 
di ciclo e terra inane , vacua , tenebre dwisii , adesso 
bisogna che si mette in critica comparazioue il princì- 
pio generale stabilito dall' immortale Newton , su del 
quale poggia la meccanica celeste terrestre e vederne il 
nesso comparativo tra T uno e 1’ altro . 

Il principio generale meccanico é corpora conan- 
Utr perdurare in stata motus vel (juiclis , la quistione 
si vei-sa sulla ricerca del conantur , e da dove è nato 
un tal conato , quaudo siamo assicurati che la terra è 
inerte pura , c se la filosofia , esperimento e tradizione 
prattici ci possano accompagnare in tutto colla consi- 
derazione di supporre un sìmile conato esseuzialc alla 
materia . 
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La parola conantur sembra che corrobora la pa- 
rola divisil , e che quando la madre terra screpolò , o 
che piuttosto si divise in stelle la stessa albia nella di- 
visione dato de* conati resistenti alla divisione , ciò che 
sembra voler corroborare il principio Newtoniano, quan- 
do questo è quello stesso che il mette in contraddizione. 

Nel corpo si devono considerare due resistenze una 
che nasce dal nesso di figura degli elementi figurati le- 
gati come il quadrato delle loro faccie a cui siegue la 
duttilità , onde siegue la divisione che fu quella quale 
andò propriamente in opposizione alla divisione espressa 
come fatta da Dio diyisit 1’ altro è il conato che mo- 
stra la terra di dimorare nella quiete come nel moto , 
ma communicati de* quali il primo assolutamente nasce 
dalla forza rotante dalla interna rotando in effetto la 
madre terra dimorava in quiete perché inane ossia sen- 
za forza come abbiamo dimostrato per cui la divisione 
cade sul nesso di figura e non sulla forza che poteva 
opporsi alla divisione , ed il secondo in stato di moto 
da forza comunicata come 1’ esperimento ci insegna onde 
sì vede luttarc le forze tra loro nei conati non la ma- 
teria . 

La forza che sola la mostra di madre forza è la 
colossale come la dimostrano tutti i corpi immersi ne’ 
fluidi , ma non mai forza come quella che conantur 
perdurare . In effetto un simile conato nasce dopo la 
divisione ed al momento che la scheggia divisa conse- 
guisce il moto rotativo, per cui ahbiam veduto nel Sole 
posto in esercizio il conato che conservano i corpi gra- 
vitando all’asse solare, da dove è nata la formazione 
de’ mari divisi dall’ arida c forma presa atmosferica dalle 
sostanze gassiformi , e dalla quale nasce la quantità di 
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moto in un corpo per cui connt«t«r ;,cnf«rarc in stala 
t}uielis, rn cflctto simile conatur, è uguale a quello della 
massa moltiplicala per la velocità , e simile moto è 
nato dalla forra rotai. va comunicata , ed in effetto entrain. 

bi 1 conati sono valutati proporzionali alla quantità della 

materia moltiplicata per la rispettiva velocità ^ e frat- 
tanto il conatur della quiete si manifesta sotto due a- 
spetti nel cadere dall'alto in basso , primo relativo alla 
forza parziale di ogni elemento nel conato di perdu- 
rare in stata quieUs , secondo relativo al complesso 
degli elementi, o die piuttosto alla quantità della ma- 
teria per cu. esiste face»do 1’ azione uguale alla reazio- 
ne sotto un peso proporzionale alla quantità della ma- 
teria ma cadendo nel vuoto cadano colla velocità ini- 
ziale rotativa , ciò che spcciCca la diversità dei conati 
resistenti . < 

In effetto pensano i Newtoniani risedere nello in- 
terno della materia una forza che attraendo i corpi tan- 
to in distanza che nel contatto fa sì , che è causa tan- 
to che . corpi cadessero tanto diesi sforzassero perdu- 
rare nella quiete come nel moto affetti di sirail forza 
e che la simile sia proporzionale alle quantità della ma! 
teria , e che si estende in distante sino ne’ corpi de! 
Sistema solare : ecco 1’ oggetto della critica compa- 
razione . ^ 
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ii3. RICERCA DELLE CAUSE FISICHE. 

Sarebbe superfluo in tempi sì illuminati e chiariti 
dalle storie che io vengo a far menzione dell' antichità 
nella quale si è fatto uso dello studio degli astri , o 
che pure de' grandi ingegni e personaggi che ne hanno 
tenuto conto in tutte le loro età o de’ vantaggi che la 
stessa abbia recato alla marina, alla storia naturale, all' 
agricoltura , alla scoverta delle nuove terre e tutt'altro, 
è tempo piuttosto che si tengono a conto i travagli e 
le falighe de’ grandi ingegni Copernicani , Ticonici , 
Klepenani , Newtoniani i quali cu' loro sublimi lumi , 
osse'vazioni e travagli , sembra che l'abbiano portato 
all’ apice della sua perfezione ed al fastigio del suo in- 
grandimento , e sembra che non vi sia die desiderare 
se non che introdurli nella causa universale che tiene 
sospesi si immensi moti nel cielo ed in una permanen- 
za di moti si regolari loro confessano ignorarne la for- 
za fisica che 1' anima e come gli stessi Iran preso la 
forma tanto connessi ad una causa interna data da Dio 
chiamata at trazione , che ad una esterna data da Dio 
che r allontani detta projeitibile , e ne’ vicini affinità. 

Introdotti nel sistema solare a cui appartiene la 
nostra terra , e del quale la nozione è sì interessante , 
che sembra non potervi essere vantaggio che apparten- 
ga ai terricoli , che non abbia connessione con esso si- 
stema : eglino si sono introdotti a spiegarne 1' origine 
col soccorso del più accreditato Conte di Buffon il 
quale dall' urto che un cometa fece alla massa del Sole 
dal quale si spruzzò tanta di materia luminosa che coll' 
attrazione diede ne' tempi causa a conglobarsi e ridursi 
a moti rotanti attorno il Sole nelle forme che le vedia- 
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mo , ma fraditanto il sig. Conte Laplace avendo tenu* 
to conto della dottrina di un sì tanto naturalista com- 
parandolo con Vildic , Wolfìo ed altri , non ne restò 
soddisfatto tanto nella' causa che le dà moto , tanto 
nella forma , come l' esperimento presenta un tal siste- 
ma ( i) . 

Questo ha fatto che i Newtoniani sono obbligati 
sostenerli come li presenta 1’ esperimento senza causa £- 
sica cd abbandonarsi alla Divinità in maniera che quan- 
do fece i cicli li fece come lo sono e potendoli fare li 
ha fatto anzi chè li sostiene miracolosamente , ciò che 
è fuori quistione , dappoiché Dio è sempre quello che 
r ha creato e 1' ha fatto tanto in causa che in effetto 
come lo sono . 

Sulla posizione poi d' ignorarne la causa originale 
non mcn lui , che il dotto la Lande , ed altri avan- 
zano la ipotesi dell’attrazione Newtoniana come la mi- 
gliore , che li possa condurre al desiderato fine , e non 
potendo la sola attrazione sostenerli come l'esperimento 
li appronta ne’ movimenti che fra loro si perfezionano, 
ammettono iie' corpi lontani come sono i celesti , la for- 
za proiettile data da Dio pure , la quale ne’ vicini e 
piccole molecole divine repulsioni e così con due forze 
contradittorie tanto ne’ lontani , che ne' vicini sempre 
date da Dio spiegare i fenomeni tanto celesti , che na- 
turali , chimici, fisici, terrestri e cosi dimorare in qu ic- 
te fisica e filosofica . 

La gravità dicono eglino , è un fatto che il gior- 
naliero esperimento prova ne’ corpi che gravitano su loro 

(i) La Place Sist. del Mon. p. 6. G. T. 

G. T. i. 3. pari, ultima. 
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tiessi , o che piuttosto cadenti se vengono sollevali dalia 
sua superGcie alla loro supcrGcie stessa e separate nella 
loro molecole per le affinità varie riunirsi , onde 1' at* 
trazione i Universale . 

Questa gravità asseriscono è l' effetto Universale 
che diffuso in tutta la natura deve osservarsi come leg* 
ge costante in lutti i corpi • celesti , ma con particola- 
rità ne’ corpi del sisU-ma solare e nella relazione della 
quantità di materia di ogni corpo , cosi che il Sole dei 
quale la nassa S ,Jig. 5, è 35i886 maggiore di 
quella della nostra terra attrae i corpi in ragion diret- 
ta delle masse , ma fratanto la forza che tira i corpi 
alla sua superficie i a8. volte maggiore di quella della 
terra che lira i corpi alla sua, cosi in proporzione ogni 
altro pianeta tira alla sua superficie in virtù di quella 
forza attraente tutti i corpi che o sollevato o di altra 
maniera avvicinali devon cadere su di esso , ecco una 
contradizione tra la forza che obbliga a cadere i corpi 
alla superficie e quella che 1’ obbliga a' moversi in di- 
stante (i) . 

Questa forza di gravitare asserisce Klepero assicu- 
rato dal sistema Copernicano ed autore delle sue famo- 
se leggi è universale c di essa in fatti pria di Newton 
se nc parlava in Inghilterra ed in Francia , in effetto 
ntì /crmazio si legge il seguente passo ( Far. op. Mach. 


fi) Non è COSI pensando che la forza di rotazio- 
ne attorno un asse è la causa tanto dei corpi che ca- 
dono alle superficie che di quei che si movono in di- 
stanti , sempre costanti nell'uno c I' altro moto e fede- 
li nell’ esecutivo perchè il lutto appoggiato all’ inev- 
ùa pura. 

r 
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/Wif. 70 ) la coromune opinione si è die la gravità i 
una (jiialilà clic » ridiede nd corpo stesso che cade, al- 
» Ili crrdonn che la radala de’ corpi dipende dali'at- 
» iiazinne di altro corpo che attrae quello che disccn- 
» de come la nostra terra harvi una terza opinione che 
» non è fuori di vera somiglianza , che ciò nasce di 
» una scambievole attrazione su i corpi prodotto da un 
M desiderio naturale di unirsi insieme come vedesi nella 
» calamita c nel ferro in cui se la calamita si tiene Ter. 
» ma il terrò va ad unirsi e viceversa e se si lasciano 
71 tutte c due liberi si avvicinano scambievolmente ed 
» il pianola farà meno strada . 

Sotto queste vedute si è passalo a stabilire il Sole 
come si centro di questa gravità , che anzi i suoi slra~ 
ti che lo compongono regolari sino al centro ne sono 
■accresciuti dalla forza centrale , c tutta la sua massa 
poi vuluraiuosa funzionare l' attrazione in ragion diretta 
della massa ed inversa del quadrato della distanza , e 
questo non meno nel Sole , ma che ognuno de' suoi 
corpi come fornito della simile , e che poi tra di loro 
funzionando attraendosi da causa il Sole a sostenere tut- 
to il sistema e suoi pianeti reciprocamente Ira loro e con 
esso sole sostenersi in distante servi delle leggi alle qua- 
li obbediscono . 

Conobbe il dottissimo Klepero come altri che per 
simile sostenimento vi abbisognava un’ altra forza oppo- 
sta , onde il corpo planetario si avesse sostenuto nell'el- 
lissi a descrivere le ajtri proporzionali ai tempi c così 
ne fu inventata una seconda opposta alla prima detta 
projettile della quale 1’ autore ne era Dio che la veva 
projellato , e come lui solo forse che la poteva reggere 
miracolosamente senza causa tìsica adatta all’ uopo della 
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curva , rJ i fisici cd i <iiimici trasportauJo queste due 
ioizc del ciclo sopra la nostra terra sostenerle sotto lo 
aspetto tanto di aflìuità elettive , die di , attrazione , 
repulsione , anzi clic i filosofi accomodando ragioni giu- 
dicare le simili essere l' anima dell’ Universo e della 
natura . 

Pensando die simili due forze sono autorizzale dall’ 
esperimento hanno creduto sciogliere il problema sulle 
vedute di considerare i [liancti girare attorno il Sole co- 
me se lo stesso fosse posto al centro di un circolo di 
CUI il raggio vettore può trasportare* il corpo come ani- 
mato sempre coslaiitcaiente delle due forze nella ragion 
dupplicaU inversa delle distanze , ma essendo il corpo 
fig. 5. obbligalo a camminare B D , affetto di due 
forze CD , DA e simili variabili in ogni punto -f- ; y 
per perfezionarsi le leggi KIrperiane si son contentati sof- 
frire 1 arcano della diHeieuza che passa tra il modo die 
fa il corpo in un circolo perfetto sostituendo allo stesso 
un ellisse a soffrire il continuo miracolo tanto della Di- 
viniti che della natura su di una supposizione equivoca. 

L’ immortale Newton fraditaiilo ne ha assegnala 
la legge costante estesa nella celebre teoria delle forze 
centrali , e per prova se ne adducono le tre famose lcg_ 
gi eli Klepero , e circa i5. osservazioni astronomiche 
come pendenti da tali forze assoggettale da simili leggi, 
si giudicano comprovarle l’attrazione non avendone "po’- 
luto escogitare altra migliore di Layo è il flusso e ri- 
flusso del mare , a. le ineguaglianze della luna , 3. il 
molo de’ pianeti, alloino il Sole soggetti alle leggi Kle- 
periatic , 4 . la bgura diillica della luna , come de'pia- 
neli attorno il Sole conirT delle comete , 5. la pieccsio- 
Iic degli equinozi , G. la mutazione dell’ asse Icacslie , 
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r. le ineguaglianze de' pianeli , e alti » die in approts» 
c»punemu (i) . 

Potrà dunque «embrarc una temerità azzardare la 
insufficienza di tale Newtoniana supposizione oggi sta-* 
bilita da' dotti di riga sì eminente nelle matematiche , e 
che io senza adoprare calcolo , ma che soltanto coi it> 
teoremi geometrici meccanici assegnati di sopra Jbgl. 
‘z64 < e connessi a meri principi' filosofici pretendo in- 
trodurre una novità in una scienza oggi si studiata ; 
molto più che essi vantano le i 5 . cerniate osservazioni 
di sopra , e che io non ne vanto nessuna , ma che solo 
basato sull’inerzia pura della materia tu i tuoi elemen- 
ti solidamente figurati e legati con nesso di £gura sen- 
za attrazione e ripulsione , e tuli’ elastica figura data di 
creazione agli elementi del cielo , oggi da me chiama- 
to agente universale venga a spiegare non li i 5 . osser- 
vazioni astronomici numerati dal tig. Lande lib. la. 
pag. 199. , ma che altre 16. disperate dal dottissimo 
Laplace ne’ suoi laboriosi studj della meccanica celeste 
e sistema del mondo , come abbiam fatto vedere nel 3 , 
voi. della G. Teoria png- 64 * 

Degli stessi io ne riferisco qualchè poco al buon 
tento purché egli coucliiuda sulla relazione delle ragio- 
ni tanto 6loto(iclie che sperimentati connesse ai scam- 
bievoli principi tenendo a mente i Newtoniani , e i Mu- 
tumeciani , e questo sulle vedute che gli stessi principi 
tenghino un genere di universalità possibile applicabile 
ed animata di penetrante e vera fìlusoBa a tutti spiega- 
re i fenomeni dell’ Universo , e tale egli è asserto per- 
chè si giudichi questo stesso non solo provalo dalla fi- 

(1) La Lande della gravità f. a''9> 
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loioGa eJ ciperimcnto clic dalla steua rivelazioni- . 

Il primo de' ritpctiabili dubbj che propone a m 
flesso il dottissimo Laplace nel sistema del mondo 
6. giudicando adesso ignoti e come difficile a potersi 
sciogliere e finire di cause fisicbe colle pretCiSc Newtoniane. 

1 . Che il iJoie è un focolajo principale de' suoi 
diversi movimenti che gira in aS. giorni attorno se 
stesso . 

(i) Sembra che la G, Teoria abbia riparalo a 
questo primo spettacolo Laplacianu peiuando che il Sole 
come parte della madie terra ha ricevuto un' attitudine 
a lucere e germificarc c nutrire i germi , e questo come 
pendente una volta dalla forza colossale delia madre tar- 
ra di cui faceva parte , e che indi di essa smembrato 
da una forza cuneale avanti diuiuslrata aver divenuto 
se movente attorno l' asse indipendente die simil moto 
fosse stato più o meno di a3 e rae/zo , ma che frat- 
tanto si ò fatto vedere la sorgente dclla'gravità di lutti 
gli elementi solari col complesso di tutta la sua fami- 
glia , e così si vede assegnata non solo la causa della 
gravità de' suoi elementi, onde cadono al suo di sopra, 
ma che della possibilità che potranno avere tutti i suol 
pianeti e secondi di gravitarle \ ed ecco tolta la forza 
interna attrattiva alla materia solare, che è la massima 
delle difficoltà . 

E questo è metà di considerare il Sole come graa 
forol.ijo di tutti i suoi movimenti , ma coinè è Jivenu- 

I i) E singolare come con i piincipj della G. T. 
vengono chiariti non soli le i5 difficoltosi apperonli 
fenomeni appartenenti al sistema solere ma ohe non pu- 
re altri come può leggersi lul toru. 3. della G. T. 
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lo avvolto di atmotfcrn noti meno'- iui^ in anione alfe 
altre stelle , quando si è verificata la divisione della tace 
delle tenebre , e come adatto a sviluppare il corteggio 
del suo sistema , c sulle posizioni di sviluppare il feuu- 
nierio della prcLCSsioiiu degli cquiunzj' vedendosi afietto 
di moto traslativo , cosi è che la G. Teoria con due 
movimenti traslativo 1’ uno e rotativo 1' altro accagio- 
nate da esterna forza cuncalc non solo passa allo svi- 
luppo di moltissimi fenomeni, ma ad un secreto rimpro- 
vero ai Materialisti clic suppongono una forza infinita 
entro la materia sotto I' apoteosi di divinità e col pia- 
cere di non spiegare veruno fenoniciio in natura nel tem- 
po clic si icstituiscoiio i veri dritti alla rivelazione, au- 
torità c missione Musaica . 

, Questo piincipio è sì fecondo che in seguito ve- 
dendo che dal Sole una seconda forza cuneale solaio 
accagionala come ne’ termini di sopra nella madre terra 
va a separare un pianeta , o da un pianeta un secon- 
do , e dal Sole stesso attualmente come si osserva un 
cometa di questi ognuno separato vicn fornito di due 
forze come quelle del Sole stesso , e cosi acquista la 
posizione non solo di girare attoruo il Sole , ma che 
pure girando attorno il proprio asse ognuno de’ suoi c- 
kmenti la forza di cadere al suo asse, ed essere avvol- 
to di particolare atmosfera c particolare peso specifico 
ì suoi elementi , cd ecco tolta la lorza interna di o"iii 

I ' O 

corpo celeste che spandendosi dal suo centro nella ra- 
gion diretta delle masse cd inversa del qiiadrata dello 
distanze obbligare i corpi a cadere alla loro superficie , 
Or tolto la contraddizione filosufica che corpo possa finir 
ziunarc. ili. distante . 
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La fecondità di questo principio »i estende a t.if 
vedeie come egli i vero focolajo di luce non di .-|iiel!a 
luce chimica delle quali abbondano ■ riuiln cliimici ior> 
nelli , ma di quella astionomica che viene accagionata 
dal principio forzoso colossale del suo gran volume , il 
quale resultante di elementi preparati nella madre terra, 
abbiam fatto vedere come dallo stesso t> portano i tilt 
di attiva a/ioiie lucente c calorifica . 

Simile fecondità si estende a vedere come ogni pia- 
neta simdmente separato e disposto nella madre ti-rra 
poi nel Sole che dallo stesso separalo come diviene a- 
datlo a potere riflettere la luce , «nrle la filosofia , la 
fisica , la chimica c l’ esperimento fan vedere che le stes- 
se disposizioni quali bisognano per produrre la luce le 
stesse vi vogliono per rifletterla , e che da un corpo 
planriario non potendosi produrre perchè piccolo nel suo 
votnme , ptreiò piccolo nella sua azione colossale non le 
è listato altro che la sola altitudine a rifletterla , come 
la riflette, e frattanto restare a paite dell’ azione c ilori- 
fìca solare entro le sue parli o meccanichizzali o in qua- 
]uni|iic maniera finiti di moto chimico nella comldna- 
zione angolare nella quale sono combinati gli clemen- 
ti di ciclo e terra che le danno realità di fisica esi- 
stenza . 

(Questo ragionamento per altro fondato ci liitcra «lai 
pensine di vedere esinanite una volta le stelle fisse fri 
le quali il Sole di sostanza luminr.sa per la quantità rl>c 
continuamente emanando da loro e con tante velocità e 
di una superficie sì eslerminata e di un' azione che sen- 
za causa si elfetlua e di un pericolo di empiere gli spa- 
z; vuoti del ciclo , c forse col pericolo che venisse im- 
pedito il mulo dei corpi celesti Jul>l j pu' alho venuti- 
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avanti a me al dotto EuIIero senza vedere che il pieno 
Cartesiano ed i suoi vortici avrebbero potuto accagiona- 
re simili pericoli e clic tanto lui quanto Newton scan- 
zando uu pericolo incuiitravaiio scambievolmoute iu un 
altro che non è così nelle vedute della G> Teoria Mu~ 
sumcciana . 

A questo primo mistero Laplaciano possiano aggiun- 
gere gli altri sei che le hanno relazione . 

Peusando primo che il Soie non è un focolajo chi- 
mico » ed il principale de' suoi diversi movimenti sen- 
» za essere accagionati , ma che gira in venti cinque 
» giorni attorno se stesso con mecca^ica cuneale acca- 
» gionata come abbiam veduto . Sccoudo dire la sua 
» superficie è ricoperta e circondata di oceano di ma- 
» lena luminosa , terzo delle quali le vive effervescenze 
» formano le macchie varie sovente numerose , e qual- 
N che volta grandi come la nostra terra . Quarto al di- 
» sopra di questo oceano si leva una grande atmosfera 
» dentro la quale i pianeti cui suoi satelliti si movono 
» in orbi quasi circolari ed in piani poco inclinati all’ 
» equatore solare . Quinto innumcrabili comete dopo 
» essersi a lui avvicinati si allontano dallo stesso sino 
« al di là dell' orbite de' suoi pianeti . Sesto questo a- 
R stro non solamente colla sua attrazione agisce su que- 
ir sti globi che 1’ obbliga a girare attorno lui , ma spar- 
» ge su di loro il suo lume ed il suo calore . Settimo 
« la sua benefacente azione non solo fa sbucciare in quei 
a luoghi in simili temperatura e conservaisi come sopra 
• la nostra terra . 

Rispondendo a questi altri sei punti mistcrinsi £ 
quali hanno connessione col primo diciamo che la sua 
superficie i ricoperta c circondala non di un occauu 
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luminoso chimico , come quell’ uno de’ nostri fornelli 
fusorii de' quali si possono ottenere delle scorie metalli* 
che , o altro onde potessero essere macchie come vol- 
garmente suole dirsi osservando il Sole, ma che lo stes- 
so è avvolto di una lucida atmosfera che funzionante 
grandiosamente nel cielo , mandò Eli di attiva azione 
lucente c calorifica non meno per se stesso che per tut- 
to r orbe nel quale da azione lucente e calorifica a tut- 
ti i suoi pianeti , e che simile atmosfera uoii ò sì este- 
sa che arriva sino a loro , ma che la sola funzione di 
azione i quella che lucida e calorifica vi penetra e pro- 
duce gli effetti numerati . ^iel settimo difficoltoso mi- 
stero che le macchie del sole sono segati sostanze che 
la forza cuneale le separa come una volta separò la no- 
stra terra Marte, Giove, Saturno e tutti i suoi piane- 
ti primi , che simili comete sou quelle che appartenen- 
te alla prima classe si possoii vedere separate dalla mas- 
sa solare da tutte le parti solari A, B ^ C, Z>, X, P, 
Jìg. 5. , ed indi la forza cuneale combinala colla forza 
rotativa solare obbligarle ad un moto ellittico irregola- 
re parabolico e stravisato in mille maniere che gii spet- 
tatori solani ne possono segnare lo spavento e non le 
tradizioni de’ nostri veterani Astronomi , ma che soltan- 
to indicarlo per la perfezione della scienza astionomica 
nella quale potevano esserlo come possiamo fondatamen- 
te supporla da Adamo e Set suo figlio , delle quali le 
tradizioni ci fan menzione della loro singolare dottrina 
che si estendeva dall una all’ altra parte dei globo . 

Basati su questi rag onamenti diciamo clic il Sole 
non è causa per cui i suoi corpi li girano all’ intorno 
perchè vivificati dalia sua attrazione ed obbligato dalla 
forza projcttiic divina a girarle in ellisse , ma che dalla 
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|Hiia foiva cuiicalc: combinata colla rotativa solare c ìs- 
stossc su di un corpo inerte puro combinate passano- 
a girarle attorno tanto come comete tanto come piane- 
ti ed altro che sveltò dal Sole potesse essere inalzalo 
come una piccola massa dallo stesso svelta descrìvendo 
una parabola se cade o un ellisse se resta in altro ('). 
ed obbligato sullo stesso a cadere sul vigore della sua 
naturale gravità connessa alla forza rotante solare mal- 
grado elle vi possono essere macchie nuvolose che dis- 
sipate possono perdere il nome di macchie e riprendere 
quello di vapori concetrali acquosi come le nostre piog- 
gie nevi e tutt’ altro vaporoso . 

Basati sullo stesso diciamo pure che dal Sole non 
scorre un fluido luminoso , onde vivificata la sua fami- 
glia , ma che soli si mandano fili di attiva azione ca- 
loriGca , lucida , movente con causa di notrizione e di 
vita agli esseri de' regni naturali de' pianeti che le gira- 
no all' intorno . 

M Di più prosiegue il dottissimo sig. Conte La- 
» place considerando con attenzione simile sistema sola- 
li re resta chiunque primo sbalordito a vedere tutti i 
» pianeti che si movono attorno il Sole , secondo di oc- 
M cidenle in oriente come lui ^ terzo quasi nel medesi- 
» mo piano , quanto come pure i satelliti attorno i 
)i suoi pianeti ; quinto un fenomeno sì estraordinario egli 

(i) In effetto nella fìg.5, si guardi la pppssso tra- 
sportato in d r istesso si vede a quella dalla forza d n 
loiativu solare e da traslativa planetaria e il corpo all* 
angolo dell’ impresa è obligato correre la diagonale l* 
e eos'i (li segnilo a' / e desciivwe le ajere proporzLo-s 
uali ai tempi . 
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» «lice non ò (fletto «lei caso ; *e*to ma elio inctica una 
w causa generale clic lia «Icterminalo tutti i|iiesti movi- 
» menti , on«le die noi rtnctiitaiHlo al sistema plaoela- 
s» rio ; settimo tal clic si conosce queslo*oggi esser com- 
» posto «li II. pianeti e i8. satelliti ; nove se si «là 
» luogo ai suoi movimenti il tutto insieme foima 4^* 
» movimenti «lirctti ; «licci nd medesimo senso , nn<!c- 
» cimo è un fenomcuo estiaorJinario clic accompagna 
» <|uesii movimenti , egli è dodicesimo , clic si mova- 
» no in orbi escentriche , c clic tredicesimo .|Ueilé dille 
» comete sono molto più escentriche de' pianeti tanto 
» primi clic secondi . 

Or io dando luogo alla fecondità de’ principi della 
G. Teoria non vedo potervi essere miglior maniera di 
conciliare tanto i sopraddetti , clic gli attuali i3. even- 
ti singolarissimi c «legni di tutto sorprendimeiito come 
confessa esso uomo die farli vedere dipendenti tanto ilidl’ 
irier/ia della mitcria , tanto del moto rotativo solare , 
e tanto della forza ciineale die avendole di uno in uno 
andato a separare da’ luoghi convenuti come i primi 
della lascia eiiualOiiale solare che portano con se le 
conseguenze de’ secondi pianeti che delle comete svelle 
da ejiialuiKpic luogo del Sole per spiegarle adeguatamen- 
te connessi a leggi permanenti come l’ esperimento li 
conserva , clic alla soggezione delle leggi del calcolo ed 
a ciò che non può essere suppositizio come sono le ve- 
dute del signor Conte di Diilfoii per darle forma , che 
alle leggi studiale dalle forze centrali connesse alla for- 
za attrattiva e forza projetlile , *come le suppone il 
Atwlonianisnio . 

Tutta la gran dilhcrdlà «ila ò die i corpi secon- 
do la G. Teoria non cadono «lirctti al «unirò, ma all’ 
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atte , ma questo oltre che non è equivoco il pensarlo , 
egli sembra che venisse comprovato dall' esperiinento ^ 
secondo die i pendoli in vigore delle le^i della gnvi- 
tà sopra la nostra terra degli stessi indiesui lo confer- 
mano , dappoiché per costanti osservazioni gli stessi de- 
vono allungarsi al polo , ed accorciarsi all' equatore se- 
condo che il vigore de' circoli di latitudine paralleli alt* 
equatore stesso yanno ad ingrandirti o ad impicciolirsi, 
onde sempre deve tenersi conto de' coseni di latitudine per 
indovinare il vigore del quale la sfera rotante alla quale 
vengono di natura ad appartenere, il peto solo é quella 
che lo anima ; anzi cliè il deviamento della perpendicola- 
re olle i pendoli vanno ad indirare qualche volta nelle 
oscillazioni perfezionati sopra alcuni alti monti, può rife- 
rirti non solo ad indicare simile tendenza all' asse c non 
di centro come nata dall'attrazione, secondo loro da'mon- 
ti vicini, ma della natura della perpendicolare del mon- 
te forte deviato della retta perpeiid icolaro all' asse nella 
separazione che la forza cuneale fece una volta della 
luna della terra in vigore dell' azione e reazione in tale 
formidabile evento succeduta inclinando 1' asse in a3. '/a. 
dal parcllelismo , obbligante non solo che il pendolo de- 
viaste ma darsi un nuovo aspetto geologico a tutto l'a- 
spetto terrestre che geografico ed idrografico , secondo 
che lo stato dell' attuale storia naturale ci va ad inda- 
gare trovando conchiglie petrificate in simili alti monti 
che esseri dai tre rrgui a diverse profondità terrestri ed 
in luoghi non indigeni agli esseri che pctrificati si ritro- 
vano in simili profondità, come l'indica il regno de' 
fossili . 

Sarebbe un spettacolo considerare la rigorosa atti- 
tudine clic la materia conserva in virtù deiriucrzia pura 
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loslentT in tutti i moti c modificazione inerte pura tutù 
i fenomeni ponibili dell'Univerto die pare la stessa con- 
frrmata seriamente dal Creatore daiidulc esistenza per c- 
seguirne alcuni relativi colle supposte leggi attrattise, 
die la miserabile ed umana filosofia va ad escogitare per 
spiegarli nella chimica , che altri ben veduti oggi alla 
dotta astronomia, come quelle i 5 . posizioni astronomi* 
che fissate nella precessione degli equino2j , ineguaglian- 
ze lunari , planctarj , molo de' pianeti ne. lo stesso senso 
iTgolarilà nel camminare le ajeri proporzionali ai tempi, 
ineguaglianza del cometa del 1769 die per l’attrazio- 
ne di Giove e Saturno , vario di ii 85 giorno ed altro. 

Questo verrà posto in chiaro da che nel seguito 
vedremo formato tutto l’intiero sistema solare tanto con- 
nesso ai principi della stessa Teoria , che alla Cosmo- 
gonia Musaica , per vedere come fedeli si eseguiscono 
tanto i fenomeni naturali che gli astronomici connessi all’ 
inerzia pura , forza colossale , forza cuneale , c moto 
rotativo . 

Ci contendiamo adesso far vedere in poche righe 
quanto fasorisce all’ una ed all’altra posizione nell’ a- 
slionomia per indi poi a suo luogo nella natura con* 
nesso al moto chimico . 

Si dia un guardo alla jig. 6. A, B, C, D, son 
quattro forze che danno cifetto a due resultanti forze X, 
y, le stesse A', V, quali resultati dalle 4- f“f^® t 
B ^ C , D y danno risultato composto di loro a due 
X, Y , mentre le stesse due X , Y, danno resultato 
ad una terza M N, che conduce il corpo O aloestre- 
mo M , si vede con chiarezza che la molecola O , tie- 
ne Ilei suo essere 1’ espressione ò\ F '= M U y t che 
M V , h la massa moltiplicata per la velocità di cui la 
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forza F nc è la causa clic lia porlo in altivilà la mas- 
sa a^iimata di yclucitil portando inerte pura moto chi- 
mico. ed astronomico emendo nel. tempo stesso vivificata 
di G. forze aslronomiclie contenute in A,.B^C,D,X,Y. 

Questo portento ,non può ottenersi, te non sulla 
fedeltà di un corpo inerte puro così esistente r. crealo 
della Divinità e die in tale posiziuiic d’ inerzia pura può 
taotul- sola (seguire. 

Compariamo questo carattere di inerzia pura colla 
capacità di modificarsi per le figure c caricarsi di forze 
di attrazione e rcpulsioue interna cd in distante nelle 
regole JNcvIoniane , col carattere di un corpo animato 
di attrazione nelle vedute , e vediamo tanto gli effetti 
clic ne poston nascere relativi all’ esperimento si astro- 
nomico che chimico c naturale ed alle cattive conse- 
guenze delle quali posson essere causa nella hlosofìa ed 
in tutto CIÒ che possa, lui bare i fatti che 1’ astronomia 
ci presenta nella famiglia del Sole nella natura, ne’ re- 
gni vegetabili , minerali , ed animali c l’istoria nc’ dc- 
lirj filosofici , c la cronologia nella vana filosofìa de' 
tempi . , 

Si dia un guardo alla fig. >j. O y ^ un corpo che 
animato di forza projetlile supposte de’ Newtoniani per- 
correrebbe Oq = Q7’ ineguali spazj ed ineguali tempi 
con eguali velocità , perche cosi può supporsi data dal 
creatore , che non variabile in ogni momento senza causa 
fisica o con una continua azione projettile sempre ani- 
mata dalla divinità , o che al contrario senza l’ assolo- 
la posizione che avendolo crealo lo creò inerte puro una 
volta come noi abbiamo fatto vedere. 

Allora essendo elic A , è il Sole di cui la forza 
che esce del suo centro funziona nella ragion diretta 
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Jelle masse ed inversa del quadrato delle distanze at- 
trae O , che cammina O ^ , ove la forza attrattiva c 
uguale a ^n, operante su di, O, clic avrebbe arrivato 
in F\ di cui la forza centrifuga è uguale a FO , or 
per quanto si è sopra dimostrato nella 6. qual pa- 
rallelogrammo delle forze , il corpo O si dcic mante- 
nere nella resultante Q O . Or proseguendo a cammi- 
nare nel secondo istante sempre aifetto delle due forze 
supposte centrali il corpo dee camminare la seconda c 
resultante O O , ove si vede che il coi jio nella comin- 
ciata ellisse percorre le ajeri proporzionali ai tempi per 
J’cqualità de’ due triangoli OSA', USO, essendo sem- 
pre costante la centrale di S, anzi piuttosto accresciuta 
perché il corpo si avvicina al Perielio , ne sirgue che 
la projcttilc (^F è minorato quindi necessariamente vinta 
dalla costante de 1 Sole S, quindi non potrà fare a meno 
che il corpo cada in S se non che Dio miracolosamen- 
te non soccorra il corpo S , con supplemento di forza, 
onde si mantcnglii costante nelle prescritte e dimostrate 
leggi deir immortale Klepero . 

Questa posizione fa vedere clic il corpo necessaria- 
mente ha dovuto essere creato inerte puro é diviso come 
da una Divina meccanica colla forza cuneale perchè 
di essa è ella per cui si vede prima il corpo caricato 
di molo rotativo ed animati i suoi elementi di gravità 
la quale decresce nella ragione dupplicata inversa della 
distanza del centro alla periferia c di essa pure è che 
animata la seconda volta da una forza assifuga cu- 
ncale traslativa decrescente nella ragiunc dupplicata in- 
versa della distanza vanno ciitramlii forze cioè la gra- 
vità rotativa solare a combinare colla traslativa cuneale 
planetaria , c cosi sempre entrambi in eguali combiiia- 
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lioni sposare il movimento ellittico ad ogni infinitesimo 
angolo dell'Impresa e descivere le ajeri proporzionali ai 
tempi uniti alle altre due leggi dell' immortale Klcpero 
dimostrate ed osservale . 

Appare dunque piuttosto che sotto le vedute di 
vedere due forze combinate su di un corpo puro inerte 
verificarsi quanto il dotto Geometra Newton ed il saga- 
ce Bernoulli colla filza di altri innumerabili han dimo- 
strato questo gran canone riferito alle curve coniche , 
si co'pits cocente vi quacunque centripctra moreator 
ut cunque et corpus aliud ncta ascendat vel descen- 
dat silique eorum velocilatet in aliquo equalium aiti-- 
tudinem casa equales : velocitates eoiunt in omnibus 
equalibtts altiiudinibus erunt equales : Joan. Caill. 
Sog. 5g8. de inverso poblcmate virium centripc- 

trarum . ' 

/ '' 

Questa condizione fa vedere che non si possono 
considerare forze capricciose relative a differente natura 
come quella che nasce da masse a capriccio supposte 
ue' corpi della famiglia del Sole , e molto meno qui in 
terra attraente e irpellente centripetra e centrifuga va- 
riabili ed invariabili per massa più o meno dense o gran- 
di o vicini o lontane j ma che il corpo sposando un 
numero di forze le sostiene le conduce , e fatto come 
padrone del sistema di forze che ha sposato si conserva 
e con esse stesse combinate colle chimiche sostenere i 
suoi regni naturali, che non megli appresso le supposte 
leggi Newtoniane posson in qualche maniera aver luo- 
go considerati in circoli perfetti che portan sempre 1' e- 
qualilà delle forze de' cammini delle velocità de’ tempi 
delle masse delle reciprocauze , ma che non mai nelle 
ellisse ove il tutto è variabile come si osserva «1 alla 
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cui variabilità si vedono relative le ineguaglianze lunari 
(>lauetarj cometici ed alui fenomeni connessi a simili 
combinazioni di sistemi di forze combinali in diversi 
corpi della famiglia dello stesso Sole . 

La gravità è quella forza che da noi si esperimen- 
ta in ogni istante per cui si vedono cadere i corpi in 
ogni momento e sollevati cadono da per se stessi que- 
sta gravità ò la sola che risiede nella nostra terra o in 
tutti i corpi dell' 1 inverso per cui si dovesse pensare 
essere una proprietà insita alla materia o 1’ effetto di 
un’ estera azione , ceco il cardine della difficoltà. 

Esaminando la ceduta de’ corpi terrestri si osserva 
che in un secondo percorrono i5 piedi Parigini circa , 
ma con esattezza neW equatore i5. nel secondo minuto 
il triplo e cosi osservasi cadere come i numeri impari ; 
questa legge costante si osserva pure salire in maniera 
inversa e per questo egli è che gli spazj sono come i 
quadrali de’ tempi . 

Di un corpo che cade nel vacuo è indiflferente pen- 
sare della sua quantità di materia , densità , peso , vo- 
lume sempre cade colle stesse leggi riferite di sopra non 
è dunque che la ragion diretta delle masse ha relazione 
nella gravità , ma che solo ogni elemento riceve una 
impressione nel cadere c nel salire per cui sale c scende 
sotto le riferite leggi , or quando delle due forze una a 
salire ed una allo scendere se ne fa realmente una come 
nel parallelogrammo delle forze o in coniche figure al- 
lora il [corpo sposa la forza sulle riferite leggi c la 
conserva . 

La cond.zione che la caduta del corpo nell’ equa- 
tore si esegue con esattezza come sopra abbiamo nota- 
to I eia! ira ai numeri impari , fa vedere che la forza è 
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relativa al movimento rotativo ebe fa il corpo di cut 
riceve la pereope e conlioua forza di cadere , la quale 
varia crescendo dell’ equatore ai poli , secoodo ciò die 
i pendoli ci manifestano , quindi la forza di cadere non 
è secondo una vigorosità universale essenziale alla mate- 
ria , ma secondo la natura de’ circoli paralleli aU'eqaa- 
tore ne’ quali gira . 

La gravità è una legge Universale per tutti i cor- 
pi dell' li Diverso , sicuramente, ma per tutti quei che 
girano attorno 1’ asse liberi di altra gravità ebe le ob- 
bligasse a girare attorno qualche altro asse , onde non 
si potessero vedere combinate le due forze con esattez- 
za una gravitante all’asse terrestre e l’altra all’asse di 
sforzata rotazione come nella fionda della quale nel giro 
scappato il corpo scrive la tangente e inclinata a ca- 
deie all' asse terrestre descrive la parabola . 

Fraditauto un pianeta come la nostra terra gira at- 
. * torno r asse per cui cadono ì corpi alla sua supeificie 
e glia attorno il Sole per cui gravita al Sole , anzi 
di più la nostra luna gira attorno 1' asse per cui cadono 
i corpi lunari alla lunare suprficie gira attorno la no- 
stra terra per cui gravita all’ asse terrestre ed in un culla 
terra gravita all’ asse solare , per cui entrambi girano 
attorno il Sole col Sole stesso che gira attorno il pro- 
prio asse qual sorgente di tutti i movimenti gravitanti 
a lui di tutto il suo sistema , ma si vede con chiarezza 
che se si annichilasse il Sole il suo sistema sicgue la 
dipendenza dell’ altro (i) . 

(t) Questo è il mirabile arcano delle inegualità lu- 
nari la quale nella multìplicitk delle forze che tiene spo- 
sate su di se , è ohligata eseguire in un camino molti 


Digitized by Gopgle 



dell’ Universo 

Il trasporto per I’ attrazione Universale nella ragion 
diretta delle masse ha iiivagliito gli astronomi di valore 
per fino a pensare che la caduta de corpi alla superfi- 
cie del Sole è a8 volle maggiore di quella della nostra 
terra ; cosi è che ragionando de’ volumi , densità, quan- 
tità di materia di ogni corpo planetario si ragiona della 
scambievole azione che esercitano tra loro attraendosi ; 
ma questo è un equivoco assoluto la caduta de cor- 
pi alla superficie tlt-l Sole è relativa al moto attorno 
r asse ed ai circoli paralleli all’ equatore come nella no- 
stra terra provano gli esperimenti del pendolo ossia gro- 
pometro j onde possiamo pensare piuttosto la caduta de’ 
corpi alla superficie solare essere a8. minore di quella 
che si osserva ne’ corpi cadenti sopra la superficie ter- 
restre . 

Questo va a consona di vedere con faciltà separa- 
ti dalla massa solare le scheggie che un tempo sepa- 
rate dalla fascia equatoriale passarono a formare i cor- 
pi planetarj , e la fjciltà colla quale di tutta la sua 
massa oggi giorno vediamo scappare delle macchie ora 
cometosi periodiche e cadenti , ed ora se resistenti in > 
moto per varj giri , ed ora in curve escentriche per cosi 
dire andare a cadere , e che la forza cuneale non ha 
che solo separare il nesso di figura per cui stanno lega- 
to gli elementi solari , e il piccolo ed esile per coti di- 
re niso a cadere all' asse . 

Il numero delle comete osservate in aoo. anni ti- 

sforzi , relative al sistema di forze che la conducono 
appogiati all’ inerzia pura e sotto apparenze inregolari 
Lmto all’ occhio del volgo che alle volle deU’ottico os- 
servatore . 

' a 
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curamrnte ci asticurano nn tal sospetto come il nume- 
ro (Ji'lle macchie di simil sorta delle <]uali spesso ci con- 
ferma la lente vedendone coperto il sole più fiate. 

Queste considerazioni ci assicurano che il Sole una 
volta fu il complesso di tutti i corpi celesti che le ap- 
partengono e presso cui si perfeziona la seconda volta la 
forza cnncale perchè voluminoso dopo la madre terra ed 
in proporzione presso ogni pianeta finito de’ suoi secondi. 

! Dovendo dunque noi dar nesso all' intiera forma del 
sistema solare , bisogna che ci dimentichiamo delle ve- 
dute fiulTuniche , Wulfiane , ed altre, come delle ve- 
dute Niwtoniane per vederlo nello stato di sostenersi 
nelle presenti vedute che cel mostra 1' esperimento al 
pari che per vederlo connesso alla filosofia ed alla na- 
tura delle materie e sostanze che lo compongono ricor- 
rere alle vedute Mosaiche per altro divine ed al!' iner- 
zia pura su della quale si può basare resperimento e la 
filosofia . 

Il 4. SISTEMA SOLARE. 

Pensare del sistema solare e pensare di un piccolo 
mondo ristretto in circa 3o. corpi che con masse di 
proprio volume , densità e propij movimenti ognuno , 
finito di un sistema di forze si move attorno il Sole 
del quale riconoscono la mediala origine per essere si- 
tuati in tal sistema forse alla quarta epoca Mosaica a- 
vendo nella prima ricevuto in massa 1’ esistenza di crea- 
zione , nella seconda quella di moto rotativo e traslati- 
vo e foima le prime atmosfere e nella terza quella de’ 
regni naturali delie quali una è il nostro Sole su del 
quale cadono le nostre attuali considerazioni . 

A questa epoca appare scritto fiant luminaria i/» 
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firmamento cucii et clividcnt diem et nociem et sine 
in signa tempora dies et annos. Gcn. c. i. u. la. 

Son poche le parole ma te di ognuna te nc vuo- 
le esaminare il significato ed il nesso rotativo alla no- 
stra terra e luna che è un simile di ogni piancle finito 
di varie lune, o senza, si osserva che alle stesse va 
connessa la più preziosa astronomia ed istoria naluialc 
senza la minima difficoltà, onde l' esperimento la liv- 
dizione e la filosofia non restasse soddisfatta . 

Aon vi ha bisogno che mettiamo ad esnmc i lu- 
minari Sole e luna la moderna astronomia ne va oggi 
tanto chiarita che non bisogna interloquire , onde gli 
stessi non fossero il Sole che manda fili di attiva azio- 
ne lucente e calorifica , c che la luna non i un corpo 
che le riflette connesse a movimenti relativi tra 1' uno 
e l'altro e fedeli ad illuminare la nostra terra ne' gior- 
ni e le notti secondo le loro relazioni . 

La prima ricerca ella è del tempo quando prese 
posto il Sole per illuminare la terra per essere illumi- 
nata pure la luna per riflettere la luce solare ed iu for- 
ma di lume rimetterla ai terricoli . 

In questa ricerca appare impossibile la teira resta- 
re illuminata del Sole senza che lo stesso avesse preso 
un posto in distanza del Sole , ed in simile rotaie at- 
torno il proprio asse per essere illuminato giorno e not- 
te , e nel tempo stesso girare attorno il Sole per veder- 
si segnati gli anni , 

Nella stessa ricerca appare impossibile che la luna 
illuminasse la terra colla luce riflessa dal Sole senza che 
la luna stessa avesse preso un posto tanto relativo al 
Sole da cui doveva ricevere il lume , che relativo alla 
terra alla quale lo deve tiamaiidare, simili posizioni per 
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ricevere rfletto ricercano del tempo e questa e la mia 
ricerca , onde tatti e tre questi corpi avessero montato 
nelle attuali funzioni ne’ quali li osserviamo . 

Questo non basta ma essendo il sistema solare un 
resultato di 3o. corpi il bisogno farebbe ricercare il tem- 
po dell’ esistenza di ognuno di simili corpi per combi- 
nare una Cronologia considerata solana , onde e come 
simile 'stella diede causa al suo intiero sistema del qua- 
le ogni corpo è un suo di proprietà di forze come la 
nostra terra relativi tutti al comun Sole . 

Per montare ad una tale origine Cronologica side- 
rale egli bisogna pensare dell’ intiera massa del Sole com- 
plesso una volta dell’ intiero suo sistema ed indi delle 
sue parti divenuti come suoi servi. 

1°. Questo è pensare , che il/ , massa solare ter- 
minata di velocità conduce seco un sistema delle più 
semplici e poche forze astronomiche relative ad ognu- 
no de’ suoi più infimi pianeti , ma che animato di na- 
tura di un bastante volume funziona come il cubo del 
suo diametro entro il firmamento cielo e che animate» 
di moto traslativo e rotativo causa della sua gravità 
molecolare viene presso nell’ intiera sua superficie dall’ 
intiero peso de’ fluidi elementi della sua atmosfera qual 
particolare suo ceto dentro i quali limiti si conserva lai 
co’ suoi abitatori e leggi connessi al moto chimico cd 
astronomico solare . 

2°. Di simil Sole il pensare è pnre del suo ìnter_ 
no finito di elementi legati con nesso di figura sì aiigo- 1 
lare cogli elementi della sostanza Cielo elio superficiali 
relativi tra loro con nesso di iutiera c parziale figura 
uguale a yjpzP come pure della sua superficie relativa 
a \pd' e che simile superficie essendo uu fragmenlo 
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della madre terra e relativa alla stessa come una super- 
ficie toccata alla massa solare come un residuo di su- 
perficie cresciuta per lui come la radice cubica delle di- 
visioni fatte dalla madre terra su della quale la fuiizio- 
tie è tre volte più di quanto fosse relativo al nesso in- 
terno uguale a ciò clic produce nell’ intiero Sole 

una naturale novità connessa al suo stato , e ai nuovi 
eventi a suo carico devono accadere per dar forma al 
suo sistema . 

3”, Di simile posizione ne siegue che avvalorata la 
sua azione colossale in un colla sua atmosfera a lun- 
zionare nel vasto firmamento si producesse di reazione 
nel vasto suo firmamento terroso una separazione cunca- 
1« animata forse pure del suo interno da qualche chi- 
mica funzione come accade in una esplosione ulcanica. 

4'’. Questa funzione esercitata nell’ equatore del So- 
le produce la prima separazione che forse fu quella di 
llcrclicl , ma noi per venire ad epoche più fresche con- 
sideriamola di Saturno come uno di quegli astri del 
quale le osservazioni e la Cronologia siderale ci danno piu 
cstenzione alle note vedute . 

5°. Noi ci immaginiamo posto sul Sole e sullo 
stesso considerando la quantità della sua materia avva- 
lorata di due quantità di moto traslativo e rotativo com- 
binati in un volume che si eseguiscono nel tempo stes- 
so ; pensando che il rotativo è quell’ uno che è causa 
purcliò tutti i suoi elementi cadendo all’ asse gravitano 
il sistema del mondo solano . 

6®. Quindi bisogna pensare difTerente degli Antipo- 
di solani de' quali la linea che congiunge i loro oppo- 
sti piedi passa pel ccutro , ma pel centro de’ corrispon- 
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(lenti circoli paralleli del Sole ad eccezione di quelli 
dello equatore solare solamente . 

Il 5, ORIGINE DI SATURNO 

Su questa posizione si dee immaginare die se un 
corpo si slanci dall' equatore solare in allo egli sale col- 
la velocità comunicata ascendente in alto quanto e la 
forza comunicata e sulla posizione di entrare in lutta 
colla forza opposta a cadere all’ asse che naturalmente 
passa pel centro del Sole c che da quel momento fa- 
cendo sue entrambi le forze le stesse possono combinar- 
si a lare una parabola della quale l’ ampiezza sarebbe 
quella della corta dell’ arco che in tutto il tempo della 
salita e della discesa del corpo girando il Sole attorno 
r asse andrebbesi a sostenersi e clic in questa posizio- 
ne il corpo dimora sul bersaglio dell’ angolo dell’ im- 
presa affetto dalle due forze che l’obbligano cammina- 
re il numero infinito delle piccole diagonali che vanno 
a comporre 1’ intiera parabola del suo principio sino al 
vertice e dal vertice sino alla tale discesa ci da occa- 
sione come per principio ly. 

7 ®. Questa posizione di farci capire che se la for- 
za projettile da me chiamata cuneale per la causa che 
darà sorgente a simile spettacolo potesse far salire tan- 
to in alto il corpo quanto il Sole in aS™ e io ore tor- 
nasse alla stessa linea verticale da dove si era parlilo il 
corpo salendo , cJ il Sole girando attorno 1’ asse. Que- 
sta posizione ci fa vedere dal corpo descritte due pa- 
rabole con due vertici opposti come opposti i punti che 
termino le loro scambievoli ampiezze c fraJitanlo si os- 
serva che le due forze sempre in lutta , le stesse no« 
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si soQ poste in equilibrio ma che la forza rotativa ossia 
il niso a cadere degli elementi solani fu vittorioso alla 
forza traslativa euneale o projettilc , perché lo condusse 
ad una parabola opposta . 

8®. Ma immaginiamo che la projettile fosse valoro- 
sa che possa condurre il corpo alto in latta colla ro- 
tativa che formando una spirale andasse ad incontrare 
la spirale stessa allora potrebbe portare il nome di cur- 
va conica sotto il nome di ellisse nei quale il corpo è 
obbligato alle leggi di Klepero , principio 16. 

Si dia un guardo alla Jig-'] ed il sole Cnito di 
due movimenti de’ quali uno è il rotativo fuiizioiiaiile 
la gravità secondo jÌi B, C, D, G = C U , l’equa- 
tore solare su della di cui zona il cuneo iV, va a se- 
parare la scheggia PPPUS , la stessa gravitante al 
centro solare è obbligata partirsi con movimento trasla- 
tivo e rotativo nel tempo stesso al primo, secondo la per- 
pendicolare NU quindi in opposizione alla gravitante so- 
lare US , queste due forze non possono fare a meno di 
condurre la scheggia PPPSSSU, che noi chiamiamo 
O , per la spirale C, X, V Z FO in quelle guise che 
camminata una tale curva ed all' incontro della stessa 
nel punto O che sarà il corpo afletto dalle due forze 
siamo nella posizione di risolvere le due forze in Qn, 
(jF , delle quali il valore è uguale ai due lati del pa- 
rallelogrammo q, n, o,J', del quale la resultante è QO 
questa posizione ci fa vedere che nel secondo istante deve 
pcrccrrcre OO resultante delle due forze o of sul- 
lo aspetto di apparire le ajeri de’ due triangoli asf •=. 
ed OSO = a (^SO , descritti in tempi proporzionali e 
perciò gli clementi di tali che sono i rispettivi diagonali 
con maggiore velocità , questo fatto va a perfezionarsi 
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nella resultante di ogni paiallclogrammo indicante la 
lutta delle due forze e pensando la sìmile metà di el- 
lisse essere una mezza parabola va a vedeni dover es- 
sere descritta con simile lutta 1’ altra metà e nelle ve- 
dute delle leggi Kleperiane connessi all’ inerzia pura . 

Questa posizione fa vedere un singolare effetto che 
il corpo rotando attorno il proprio asse arrivato in O, 
vien caricato della forza assipetra ed assifuga per cui 
gira attorno il Sole , ma che acquistano i suoi elemen- 
ti una nuova legge di gravitare all’asse del nuovo pia- 
neta O , ma che pure caricato di un sistema composto 
di quattro forze cioè della traslativa solare in un col 
sole stesso camminare i segni zodiacali , della rotativa 
solare combinata colla traslativa planetaria per cui gira 
attorno il Sole , che della rotativa planetaria per cui 
gli clementi del nuovo pianeta Saturno , vanno a gra- 
vitare all’ asse di Saturno che non pure a vedere Sa- 
turno finito de’ suoi mari , delle sue terre , delle sue val- 
li , de’ suoi seni , disposti secondo le leggi della nuova 
gravita della quale si sono fatte nuovamente possessori, 
die di una nuova atmosfera capace a divenir firmamen- 
to ajeri forme per conservare i regni della natura di Sa- 
turno e così pre^o il suo posto nel cielo S osservato da 
noi che ci immaginiamo situati nel Sole perfezionare il 
suo movimento attorno il Sole incirca 3o. anni ed il 
suo rotativo in 8. ore circa . 

Di più si può osservare Saturno come proprietario 
di un attitudine c dare esistenza ad un nuovo sistema 
di corpi che le possono girare all’intorno osseguiatido- 
lo in tempi periodici nelle loro nuove ellissi che la for- 
za cuucalc Saturnina combinata colla nuova gravità Sa- 
turnale che obbliga a girare attorno a lui e con luì 
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stesso attorno il Sole il tutto in vigore deH'inerzia pura 
c del nuovo sistema di forze delle quali un suo secon- 
do è divenuto custode e possessore e custotlirc i loro 
proprj regni della natura . 

11 più mirabile di questo pianeta si ò , clie si 
vede cinto di un lucido anello che sembra iu verun 
conto doverle appartenere , perchè il suo intiero corpo 
solido egli è opaco , ma che dando ragione a questo 
primo corpo staccato dal Sole si può accordare , per- 
chè dipartito dal Sole ha dovuto seco condurre gran 
quantità di sostanze solane gassilicabili che espanse in 
grandezza significabile nella sua atmosfera possono nelle 
guise di sostanze fosforiche mandare fili di attiva azio- 
ne lucente e calorihca relativa ai Saturnini splendenti 
per la funzione grandiosa di questo gran firmamento sa- 
turnale funzionante nel gran firmamento reale come il 
cubo del suo diametro , ed ecco la soluzione di molti 
gran fenomeni misteriosi de’ quali va in cerca la nuo- 
va astronomia , l’origine di Saturno e de’ suoi pianeti, 
del suo anello de’ suoi moti periodici indipendenti di un 
fluido luminoso che si pensa ciecamente veder scorrere 
degli astri dell’attrazione Univereale che possa animare 
simili moti e della convenienza che il tutto Saturnale 
può avere co’ peinripj della Cosmogonia Mosaica ed al- 
tro che per brevità si tralascia (i). 

(i) Ciò che si deve attaccare la curiositk ottica 
essa è che 1’ atmosfera di Saturno è grandissima in com- 
parazione del suo corpo per cui 1’ azione colossale della 
stessa atmosfera e causa di luce e forse riscaldare 1’ a- 
bitanti saturnini che non il suo volume che è piccolo 
e sulBcieute solo a manteaere il calore naturale e la 
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ii6. ORIGINE DI GIOVE E MARTE. 


Avendo meco condotto il buon senso sopra il Sole 
a contemplarlo dal suo di sopra quali abitatori non 
meno che il Sole , che 1' origine del sistema di questo 
piccolo mondo solano , égli bisogna che noi intentiamo 
le nostre speculazioni non meno ai fenomeni dell’ intiero 
fisico del Sole, che del spettacolo di que' abitatori qua- 
li esseri apprendenti e speculanti intellettualmente con in- 
clinazione al nuovo loro Universo che cominciano a veder- 
lo costruito nella forma presa da Saturno animati dal 
pendio gaudioso per la verità , fedeli e rispettosi per 
la Divinità divengono istruiti della nuova astronomia e 
storia naturale solaua connessa alle leggi meccaniche ot- 
tiche c chimiche che io nuove maniere ne fanuo espe- 
rimento . 

Il gran spettacolo di questi esseri intelligenti sareb- 
be che laro apprendono e speculano intellettualmente con 
mere inclinazioni , ma senza appetiti j dappoiché gli stes- 
si si Vedranno svegliare in loro passati in Saturno : dap- 
poiché questi vanno iniieramerite connesse altre due 
forze astronomiche che Saturno ha conseguito connesse 
colle altre due forze astronomiche solane , le quali in 
combinazione co' movimenti chimici formano il nuovo 
sistema di forze del quale è fatto padrone e possessore, 
come meglio vedremo quando verremo a parlare del po- 
sto che prende la nostra terra in questo nuovo 'mondo 
come relativa a Saturno stesso e posseditrice dello stes- 

|pgge di riflettere i fili di attiva azione lucente come la 
nostra terra e gli altri pianeti , 
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Bo sistema dì forze che Saturno , come ogni pianeta , 
primo . 

Ragionando sull' attuale fisico del Sole sicuramen- 
te questo buon senso verrà a notare nuove cose che ne- 
cessariamente forniscono tutto il loro speculare intellet- 
tuale colle mete inclinazioni al luogo che abita di un 
sapere che le può essere utile tanto nello studio delle 
scienze , che delle antichità per dar nesso alla filosofia, 
all' esperimento ed alla tradizione che noi possediamo 
attualmente qui in terra relativo a vedere come le fa- 
vule hanno stravisato le verità originali. 

11 primo notamento si è che il Sole colla separa- 
zione di Saturno si è impiccolito di volume , di super- 
ficie , di sostanze solare gassificabili che i mari e le ter- 
re solane han dovuto prendere un nuovo posto come al 
pari ì tre regni alla di cui testa gli esseri intelligenti 
solani tra ì qnali pensiamo permanere il buon senso 
stesso . 

Contemplando la massa impicciolita del Sole si ve- 
de che la sua forza colossale è più debole e dando un 
guardo alla stessa Jig. 7. pensiamo che n forza cunea- 
le analoga a quella di Saturno e dalla stessa zona equato- 
riale solana va a separare una seconda scheggia PPPSSU, 
che fosse Giove pensando che il posto di Saturno fosse 
in SSS : col suo anello e satelliti, Giove va ad equi- 
librare la forza assifuga ed assipctra in Q , e che affet- 
to dalle due eguali ed equilibrate forze nella ragion dup- 
plicata inversa delle eguale distanze è obbligato percor- 
rere (^O resultante dalle due QN , OF, simile posizio- 
ne ci induce nei secondo istante a pensare dover per- 
correre 00 , descrivendo le ajeri proporzionali ai tem- 


Digilized by Google 



a86 


Gkah Teoria 


pi e fraditamo prendere un posto ellittico attorno il Sole 
nel posto come d’ O, O, O, O, in S. 

Ragionando che Giove è volnminoso e di una re- 
lativa funzione colossale come il cubo del suo diametro 
nel gran firmamento animato di un sistema di quattro 
forze come Saturno niente vi ha di difficoltoso nel pen- 
sare che vada a fornirsi della sua propria atmosfera re- 
lativa ai suo moto diurno , che de' suoi pianeti secon- 
di connessi al suo moto annuo attorno il Sole. 

Questo spettacolo move il buon senso solano a pren- 
dere nuove misure tanto per la propria conservazione 
relativa al nuovo stato del volume del Sole, che a quel- 
lo relativo ai due pianeti coi suoi satelliti che lo sie- 
guono ed ecco 1’ origine de’ tempi solani che equivaglio 
ai nostri relativi ai tempi lunari , ed assurti a vedere 
camminare il Sole sotto i segni zodiacali adesso sono 
obbligati vedere il Sole in tal cammino assistito da' 
tempi meteorologi Gioviali e Saturnali inflnenti colos- 
salmente su di essi in un con 1' intero Sole : 

L' azione reciproca di questi tre colossi non i nien- 
te indilTeieute tra di loro funzionante co’ suoi volumi , 
velocità distanze nella reciprocanza di descrivere le ajeri 
proporzionali ai tempi ed in quelle che i quadrati de' 
tempi sono come i cubi delle loro rispettive distanze , 
onde non si vedessero eventuali meteore ignite, acquo- 
se , vulcaniche , ripctitc esplosioni cuneali, alla sua in- 
tiera superficie è un fatto che noi lo sperimentiamo sulla 
nostra terra colle diverse relazioni eh’ essa terra tiene 
colla luna ed il Sede , i Barometri ed i termometri ne 
sentono le influenze e gli animali quai piccoli ed am- 
bulanti termometrici barometri ne restano soggetti nelle 
malattie ne’ parti nelle gravidanze , che anche gli og- 
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getti de] regno vegetabile nella felice ed infelice loto 
frutti&cazione. 

Ma che diri il buon sento solane delle qnali a- 
veiidone veduto prendere un posto nella seconda e ter- 
za epoca Mosaica , ne va adesso a vedere lo sconvol- 
gimento sotto due rapporti , il primo , diceva io acca- 
duto nella separazione cuuealc fatta de' pianeti Giove , 
Saturno ed altro temporaneo meteorologico Saturnico , 
Gioviale , anzi che se a questi due spettacoli ti va a 
sposare il continuo disparo delle comete evenienti nelle 
diverse parti della superficie del sole cresce il terrore , 
ed ove noi qui in terra lo sperimentiamo nelle difièren- 
ti esplosioni vulcaniche ne' tremuoti , che in diversi tem- 
pi ci spaventano e danno diversi aspetti ai regni , alle 
città ai monti, ai seni, e promontorj che ad intiere itole 
come relative a tre azioni colossali di tre corpi Sole , 
terra e luna che sarà ivi io diceva ? 

Qui in terra il (lusso , e riflusso dell' oceano sol- 
tanto come relativi ai movimenti e posizioni di questi 
tre gran corpi giornalmente spaventa ai marini , ma ivi 
tanto la relazione de' pianeti che delle continue delle 
comete taltanto e cadenti istruiscono il buon senso nella 
storia naturale , nell' astronomia , nella fisica , nell’ ot- 
tica , nella chimica , come ancora nell’ ideologia e mec- 
caniche invenzioni per salvarsi la vita c conservarsi e 
disporsi a qualche passaggio che possono fare del Sole 
sopra qualche pianeta nel vasto cielo . 

Simile ragionamento ha fatto riferire a noi dalla 
tradizione nell' origine che deve darsi alla nostra terra 
quando prendesse un posto nella famiglia del Sole, duo 
luminaria ut sint insigna et tempora . 

Di simile maniera pensando possiamo prendere ra- 
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gioue (iciJa forma che prende Marte in questa solana 
famiglia , se pensiamo della forza cuneale adattata alla 
fascia equatoriale solana giudicando di un posto infe- 
riore a Giove e sotto questi rapporti restare i solani i- 
stiuiti non solo del posto astronomico di questi tre pia- 
neti che del tempo , massa , velocità e tutto ciò che 
le ha relazione anco degli ecclissi planetarj che da ivi 
con migliore accortezza possono distinguere relativi a 
questi tre astri e suoi satelliti . 

117. ESAME CRITICO DELLA NATURA 
DELLE FORZE . 

Occupando la nostra terra un posto nel sistema 
solare dopo Marte farebbe d’ uopo far vedere quello 
della nostra terra come uno de' pianeti inferiori a lui . 

Ma pria di entrare in questo bel dettaglio , egli 
bisogna che noi ragioniamo sopra gli svantaggi clic ì 
pregiudi/j , le maniere di pensare , gli usi di ragiona- 
re , c le speculazioni equivoche si fanno sopra simili 
apprendimenti che alle volte erronee quanto quelle che 
ci preseutano i sensi , e sulla cattiva filosofia che si ap- 
plica tanto al pregiudizio all’ equivoco che all' erroneo 
senso trasporta le speculazioni all’ errore . 

Molto tempo stette silenziosa 1 ’ astronomia sul mo- 
to del Sole, e l’immobilità della nostra terra vinto dal 
giornalliero e notturno spettacolo del moto degli astri 
c levare e tramontar del Sole , non stettero multo tèm- 
po ad applicarli un sistema di filosofia ne’ tempi di Tolo- 
meo . Molti dotti avanti a lui avevano entrato iu dub- 
bio di tali vedute , che forse erano mere apparenti. Ma 
quando l’ immortale Copernico Canonico Vormiimsc si 
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avvide die i jiianeti camminando secondo T ordine de’ 
segni ora si rallentavano ora si fermavano e poi retroce- 
devano sotto le vedute di potere stabilire per ogni pia- 
neta il Umpo , e il tempo respeltivo di simile retroces- 
sioni in antecedenti e conscguenti non si stette un mo- 
mento a dubitare tanto del moto diurno della terra at- 
torno il proprio asse per spiegare il giornaliero delusole 
e delle stelle , che doli’ annuo della terra stessa attorno 
il Sole per spiegare le apparenze de’ pianeti: queste^ve- 
dute restituirono la pace all’ astronomia dileguarono tut- 
te le difficoltà . 

Tolomaiclie e Ticonicbe , ed al pari dato spirito 
alla scienza di passare avanti cou pani giganteschi; anzi 
han passato più avanti su di un nuovo pregiudizio in- 
trodotto nell’ astronomia dall' attrazione Universale, que- 
sto è che hanno assegnato il peso all' iutiera mole della 
nostra terra Sole c pianeti in particolare connessi a den- 
sità e rarità proprie di ogni astro , e sulle vedute che 
la forza centrifuga che possiede la terra attorno 1' asse 
minora la gravità della materia terrestre come degli al- 
tri che potrebbero essere posti in simili guise hanno ac- 
comodato r accorciamento e 1' allungamento del pendolo 
che Tesperimcnto presenta doversi accorciare cd allungare 
secondo i diffirciiti gradi di latitudine e cosi restare con- 
vinti non solo del moto diurno della terra dello annuo 
attorno il Sole , che della generale forza dell' attrazio- 
ne secondo le asserzioni Newtoniane delle masse e di- 
stanze funzionanti tra loro nei moti di simili astri nel 
sistema Solare ; così avendo passato a basare il punto 
del moto della terra hanno rovesciato quello della hlo- 
solia e reso equivoci i fenomeni celesti , quando levata 
r attrazione Universale ne' sensi Newtoniani c basata 
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tetione che loro finno co’ loro cllitsi e che pretentaoo 
attualmente a noi nella fascia zodiacale , ove appajono 
trasformati dalla loro origine per l’inclinazione che fa- 
remo vedere aver sortito la nostra terra nella inclinazio- 
ne del tuo atte in a3. gradi e mezzo dopo la separa- 
zione che fece la luna di està terra . 

E qualmente come ne’terapi favorevoli a Tolomeo 
ti oppose ai Copernicani che se la terra girasse attorno 
1’ asse gli uccelli del cielo dovrebbero fuggir sotto loro 
non solo la terra che gli alberi e cosi ne' tempi attua- 
li mi si farà opposizione che te la gravità fotte dipen- 
dente del moto rotativo terrestre le fabbriche e le ver- 
ticali non potrebbero più gravitare al centro e sostener- 
ti . Ecco un equivoco, ove a mio debole vedere in- 
duce il pregiudizio Glotohco , ma mai quello deli' espe- 
rimento e della vera filotoiia , perchè gli stetti sono piut- 
tosto favorevoli alle nostre vedute , primo per quanto 
abbiamo Catto presente nella forma presa di Saturno , 
Giove , e Marte attorno il Sole , come pure vedre- 
mo del retto , secondo perchè 1’ anima del girare è la 
forza di gravitare al centro di rotazione , in effetto pen- 
tiamo che l’ orbita di Giove t' ingrandiste quanto arri- 
vasse quella de' tuoi satelliti e cIk quella de’ satelliti ss 
ristringesse all’ orbita di Giove come erano pria di stac- 
carsi o che quella di tutti i pianeti a quella del Sole 
come erano pria di staccarsi l’ elemento della gravità 
tempre è lo stesso e dipendente dal moto rotativo sola- 
re c lo stnso dipendente dalla forza cnnealeela conta- 
le dalla forza colossale , etl ecco veduta non sole la 
(-ausa fisica originale metodica sperimentale della forza 
della gravità e gravitazione Universale del sistema so- 
lare ignota sino ai nostri giorni è trovata la forza di 
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i;>'avitare ad ogni elemento io particolare àll* asse di ogni 
corpo rotante . 

In tralascio tutti gli argomenti che potranno osse- 
quiare una tale posizione , ma siccome il tutto ed alla 
presenza del buon senso lascio tutto a loro per decidere, 
dico io dunque che quando il pianete gravita al Sole il 
corpo non ha cambiato natura di gravitare nella ragio- 
ne dupplicata inversa delle distanze , ma non nella ra- 
gione diretta delle masse , come ne pure quando il corpo 
gira attorno 1’ asse gli elementi gravitanti al Sole in 
ammasso gravitano all’ asse proprio girando nella stessa 
ragione senza relazione alle masse, in effetto nel vacuo 
qualunque sono le masse i corpi sempre cadono nella 
stessa celerità , e sotto le stesse leggi de’corpi celesti. 

Se ti dà un luogo alle attuali osservazioni chimici 
sulle relative affinità ed avvicinamenti che neirelcttrico 
magnetico ed altro, presentano i corpi, io dico che si 
manifesta chiara tanto la forza di gravitare al Sole co- 
me affetto di due forze combinate su di esse a perfe- 
zionare la diagonale del parallelogrammo delle forze , 
come quella di gravitare all’ aste , dappoiché simili av- 
vicinamenti ti vedono in quei fenomeni che quasi spo- 
gliati della foi-za di gravitare all’ asse le resta la forza 
antecedente agli stessi comunicata di convenire sulla dia- 
gonale della impresa, dico dunque che le forze non 
cambiano la natura del corpo inerte , né il corpo inerte 
quèlla d<lle forze , ma clic soltanto quella degli effetti, 
condizione su della quale appare che un corpo caricato 
di un sistema di forze tanto chimiche che astronomiche 
dà sempre i su^i efietti relativi tanto alle figure di en- 
trambi gli elementi cielo e terra delle quali é con»po_ 
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sto , die al sistema e natura delle forze delle quali i 
caricato. 

Gisì è , ebe voi potreste vedere un animale sopra 
un pianeta o sopra il Sole e conducendo seco un si- 
stema di forze dare quegli effetti iii effetto relativi alle 
forze , e così conservarsi apprendendo e speculando con- 
neuo al sistema solare ed a quello generale delle forze 
della natura e della materia. 

Se questo discorso si rivolge aH'intiero nostro glo- 
bo terrestre sembra più equivoco pensare che dal centro 
della terra esce una forza die lira ad essa tutti i corpi 
gravitanti di quanto di ogni elemento della terra nella 
fortuna che sortì di girare attorno l’asse tutti i suoi ele- 
menti avessero sortito la fortuna di gravitarle , allora 
tutti i mari , i monti , le acque tutto si vede combina- 
to coti questa preziosa legge clic non pure si vanno a 
spiegare infiniti altri fenomeni se ne' tempi l’asse rotante 
sorte una qualche inclinazione come in effetto avvenne 
alla nostra terra separata la luna. 

Nel cammino che si pretende introdurre mostrando 
r origine del sistema Solare connesso alle forze Coper- 
nicane e basalo sull' inerzia pura della materia, l’assun- 
to è quello di vedere connesso non solo lo stato astro- 
nomico delle scienze , che quello della storia naturale 
connesso alla ideologia non del solo regno animale in 
generale, ma pure di q^llo dell’essere ragionevole a- 
uimato di grazia e finito della rivelazione , che non so- 
lo lo inslruisce delle veriti trascendenti, ma delle prat- 
tichc socievoli e relative alla divinità , onde si vedesse 
un tutto armonioso , perchè tale ha dovuto essere l'og- 
getto di un essere infinito che crea e potendolo creare 
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farlo presente pìeuo di ragioni ai suoi aminiratori ed a~ 
doratori. 

Di uii ule assunto T impresa è malagevole e gran- 
diosa , cd io vedo che le mie forze sono molto deboli 
all’ assunto , ma che non il principio su del »juale vie- 
ne basato l’ediOcio molto più quando al lavoro ho con- 
dotto meco il buon senso il quale io morendo colla 
grazia del Signore lo stesso può perfezionarlo e darle 
quelle vedute ampie che io colla grazia del Signore spe- 
ro giovevole all’ intiera cristianità. 

118. ORIGINE DELLA TERRA E 
PIANETI INFERIORI. 

Dando un guardo alla stessa jìg. 7 egualmente co- 
me abbiamo veduto l’origine di Saturno, Giove e Mar- 
te cosi si vede quello della terra Venere e Mercurio, e 
«otto quelle vedute che si vedono eseguite nella nostra 
terra i giorni di ore a4 connesse al moto rotativo ter- 
restre a cui pure va connesso la causa della gravità de- 
gli stessi elementi terrestri che di noi stessi che l'abitia- 
mo , e tutti tre regni animali di moto chimico , che 
i’ adornano ne’ varj tuoi fenomeni che presentano al na- 
turalista , come del muto annuo che si sperimenta per- 
fezionarsi in 365 5 ore 48 circa. 

Della nostra terra la data ella è che attualmente 
la stessa si vede spogliata del corteggio della Luna , 
dappoiché pattando un intervallo di tempo tra la forma 
che prende la terra per girare attorno il Sole e quella 
che deve prendere la luna per girare attorno la terra e 
con essa attorno il Sole , noi dobbiamo far meozioaa 
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di alcuni fatti tradizionali fone accaduti in tale inter- 
vallo qualunque sia , e sotto tale occasione poi parlare 
de' fenomeni della luna rfelativi al suo posto e movimen- 
to , che di quei relativi a tutto il corpo della K-rra ed 
ai suoi regni naturali , affinchè si camminasse con quei 
passi che l’ esperimento e Cosmogonia Mosaica ci con- 
duce. Come alla legge cteraa che connette il fìsico , il 
morale e il Grazioso. 

119 . SISTEMA DI COPERNICO. 

Il sistema di Copernico oggi confermato dall' espe- 
rimento è quello che ci assicura ne* nostri deboli cam- 
mini la verità lo stesso può osservarsi nella come 
generato c disposto non in quelle proporzioni designate 
nella iigura , perchè le stesse son casuali , ma che oggi 
lien misurati da’ dotti gli stessi sono con questo ordine 
il Sole ne è il centro , e 1’ origine essendo che una 
volta formava il complesso del suo intiero fornito di 
due movimenti traslativo Tuno con cui dà causa al fe- 
nomeno della precessione degli equiiiozj . con tutta la sua 
intiera famiglia da lui generata , e rotativo l’altro col 
quale dà causa alla reale esistenza e forma che possie- 
de il sistema. 

Saturno è situato alla sua massima distanza come 
da lui separato il primo e nel tempo della sua massi- 
ma grandezza come ad una distanza di 96 unità delle 
quali una equivale a 3 milioni di leghe. Giove il se- 
condo ad una distanza di 5a unità. Marte il terzo alla 
distanza di i5. La terra nostia alla distanza di lo.Ve- 
ucrc di Mercurio il più vicino al Sole di 4> 
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120. ARGOMENTI CONTRARI A TALI 
VEDUTE. 

Le prime opposizioni die si fecero forse una vol- 
ta al sistema di Copernico furono quelle del moto gior- 
naliero apparente del Sole e delle stelle e del moto an- 
nuo apparente dal Sole stesso , ma queste oggi sono 
dileguate e sono talmente riferite alla nostra terra, che 
non vale un momento più a duliitarne, anzi cliè il cam- 
mino teoretico fa vedere le stesse essere connesse alla 
Cosmogonia Musaica , come abbiamo fatto vedere mal- 
grado che r istesso e in opposizioni all’ antimosaici. 

Il moto giornaliero apparente del Sole come delle 
Stelle da Oriente in Occidente e quello eh' è relativo 
al moto che fa la terra in ore da Occidente in O» 
riente , secondo fu 1’ originale direzione data della forza 
cuneale , ed il moto annuo in consenso cogli altri pia~ 
neti e quello che conserva il Sole rotando dal di cui 
elemento di rotazione ne siegue il moto annuo e perio- 
dico di tutto il sistema come della sua generazione, co- 
me ci presenta la retrocessione apparente diurna del so- 
le sotto i segni zodiacali connesso al tempo sidcrio. 

Tutte le difficoltà sarebbero per le differenti tem- 
perature di caldo e freddo di avvicinamento ed allon- 
tanamento del Sole della terra ai quali corrispondono 
in differenti tempi le parti differenti della nostr,< terra 
come quelli de’ due tropici Cancro , e Capricorno , e 
de’ due equinoziali Libra e Ariete. 

Questa difficoltà malgrado essere contraria in ap- 
parenza al sistema Copernicano cd alle vedute Mosai- 
che è quella che rettificato coll’ esperimento c tradizii>- 
ne e colle vedute della G. Teoria che giiislilica rpianio 
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di lorprendente abbiamo nrlic nostre vedute filosofìclir 
fisiche naturali ed astronomiche vengono dalla G. Teo- 
ria riferite alla separazione che si fece della Luna della 
terra e sin da principio cunuesso a giustificare il tem- 
pora riferito da Moisè e farlo vedere connesso col dies 
et annos noti solo ma col signa riferito una volta ai 
segni zodiacali , e dopo la separazione delia luna ai se- 
gni lunari , questo dona anzi evidenza di ragione non 
solo all’ astronomia Copernicana , onde apparisse che il 
Sole cammina connesso con tutto il suo sistema rela- 
tivo ai segni zodiacali pendenti dal moto traslativo so- 
lare per fin da quando era in complesso con tutta la 
sua famiglia , ma che non pure ai segni lunari ai quvli 
direttamente sono connessi gli eventi Meteorologici par- 
ticolari de’ terricoli connessi col flusso e riflusso del ma- 
re c variazioni che soffrono i tre regni in quest’ influssi 
temporanei menzionati questo non meno per lo svi- 
luppo de’ fenomeni naturali che quotidianamente , an- 
nualmente e temporaneamente si sperimentano die per 
lo stato geologico della nostra terra nelle quali ce lo 
presenta lo stato Geografico che in quello fossile nel 
quale la Mfneralogia , ma che pure gli eventi d’ igno- 
ranza nelle quali sono disgraziatamente passati gli uo- 
mini sugli equivoci presi nella forma e generazione che 
liauno dato al sistema Solare a cui possiam riferire l’o- 
rigine e principio delle nostre disgrazie figli dell’ igno- 
ranza, e rei del peccato originale, e principio della no- 
stra Generazione. 

Sotto queste vedute appare che le scienze potesse- 
ro prendere un vigore per essere vedute nelle sue cause 
Ile' suoi effetti c ue' fenomeni utili alla verità sotto i 
r^ipporti di religione c filosofìa. 
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Al momeoto che noi iarem vedere che la lana s» 
xrparò dalla lena e che ia tale scparaziooc I' asse ter- 
restre si è ioclinato in li’* c mezzo il lutto va a coo- 
soua della verità , della tradizione e dell’ esperimento ^ 
come in debole analisi esporremo al senso ed intelligen - 
za del buon senso ben inteso , protestando sempre di 
r.spetto. 

Ritorniamo dunque a pensare che noi siamo sulla 
massa del Sole è che da ivi contempliamo la geuera- 
zione del sistema Solare e sua posizione. 

Le nostre vedute sono stale quelle di vedere ge- 
nerato tutto il sistemi della fascia equatoriale Solare e 
sotto una tale veduta appariscono tutti i pianeti per- 
|>cndicolari al punto centrale Solare non come punto 
del centro , ma come un punto che divide 1’ asse So- 
lare in due parti eguali , e come un punto da dove 
potevan prendere nascita regolare ne’ moti e posizioni 
ne' quali risic>lono , ma che non in quelli uc’ quali si 
osservano inclinato 1’ asse della terra ed obligati a ve- 
derli sotto la fascia zodiacale , forse sin da quei tempi 
che la luna si separò dalla terra e si cambiò tutto l'a- 
spetto del sistema del mondo tanto in astronomia che 
in storia naturale e nelle maniere di potere più gji uo- 
mini ragionare concretamente ai Veterani ed a gusti ap- 

.all. ..»l. . uaduloa,. 

jii. EDUCAZIONE. ^ 

L'uomo è un parlo dell' educazione non l'uomo 
solo considerato singolare], ma tutta la umanità clic la 
sapienza ha preteso istruire sino dall’ origine del muud.es 
e per tutte le età per sino alla sua Risurrezione. 
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Per tanto provare e far sì che ruumo aitivi alia 
vera nozione Lìsogna apprendere su date certe e dalle 
stesse resone padrone speculare coucretameute c con ra* 
gioite sempre concreto alle stesse date. 

La ricerca interessante è sola quella di assicurarsi 
delle date , e queste per me sono i linguaggi di crea- 
zione che si vedono parlanti nelle sostanze che la rive- 
lazione ci assicura aver crealo e dalle stesse aver dispo- 
sto r Universo , di più il linguaggio della divina mec- 
canica che concretamente vedendo disposte le cose crea- 
te , c come dallo stesso Dio ricevuta la meccanica le 
stesse cominciano a funzionare nello Universo come è 
stata sortita 1' opera del sistema solare che abbia ino ve- 
duto , e finalmente il divino linguaggio cli'è la rivela- 
zione inieipetrata nel vero senso e ragionata col lin- 
guaggio di creazione di divina meccanica di espei iinen- 
to connesso alio stesso divino linguaggio ^ ecco il cam- 
mino clic può cotiduiTC r uomo nelle vere scienze sulle 
vedute che concretamente specula , compara , liprodu- 
ce , inventa , spazia le sue idee , fattizie , connesse al 
tutto armoiiioso die va ad osservarsi nel fisico astrono ' 
mieo morale c grazioso tradizionale Leu veduto alla 
Chiesa (i). 


^i) Questo importa consultare le istorie compara- 
re i fatti fondarne gli errori , rettificarle con le vere, 
farne la distinzione scartare il falso ed eligere sceglien- 
do il vero connesso airastronomia con la scorta di una 
sana teologia che è la più difficile a trovarsi perchè 
deve andare a ritrovarne la prova con la fisica tradi- 
zione ed esperimento uslroiioiuico chimico alle volle 
ignoto al Teologo , e non cosi alla cieca decidere scn- 
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vt:duta ExNciclopedica per facilitare 

IL CAMMINO DELLE SCIENZE.’ 

Dopo aver dato antecedentemente una veduta fisi* 
ca e filosofica al sistema dell' Universo Solare , secon- 
do le vedute Copernicane , ed un schiarimento alle op- 
posizioni che in tempi tenebrosi si fecero a tal sistema^ 
egli bisogna che io passassi alio schiarimento degli ap- 
poggi che dal l'immortale Newton e sua scuola si danno 
ai fatti astronomici che le danno sostegno appoggiate 
alle stesse vedute scientifiche fissaté colle leggi dell’ at- 
trazione stessa , ma pensando che tanto non può sor- 
tire della mia sola penna senza che vi fosse tra il buom 
senso una persona appoggiata alle tradizioni tanto Mo- 
saicbe , che ad una filosofia ragionata , affinchè tanto 
1* astronomia che le altre scienze prendessero un sussi- 
dio di ragione , io penso che egualmente come del Sole 
stacco la terra per darle un posto nel riferito sistem» 
cosi dallo stesso Sole conducessi una persona sopra la 
terra stessa che venisse ad abitarla nelle nostre attuali 
posizioni connesse a tutti gli stati ove si è potuto tro- 
vare tanto la nostra terra che la persona che suppou- 
gono abitarla c se non l’ identica stessa pei-sona al mena 
un suo discendente che giudico potersi ritrovare tra lo 
stesso buon senso , e questo non diretto solamente dalle 
vedute della G. Teoria , ma di quelle delle stesse Mo- 
saiebe tradizioni e scienze attuali a noi note per quan- 
to è possibile. Sotto queste vedute di dare una veduta^ 

za provare con filosofia tradizione ed esperimento per- 
chè alle volte si cade nell' errore come nei tempi di 
Galileo. 


Digitized by Coogle 



dell' Uhitbkso 3oi 

filosofica nel tempo stesso all’ albero scientifico che dal 
Sig. Alembert si desidera tolto dal laberinto e condot- 
to nel campo inaffiato dalle cure de’ dotti filosofi. 

Per introdurci in questo bel cammino , ma dopo 
che abbiamo fatto I’ enarrasione della quarta epoca Mo- 
saica colla veduta di poter far sì , che si verificassero 
le date de’ segni , tempi , giorni , ed anni e posti dati 
non meno alla terra , che a tutti i pianeti primi e se- 
condi , nei quali possiamo immaginare sino all’ intiero 
sistema Solare con nesso col detto: dixitque Deus quod 
esset bonum et factum est uespere et mane dies quar- 
tus , egli bisogna per questo che si facci una compa- 
raiione delle tre prime epoche Adamitiche colle altre 
due seguite dopo la quarta e dai resultati poi venire 
tanto allo schiarimento astronomico che filosofico per 
ottenersi l’ intiero scopo dello schiarimento. 

laa. CONSIDERAZIONE DEL FISICO 
ANIMALE. 

Sotto un tale aspetto bisogna considerare l'auima- 
le come fisico e come morale sempre animato, come fi- 
sico 1’ animale nel suo tutto e presidiato di gravità ed 
al pari di altre due forze assipetra ed assiffiga Solare , 
ma connesse alla graviti , onde negli esseri composti 
animali si verificassero le tendenze scambievoli per mol- 
tiplicarsi connesso alle due forze assipetra ed assifuga 
solare che alla graviti connessa alla rotativa terrestre e 
nel tempo stesso il Chimico cominciare ad osservare il 
principio delle tendenze scambievoli nelle stesse dette da 
loro chimiche affiniti posti ne’ dedicatissimi clementi so- 
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stanziali fluidi formi gassifìcabili (i) , e cosi l' ideologi'* 
co comiuciare a ragionare che 1’ essere animale nella 
madre terra poteva apprendere e speculare intellettual- 
mcnle connesso alla fisica e figurata natura delle sostane 
ze fisiche create che alla figura delle molecole di se- 
conda semplicità ed alle terze come meccanichizzati a- 
nimali , e sotto un tale rapporto vedere come gli ani- 
mali connessi agli stessi principj relativi alle figure ia 

(i) Questo importi una distinzione tra le affiniik 
di aggregazione e composizione che oggi ne’ termini 
della Gran Teoria vengono sotto F aspetto di nesso di 
figura come il quadrato delle faccie in cimento a cui 
siegue la duttilità , ed il nesso angolare combinato col 
nesso dì figura da cui dipende la più e meno elastici* 
tà ed altre combinazioni di aggregati e combinali , i 
quali posti in funzione per far si che la Matrìa cari- 
cata di forza accagioni azione e rinvigorisce sotto i re- 
lativi aspetti nella forza stessa l'eleincnti elasticamente 
figurati sì caricano di azione c vivificano Fistessa azio- 
ne la sostanza intelligente si carica di apprendimenti 
e libera specula e riproduce caricando di azione Tele- 
menti elasticamente figurati che Fistessi poi riproduco- 
na forza nella materia , ecco il nesso. 

Si deve osservare che tra i corpi ridotti a tenue 
sottilità si scorge alle volte una tendenza attiva la 
quale secondo i moderni è dipendente di un princìpio 
interno nella materia , detto attiazione secondo loro y 
ma questo la G. T. fa vedere eh’ c dipendente di for- 
za esterna ed è appunto quella attivata della forza as- 
sifnga ed assipetra delle quali sono presidiati i corpi 
planetari obbligati a girare attorno il Sole. 
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grande die portano gli animali in ogni genere e specie 
differenti , e così si conservano in società e come in vi- 
gore delle figure esterne connesse ai principi della ma- 
tematica volano nell’ ajere guizzano nuotando uei mari 
fanno i loro nidi con regolarità ne’ luoghi adatti depo- 
sitano i loro figli , e quei del cielo , e quei del mare 
attendono ai suoi parti in luoghi che il meglio arclii- 
tetto non potrà costruirli e li nutriscono sulle vedute di 
apprendere e speculare intellettualmente come nella ma- 
dre terra , e simili speculazioni unire quelli dell’incli- 
nazione come nel Sole , e finalmente sposare gli appe- 
titi propri planetario come finito di quattro forze 

astronomiche combinate colle chimiche. 

126. Nìrràziohe istorica batorale del primie- 
ro STATO DELLA MOSTRA TERRA PRIA CHE SI AVESSE SE- 
PARATO LA LUBA . 


P A R T. I. 

I 

Gen. ». ver. 7. Plantaverat dominus deus pa- 
radisum voliiptaiis a principio in <juo posuit hominem 
ijucm fiormnuerat (1) . 

Ognuna di queste parole per essere approfondita 
»el suo vero senso e nella sua vera Univei>alità meri- 


(1) Il paradiso di voluttà è 1 ’ intiero globo terre- 
stre animato di 4- forze e con l'asse parallelo all'equa- 
toic solare obligaio a girare attorno il sole in un anno 
senza il corteggio della Inno , e che l' istessa passa iu 
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farebbe un volume ma dà che ci serviamo per scorta 
della G. Teoria connessa ai principe stabiliti noi im- 
mantinente arriveremo per quanto si può ad attingerla> 
considerando la terra qual altare piantalo in mezao a 
tutte le stelle dell' universo nel priucipio che Adamo 
comincio ad abitarla per se . 

La nostra terra in unione al corpo lunare coll’as- 
se parallelo all’ equatore solare e finite di una atmosfe- 
ra nella quale avevan parte i fluidi della sostanza sola- 
re come originali era un paradiso secondo la Divina 
volgare espreuione , ma perché mai di voluttà , perchè 
è un pianeta su del quale l' Uomo veniva ad appren- 
dere e speculare non solo intellettualmente coll' amore 
alla verità come si può speculare in una angelica vita 
di solo moto traslativo o quieta assoluta come la madre 
.terra se mai è possibile , ma che pure con inclinazioni 
come si può speculare ej apprendere in un ammasso 
stellifero solare fornito di solo moto rotativo obbligato 
alle sole leggi di gravita è più pure che si può specu- 
lare ed apprendere intellettualmente con inclinazione ed 
appetiti forse voluttuosi piacevoli grati a poter essere 
combinali' cogli intellettuali e l’ inclinati , ma solo in un 
pianeta come la nostra terra pria che si avesse Kpara- 
ta la luna , rotante coll’ asse ella attorno il Sole , cd 
anco separara la luna è inclinato l’ asse , perchè nello 
stato attuale si combinasse la penitenza degna de’ figli 
di un padre trasgressore di una comando che le castrò 


valle di lagrime dopo il peccato di Adamo per mezzo 
della separazione della luna ed inclinazione dell' asse 
terrestre in i3 ’yC, abiuta dai figli d’ Adamo avviliti 
dal peccato originale . 
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la maniera di vedere la verità e respirare la vera vita 
tanto fisica che morale graziosa le voluttà sono as« 
solutamcnte connessi ad un sistema di 4 h>rze delle qua- 
li è gravata la nostra terra con due delle quali obbli- 
gata a girare attorno il Sole in un anno nascono le vo- 
luttà affini ai cibi e alla conservazione filiale , perché 
posto in tale stato si vide 1' uomo finito di sesso ven- 
tre e vasi genitali che non pure di appetiti combinati 
con due forze assiprtre c assifughe obbliganti la terra 
a girare attorno il sole . 

La pace del cuore è la vera felicità e simile non 
può aversi se non nel possesso die Dio ci ha accordato 
coi doni naturali e della grazia die è la vita , ma al- 
terata la vita se ne altera il possesso e si altera la pace 

fisica e morale come avvenne mangiato il pomo vietato 
che alterò la vita fisica e morale . 

La sicurezza di questa pace adesso i nel possesso 
della vita connessa alla rivelazione che ci assicura la 
speranza della vita fisica e morale colla resurrezione fe- 
lice , ove è la vita naturale e graziosa sarà eternamen- 
te felice , ma fraditanlo in terra ed in mezzo alla pe- 
nitenza che non vi potrà essere pace ? si potrà godere 

da chi la sa godere forse vivendo con Dio ne’ dettami 

del Vangelo penitenti c nell’ unione alla Sapienza di 
Cristo da poiché la terra inclinato 1’ asse con il corteg- 
gio della luna sempre gira attorno il Sole ed é stella 
qual altare piantato in mezzo alle stelle dell* Universo. 


I 
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I2-. P A R T. a. 

— - 

Stato n^ioo iimAri.ico e croLOctfo della 
TinRA l?< l« COLLA Lt'WA. 

Aveva dunque Dio prantatc il paradiso di voluttà 
e questo rra la terra, da questo luogo usciva un fonte. 
Gen. cap. 2. f>. 10. et Jluvics egrediebatur de loco 
foliiplalis ad irrigandum paradisum cjhì inde dividi~ 
tur in quatuor partes . Questo Buine e sotto due rap- 
porti il primo quello che separata la terra con quattro 
nuove forze per cosi dire dalla forza cuneale le acque 
prendono nuova forma in tutto il globo terrestre pen- 
sando Adamo posto nella parte più eminente d' essa 
aelle parti scelte di esso per abitarla e nelle maniere 
ndalte a sostenersi felice all’ occhio del Signore . 

2. Questo lìume pure e l'esalazione continua che 
si fa delle sostanze fluidiformi quale elemento non meno 
ai quattro venti che spirando aure soavi secondo la tem- 
peratura dell’ intiero globo terrestre davano di sorgente 
ai Bumi esistenti allora nelle stesse parti orientali occi- 
dentali , che di tramontana e mezzo giorno ; vi sono 
altre parti ne’ quali facendone la descrizione geologica 
assegna i luoghi allora più proprii per le preziose e buo- 
ne miniere , che le stesse forse i)on possono andarsi a 
ritrovare identiche dopo la separazione della luna ed 
inclinato 1 ’ asse terrestre. 

V. 35 . Tulit ergo dominus Deus hominem et po~ 
suit cum in paradiso voluptatis ut operaretur et cu~ 
stod'ret Ulum. 
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Se si viccrca da dove lo condusse può dirsi dal 
Sole , se si ricerca , dove lo pose nella terra , se si ri- 
cerca r oggetto per goderne , c custodirla . 

In simil paradiso vi era un legno pulcram visu 
et ad vescendiun siiai'C fu detto c rivelalo però ad A- 
daroo con stretta precisione da Dio , tjuacunque die. 
comederis ex eo marie in rieris , ed ecco la terribile 
c pericolosa posizione ni Adamo che deve attaccailo ai 
limiti di rispetto nel nuovo stato ove era passalo. 


19 . 8 . PhIMO stato dell’ UOilO ARRIVATO MELLA 
TERRA E SCA TERFEZIOSE RICEVUTA IN TALE ARRIVO. 

\.i 8 .Dìxit cnimDcus non est bonum hominem 
esse solum faciamus ei adjutorium simile sibi . 

V. 19. Forinatis igilur duminus Deus de homo 
cunctis animanlibus et Universa volatilia coeli adduxit 
ca ad Adam ut videict quid vocarct ea , omne eniia 
quùd vocaverat Adam animae viventis ipsuin est no- 
mcn ejus. 

V.ao. AppeUavitque Adam nominibus suis cuncta 
animantia et universa volatilia coeli et omnes bestias 
terrae , Adevero non inveniebatur adjutor similis ejus. 

V.2I. Immisit ergo dominus Deus snporem in 
Adam curnque abdormissct iulit unam de costis ejus 
etrcplcvit carnem prò ca. 

V.22. Et edìficavit dominus Deus costam quam 
tnlerat ad Adam in muliercin et adduxit eam ad 
Adam . 

V.ad. Dixitquc Adam hoc nane os ex ossibus ineis 
et caro de carne mea haec vocabitur virago quoniaiu 
de viro sumpla est 

A 
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>4- Quomohrcm reliquit homo patrem smun et 
mairem et aderehit uxori suae^cl trunt duo in come una. 

25. E rat auUm uterque nudus Adam scilicet et 
uxor ejus et non erubescebant . 

Ho riferift) il t<.sto nel suo intiero , perchi se 
avrei voluto esprimere iu termini più precisi quanto ho 
significato sin da principio in questa teoria per vedersi 
esistente il regno animale alla di cui testa è l'uomo, in 
questa terra io non avrei avuto nè vocaboli nè signifi- 
cazioni degli stessi più adatti per dettagliarlo , resta sol- 
tanto che le facciamo una piccola analisi per vedere si* 
mile regno tanto connesso alla terra die abita e tanto 
la terra stessa connessa al sistema solare , giacché sta- 
scritto non est bonum hominem esse solum come degl ì 
altri animali passati avanti a lui specificati dei proprii 
nomi indicanti la schiatta . 

Si vede che tutto il regno animale è stato fatto di 
terra ed ainmaXo sin da principio e dalla sua sorgente 
dalla sostanza intelligente onde avesse appreso e specu- 
lato soltanto intclh ttualmente animato dal pendio gau- 
dioso per la verità conservandosi nella madre terra , o 
che pure passato nel Sole conservarsi con inclinazioni 
senza appetiti , ma che non passato nella terra nella qua- 
le gli appetiti erano necessarii alla conservazione dell’es- 
sere animale connesso al sistema solare e sistema di for- 
te delle quali in uno con la terra che veniva ad abi- 
tare era presidiato , ecco lo stato della ricerca questi a- 
nimali ornati di un sapere finito dei linguaggi naturali 
non hanno appreso che la figura da' meri esseri appren- 
denti e speculanti per conservarsi come vedremo nelÌ 4 
madre terra . 
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Panando timil regno nella nostra terra luogo di 
voluttà , o piuttosto luogo per la connessione che (iene 
col sistema solare gravato di un dupplicato sisti ma di 
forze clic non nel Sole , bisognava clic il loro esse- 
re avesse preso un nuovo sviluppo connesso tanto »ll' 
apprendere e speculare intellettnalmeiite e con inclina- 
zione al luogo di abitazione , ma agli appetiti quali ef- 
fetti necessarj allo sviluppo per abitare la terra , perclii 
la terra gira attorno il Sole con due forze assipctra ed 
assifuga ai quali van connessi le affinità chimiclie che 
nelle combinazioni di apprendere e speculare prendono 
il vigore non solo di affitti tendenze , ma ancora di ap- 
petiti necessarj alla conservazione tanto propria che fi- 
liale , quindi siegue lo sviluppo intiero dell' essere ani- 
male finito di sesso ventre e vasi genitali , quindi è che 
r organismo di tutto 1' essere viene alterato dalla prima 
forma e conservazione e preiideiidonc nna nnova il vec- 
chio naturalista Adamo ne è obbligato (i) conoscerne 


(i) Essendo 1' animale un essere organizato finito 
di tre sostanze animato di molo chimico e astronomico 
non può fare a meno che apprendesse e speculasse con- 
nesso tanto alla sua disposizione organica che all'orga- 
nica del sistema solare che a quello delle relazioni delle 
sostanze elementari che le danno vita nutrizione , ed 
apprendimenti , su dei quali memorizando comparando 
e giudicando egli non può fare a mene venire nel suo 
intiero tutto conformato alla natura del luogo e un stu- 
pore vedere come due fiamme elettriche si avvicinano 
e allontanano e pure questo e connesso alle due forze as- 
sifuga e assipetra che animano la terra a girare attos- 
no il Sole. 
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tanto quella Jegli altri animali che la propria natura cd 
imporli i nomi secondo la nuova natura g à assegnata 
da Dio nei mezzi astronomici e naturali. 

Da simile conformità non ne va escluso Adamo > 
e della nobile stessa natura Adamitica , non va pure 
esclusa la scienza di conoscere i doveri conjugali la stret- 
tezza della monogonia cd' il vincolo si stretto tra l'uomo 
c la donna per conservarsi nei figli esseri di propria 
carne c propria ossa, o che piuttosto esseri finitidi te- 
sta qual parte bianba egual prima cavità , a. di petto 
qual cavità ove si perfeziona il rosso sangue , 3. ven- 
tre qual ricettacolo di sostanze potabili per soddisfare il 
primo appetito di mangiare , qual lungo adatto alla di- 
gestione e nutrizione dell' essere , e 4* finalmente dalla 
quarta cavità nella quale per ciò che appartiene alla 
donna si perfeziona il feto e perciò che appartiene all’ 
uomo il germe e d’ entrambi si alleva il parto. 

Il più prezioso di osservare egli è che erano en- 
trambi nudi senza rossore simile posizione fa vedere che 
la conservazione filiale e naturale per 1’ oggetto di aver 
fig’i , e che simile è il matrimonio della natura di uno 
con una c nello stato che la femina è disposta alla 
gravidanza , ma che terminata la necessità nè dall'uiia 
nè dell’ altra vi poteva essere dell’ erubescenza un azio- 
ne contro la natura ma che lo divenne al momento che 
in detta società si combinò la disgrazia di mangiare uii 
Irutto velenoso quale fu il fruito delle scienze del bene e 
del male della scienza della verità c della meiisogna, ove 
senza che la donna fosse disposta secondo le leggi della 
natura 1' uomo la conosce adatta alla sua ignorante vo- 
luttà e suo capriccio, o che la donua trasportata della 
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delta mensogua si seducessi da se alla stessa tnenso'* 
gna ed appetito dell' uomo . 

(Questo fa vedere che essendo il maschio e la fr~ 
niiiia fumiti de' necessarj apprendimenti sempre avrebbe- 
ro speculato simile azioue come avviene in grau palle 
de' bruti connessi alla lutura ed all' innocenza e lo stesso 
doveva essere dell' tximo (i) se egli sempre avesse a| - 
preso e speculato non solo connessa agli appremlimenli 
6$ici come gli animali ma che pui'e essendo esseri di 
perieltissima combiuaziuiie graziosa avesse appreso e spe- 
culalo connesso non solo ai primi linguaggi che a quelli 
di rivelazione eh' era il non iiiaie;i;irc un fratto veleno- 
so alla sua natura , proihito il.t Di.z che conosceva lo 
stalo nuovo d'Adamo . 

In eiTello passiamo ad esaminare il terzo capo della 
Genesi e vediamo quanto' avviene per l'uomo e compa- 
rando poi simile evento coi fatti che la storia ci pre- 
seiiia posteriori tino ne' nostri tempi ragionare sulla ve- 
ridicità dell' assunto come della connessione clic tiene 
r uomo col sistema solare . 

.Molli fatti nel regno delle Muclic pei vegetabili e 
nel regno degli inosservabili c piccoli animali per nu- 
li izioiio che danno le sostanze terrose fan vedere che la 
terra contiene un principio fìsico di animalizzaziunc c 

(i) E un stnporc che dee coprire di rossom la na- 
tura deH’uomo , come alcuni animali si vanno a cono- 
scpie scambievolmente nel solo tempo die natura la 
conservazione filiale in loro , e poi non si ricadremo 
più per queH’oggelto di oonjugio , ma che nato il fi- 
glio lianno cura di nutrirlo, aspettando una niuivu teni- 
puraiica disposizione per unirsi una seconda volta. 
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perfezione degli animali stessi , le ora delle raoe di poca 
sostanza mucosa preparata passan in molli giorni ucllo 
stato di vedersi fornita de’ natatoi , c conservarsi e pas- 
sare alla germificazione generante molti animali da pic- 
coli rettili dopo varie spr^lie incrìsalidaodosi indi passa- 
re allo stato di ninfe e cosi poi finiti di sesso conser- 
varsi , che sari , dunque che nel r^no animale esseri 
sì singolari connessi alla terra , la terra al Sole , il So- 
le alla madre terra abbian da ivi ricevuto la prima di- 
sposizione per essere arrivati colla terra stessa caricata 
di un sistema di forze per completare la famiglia del 
Sole gli esseri animali completati da simile sistema di 
forze ognuno per se e connesso alla terra non avrebbe 
completato il r^no animale che forma il potiore ador- 
no nella terra e loda il Creatore ? o ebe in tale regno 
r uomo che ne è alla testa non avesse appreso e specu- 
lala nei termini di vivere innocente senza sentire quella 
legge inferiore che repugna al senso ed alla ragione ve- 
duta ed espressa di S. Paolo sentio in membris mcis 
legem repugnantem Ugì mentis meae\ si vede con chia- 
rezza che questo e un fatto sopravenuto all' uomo, per- 
ché mangiò (i) il frullio vietato dal Signore e proibito 
perchè conosceva la natura dell’ uomu . 

(i) Questo fello è quelh) che si vede talmente com- 
binato con l’essere uomo e l’essere uomo combiuaio 
con il sistema solare e la rivelazione lalmpiite connes- 
sa all’ istcsso che si vorrebbe essere stupidi nelle scien- 
ze per non vederne 1' intreccio e non adorare la Sa- 
pienza del Creatore che tanto con buona mano ci con- 
duce nel conservarci febei e connessi al nostro libero 
stato . 
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lag. osservazione AL CAP. 3. 
DELLA GENESI. 

Gen. cap. 3. p. i. Si fa menzione in euo ca- 
po cd air ingresso che vi era fra gli animali il sei- 
pcnle scaltrissimo più degli altri , sed et seipens eroi 
callidtor eunctis animanlilu* terrae quae Jecerat do- 
minus , deve ragionarsi che la callidità non è elLtto di 
sapienza ma di avvedutezza nelle cose naturali propria 
degli animali ove la necessità si richiede , in chcUo sie- 
gue il testo , qui dixit ad mulieran curpieccpit vobis 
Deus ut non eomederetis de omni Ugno paradisi , 
ecco r inferiorità del serpente all’ uomo , e lo stalo di 
ignoranza che professa , la donna ne ha dato risposta 
con distinzione di sapienza dicendo , p. n. de Jìuclu 
lignorurn quae sunt in paradiso pescimur , il dominio 
dato da Dio all’ uomo sopra il lotto era ignoto al ser- 
pente , p. 3. de Jructu pero Ugni quod est in medio 
paradisi pracerpit uobis Deus ne comederamut et ne 
taugeremus Uliid ne forte mnriamur , ecco le nozioni 
sopra eminenti dell’ uomo commerciante colla Divinità 
fin to tanto di grazia di rivelazione che ignorante di sto- 
ria naturale in una terra nuovo per lui che fa menzio- 
ne delle Divine Lcnctìcenze e lumi sopra eminenti che 
nascono al pendio gaudioso che ha per la verità dietro 
gli avvertimenti Divini . 

V. 4- Diìit autem serpens ad mulierem nequa- 
quatn morte moriemifii , effetto della callidità . 

V. 5. Scit enim Deut quod in quacunque die co- 
niederelis ex co apericnlur ondi pestìi et erilis sicut 
dii seienles bonutn et malum , effetto dell’ ignoranza , 
u che di un esperimento in se stesso che avendolo man- 
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giato non era morto anzi secondata la concupiscenza a 
cui credeva stare connessa la vita c la conservazione 
filiale qual inviluppo di cieca callidità mista coll' igno- 
ranza e la sensibilità del piacere. 

6. P’idit igitur mulier qw>d bonum esset lignitm 
ad wescendiun , et pulcrum oculis aspecUujue dclccta- 
bile et lulit de frac! u illius et cnmedit deditque idra 
suo qui comedit, effetto della limitazione della donna 
della sua recente esistenza del poco ascolto alle Divine 
istruzioni e vinta degli appetiti voluttuosi comedit dedit 
viro , effetto della società la quale sembra dovere attac- 
care r uomo a' doveri superiori di quei a' quali ci lega 
la Sjpienza Divina interessantissimi alla vera vita . 

Et aperti sunt oculi ainbortim cunque engtto- 
visscnt se esse midos consuevcriiut fot ia Jicus et Jcce~ 
runt sihi periz'miala , I' ignoranza nella quale sono ca- 
duti gli Ila fatto aprire gli occhi ed obbligarli ai ripa- 
ri speculali , abbandonati quelli della vera luce e vera 
Sapienza dello stato innocente . 

L' uomo ò caduto nell' ignoranza ed in una malat- 
tia che seconda non solo lui , ma tutta la sua schiatta 
della quale egli ne conteneva i germi e uc restarono av- 
velenati come lui . 

V. a8. Et rum audissent eocem Dei deamhu~ 
lantis in paradiso ad auram post merìdiem abscondit 
se , et uxor ejus a Jacie Domini Dei in medio ti- 
gni paradisi , il convincimento che le appronta il pen- 
dio gaudioso per la verità lo asserisce. 

Vocavitque Lominus Deus Adam et dixit 

ci uhi cs ? 

Questa condotta della sapienza non c vana il pcn 
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tarla , tlappoicliè fu adoprala la secomla volta dalla 
stessa quando nella valle di IVIanibre delego Muisè alla 
liberazione della discendenza de’ tìgli di Adamo dalla 
schiavitù di Faraone , svelando gli arcani i più preziosi 
per quella nazione che portava il nome della Città di 
Dio , e che pure quando venne di presenza qui in terra 
ad istruire 1’ Umanità della necessità della rigenerazione 
in nome della SS. Triade , e morire su di una Croce 
per insegnarli la Vera morale ed indirizzarla nc'calli del 
vero sapere e della verità. 

V. IO. Qui ait voccm iuam auili't-i in paradiso 
et timui co quod nudus cssem , et abscondi me, cui, 
V. IO. dixit quis indicavit libi quod nudus esscs ni- 
si quod ex' Ugno de quo preceperam libi ne comede- 
res comedisti ? aflctti della vera miseria ove era caduto. 

£cco quanto interessa apprendere le verità della 
sapienza rivelata e ragionando sulle stesse arrivare alla 
meta del vero sapere e della felicità connessa all’ordine 
dell’ universo. 

V. 12 . Disìt Adam mulier quem dedisti mila 
sociam dt'dil iin/ii de Ugno et comedi , origine del- 
r ignoranza prestare ascolto in società alla donna e non 
a Dio , ed alle vere nozioni che c’ incamminano alla 
vita , luce e verità 

V. 11. Et dixit Dominus Deus ad muUercm , 
quare hoc feristi ? quae respondit , serpens decepit 
me , et comedi. 

Ceco come confessa l’ inganno nel prestare ascolto 
all’ ignoranza c non alla sapienza , a questo punto deve 
notarsi , che Dio non chiama il serpente e gli doman- 
rla un perchè , dappoiché 1’ ignoranza è sempre sciocca 
id è incapace di rispondere , ma che immantinente la 
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sapienza patta a dichiarare le necessarie conseguenze de> 
gli. eventi futuri a tutta la genia degli animali de'quali 
alla testa i Adamo , aflluchè lui sapesse estere più ac- 
corto nello stato di grandiosità ove era posto , e dallo 
stato ove deve passare per sussistere , e di quanto la 
stessa sapienza doveva combinare coll' universo solare e 
dello stesso coll' universo intiero per combinare la peni- 
tenza di Adamo colla sua stessa sussistenza e della sua 
discendenza colla condotta della sapienza pel buon or- 
dine dell' universo e della verità socia all’ ordine del- 
r universo. 

V. 14. Et ait Dominus Deus ad serpentem quìa 
Jccisii hoc maledictus es inter omnia animantia et be- 
slias terrae , super pectus tuum gradieris et terra m 
comedis cunctis diebus vilae tue , la risposta è sapien- 
tissima relativa all' ordine tanto fisico che morale che 
allo stato grazioso dell' uomo. 

V. 5 . Jniiiùciliain ponam inter te et mulierem , 
et semen tuum , et semen illius , cioè 1' ignoranza c la 
sapienza , le conseguenze dell’ ignoranza sempre vili, ma- 
li , inette , die non quelle dell’uomo capace di emenda, 
correzione e sapienza , ipsa conteret caput tuum et tu 
insidiaberis calcaneo ejus , l'ignoranza sempre avvilita 
e spettatrice de’ suoi sapienti consigli che nell’ errore del- 
le tenebre è obbligata a mirare se stessa rodendo , ed i 
decreti della sapienza combinata nell’ ordine del tutto. 

V.16. Mulieri quoque dixU multipUcabo erumnas 
tuas et conceptus tuos , in dolore paries JlUos et sub 
viri potestate eris ^ et ipse dominabitur tui , come l'e- 
sperimento attualmente c’ insegna , e come la buona fi- 
losofia può ben darle nesso coll’ ordine delle cose che 
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faccetti vamcn te vede tuccedere connetto all aitronomia 
cd al retto tcienti&cu. 

y .!•] . Adae vero dixit quia audisti vocem uxoris 
tue et comedisU de Ugno ex quo preceperam tibi ne 
comederis , maledicla terra in opere tuo in laboribus 
comcdes ex ea cunctis diebus vite luae , ecco lo ttatu 
di penitenza combinata colla divina giuttizia e sua ta« 
pienza . 

y.ii.Spinas et trilulos germinabit tibi et come- 
dis herbam terrae come 1’ etpcfimcnto e l’ uomo pasta 
a cogliere i butti della natura c del travaglio connetto 
alla penitenza. 

V. 19. In sudore vultus tui vesceris pane , do- 
nec revertas in terram de qua sumptus es , quia pul- 
vis es et in pulverem reverteris , appunto per rinascere 
c poi risorgere figlio di se steiso e del tuo buono o cat> 
tivo cotlumc. 

Ad eseguirti questi eventi si condizionati non vi 
vuole se non il potere di Dio unito alla sapienza e che 
r uomo ti dasse a studiarle purché ben combini la sua 
condotta cogli stessi arcani divini umiliato alla tua fe- 
de ed alla tua ubbidienza , ed allo stato necessario ove 
è passato. 

Fraditanto ecco che ti danno tanto di Adamo quale 
accorto che della divinità quale sapienza infinita che te 
il potibile , agibile infinito e l' eseguisce. 

y.xo.Et voeavit Adam nomen uxoris suae Evae 
ea quod mater esset cunctorum viventiurn, Adamo che ' 
le teppe imporre il nome al tuo nascere la cosa impor- 
re per essere tale conosciuta de' tuoi figli. 

V. ai. Fecit quoque Dominus Deus Ade et uxo- 
ri ejus tunicas pelliceas et induit eas, conseguenze del 
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peccato connesse al pudore ed al nuovo stalo , dove 
dovrà incammiuarsi 1' origiue delle arti , ricerca di ca- 
panne ed altro, che Adamo e suoi, cogli apprendimen- 
ti tanto de" segni naturali che convenzionali e rivelati 
può ben combinare per speculare connesso alla sua con- 
servazione che de' suoi. 

V. 22 . Et ail ecce Adam quasi unus ex nohis 
Jaclus es sciens bonum et malum , questa è una iro- 
nia relativa all’ignoranza di Adamo da paragonarsi col- 
la personale sapienza di Dio . Nane ergo ne forte init- 
tat manum suam, et sumat eiiam de Ugno vitae et co- 
medat , et vivai in aeternum. 

Ecco che si eseguisce dalla divina potenza quanto 
sta connesso alla sapienza , allìiichè si eseguissero i suoi 
divini e sapienti decreti necessarj alla combinazione del- 
la sapienza , bontà e potenza combinati colla giustizia. 

V. 23. Et emisit eum Domiiius Deus de para- 
diso voluplatis ut operarelur terrain de qua sumptus 
es , r uomo nasce limitato cd il suo retaggio è di ob- 
bedire ed adorare sempre dimorando nella stessa terra , 
ma della sapienza e potenza di Dio disposta al nuovo 
stato. 


i3o. OSSERVAZIONE COMPARATIVA. 

Questa osservazione non è che il cane abbaja guar- 
dando la luna , o che il lupo ulula , o che la cornac- 
chia predice i mali , o che sotto 1’ aspetto di Diana dà 
campo ai vccciii poeti per le composizioni brillanti in- 
dicando le sue cure , o che piuttosto il Sig. Evelio a- 
nimato di lenti e calcolo misurare l’altezza de'suoi mon- 
ti , o al Sig. Griulhaven di Monaco in corrispondenza 
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d«l Sig. Scolici' di Vienna per fare incidere carte $e- 
lenograBtlie indicanti i siti lunari coltivali e finiti di 
architettura , o che a me stesso c uriosare colla mia de> 
bole lente le valli , le rupi i recinti di diflferenti albe* 
rati le ombre che proggettano le proeminenze lunari ed 
altro. 

Queste osservazioni sono de' fatti che assolutamen- 
te ci assicurano che la luna i un pezzo di terra che 
staccata dalla nostra terra ne è parte , non solo le so- 
mighauze ma che caricata di un sistema di forze parte- 
cipate dalla terra come del pari del suo ammasso vo- 
luminoso vicn posta in tal sito per concorrere col sole 
ai fenomeni meteorologici concorrenti alle sue fasi e pun- 
ti lunari ne' movimenti diarj ed annuali che scorrono 
nella sua età combinati col sistema solare (i) e farci 
conoscere che è una spada versatilo attorno la terra , 
che nel tempo che variatameule c' illumina piuttosto ci 
alfiigge. 

Comparando l' oggetto per cui è stata separata la 
luna dalia terra colle espressioni Musaiche ed accomu- 
daudo ai simili passi i sensi che la teologia darebbe sia 
verbale sia tropologico , sia analogico colle vedute a- 
stronomiche , che oggi la dotta e sedula astronomia ci 
presenta connessi agli effetti che si devon produrre re- 

(i) Questo è un spettacolo vedere come la luna 
colla sua azione colossale influisce ne’ barometri termo- 
iTielri cambiamenti atmosferici , e per sino alle Maree 
con pavticolarilli nell’ equatore , che forse ne’tempi Mo- 
saici istruiti gli uomini , affine co’ Fcnicj sin d’ allora 
valicando i mari avevano osservalo , e che in Debir 
città delle lettere si studia vnuo. 
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lalivi a mantenere l’ uomo ne' cancelli di cuttodire la 
sapienza combinata cogli appreudimenti egli è singolare 
osservare come i suoi appetiti animati di concupiscenza 
possono essere frenati. E massimo il vedere con espes i- 
mento come an frutto deleltabile al vederlo e mangiar- 
lo avendo trasportato i due sessi in società all' eccesso 
di travedere i veri lumi connessi ai comandi divini, co- 
me r uomo non venglii trasportata in altri appetiti piu 
eccessivi, de' quali le disposizioni sono piu seducenti, i 
quali oltre che fomentano la conservazione fisica del- 
r uomo singolare vanno connessi a quelli che lo man- 
tengono in società e son causa a vedersi perpetuati loro 
stessi ne' figli , come si osserva ne' parti, uelle gravidan- 
ze , nella mulliplicità , delle stesse nelle malattie , che 
nella morte stessa. 

Simdi vedute hanno determinato la sapienza non 
solo a dare delle disposizioni relative alle stesse nella 
separazione e posto lunare , ma che ad altri economici 
occorrendo ali' umanità , e perfezionando il sistema so- 
lare , di. questo tanto la storia , quanto studiando le 
osservazioni del Sig. Toaldo che mettendo da canto 
r attrazione universale possiamo restare istruiti e convinti 
nella sua intiera finitura destrnzione predetta in S.Mat- 
teo al ‘z4 e combinazione del suo stesso materiale signi- 
ficata nella 4- epoca Molaica , che alla riedificazione 
combinata colla giustizia divina e premj fortunati spet- 
tanti alla stessa umanità , dopo il giudizio unÌTcrtalc 
che sa leggere i divini linguaggi di creazione meccanica 
c rivelazione sempre ed in qualunque tempo che vor- 
rebbe apprendere e speculare concretamente. 

Per farne un esame comparativo onde ti potesse 
vedere un lutto più finito di ragioni filosofici sperimen- 
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tati e tradizionali osierviamo primo come Adamo co- 
mincia l’esercizio de’ tuoi doveri socievoli j giacché de* 
simili appresi abbiamo veduto come ha cominciato a 
sfigurarle sin dalla sua nascita , secóndo come i suoi 
£gli hanno cominciato a dare nuove occasioni alla di- 
viintii per vedersi un lutto finito in Astronomia , mo- 
lale , religione ed altro al quale credo che le stesse os- 
servazioni ci potrami» condurre malgrado condotti del 
camino ignorante di qualche sciocca filosofìa , e della 
briglia sciolta della umanità e frattanto sapere come la 
divinità ha saputo condurre gli abitatori della terra, per 
mantenerli nel dovere de' cancelli soggetti al Gladio 
versatile lunare e connessi a tutto il sistema solare. 

Dando osservazione al verso 5. ed ultimo del ca- 
po 3. poco avanti citato ed a quanto ci viene enun- 
ciato al V. I. del cap. 4* ^ quanto si vede com- 

binato tra la successione de' figli di Adamo cogli eventi 
verificati per lo spazio di i5()4 bisognerebbe comparare 
i fatti civili naturali , cJ astronomici coi tempo scorso 
sino al diluvio uuivei^ale , anzi io diceva , con quello 
che di esso diluvio scorre sino alla vocazione di Àbra- 
mo che di Abramo sino allo stabilimento della città di 
Dio , che della sua caduta sino a Cristo , e da Cristo 
si vedrà sino alla caduta del sistema solare , che agli 
eventi da verificarsi colla resurrezione della carne come 
la fede ci assicura e la filosofia' ci persuade , c così ve- 
dere il tutto come egli va sapienzialmente connesso nel 
fisico , astronomico , naturale e religioso connesso tanto 
alla cieazione che alla disposizione armoniosa dell’ uni- 
verso j forma e nascita del sistema solare sua distruzio- 
ne , ed edificazione dopo il giudizio uuiverialc conuesso 
alla morale e giustizia di Dio premiaudo i buoni e ca- 
stigando i cattivi. 

Fine del primo volume ^ 

Si ? 4'i 
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A S. E. B 


MONSIGNOR COLANGELO 
PJIESIDENTE DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. 
Ecc. Rev. 


Lo stampatore Raffaele Lista , desidera di stampare 
r Opera intitolata — Gran Teoria delV Universo . 
Quindi supplica 1 ' E.V.Rev. di commetterne la revisio> 
ne. — Raffaele Lista. 


A dì 1 Luglio 1819. 

Presidenza della Giunta di Pubblica Istruzione, 

Il Reg. Rcv. sig. D. Gaetano Parroco Giannattaaio 
ÀTr^ la compiacenza di rivedere la soprascritta opera . 
e di osservare se siavi cosa contro la Religione ed i 
dritti della Sovranità. 

Il Deputato della revisione de'libri 
Can. Francesco Rossi. 

Sig. Presidente 

Ho letto il libro intitolato. Gran Teoria dell U~ 
niverso che lo stampatore Raffaele Lista desidera pubw 
blicare colla stampa , e non vi ho ritrovato nulla che 
sia contrario alla Religione , ed alla Sovranità ; Egli 
Monsignore , v i assicuro , che è un Capo d' Opera , 
che con difficoltà può paragonarsi ad altre , sà per la 
materia , che in esso si tratta , sà anche per il modo 
come è trattata , sublimità di stile , chiarezza di razio> 
cinio , nettezza d’ espressioni ; per cui a me pare . che 
il non permetterne la pubblicazione è lo stesso che de* 
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jraadare U Repubblica letteraria rii cosi bella e pregia- 
tissima produzione . 

Napoli 31 Luglio 1839. 

Gaetano Par. GiannaUoiio Rcg. Revisore. 


Napoli 2 * Luglio 182^ 


PeESIDBSZA DEU^ GiC5TA PEH Lk PCBBUCA 
IsTKCZIOKE . 

Vista la dimanda del Tipografo Raffaele Lista y 
con la quale chiede di voler stampare l'opera intito- 
lata Gran Teoria dclP Universo ; 

Visto il favorevole parere del Regio Revisore sig. 
D. Gaetano Parroco Giannattasio. 

Si permette che 1 ’ indicata opera si stampi , però 
non si pubblichi senza un secondo permesso , che non 
si dar'a se prima lo stesso Regio Revisore uon avra at- 
testato di aver riconosciuta nel confronto nniforme la 
hupressione all' originale approvato. 

Il Presidente — M. Coliwgelo. 

Pel Seg. Gen. e Membro della Giunta 
V Aggiunto .. A. CoppoLa 
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